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PREFAZIONE 


Il fine propostomi è di facilitare l’'apprendi- 
mento del Greco * nelle scuole classiche. Si fanno 
molte chiacchiere d’una possibile abolizione di 
questo insegnamento; credo che appunto non 
siano per ora che chiacchiere vane. In ogni modo 
non sarebbe istessamente vana l’opera mia, se 
portasse chiarezza e metodo in uno studio, che 
per la sua difficoltà si trascura dai giovani e 
diventa loro del tutto ostico. 

Onorato il padre della Grammatica greca, 
Giorgio Curtius, bisogna dire che anche per 
lui sono passati quaranta anni, durante 1 quali 
la scienza glottologica visse e si mosse. Tro- 
vare in lui tutto compiuto e perfetto fin dal 
principio, è troppa esigenza: ora è possibile 
introdurre migliorie nel suo lavoro, senza man- 
cargli del rispetto dovuto? Ciò tentarono ben 


1 Del Greco veramente no ; più esattamente dovrebbe 
dirsi dell’attico, perchè è noto che non la lingua greca, 
ma il dialetto di essa più illustre, sogliamo studiare 


nei nostri ginnasi. 
Il 
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altri, con forze di tanto superiori alle mie, p. 
es. il Hartel, l’Unhle, il Kaegi, il Kock, il Bam- 
berg, ecc. ma non sempre vinsero la prova col- 
l'essere umili e chiari pei giovani tironi. 

Ciò che nella Grammatica del Curtius manca 
non è l’erudizione linguistica, nè l’esattezza, nè 
per lo più, la verità; ma la ordinata chiarezza 
per noi Italiani, costretti ad usare una tradu- 
zione. Che la cosa sia parsa anche ad altri ne- 
cessaria lo provano i lavori del Miiller, del 
Gerth, del Baur e la grammatica raccorciata 
edita dal Tedeschi di Verona, e quella rifatta 
dal Catalano. 

Seguaci dapprima della didascalica francese, 
poi della tedesca, fummo sempre servi di qual- 
cuno e di qualcosa, dell’empirismo prima, della 
scienza indigesta poi. È possibile che l’Italia 
faccia, anche in questo, da sè ? 

Ottimo esempio ne diede l’Inama e non so 
perchè (forse perchè non è tedesco) seguitiamo 
a posporre la sua buona Grammatica a quelle 
di Oltr' Alpe. Anch’egli è tuttavia un po’ farra- 
ginoso e confuso ed ha avuto la disgrazia di 
edizioni scorrette ed indegne di lui.! 





1 Contemporaneamente a questo volumetto si è 
pubblicato, nella collezione dei Manuali Hoepli, una 
nuovissima Grammatica Greca del prof. Inama dal ii- 


sa 


Che pretesi dunque di far io? Presentare i 
più certi e recenti risultati della glottologia greca 
in modo piano e preciso, badando di esser chiaro 
e facile e di soddisfare alla curiosità dei giovani 
nella lettura ed intelligenza dei soliti classici. 

Si vedrà che questa Grammatica, che non è 
un ampio e completo lavoro, ma un semplice 
manuale, non è nemmeno una rifazione delle 
solite di quella del Curtius. Del suo metodo c’è 
bensi molto, e molto anche di quello dell’Inama, 
che si poggia sulle verità linguistiche rivelateci 
dal sanscrito; pure ha molta parte originale. 

Qui è ridotta la teoria delle vocali congiun- 
tive a quelle sole che non hanno per ora altra 
possibile spiegazione; non è abolita, come altri 
a torto vorrebbe, nè fatta prepotere sull'altra 
delle vocali tematiche, come il Curtius fa. 

I suffissi presenziali credo, coll’ Inama e coi 
grammaticiindiani, che sienoin vocale (-70, .Joetc.) 
e ‘ciò, come nel sancr., fa dividere le classi ver- 
bali diversamente da quel che si suole. Teoria 


tolo Nozioni elementari di lingua greca per le classi 
ginnasiali dettata secondo gli ultimi programmi go- 
vernativi, nella quale l’ Autore sconfessa indignato (vedi 
Prefazione pag. IX in nota) tutte le ristampe fatte senza 
la sua autorizzazione, e quindi scorrette. 


L'EDITORE. 
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più conforme al vero ed alla storica formazione 
della lingua è quella dei tempi composti col- 
l'ausiliare e/ué (essere) in corrispondenza di ciò 
che avvenne nel Latino e nelle lingue tuttora 
vive. Quando dico 74700 in realtà dico ruud- 
(onorante) é0w (sarò). Dove la cosa non era an- 
cora troppo chiara e sicura, preferii attenermi 
al concetto dei suffissi deterininativi. Così fu 
per il tema del perfetto gutturale. Nel suffisso 
-xc del perfetto, io veggo un ausiliare, proba- 
bilmente di elui (rxa—= 7-xa) in cui restereb- 
be solo da spiegare questo primo -x-. Non po- 
tendo però in un manuale dar ragione di tutto 
ciò, come avrei potuto fare in una grossa gram- 
matica, mi son dovuto contentare e limitare, per 
non parere un temerario della scienza. 

Tutto questo dimostra che sono il primo io 
a riconoscere le mancanze dell’attuale lavoro, che 
naturalmente non può dare per certo quello che 
ancora sub Judice est. 

Sarebbe lungo che io notassi tutte le leggi, 
i principii ed anche le minuzie, in cuì mi scosto 
dalle grammatiche attuali e per cui assume il 
mio lavoro qualche originalità: dichiaro però 
che mal si apporrebbe chi giudicasse che l’avessi 
fatto per smania di novità. La spiegazione però 
di certi temi paragogici, la distinzione delle ra- 
dici polimorfe, lo stabilire la vera forma ed uscita 
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di molte radici, credute ben diverse da quello 
che sono, ecc., è cosa, se non m’inganno, nuova 
delle nostre grammatiche scolastiche. 

Nella disposizione ed economia del lavoro, che 
è quanto dire nel metodo, c’è pure del nuovo. 
Eccone lo schema. 

Non troppo ampia, ma sufficiente la fono- 
logia; fondata sopra un principio affatto logico 
e resa limpida e facile la teoria dell’accento; 
ridotta puramente al metodo pratico quella della 
flessione; dato invece tutto il massimo sviluppo 
alla tematologia. Lì ho confinato non solo i 
temi nominali, come si usa, ma tutto ciò che 
riguarda la radice, i suffissi, i temi dei nomi 
verbali, le otto classi presenziali dei verbi, ecc., 
insomma tutto quello che non ha niente che fare 
colla flessione. Questi cambiamenti di posto, del 
tutto logici se ben sì considera, non sono un 
semplice e capriccioso rimestamento; ma schia- 
riscono tutto il lavoro e lo dividono quasi in due 
parti distinte, una pratica l’altra scientifica. Così 
sì toglie anche ogni promiscuità e confasione. 

Nelle otto classi, più per comodità degli in- 
segnanti che degli scolari, mi attenni più che 
ho potuto all’ordine tradizionale, per non urtare 
nell’ intoppo dell’ Inama, la cul grammatica da 
molti non è adottata, perchè sposta le cogni- 
zioni già apprese dai maestri e li costringe ad 
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una fatica dannosa ed incomoda alla routine 
della scuola. 

Feci precedere i temi in o- perchè si mante- 
nesse la graduazione dal facile al difficile; i verbi 
in -uc più facili di quelli in -©, non possono a 
quelli posporsi; per lo meno vanno paralleli, e 
così si procede di passo in passo verso le dif- 
ficoltà fino al Perfetto ed al Piuccheperfetto. 
Nel biennio del Ginnasio superiore, la divi- 
sione del programma ora in uso, diventa non 
buona. Crederei utile che l'insegnante facesse 
in 4° Ginnasio l’intera morfologia, in modo piut- 
tosto empirico che scientifico, rivolgendosi più 
alla memoria ed al criterio, che alle facoltà ra- 
zionali del giovine alunno, Rifacciasi poi la Gram- 
matica in 5.° convincendo colle leggi ed i trovati 
della scienza, Perciò dopo il 1.° Capo sulla Jet- 
tara e scrittura, sì passi alla tonografia, quindi 
alla flessione del nome e del verbo e si faccia 
mandare a memoria forme e paradigmi, valendosi 
per gli esercizì dell’appendice lessicale. Della 
fonologia dica l’ insegnante quel tanto a cui 
forme incontri, contrazioni, ecc., necessariamente 
lo obblighino; della tematologia gli bastano 
pochi paragrafi sui caratteri modali, sul tema 
presenziale e sui fenomeni di aumento e di 
raddoppiamento. Questa divisione del biennio 
mi pare più razionale dell’usata, tuttavia lascio 
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ciò al criterio del colleghi; quel che mi par 
consigliabile è di seguir la natura; pratica pri- 
ma e teoria dopo. 

La disposizione della materia nel libro, se 
trovasi in certo modo contraddicente a ciò che 
dissi testè, non poteva tuttavia esser diversa da 
quella data: l'insegnante sa certo trovare da sè 
quel che più gli conviene, ed all'accorto inse- 
gnante affido con titubanza l’opera mia, 
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MORFOLOGIA. 
SEZIONE I. — Scrittura e Pronuncia. 


CAPITOLO I. 
$ 1 — Nell’alfabeto greco 
putare 24 lettere. 


Maiu- 
scolo 





Minu- 


Nome 
scolo 





alpha 
beta 
gamma 
delta 
èpsilon 
zeta 
eta 
theta 
iota 
kappa 
lambda 
mi 

ni 

xi 
omikron 
pi 

rho 
sigma 
tau 
upsilon 
phi 

chi 

psi 
omega 


PENNA M TRO TZESANORNECANO® 
CEN SCA TA 0 E dai ro NA 





sì sogliono com- 


Pronuncia | 


LÀ 
(duro) 


dg LN 


è (largo) 
5 (dolce) 
è (stretto) 
th (sordo) 
î 

k 

) 

n 

” 

x (duro) 
6 (largo) 
P 

r 

s (aspro) 
t (duro) 
u (u lombardo) 
ph (labiale) 

ch (c toscano asp.) : 
18 

O (stretto) 
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$ 2. — VI sono però due altre vere lettere 
per rappresentare l'aspirazione intensa e leg- 
giera (°,°); due suoni, che non hanno cifre 
proprie e ricorrono a prestito altrove (n guttu- 
rale ed u toscano); due suoni, che nell’attico 
sono scomparsi nell'epoca storica come segno 
grafico, ma la cul esistenza è acceriata dai fe- 
nomeni fonetici persistenti (F, J); tre segni 
rimasti soltanto come cifre numeral. 








spirito aspro (forte aspir.) I 


























i a e di 900) 


i h 
i h | spirito lene (A muto) 
y n dinanzi gutt. x.y.%.$ 
ov U toscano, SCANIO An 
| F |f.v | vau adidas dali) eolico) 
Le j Ì jod (manzi arti a a 
ica ma (cifra pel nun numero 6 
Fe ne rr 
| 


(CI a koppa (cifra pel 90) 





Avv. 1. Bada di non confondere lo spirito lene col- 
l’apostrofo o colla coronide, che hanno leggi e funzioni 
diverse (88 42, 43). 

AVV. 2. Pel theta minuscolo (3) troverai spesso il 
segno 9. Dei due caratteri del sigma minuscolo, quello 
attorcigliato (0) usasi in principio di parola (cwua) 
od in mezzo (4voe:); quello serpentino (s) solo in fine 


ear 


di parola (owuaros) 0 del 1° membro di un composto 
(71005-Avw). Talvolta pel sigma vale la cifra c. 

Dinanzi a gutturali, pel suono n scriverai y (@yye4os 
= anghelos). 


$ 3. — Lo spirito aspro (), che è un’espi- 
razione gagliarda e di solito un residuo etimolo- 
gico del sigma affievolito (cfr. #£ = sex) o 
più di raro del digamma (cfr. éorregos = Ve- 
sperus), ed anche di (in), collocasi soltanto 
in principio di vocabolo, quando cominci, appa- 
rentemente, per vocale. È obbligatorio sopra v 
(p. e. v7r0) e sulla semivocale o iniziale (06wun) 
dove è traccia di F caduto; le altre vocali pos- 
sono avere l’aspro od il Jene secondo l’etimo- 
logia (&, é&). Il latino lo trascrive con 
((Ourgos = Homerus; d7r0o = rhbetor). 

Ogni vocale iniziale, che non abbia lo spirito 
aspro, deve portare su di sè il /ene (’), perchè 
l'esattezza dei Greci volle, che fosse notata anche 
quella leggerissima emissione di fiato, che pre- 
cede la pronuncia di un vocabolo, cominciante 
per vocale (é5, @vdocwrros). Esso non sil pro- 
nuncia e non viene trascritto dai Latini. 

Due o interne possono avere due spiriti op- 
posti (17v600s) o nulla (7/v000s). 


Avv. 1. Sui dittonghi ogni apice (spirito od ac- 
cento) si scrive sul 2° elemento, benchè si pronunci 
sul 1° («‘yos). Ponendolo sul 1°, servirebbe a separare 
in due sillabe il dittongo con ufficio analogo a quello 
della dieresi («ey0s = d-1-Y05). 
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Avv. 2. Colle iniziali maiuscole gli apici si scri- 
vono di fianco, non sopra (Poun ‘Oungos), salvo che 
non sia dittongo (Aiyos): in questo caso, collocati di 
fianco, indicherebbero, che il dittongo è improprio 
ic = «dns = Hades). (Cfr. $ 14). 


$ 4. — Le vocali e edosi pronunciano brevi 
e larghe; 1, w invece sono lunghe e strette. La 
lettera < è costantemente vocale, anche dinanzi 
ad altra vocale. 

Le consonanti y, 7 hanno suono sempre duro, 
dinanzi a qualsiasi altra lettera (y:yvoua: = 
ghighnomai, azrios = aitios). 

Le aspirate 4, x, 4 dovevano in origine es- 
sere pronunciate in due momenti, staccando la 
esplosiva dall’aspirazione (t + , etc.). Esse ri- 
sultano infatti dall'unione della sorda dura (7, 
x, 7) collo spirito aspro (°); ma in seguito 
sono diventate lettere semplici e d’una sola emis- 
sione di fiato, Allora 4 divenne press’a poco il 
th inglese, che si pronuncia interponendo la lin- 
gua tra i denti con una forte corrente. Però in 
greco ha suono sempre sordo, mentre in in- 
glese, secondo 1 vocaboli, può esser anche sonoro. 

Il x vale il c toscano intervocalico, benchè 
1 più lo induriscano come un vero c. 

Il 4 suol valere per f, benchè inesattamente. 
Questa è infatti una semilabiale sorda e quello 
è una vera labiale, da pronunciarsi col contatto 
di tutt'e due le labbra. É noto lo scherzo di 
Cicerone perchè Fundanius, pronunciando il suo 
nome, diceva Phundanius. 


= a 


Il 0 è sempre sordo; non esiste in greco il 
suono dolce della esse, come nell'italiano rosa. 
Viceversa il $ è sempre sonoro o ronzante, man- 
cando il suono aspro. 

Avv. 3. L'uso delle maiuscole è limitato: 1.° ai 
capoversi (punto e a capo); 2.° ai nomi proprii e gen- 
tili; 3.° alle citazioni e discorsi diretti riportati. In tal 


modo trovi di solito la lettera minuscola anche dopo 
il punto fermo, se seguita lo stesso gruppo di pensieri. 


$ b. — SILLABAZIONE. 


Per sillabare, in greco, valgono le regole della 
lingua nostra, coll’ avvertenza che vocale dolce 
(<, v) dinanzi ad aspra fa sillaba separata (tranne 
in caso di sineresi) (00-gi-a). Così fanno 2 sil- 
labe 2 aspre (tranne in sinizesi.) AI contrario 
aspra con dolce fa dittongo, ed il dittongo è 
appunto tale perchè forma una sola sillaba 
(tranne il caso di dieresi) (é-ye:), Più conso- 
nanti formano sillaba colla vocale seguente 
(é-x%0os), anche se c'è un sigma (é-0%4or). Fa 
eccezione se il gruppo è di liquida + momen- 
tanea (d-deA-gpos) o di due omorganiche (Bux- 
yos). Nei composti non si fondono le sillabe 
degli elementi (0vr-8-46-y0r). 

Nella sinizesi si hanno apparentemente 2 
sillabe, dove la pronuncia greca ne vuole una 
soltanto (@-vw-ye0, non già d-vw-ye-w) (cfr. 59). 
Si riconosce dall’accento. 

Un altro caso di sillabazione alterata è nella 
sinalefe. 


REZEN | prete: 


Sinalefe è l’elidere, nella pronuncia soltanto, 
una vocale finale, dinanzi ad altra iniziale, rac- 


cogliendo 2 sillabe in una (vdor È 81300). È usa 
specialmente in poesia. 


$ 6. — PUNTEGGIATURA. 


La punteggiatura diversifica in greco dalla 
nostra solo per due segni. Manca il puntò escla- 
mativo sostituito dal punto fermo. La pausa 
minore è la virgola (, comma); la maggiore il 
punto fermo (.). I nostri due punti e punto- 
virgola non hanno che un segno solo, il punto 
in alto (* colon). Per l'interrogazione vale il 
segno (;) identico al nostro punto-virgola. Gli 
altri segni d’interpunzione e diacritici d’ ogni 
specie, usati dai moderni editori, sono uguali 
al nostri. 


Avv. Dinanzi a discorso diretto si può togliere il 
punto in alto, pur di cominciare con lettera maiuscola 
(cfr. Avv, 8 del $ 4). 


SEZIONE II. — Fonologia. 
CAPITOLO II. 


Premessa. 

. Le parole vanno considerate in sè e nel con- 
testo. Per queste cfr. Cap. VI. La vera fonologia 
sì occupa principalmente delle alterazioni, che 
subiscono nel loro contatto le lettere, che ven- 
gono a costituire i vocaboli del lessico. 

Nel congiungere tra loro due elementi mor- 
fologici, sia nella formazione dei temi (Tema- 
tologia), sia nella declinazione e conjugazione 
(Flessione), avviene che la 1* parte (radice 0 
tema) può terminare, e la 2° (suffisso, desi- 
nenza, etc.) può cominciare o da vocale o da 
consonante. Ne risultano perciò quattro casi di 
contatto : 


1) vocale + consonante angiicni 
2) consonante -{- vocale LISSRE 

3) vocale -+ vocale suoni vocalici 

4) conson. + conson. )j "| consonantici. 





Ci tocca ora esaminarli parte a parte. I casì 
1-2 non portano quasi mai alterazioni; quelle 
invece ‘numerose dei casi*3-4 costituiscono la 
Fonologia attica. 


sa 
$ 7. — VOCALE + CONSONANTE. 


Normalmente non c’è fenomeno alcuno (4oyo 
+ s = Zoyos), od al più la vocale può alterarsi 
in due sensi: 


1) la vocale si attenua ($ 38) yoago-, yoage-te 
2) la vocale si allunga ($ 46) 9dva-, Ivr-ox. 


Quanto alla consonante aggiunta, rimane per 
lo più invariata, tranne 3 casi: 


1) il 7 può affievolirsi($ 28) sn + rdqo 
(ed anche poi dileguarsi yoags-ti, yoageci, 
yoaget) 

2) il o può dileguarsi ($ 29) yoage + 00 yoageo. 

3) il F ed il j- si dileguano ($ 29) tua + Jo 


TUA. 


In ogni modo come regola generale vale Ja 
Juxtapposizione (cfr. $ 22), che non è di- 
strutta dalle possibili alterazioni metriche della 
vocale. 


$ 8. — CONSONANTE + VOCALE. 


Qui pure è abituale la juxtapposizione (gv- 
Zax + os = gpvAaxos) salvi i casi di dileguo delle 
lettere 0, J, F, che venissero a risultare inter- 
vocaliche (yeyes-0s = yeveos, faorkeF + a = fa- 
oràea, rrode]j-es = rvoàees). Di raro si dilegua il 
» (xostttov-a = xgetto-a). C'è talvolta affie- 
volimento di 7 (in s) sopratutto al contatto di 


RO: re 


-: (anche con dileguo), e di x (in y) per influsso 
di vocale. 
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CAPITOLO III. 
$ 9. — VOCALE + VOCALE. 


L'incontro di due vocali dà di solito luogo a 
gravi fenomeni, per intendere i quali occorre 
anzitutto studiare la tabella dei suoni vocalici. 

La lingua greca ha 8 suoni vocalici (a, è, 
é, 0, 0, î, ù, ©), per scrivere i quali adopera 
7 cifre semplici ed una doppia (risp. a, €, 7, 0, 
©, t, v, 00). Quest’ ultima è considerata come 
un dittongo e come tale infatti suol comportarsi, 
ma in realtà risulta da 3 casi: 1) da vocaliz- 
zazione di of- (in 0v); 2) da un incremento 
ed oscuramento di un altro suono meno cupo 
(o, v); 3) da contrazione (p. es. di 0 + 0). Il 
caso di un dittongamento vero e proprio o -4- 1, 
non mi riescì di esemplarlo mai; d’altra parte 
nella pronuncia è monotongo. La gamma vo- 
calica ha triplice divisione. 


1) rispetto al colore (timbro, metallo) 

chiare (e, 1, +) medie (a) oscure (0, ©, v, 0v) 
2) rispetto al tempo (quantità, prosodia) 

brevi (€, 6) lunghe (ij, @, 0v) ancipiti (a, î, 0) 
3) rispetto al tono (qualità, grado) 

aspre (a, €, 7, 0, 0, ov) dolci (, v). 


a 1007 


Avv. L’e preceduto da e, <, o suole conservare il 
suo suono intatto. Convenzionalmente dicesi puro (o me- 
glio schietto); in altre condizioni per lo più si schia- 
risce in 7 e perciò dicesi impuro (0 meglio scadente) 
poichè muta di colore. Quello scadente è sempre lungo; 
l’altro può esser /Jungo e talvolta anche breve (p. es. 
quod, sPaoa). 


Dal fin qui detto risulta la tabella seguente: 





o brevi | lunghe ancipiti 





chiare 
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Oss. Nell’incontro delle vocali tra loro in seno 
di un vocabolo, sì presentano quattro casì: 


1) aspra {- aspra == Contrazione (A+ A) 

2) aspra - dolce = Dittongamento (A + D) 

8) dolce + aspra= Disyllabum (D+ A) 

4) dolce + dolce =18 casi preced.(D + D) 
$ 10. — CONTRAZIONE (A + A). 


Contrazione è la fusione di due vocali aspre 
in una sola, che è sempre lunga. 


SRO, 
Si considerano due casi: 
1) vocali di egual suono (omofone) 
2) vocali di suono diverso (eterofone). 


AVV. Per gli effetti fonetici si considerano natu- 
ralmente omofone e, n, come anche o, w. La prosodia 
delle contraende è indifferente («, €, 7, 0, w). Non è 
necessario considerare i casi dell'incontro di ov. 


$ 11. — I Reg. delle omofone: Due vocali 
omofone si contraggono nell’omofona lunga. 


ata=%@ qnt+tn=Nn|0+t0w=w 





e+e=(pn)e| e+n=n o+w=% 
ot+o=(w)o0v| n+e=7 |w+o=w 
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Oss. Quasi sempre i suoni brevi (£€, 00) dànno 
rispettivamente ec, ov, di rado 7, w. Tuttavia 
non è esclusa questa contrazione in parecchi 
casi. 


$ 12. — II. Reg. delle eterofone. Secondo il 
loro incontro dànno luogo a 3 leggi speciali: 


1) tra i suoni chiari (£, 7) e la media (0) la 
precedente prevale. 

2) i suoni brevi 0 ed € danno vv (toscano). 

3) ogni altra combinazione dà «, prevalendo 
la cupa. 


PESO.) IT 


Ne vengono le 3 tabelle seguenti: 








| 
ate=x« eta=pn | 
a+pgqn=@ |nta=pn eee 











obta=w ot n= 
«+to=% | pn+o0=s% 


iz O 


ote=o|wotpgn=0 |ote=0 | 








Avv. Non è raro che sotto l’influsso dell’analogia 


o per altre ragioni, appaia qualche diversità di risul- 
tato, Le più frequenti anomalie apparenti si riducono 
a quattro: 


ebta=da e+azec ota=zàa o04n=7. 


Qualche altra è anche più rara ed affatto ingannevole 
come «+ o—=ov nella I Decl. ed 0+«= ov nella II. 


APP. Nel caso che si incontrino 3 vocali, sì 
eseguiscono due successive operazioni, come si 
farebbe in una addizione aritmetica: (6 + 5 + 4 
= 11+4= 15). 


Ecco esempi di doppia contrazione: 


at+et+to=&4+4o0=%w a+et+te=a@0G-+4&=0@ 
eE+oHd-e=o0v+e:== ov, 


4 = 


$ 13. — La contrazione, quasi costante nell’at- 
tico, non è però sempre obbligatoria. Talvolta 
due vocali aspre contigue non si fondono, ma re- 
stano di fronte,per dialisi in due sillabe distinte. 
(Se si considerassero per una sillaba sola, pur non 
fondendosi, si ha sinizesi, ctr. $$ 5, 59.) 
Dialisi è dunque il tener sciolte in due suoni 
e sillabe due vocali aspre, che dovrebbero nor- 
malmente contrarsi (p. es.: -00-0s (non già 
iows) trisillabo). | 
Ciò avvenne specialmente se esisteva una con- 
sonante intermedia dileguatasi (é-a4-wv = é-FaA- 
cv, Bo-0s = PoF-0s). 


$ 14. — DITTONGAMENTO (A + D). 


Dittongamento (o monosyllabum) è l unione 
di una vocale aspra con una dolce in una sil- 
laba sola lunga. 

Abitualmente restano pronunciate ambedue 
le vocali costituenti il dittongo, ma in una sola 
emissione di fiato; però presto taluni dittonghi 
sì ridussero ad un solo suono e sono i mono- 
tonghi (o dittonghi impropri). Combinando 
d, A, €, N, 0, 0, ov con e, v abbiamo: 





_—_____r_--_—ao@=o—==**——-==—*e+_tda_ _e—=——==* sini 
|utbe=e]| at+e=& |«tv=av #4 0= (0) 
| 








e +e=e| nte=n|ektv=ev n+u=nv 
o +-e=o0 wt = o + v=(0v) w+ v=(wv)! 


ovt+ei=o — ov+ v=(0v) — 


TS si = n — - si 
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‘ Oss. Poichè non c’è quasi caso di suffiggere -v, i 
dittonghi con questo elemento provvengono in realtà 
o da guna o da vocalizzazione di J, o da oscura- 
mento, etc. Anzi, ripetiamolo, il gruppo ov non è un 
dittongo, bensì una vocale semplice od almeno un 
monotongo. Qualunque sia la sua origine, con <, si 
schiarisce in oe, Confondonsi «v ed &v, perciò rimangono: 

veri dittonghi propri: ai, st, o’, av, ev, Nv, 

(a cui aggiungi vw, cfr. $ 18). 
dittonghi impropri (monotonghi) «, n, w, ov, 
(wv è solo ionico, leggi i). 

Avv. 1. Nei monotonghi la < sottoscritta non si 
legge. Colle maiuscole è scritta vicino (Ac, He, Le). 
«— Avv. 2. Come si disse altrove, spirito ed accenti 
si scrivono sul 2° elemenio, benchè si pronuncino sul 1° 
(xaè == cdi non cai). Segnandosi sul 1° si dividerebbe 
il dittongo, che è una sillaba, in due, come avviene 
col segno (*‘) della dieresi. 


App. Nel caso di tre vocali, vale la regola 
dell’App. al $ 12. Abbiamo cioè due operazioni 
successive: Contraz. e Dittong. Quindi: 


atede=@0+40=%@ o-qNt+et=0w+t=%@ 
e+Latet=Nt0= 7. 

Avv. 3. La voc. v come 8° elemento, scompare 
sempre senza traccia (« +0 + v=%w + v= w). Al con- 
trario la voc. « non scompare mai (e + ed = e+ = 868; 
e+o-be=o0v | «= 00). 

Avv. 4. Dittongamenti irregolari appaiono i se- 
guenti: 

od = «a con=qn cero ce =ov ae =. 


$ 15. — Contro il dittongamento sta la fi- 
gura della dieresi. 


cai 


Dieresi è il separare in 2 sillabe, due vo- 
cali che fanno dittongo, che, cioè, varrebbero 
una sillaba sola. 

Ciò si indica nella scrittura in 3 modi: 1) col 
segno della dieresi (af = @ — e), 2) coll’accentare 
il 1° elemento (Ge=@— 1), 8) col togliere la < 
da sotto nei dittonghi impropri (av = 0 — 0). 


$ 16. — DISYLLABUM (D + A). 


Disyllabum è il mantenere in 2 sillabe di- 
stinte due vocali contigue, dolce ed aspra. 

E dunque l’opposto del dittongamento. Così 
| tatoos vale 3 sillabe normalmente (i-a-7005), 
poichè la , anche dinanzi a vocale, vale per 
vocale. I casi del disillabo sono perciò i se- 
guenti: ca, LE, 9, L0, w, LOv — va, VE, VI, vo, 
vw, vov. In fondo è una forma di iato interno, 
che cessa se sì usa la cosidetta sineresi. 


$ 17. — Sineresi (opposta alla dieresi) è il 
raccogliere in una sillaba sola, due vocali che 
dovrebbero formarne, secondo la regola, due 
(p. es.: scandendo /@-rg06). 

Talvolta, ma assai raramente, abbiamo una 
contrazione tra dolce + aspra, contro il $ 10. 

Ciò avviene nella Tematologia, dove p. es.: tro- 
viamo ijw = tejw; Aekvxvia = 4ekvxovia. 

È quindi possibile fondere e = 7, 0v= è e 
forse qualche altro. 


Sr; 

$ 18. — SULL’INCONTRO DI D + D. 
I casi a cui dà luogo l’incontro di una dolce 
con altra dolce, possono essere distribuiti ri- 


spettivamente nel $$ 11, 14, 16. La tabella se- 
guente li presenta sinotticamente. 








Ì 
i] 
= contrazione | 
| E vtuvu=òù i 
lo pri 
lo a o : 
5 (v+e=uvî 
 |dittong.} v+<=w |4disyll (seseguec.). 
i 2 | (Se segue v.°) L’tu=tw, 
los 





CAPITOLO IV. 


$ 19. — CONSONANTE -| CONSONANTE. 


Le consonanti vanno considerate sotto quat- 
tro aspetti: 


1) secondo il contatto (momentanee, continue) 

2) » il grado (dure, molli, aspirate, na- 
sali, soffianti, liquide) 

3) » Il’ organo (gutturali, dentali, labiali) 

4) =». il suono (sorde, sonore). 

Avv. Momentanee (-= esplosive) sono quelle che 
non possono essere pronunciate senza l’appoggio di una 
vocale ed il cui contatto degli organi che le formano 
dura un momento (P. es.: pronuncia x); 


sc DI 


continue (= fricanti) sono quelle il cui suono può 
essere indefinitamente prolungato senza appoggio vo- 
calico (p. es.: 0); 

dure (= forti) quelle di suono più ruvido, fonda- 
mentali dell’alfabeto umano (p. es.: x); 

molli (= dolci) sono gli stessi suoni, attenuati in 
una pronuncia meno energica (p. e.: 7); 

aspirate, sono le dure cui segna lo spirito aspro 
che le intacca (p. es.: y=x); 

nasali sono quelle che contengono in sè un ele- 
mento nasale e, pur formandosi negli organi della 
bocca, trovano nelle cavità nasali la loro cassa di ri- 
sonanza (p. e.: vr); 

soffianti(= sibilanti), quelle in cui il fiato acquista, 
uscendo tra i denti, il suono d’un sibilo (p.es :0) o d’un 
soffio (‘). Queste vanno divise in sottoclassi; 

liquide sono quelle, che hanno in sè qualchecosa 
di scorrevole (0). 

Il nome dell’ organo di formazione dà la divi- 
sione 8*; però nella lingua greca non appare completa la 
tabella, che vorrebbe ancora le palatali e le cacuminali. 

L’ unica palatale che esisteva nell’ionico (j) è già 
scomparsa nell’attico. 

sorde sono quelle, che si pronunciano senza riso- 
nanza o ronzio; altri perciò le chiama mute, ed altri 
aspre (p. es. 0). 

sonore (= ronzanti) sono al contrario quelle che, 
pronunciate, mugolano o ronzano, accompagnate da un 
suono (p. es.: 8). 


Oss. Ben ciò si distingue in italiano nel dop- 
pio suono della s, uno aspro, fischiante, l' al- 
tro dolce, ronzante (cfr. disegno e disordine). 
Così è doppio il suono della z (ozio, zara). In 
greco invece il o è sempre sordo (aspro), men- 
tre il $ è sempre sonoro (dolce). Così una se- 
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milabiale può essere sorda o sonora: se è sorda 
è f; se è sonora è v. Forse il F ebbe ambedue i 
suoni, se badiamo alla corrispondenza latina con 
vin ovis (0fes), con f in frigeo (Fowyew). Per- 
ciò forse, come iniziale, sparì del tutto quand'era 
sordo (é4xvw = Fehxvw) si attenuò in spirito 
aspro quand’ era sonoro (éorreoos = Feortegos). 


$ 20. — In seguito a ciò che abbiam detto, 
occorre aver chiara la tabella : 














| 
| 1 | contatto | momentanee continuanti 
Tull —e———— ra de i Ale pla VS ag Tpdeniie duole 
| | soffianti 
| 2 O 
© 3 515 
2 grado {5 £ S| | 
A = n g z o 
3 pei 





| spiranti 




















| 

È dentali ! 7 93/210 | 3*| J I 
è0 RIE, SIRENE IO I O n 
fu 

o o . 

| labili |a) g|f{u|—-]|-{[|{w|[JF 
4 suono sorde sonore sorde 








locato tra le sorde, ma è sonoro. 
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NB. 1. Il 4 ed il o sarebbero meglio linguali, come 
la j e più esattamente palatale. Questa suonava nè 
più nè meno dell’, cui segua vocale, ma con suono 
schiacciato così da render possibili quegli intacchi fo- 
netici, di cui parlasi al $ 27. Delle due liquide, 2 è 
oscillante, o è vibrante. 

NB. 2. Abitualmente, per l’analogia delle leggi 
fonetiche e della flessione, si sogliono chiamare liquide, 
quattro lettere: 2, u, v, g. Così diconsi semivocali le 
quattro j, 2, e, 7, perchè due possono vocalizzarsi 
(cfr. la proporzione c:j::v:) e le altre due hanno 
nel sanscrito l'esatta corrispondenza vocalica /, r. 

NB. 3. La sibilante semplice (0) oltrechè sorda è, 
per valore, dura, onde ha le leggi delle dure appunto. 
Le doppie sono bensì tali perchè equivalgono a 2 con- 
sonanti, ma in realtà non sono che finzioni ortogra- 
fiche, cifre composte invece dei gruppi xo, do, 70. Ne 
viene che È, y saranno dure sorde, % invece è molle 
sonora, perchè non vale ro ma do. Ogni qualvolta si 
incontrano i suoni xo, 710, la grafia vuole che si sosti- 
scano È, w (taxow = t«îw). Per % l’origine è ben di- 
versa, provenendo da dj, yj (confr. $ 27). 


$ 21. — INCONTRO DELLE CONSONANTI. 


Se avviene che due consonanti nel seno di 
una parola risultino contigue, può succedere 
che rimangano intatte, ma di solito sì alterano 
più o meno profondamente. Abitualmente è una 
sola, Ja prima, che resta intaccata (azione re- 
gressiva, il 2° elem. intacca il 1°); più di raro 
rimane alterata la seconda (azione progres- 
siva, il 1° elem. influisce sul 2°); talvolta tutte 
due si fondono al punto da diventare a prima 
giunta irriconoscibili (î da y}). 
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In un vocabolo la 18 parte può uscire in 
qualsiasi consonante semplice, tranne spir. aspro, 
la 2* parte invece non comincia che da una di 
queste consonanti: 


dentali momentanee t, 3, d 

sibilante semplice o (anche affiev, di 7) 
nasali legittime v, w 

dentale spirante j (in rari casì per £). 


È chiaro dalla osservazione precedente, che 
basta limitarsi a studiare questi incontri, per 
aver l’intera fonetica dell’attico. Eccone le leggi: 


S 22. — 1) Juxtapposizione, È il semplice 
collocare una lettera vicino ad un’ altra, senza 
alterazione di nessuna delle due (mregav + te 
= TEpavtoat). 

AVV. I casi di É—=x0, w==z0 sono da collocarsi 
qui, non già nella fusione, come la pensano alcuni. 
Quando trovo gvàAex 4- s e lo trascrivo gvA«f, la fono- 


logia non ci ha nulla che vedere, poichè non è il suono 
alterato, ma solo l’ ortografia. 


$ 23. — 2) Aspirazione, Se una momen- 
tanea dura o molle trovasi in contatto collo 
spirito aspro, ne viene intaccata e si aspira, 
dopo essersi indurita, se era molle (xaz + iotqui 
= xadLOTmUL). 

a) Ciò avviene anche attraverso @ finale, 
per la sua fievole natura (rete + Quegov = te- 
VONuEo”or). 

8) Un gruppo finale resta intaccato in am- 
»edue gli elementi (ér7 + Tueoos =-ép9queoos). 


0 


$ 24. — 8) Deaspirazione, Per la legge 42, 
un’aspirata finale in contatto con qualsiasi altra 
consonante non aspirata, passa al grado della 
vicina e quindi perde l’ aspirazione (tetagay + 
TO = TETOQRATUL). 

AVV. Pochi temi comincianti per 7, non la per- 


dono l'aspirazione, ma la trasportano sull’iniziale, che 
diventa +. E una metatesi dello spirito aspro. Sono: 





un nome 6 verbi 


rorg - Nom. sg. Iecé rap- (Faypw) | toeg- (Foeyww)] 
| 

tup- (Fvyw) | tosy- (F0e60) | 
tax - Compar. 9etov |rovg-(Fovyw)tocy- Goa) 


un aggettivo 














a) Di solito due sillabe di seguito non pos- 
sono cominciare per aspirata, quindi la prima 
si indurisce deaspirandosi (gv- Ppf. 1e-gpv-xa 
non gpge-gv-x0)(9v- Tem. Pass. 7v-0e- non 9v-Be-). 

Avv. Negli imperativi dell’aoristo I° passivo (per 
non perdere il carattere patientis), si deaspira la se- 
conda, anzichè la prima (4v3n- Impt. 2v977: per 2v9.,-%). 

Questo indurimento dell’aspirata è fenomeno spie- 
gabile in parte colla legge 5 della dissimilazione di- 
namica, Due sillabe aspirate di seguito troviamo p. es. 
in ép%dor. 


$ 25. — 4) Assimilazione, Due consonanti 


contigue tendono ad assimilarsi o di grado o di 
organo. 
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Ciò avviene quando le contigue sono di di- 
verso organo, quindi dinanzi alle dentali suf- 
fissive, occorre che si trovino in fine della par- 
te 1° le gutturali o labiali. Abbiamo dunque 
due specie di assimilazione : dinamica ed orga- 
nica. Eccone i casl: | 

A) Assimilazione dinamica, nella quale 
si altera il grado (e subordinatamente il con- 
tatto ed il suono), ma si mantiene l'organo, 


a ia d'alta 
‘dura 4- dura t tos = mÀextos I, 














aspir. + aspir. + Inver = n4ey9nvai | 
i molle + molle | rAex- | + dnv = a2eydnv 
« nasale + nas. + uc. = nendeyua | 
i sorda -} sord. + 0 = mhetw | 
‘i dura + dura |° Ire = youatos 
aspir. + aspir. + pra = yoap9nrea | 
| molle -+ molle yocg- + dpr = vocBdnv | 
nasale + nas. {+ ua = yeyocuuci i 
| sorda + sord. \ È 005 = yoeyw i 








NB. 1. Ogni cons. prima del c, per questa legge 
si indurisce ed assorda, poi, per la legge 1°, forma 
È, w. Quindi y0eg + sw = year + sw = yoaypo. 

B) Assimilazione organica, nella quale 
si altera l'organo, e si mantengono suono, grado, 
contatto, (év + faZlw = éuBaZAw). 


È questo una specie di tralignamento allorganico, 
specialmente usato nella Tematologia. 


RIORO : S 


NB. 2. Quando una consonante, sotto l’ influenza 
della sua vicina, non solo si altera di grado, ma an- 
che traligna di organo, ossia in altri termini, quando 
subisce ambedue le assimilazioni A e B; allora av- 
viene l'assimilazione perfetta, detta pure eguaglianza 
(cur + deyw = cvddeyw; xat + popos = xcupopos). 

Così spesso 7, d,5+v = vr (xe0ad + vvue = xepav- 
vvut, ofes + vvui = ofevvvut). 

$ 26. — 5) Dissimilazione, Due consonanti 
omorganiche tendono a dissimilarsi di contatto. 

Esaminati 1 casì possibili, sì vede che ciò av- 
viene nell'incontro di due dentali. Il fenomeno 
consiste nel sibilizzarsi della prima dentale 
(778093 + Ivar = re09Nvai). Di raro sparisce. 

Ciò avviene pure negli incontri con w, » (p. es.: 
rerrerd + ua = nereoua). 

Ne deriva la tabella seguente: 





nc — SARA | —————_———— €  c@—_—@—@ 











t =0T | rev 








dentale + | 9 = 09 dentale -+- | u = ou 


d = 0d o=o 
| 


| 
"| 
In certi casi devesi qui aggiungere l’incontro di 
v+ pu in cu. 
$ 27. — 6) Fusione. Certe consonanti risul- 
tando contigue si intaccano vicendevolmente e 


si fondono in un nuovo suono, che poco o nulla 
conserva delle primitive. apparenze. 








AVV. Questo fenomeno è in greco ridotto quasi 
del tutto all’influenza della /, perchè, come palatale 


dui A 


schiacciata, tende ad ingenerare tale schiacciamento 
anche nella sua vicina. Cfr. il suono arabo 4 da dj 
(djebel= gebel) e l'italiano giorno da diurnus; mezzo 
da medius. Così in greco il suono % non è generato 
da d +0, come parrebbe, ma da una molle + j. Nota 
inoltre che il suono ionico co venne in attico costan- 
temente sestituito dal più duro zz. 
Ecco ora la tabella: 


o x +] = 00 tax-]® = Ta00% 
| Xx +] = 00 Taoay]jv = tapaccw 
| t +] = 00 mharjo == niacow 

3 + j = 00 xoov9-]jo = xogvosw | 
| y+ti= 5 uoay-jo == xocbto 
(0+j= 0d-jw = 060 | 
i vr +] = 00 geoevt-ja = yaouecoa | 
| | vr + j=T0+0) QAvderzja = 2v9e0a | 
I t+j=o0 mÀovt-jos = 7Aovotos 
ZA +j= 24 BAa-jw = Badw 








OSS. co non provvengono mai da yj; ai verbi come 
mocoow, t<ocw, ete , risponde il vero tema 7r0ax-, tax-, etc, 
Se nell’Aor. Pass. ed in certi nomi (p. es.: 70@y-05, 
ogay-evs) compare il y, esso è rammollimento della dura 
per influsso della vocale. 

Sporadico è % da 7 per effetto di tralignamento 
vito da viy-jo per vif-jo (B= 7). 

NB. Gli ultimi quattro casi hanno una spiegazione 
diversa: nei casi di vr abbiamo invero 7 +- j = 6; quindi 
la » scompare e la vocale si compensa o per distra- 
zione o per geminazione (cfr. $ 47). Nel caso 7 +j 
abbiamo la sibilizzazione sotto l'influsso dell’ iota. Nel 
caso 4-Jj si ha una assimilazione perfetta. Per » +] = <w; 
0+4 = co, cfr. $ 96. 
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$ 28. — 7) Affievolimento. Le dentali e 
le spiranti spesso sì affievoliscono: 1) in prin- 
cipio di parola; 2) in fine di parola (in pausa); 
3) in contatto con altre lettere. 

L’affievolimento consiste nel sibilizzarsi delle 
dentali, nel vocalizzarsi delle spiranti, e _ nel 
passare le une e le altre in spirito aspro. È que- 
sto un 1° grado di scadimento; il 2° è rappre- 
sentato dal dileguo totale della lettera. Esempio: 


t ridotto a o (Ae4uxot = Aedvxos; vide = TLINOL) 
Fo» »U(BoF6=Bovs; dxofo=@x0vw) 
j » »t(609])0=é0%%0) 
JI ,»  »8 (7r48vojouar=7rÀg8voeouai) (dorismo) 
0» Spirito aspro (ota- eiotque= totmUL) 
F. » spirito aspro (Feoreoo0s= Éorme006) 
J  » Spirito aspro (je-, jejque= qu) 

Avv. Del c iniziale sono numerosissime tracce in 
molti vocaboli; cfr. v70 = sub, #00 = serpo. 


$ 29. — 8) Dileguo. Alcune consonanti non 
possono stare vicino ad altre e spariscono, ora 
senza lasciar traccia di sè, ora lasciando il co- 
sidetto rinforzo di compenso ($ 47). 


NB. Distingui il dileguo causato dal contatto di 
altre consonanti e del quale si tratta in questo $ A, 
da quello in principio di parola (8), od in mezzo a due 
vocali (C), od in fine di parola ($ 40). 
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A) Eccone la tabella: 











TI, | GwWuatot = ocwuaci | 
i 9 | xogvds = xoous | 
Ù . 

| d > in contatto con o | 7000 = 7000 o 
| ; ' 
| y \ nysuovot = Nyeuost 

! { > >» 

| o | EOCOUAL = eEocouue 

VT : nNavtoL = not 

con rinforzo | 

vd : orevdow = = orE00 

‘9 co0n v ) | 00eovos = dpewos 

| con rinforzo | |, : , | 
: o ” u EOUL —_ ELUL {i 
| . . î 
' o tra 2 consonanti yeyougola = yeyoagda 
I 

«e con à ; ' éoteàoa = éorerda 
Î “con rinforzo | , : 

10 » @ epIE00€ = eqpdecoa 
| F in più casì i vAFn = dan | 


—c——————————————————t_——————6——————t—t—t— EEE 


NB. Talvolta il o sparisce anche dopo », u (éveuox 
= évetue); v sparito davanti o, talvolta ha rinforzo. 


B) Spariscono del tutto come iniziali 0, $, 
se qualche cosa non lo impedisce: Ferros = é7r05, 
dal tema cey- éxw (non éyw, per non aver 2 
aspirate di seguito). 

C) Spariscono quasi sempre o, F, j tra due 
vocali (Aveco = Aveo); foFos = foos; tiuajo 
= tipaw). Talvolta spariscono pure altre let- 
tere, specialmente », d, accorciando così i temi 
in 2 aspetti, 
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AVV. Se, sparita una lettera di mezzo, rimangono 
contigue due vocali, avverranno i fenomeni vocalici 
noti (yevecos = yeveos = yevovs); così restando vicine 
due consonanti, si cadrà nelle suesposte regole (fs- 
Bhen-09a = feBden-9ar = Befieg-3ac). Il dileguo è tra i 
fenomeni più frequenti della lingua greca. In rare pa- 
role » rimane dinanzi co. 


$ 30. — 9) Tralignamento è quando una 
consonante, per l’influsso della vicina, muta d’or- 
gano. Nell’assimilazione perfetta notammo, che 
in certi casi, alcune consonanti tralignano, Così 
una dentale si trasforma in gutturale e come 
tale si ‘comporta (7red-, ray Fut. ragoua). 
Si direbbero temi paralleli, ma non lo sono. 
Così c'è scambio di /abiale e gutturale in 
TTWS == XS. 


$ 31. — 10) Rigenerazione è il ritornare del 
suono primitivo, cessata la causa dell’allorganiz- 
zazione. Se p. es. cessa il contatto di v con % 
in 0vAeyo, sì rigenera la nasale (0vv-eAeyor). 


Oss. Nella Tematologia non sempre valgono tutte 
queste regole; anzi è frequente, che si tenda a mante- 
nere integri i suoni primitivi. Come esempi di tali ec- 
cezioni servano i seguenti: contro la legge 2* éx9eoes 
(per éy9.), contro 48 axun (per @yun), contro 5* fvduos 
(non gvou.), contro 6* ovoc:zior (non cio:tior), ecc. Inol- 
tre le proposizioni gv, &x, si mantengono di solito inal- 
térate quanto ad organo. 
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CAPITOLO V. 


$ 32. — FIGURE MORFOLOGICHE. 


Considerando ancora le parole in sè e non 
nel contesto, c'è da osservare, che talvolta non 
si presentano nella forma che ci aspetteremo, 
ma sono manchevoli di qualche lettera o ne 
sovvrabbondano od hanno subito qualche altra 
alterazione. Ciò non dipende affatto dalla con- 
tiguità di altre lettere ed appunto per ciò non 
sono leggi fonetiche, ma apparenze formali e 
quindi, esattamente, figure morfologiche. Esse 
intaccano di preferenza la radice del vocaholo 
e le più importanti sono le 10 seguenti: 


8 33. — Cat. A. 


1) Aferesi= soppressione di una lettera iniziale 
(voc.) xetvos= éxevos (cons.) senza esempio. 

2) Sincope = soppressione di una lettera mediana 
(voc.) érÀeto = érreàeto (cons ) écouar= éccouai. 

3) Apocope= soppressione di una lettera finale 
(voc.) xar =xate (cons.) éx = é£. 


$ 34, — Cat. B. 


4) Protesi = aggiunta di una lettera in principio 
(voc.) 0gpovs= pevs (cons.) senza esempio. 
5) Epentesi = aggiunta di una lettera in mezzo 
(voc.) uestov = uetov (cons.) Aav3- = 4a. 

6) Paragoge= aggiunta di una lettera in fine 

(voc.) tvyya-=tvyy- (cons.) Avwow = Avwor, 


a IL Lg 


__ 29 


Oss. Il dileguo in fondo è fenomeno che spetta 
alla categoria A, sotto qualunque delle 3 forme. La 
protesi è non raro caso di tematologia; la paragoge si 
riduce all’uso di qualche vocale legativa e del » eu- 
fonico mobile, oltre il rinforzo verbale. 

Il y épeAxvorexor, serve ad impedire l’iato, sopratutto 
in 8 ordini di parole: 1) nei verbi (III sg. in -«; 
III pl. in -c0); 2) nei nomi (dat. pl. in -c); 8) negli 
avv. e num. (nelle forme in 19%). L' epentesi, avendo 
‘speciale importanza, merita più parole. 


$ 35. — Abbiamo dell’epentesi 1l seguente 
RESO ; 





| vocalica consonantica 


ripercussione nasalizzazione ‘ 
eterofona eterofona i 
inserzione voc. inserzione cons. | 


r_————m——————__m—t— t——m—mt————_— P_——t_—_—T—————@+—@———€m ————————_———————————————_——————__—__—€____—_—_—__€m—-FFm_È6m_-myÈy-}x-.t-  1—_————_—————————€———- —© 
=  ——_—e mr T_T TT T]-=s_ yryY{(y{TTI:XF{;*+-s---:;+:/:;:-:*{ {+ TTtYwW-- 





| 
| 
! omofona | distrazione omofona {geminazione - , 
I 
H 
I 


Inserendo in un vocabolo una vocale i 
alla preesistente abbiamo la distrazione, (4o- 
yo-0-s = Àoyovs); se è simile ad un suono pros- 
simo è ripercussione (xt8-1-v-w per xrev-t-w), al- 
trimenti è una semplice inserzione eufonica 
(Cuaot-a-vo per Guagt-vw). 

Inserendo una consonante avvengono pari- 
menti 3 casi: gominazione (yaoue-voa = yaoe-0- 
-ca), inserzione eufonica (av-d-9-0s per @v-0-05) 
e nasalizzazione (&-v-d-a-v-w per d-vo). 

AVV. Quest'ultimo fenomeno, analogo al vezzo dei 
dialetti calabresi, ha molta importanza in greco, e così 
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l’inserzione eufonica, che è lo spontaneo generarsi di 
una molle, vicino ad una nasale esistente in un gruppo 
liquido. P. es.: uo4-, per metatesi udo- fa fAwoxw, (per 
in ufiwoxw, in cui tra u ed 4 sorse f). Queste lettere sor-. 
gono per una necessità fisiologica dell'apparato vocale. 

$ 36. — 7) Metatesi è il mutar posto di certe 
consonanti, che non amano di star vicine. Av- 
viene di preferenza colle liquide Z, o ed anche 
con 4, v (9va- per dar-; fÀ0- per Ba4-). Talvolta 
è causata da difficoltà di pronuncia, ma spesso 
è semplice capriccio o vezzo dialettale. Ci sono 
3 specie di metatesi: 1) di consonante (p. es.: 
tÀha- per toà-), 2) di aspirazione (de. per 
texs), 3) di quantità (faces per faotAnos, 
cfr. $ 45-7). Molto notevole è la metatesi di j vo- 
calizzato vicino a 7, 0 (gar-jo == paro; de-jw 
= etow). Questo fenomeno è in realtà una ri- 
percussione interna del suono] iota vicino 
($ 35). La metatesi dell’ aspirazione è visibile 
negli 8 temi del $ 24. 

Viene ora un’ altra categoria di figure esclu- 
sivamente vocaliche. 


$ 37. — 8) Oscuramento, Talvolta una va- 
cale di colore chiaro si muta in un’altra oscura, 
mantenendo però il grado e la quantità. I casi 
più frequenti sono di e in 0(yeves- yevos; Toegp-, 
TETRogo) e corrispondentemente ec in oe (Ae 
Aehocrta); talvolta @ in w (Toeey-, T00Yw). 


$ 38. — 9) Attenuamento. È l'inverso del 
precedente, quando una vocale oscura si schia- 
risce od attenua. 
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E caso molto più frequente e che agisce in 
special modo sulle vocali seguenti : 


(scr. @) o diventa e specialmente vicino a den - 

tale (yoago- yoagete) 

(scr. @) w , » specialmente vicino a den- 
tale (yoago- yoagnre) 

e in molte radici (1007- toe- 
TT”; YAv- YEV-, ecc. spe- 
cialmente sotto l'influsso 

di j (rrervew = LLTVA]) 

dé È», upnel cosidetto a impuro o 

scadente (tiua- tu) 

& i 6 (xtEv- xTIV-VULLI). 


(04 


” 


$ 39. — 10) Ampliamento. Una vocale sem- 
plice e smilza nella radice, trovasi poi nel tema 
(e quindi nella flessione) in figura di dittongo e 
di lunga, senza che in apparenza sia concorso 
nessun altro suono vocalico a fondersi, tanto 
più che ciò occorre di preferenza nelle vocali 
dolci, che non hanno possibilità di dittongarsi se 
sono come 1° elemento. È questo un fenomeno, co- 
munissimo in sanscrito, consistente nel premettere 
alla vocale esistente, un’altra vocale aspra (ori- 
ginariamente a) ed è detto guna. Secondo la 
vocale premessa (e, o), è utile distinguerlo in 
due colori: il guna chiaro (1° incremento) e l’o- 
scuro (2° incremento = vriddhi). 
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guna chiaro < diventa & (Aert- Aewr-) 
Vv, ev (guy gpev-) 
a =» (6a) (cex- tua) 
guna oscuro diventa oc (Aerr-  Aedotrt-) 
v % ov (é4v9- 8kq40v9-) 
© =»  (00)(c04y- t0wy-) 
AVV, Come si vede il guna oscuro proviene in 
sostanza dall’oscurarsi di e (cfr. 8). 
Gli altri fenomeni, che riguardano le vocali e toc- 


cano la quantità di esse, non hanno qui il loro posto, 
ma nella fonologia $ 45 e sgg. 





CAPITOLO VI. 


$ 40. — I VOCABOLI NEL CONTESTO. 


In pausa non possono stare che vocali od 
una delle 8 consonanti », o, s (quest’ ultimo 
anche nell’ aspetto di £, w, perchè valgono xc, 
16). Tutte le altre si dileguano, soltanto il 7 
qualche volta si mantiene, pur di affievolirsi in 
c (xe00s = xeoar). 

Sole eccezioni alla regola sembrano èéx (= è), 


ovx (= 0vy) e, naturalmente, le parole apostrofate od 
apocopate in qualsiasi consonante. 


$ 41. — In generale le parole nel contesto 
sì mantengono integre; pure se una finisce è 
l’altra comincia per vocale, oppure si tro- 
vano di fronte 2 consonanti talvolta si presen- 
tano particolari fenomeni. 


a Aire 


Cons. mom. (dura o molle) + spir. aspro (arr 
uov = dp Quov). 
Gruppo mom. (dura o molle) + spir. aspro 

(vuxt° 0Amv = vuy9 04m). 

1) Incontro di consonante e spirito aspro. 
Vale in questo caso in tutta la sua forza la 
legge dell’aspirazione ($ 23). 

2) Incontro di vocale 'e vocale. In questo 
caso si genera quello spiacevole miagolio, direi, 
che chiamasi iato, int interno o (come nell it. aluola) 


ed esterno (dicea a a una i altra). 

Iato è dunque il tenere a lungo la bocca 
aperta, senza contatti, nel pronunciare più vo- 
cali di seguito, che producono cattivo suono. 

Oss. La scomparsa del F e del j, ha aumentato 


nell’attico il numero dei casi di iato. A questo incon- 
veniente sì ripara in più modi: 


1) Col y eufonico mobile (cfr. in it. dicea ad 
una altra) (cfr. $ 34). 

2) Colla sinalefe (cfr. $ 56. Avv.). 

3) Colla sinizesi (cfr. $ 56) (se è interno). 

4) Coll’elisione (cfr. in it. dicea 30 un’altra). 

5) Colla crasi. 


$ 42. — Di queste due ultime ecco la teoria: 


a) Elisione è il sopprimere nella pronun- 
cia ed anche nella scrittura, una vocale finale 
d’un vocabolo dinanzi alla vocale iniziale del 
seguente. 

Si segna la soppressione con una virgoletta in 
alto (°), la quale chiamasi apostrofo (77° éuov). 
3 
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Le vocali che sì possono sopprimere sono a; 
€, o, « nelle Preposizioni, Congiunzioni, Par- 
ticelle ed Avverbi. (Eccez. 790, regi, otL e qual- 
che altra.) 


AVV. Si distingue agevolmente dall’apocope, per- 
chè questa non ha segno alcuno che la indichi (x 
apoc.; «cr elis.); inoltre a quella segue consonante, a 
questa vocale. 


B) Crasi è la contrazione o fusione di due 
vocali aspre, non già nel seno d’una parola, 
ma appartenenti a vocaboli separati. 

Obbedisce alle stesse leggi della vera con- 
trazione interna d'un vocabolo ($ 10). 

Il segno che la distingue è qui pure una vir- 
goletta (°) posta sulla risultante e che dicesi 
coronide (ro ovouae = tovroua). 

AVV. 1. La distingui dallo spirito IJene, perchè 


di solito il vocabolo in crasi comincia da consonante, 
mentre lo spirito sta sulla vocale iniziale. 


NB. Lo spirito aspro della vocale iniziale 
agisce sulla consonante contigua del 1° voca- 
bolo ($ 41) (quindi 1a 07Za = vorra). Se lo 
spirito aspro è sulla 1* parte (artic. o pron. rel.), 
non si perde e sostituisce la coronide (@ éy0 = 
dyo, È avro = aUrw), 

Avv. 2. Anche il dittongo « (nella cong. ««<) può 
subire la crasi perdendo la < (quindi ze ev = zar). Se 
la risultante mostrasse la <, vuol dire che essa appar- 


teneva alla 2* parola (x. gira = 2er@), Per l’ accento 
prevale quello del 2° vocabolo. 
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SEZIONE II. — Tonologia. 


CAPITOLO VII. 


Premessa. 

La teoria dell’accento riposa tutta sulla quan- 
tità delle sillabe: impossibile dunque trattarla 
senza premettere quelle poche e chiare nozioni 
di prosodia greca, che sono necessarie per in- 
tenderla e che la facilitano grandemente. La 
scrittura degli accenti, introdotta dagli Alessan- 
drini, è di un’esattezza scientifica e di un’ap- 
plicazione assolutamente rigorose. Considerammo 
le vocali rispetto al colore; dobbiamo ora ba- 
dare alla lora quantità e tono, poichè anche 
nel semplice linguaggio si hanno i tre elementi 
della musica: tempo, tono e metallo. 


— $ 45. — NOZIONI DI PROSODIA. 


Le sillabe, badando alle vocali che conten- 
gono, possono essere brevi (‘) o lunghe (). 
Quelle vengono pronunciate in una battuta 
(= mora, 4er00v); queste in due. Le brevi sono 
tali soltanto per natura (gvoei); le lunghe lo 
sono per natura e per posizione (Jec0e.). Que- 
ste ultime non ci interessano affatto per rispetto 
all’accento; è utile però sapere, che si chiamano 
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così quelle, che per sè sarebbero brevi, ma si 
considerano lunghe, in quanto il tempo per pro- 
nunciarle è più lungo di una mora. Ciò dipende 
dal trovarsi esse dinanzi a gruppo consonan- 
tico o doppia, il che ritarda di ‘/, mora la 
pronuncia (p. es.: éx%ea, in cui é, è conside- 
rato € (lungo) perchè dinanzi a yxvoe). 

Avv. Nota che la j e più il /, come vere conso- 
nanti, aveano capacità di influire sulla lunga di posi- 
zione e di ciò rimangono nella morfologia numerose 
tracce da notare a luogo opportuno. Nota ancora, che 


un mezzo di generare la lunga di posizione è quello 
della geminazione, di cui a $ 47-1. 


È facilissimo in greco riconoscere una sil- 
laba Junga, qualunque sia l’origine di tale lun- 
ghezza. È lunga se contiene 7, © od un qual- 
siasi dittongo, tranne in certe condizioni 0, ac. 


I dittonghi vw, «« sono considerati brevi, per l’ac- 
cento nei nominativi plurali (I Decl.) L’ «© pure nelle 
terminazioni verbali (escluso il nesso «i dell’ Otta- 
tivo Aort. I). 


Più difficile è riconoscere la lunghezza delle 
ancipiti «, «, v ed allora appunto diventa ne- 
cessario ricorrere alle leggi della Fonologia vo- 
calica ($$ da 9 a 18). 

Le grammatiche ed i vocabolari segnano 1 
casi irriconoscibili, come le lunghe di origine, 

È utile tenere presente la tabella delle brevi 
e delle lunghe per natura. 
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MESS () pese 


Oss. Le lunghe dei numeri 1, 2, 8, 5, sono note 
dalla fonologia; quelle per metatesi metrica (7) le 
spiega l’ etimologia. Consistono-in uno scambio di pro- 
sodia per cui ros diventa p. es: vés: così lattico 
Beadheios proviene dall’ionico f«oc47ts. Qui giova spie- 
gare i n. 4 e 6. 


$ 46. -— Diastole. È un i alluaobinant che 
subisce la vocale finale di un tema aperto (ra- 
ramente ciò avviene nella vocale mediana di 
un tema chiuso), quando mediante suffisso viene 
prolungata organicamente, così da costituire un 
nuovo tema, un nuovo organismo, più lungo 
del primo. (P. es.: Zv- diventa nell’Aor. Zvoa-). 
Mi spiego con un esempio badiale: Se ad una 
casa di due piani, se ne aggiunge un terzo, 
così che sorga quasi un nuovo fabbricato or- 
ganicamente completo, occorre di solito rinfor- 
zare le fondamenta: appunto questo rinforzo 
è la diastole. La diastole ha la stessa tabella 
delle /unghe di origine, osservando che « 
schietto diventa &, mentre se è scadente si 
schiarisce in n. Ecco la tabella: 





« (schietto) diventa & | o diventa w | 


« (scadente) ,, ri 





diastole 





AVV. Questo allungamento talvolta non ha ra- 
gione apparente, ma l’etimologia lo spiega bene. Così. 
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rysuwv (t. in ov-) sta per 7yeuors. Spesso trova la sua 
causa in una legge di equilibrio (ccpo- dà. coporeocs 
per non aver 4 brevi di seguito.) Qualche rara volta 


« schietto diventa n (10a-, 10n9%)}. Non sempre e fa- 
cile distinguerlo dal guna. 


$ 47. — Compenso. Il compenso avviene al- 
lorchè una vocale breve, che ha valore di /unga 
per posizione, dileguatasi una delle due conso- 
nanti che la rendono tale (di solito il ») re- 
sterebbe breve e si troverebbe così defraudata 
nella quantità (p. es.: AZoyovs ridotto a Aoy0-s; 
qagueca (da yagcevija) ridotto a yaocé-ca). Ia 
luogo allora un rinforzo di compenso per cui 
la vocale non subisce la diminutio quantitatis, 
ma rimane lunga. Ciò si fa con due artifici: 
1) colla geminazione, 2) colla distrazione. 

1) Geminazione è il duplicarsi d'una 
consonante quando si dilegui la sua con- 
tigua. E un compenso per thesis, poichè sì rein- 
tegra la lunghezza di posizione (così yaot-oa di- 
venta xagizo0a). È alquanto frequente con 0, 0, ?. 

2) Distrazione è il duplicarsi d'una 
vocale per distrarne (= protrarne) 1/ suono, 
quando venga a dileguarsi una consonante del 
gruppo, che la faceva lunga di posizione. 

È un compenso per physis, poichè diventa 

lunga per natura (così 4oyo-s diventa 4oyoos, e 
contraendo Zoyovs). 


Avv. Il suono raddoppiato si contrae costante- 
mente; naturalmente ne viene, che il compenso distratto 
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ha l’identica tabella delle lunghe per contrazione omo- 
fona (cfr. $ 11). 





u 


per geminata conson. | v diventa v 





inci 
| (f?) 
3) È 
Li Do « diventa « € n ec | 
© u _ | 
| O l ” lt 
du 








In rare occasioni « si compensa con n, ma sono 
casi non sicuri. 

Possiamo ora trattare la tonografia con facile pro- 
fitto. 


CAPITOLO VIII. 
$ 48. — TEORIA DELL’ACCENTO. 


Rispetto al tono, le parole in greco si divi- 

dono in 8 distinti gruppi: 

1) toniche fisse (quelle che mostrano costante- 
mente sopra di sè un accento); 

2) toniche mobili (enclitiche) (quelle che per 
lo più perdono il loro accento); 

3) atone (proclitiche) (quelle che sono normal- 
mente prive d’un accento loro proprio). 


Alla 1% categoria appartiene pressochè intero 
il lessico greco. 

$ 49. — Alla 2° appartengono le seguenti 
parolette, monosillabe e bissillabe (enclitiche). 

Per le leggi delle enclitiche cfr. $ 5%. 
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(essere) — 
etui | EQUEV 
goti | gote 











verbi — (dire) 
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i quui guuev | 
 proi part 
quot 
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| qgutov 
dz 
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Poche altre sono ioniche. 





i avverbi ind. particelle 
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, ! “ # , ' 
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Toi not ri Je (loc.) 
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$ 50. — Alla 3* categoria sono ascritte po- 
che ia monosillabe (proclitiche) : 





i 
articoli f preposizioni | cong. | partic. | i 





























eee | i 
o È 
ò i Ex (88) | è (eis) | ei lo où (002) 
ce e > 
oi «i | Év ws 05 l (0vz) | 
I ° I 


Cfr. per queste il $ 58. 


$ 51. — Gli accenti sono due: acuto (’) e 
circonflesso (") . Usasi inoltre il segno ( ) per 
indicare una diminuzione di tono o smorza- 
tura dell’acuto in fine di vocabolo nel contesto. 


(Vedi più sotto.) 


1) L’acuto può stare tanto sulle sillabe 
brevi che sulle lunghe e posa: 


Sull’ultima sillaba (ossitona) xados. 
Sulla penultima (parossitona) Zéoyos. 
Sulla terz’ ultima (proparossitona) &yye%os. 


(In questo caso l’ultima deve esser breve.) 


NB. 1. Un ossitono, seguendo discorso, s’at- 
tenua e questo attenuamento segnasi col mu- 
tare di inclinazione il segno dell’ accento (che 
dicesi comunemente grave). Quindi xaAZòs avyo. 

Ciò dipende da una naturale legge fisiologica, che 


i Greci, dall’orecchio finissimo, notarono ce trascrissero. 
Se dici: bella virtù, l'accento di... tu, ha molta più 
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forza che se dici: virtù bella. Infatti nel 2° caso la pro- 
nuncia quasi corre frettolosa e smorza il tono. L’ ac- 
cento grave non è dunque che una smorzatura del- 
l’ossitono (acuto in fine). 


NB. 2. Le parole che hanno l’ultima sillaba 
disaccentata diconsi baritone; convien dunque 
che chiamiamo smorzate quelle che hanno l’ac- 
cento grave, per evitar confusione. 

In 2 casi l’ossitono, per naturale forza, si man- 
tiene: 1) Se segue interpunzione maggiore. 
2) Se segue enclitica (cfr. $ 57, tab, I, n. 1). 


Avv. 1.Il pronome interrog. ris; ri; non smorza mai. 

AVV. 2. L’accento acuto si scrive dopo lo spirito 
(0205, ‘Ounegos) e nei dittonghi va sul 2° elemento, tranne 
in caso di dieresi (didoinr). 


$ 52. — 2) Ilcirconflesso sta soltanto sulle 
lunghe di natura e posa: 


Sull’ultima sillaba (perispomena) veuîfs. 
Sulla penultima (properispomena) dwoa. 
(Purchè l’ultima sia breve.) 
AVV. 1. Si segna sopra lo spirito (dor, «Zyos). 


Avv. 2. Dal sin qui detto risulta questa tabella 
fondamentale dell’accentuazione, la cui importanza non 
è facile esagerare, se si considera, che dà, in 10 casi, 
la chiave d’ogni vocabolo, che debbasi accentare. 
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Oss. Come è chiaro, l’ unico caso dubbio: è il 2°, 
quando cioè si deve accentare l’ ultima, che è lunga. 
La fonologia, la flessione e la pratica insegnano per- 
fettamente l’uso in quel caso. (Così ace. zur», ma 
dat. teun.) 

Nei casi 7 a 10 accade, che dovendo esser breve 
la finale, per poter avere il proparossitono, quando 
si allungasse si trasforma in un parossitono (4-5) 
(p. es.: «r0owros, ma cr9outo, che ritornerà all’ acc. 
cviownor, ristabilendosi il bacchio). 

Lo spostamento, indietro o innanzi, è di una sil- 
laba soltanto, tranne nei gen. pl. dei temi in «- ($ 61). 

Per le apparenti eccezioni al 6 (woré, ,de, etc.) cfr. 
il 8 57-0). 


$ 54. — Se una sillaba contratta deve portare 
l'accento, vale, nelle baritone, la regola gene- 
rale (teucouev = tiU@UEV: Éotaotos = Éortwros): 
invece una ossitona (tonico il 2° elemento) sem- 
pre rimane tale (éoraws = éotws). Se era tonico 
il 1° elemento, si ha la perispomena in ogni 
caso (tiuasv = tMGV, roLéev = TTOLEIV), 


Naturalmente se le contraende erano atone, la ri- 
sultante è atona (eziuae = eriuc). 


a) Nell’elisione la vocale apostrofata perde 
anche l’accento (éri éué = ér° éué). 

8) Nella crasi prevale sempre l’accento del 
2° vocabolo (t@ cya0e = teyeba). 


Nei verbi e nei nomi ci sono poche altre leggi 
speciali ed eccezioni, che troverai al $ 60. 

Oss. L’ accento, se ben si guardi, molto giova a 
conoscere la quantità di una sillaba; come, viceversa, 
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questa insegna a ben collocare l'accento. In prosodia 
è l'accento un ottimo aiuto. Se trovo 704î7c, io so che 
_ © è lungo ed av è breve, perchè se non si presentasse 
il trocheo (6,7) non avremmo la properispomena. Così 

pigliamo p. e.: : yiwocas e yuratacs. Queste due parole, 
ambedue in acc. plurale, avranno l’-es di quantità di- 
versa, presentando l'una uno spondeo (“ di l’altra un 
trocheo ("“) e dimostrando d’ essere così una della 
I Decl. e l’altra della II. 

Due speciali figure toniche sono l’anastrofe e la 
sinizesi. 

$ 55. — a) Anastrofe. Le preposizioni bi- 
sillabe talvolta, contro il presupposto del loro 
nome, si pospongono al nome, che reggono. Come 
segno di questa alterata collocazione, ritirano 
l'accento e da ossitone diventano parossitone 
(180° TOVTOv, Ma tTovtov TÉ). 

. È una specie di enelisi parziale, dipendente dal- 
l’esser le preposizioni pronunciate in un nesso stretto 
col vocabolo, che reggono. Tali sono «uge, arti, raga, 
méou, dia, «eta, ete. per «ugpi, avti, ete. 

$ 56. — £) Sinizesi è il pronunciare in una 
sillaba sola, due vocali aspre, che non si sono 
contratte per effetto di dialisi (@vwyew). La posi- 
zione dell’accento rivela subito la figura, poichè 
abbiamo lo spondeo; chè se il gruppo ew valesse 
per due sillabe, avremmo l’ultima lunga: l’ac- 
cento sulla terzultima sarebbe allora impossibile. 

Avv. Ciò avviene con un e dinanzi ad aspra, con 
cui dovrebbe contrarsi ed invece resta in dialisi. Però 


nella pronuncia è muto, o si pronuncia così fuggevol- 
mente da non valere una mora (cioè una sillaba). 
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Quest’ assorbimento avviene tra 2 aspre nell’ interno 
di un vocabolo. Ciò distingue la sinizesi dalla si- 
nalefe, che avviene invece tra 2 vocali di suono qual- 
siasi, delle quali una finale di un vocabolo e l’altra 
iniziale dell'altro; la distingue ancora dalla sineresi, 
che avviene nell’ interno d’un vocabolo bensì, ma tra 
una dolce e un' aspra. 


$ 57. — ACCENTUAZIONE DELLE ENCLI- 
TICHE. 


L’enclisi consiste nell’attaccare un vocabolo 
al suo precedente, pronunciandolo con esso così 
strettamente, come se i due vocaboli ne for- 
massero uno solo. 


Osservammo che un’ enclisi parziale è quella delle 
preposizioni in anastrofe ($ 55). 


a) C'è un’enclisi grafica (cfr. it. dam- 
meli = dà-mi-li) quando le enclitiche sono an- 
che nella scrittura attaccate al vocabolo pre- 
cedente; ma è limitata a poche particelle. 

Di solito sono re, de, ye, reo agglutinate con 
pronomi (@reo, Èyaye, 06€), con avverbi (ws- 
780) con altre particelle e congiunzioni (toiye, 
ovte, mire, ivizrore, etc.). Frequente è l'esempio 
del suffisso locale de, con senso di moto verso 
luogo è (otxade). 

B) C'è un'enclisi fonica, cioè soltanto di 
pronuncia, che viene segnata dalla perdita del- 
l'accento da parte delle enclitiche, l'elenco delle 
quali vedi a $ 49, 


Veio 


| Le enclitiche rigettano l'accento sulla pre- 
cedente, la id subisce le desi leggi: 














1 | ossitona + encl.‘ (non smorza)| xedos ye | 
| 
| 2 | parossitona —-| encl.) nonalterano| Q4oy0$ te I 
8 |perispomena + encl. xadò tei | 
4 | proparossitona + encl.) &vIowrros tes 
‘ 2 accenti 
5 | properispomena + encl.) dopor te 


(uno è del vocabolo, l’altro dell’encl.) o 


È i 








Le indiuohe orso in certe condizioni l’ac- 
cento e diconsi ortotone, 

fi 

1 \ ;In principio di perio- 


1 do (ossia dopo in- 
| terp. maggiore). . 
al 











Tis deyet nl Pt | 


2: sunto quante } Quando seguono al- 


tre enclitiche . . .| et ris uot déym 


il Quando hanno va- 
"ae lore retorico nel- 
| \ l’enfasi...... Uoî; Agyeus uoî;; 





solo le bisill. So precede a loro 


14 4 
una parossitona.| àAcyos moté 





I 

Nel II caso il primo vocabolo ha l'accento del 2°, 
il 2° quello del 8° e così via, finchè l’ ultimo rimane 
atono. ITanno dunque bensì un accento, ma non è il 
proprio, 





co Bi e 


NB. Il verbo éozi segue, come enclitica, le 
regole delle altre hisillabe; ma di più trovasi 
in anastrofe (cioè parossitono, coll’accento riti- 
rato) in 5 casl: 


1) In principio di periodo, 

2) In enfasi, se vale: E così! 

3) Se significa: esiste. 

4) Se vale éseori = è lecito. 

5) Dopo le particelle ovx, eî, ws, xaé, dA4d e 
TOÙTO. 


Nota pei casi 2, 3, 4, le forme rrwoeoti, ÈEEott, 
éveoti e la forma évi (= éveori). 


$ 58. — TEORIA DELLE PROCLITICHE. 


La proclisi, all'opposto dell’ enclisi, è l’appog- 
giarsi in avanti, l’attaccarsi cioè nella pronun- 
cia di una parola colla parola che segue. L'hanno 
poche parolette elencate al $ 50. 

È raro che ciò appaia in scrittura (proclisi 
agglutinata), perchè allora abbiamo il caso 
della protesi, pure distinguesi la vera protesi 
(0-voua, 0-govs) molto frequente in greco, dalla 
vera proclisi (0000), che appare una compo- 
sizione. 

Normale è nella pronuncia dell’ articolo a- 
tono, p. es. 0 Z0yoc, leggi come se fosse scritto 
okoyos (cfr. al-gebra, al-chimia, etc.). 

Le proclitiche non alterano le vicine; esse 
pol presentano un accento in 2 casì: 
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1) Se a loro segue enclitica (della quale è l’ac- 
cento che portano) (et 715 Zéyn). 
2) In fine di periodo con valore enfatico (is 


> dI 


i) ot; == parli o no?). 


CAPITOLO IX. 
$ 59. — L’ACCENTO NELLA FLESSIONE. 


Conviene distinguere la declinazione dalla con- 
lugazione, 

A) L’accento nei nomi segue in generale la 
Tabella Tonica ($ 53), comprese le avvertenze 
sulle contrazioni e dittongamenti. È il Nom. sg. 
che regola il giuoco degli accenti. Il tema ha 
virtualmente (per effetto in special modo del 
suffisso, che è alono o tonico, senza che spesso 
sappiamo darcene il perchè) un suo accento che 
manifestasi nel Nom. Così, p. es. i temi &4rrd- 
ed #01d-, benchè ambedue col suffisso -.d, sono il 
1° ossitono il 2° baritono; quindi nel Nom. sg. 
e rispettivamente é4ris ed é#orc. Finchè si tratta 
di parole baritone la suddetta tabella dà senza 
discussione ogni esatta norma; ma se l’accento 
è in fine occorre qualche avvertenza. Le ecce- 
zioni hanno il loro posto nella teoria della 
Flessione. 

L’accento nei composti. 

Normalmente si ritira più che si può. Però 
il 2° elemento spesso conserva il suo accento, 
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poichè dei due accenti prevale quello della pa- 
rola più intensa di significato. Spesso la diver- 
sità di accenti è indizio differenziale tra agget- 
tivo e sostantivo od anche tra concetto agen- 
tis e patientis (rratoò-xtovos = a-patre-occisus, 
TtoT00-xT0vos = patris-occisor). 
$ 60. — I. Decl. Temi in o-: 
Nom. sg. ossitono (casì retti ossitoni; casì 
obliqui perispomeni [0d0s, 0d0%]). 
» =» perispomeno (non muta|zots, 1.46 |). 
NB. Ricorda che -oc nel Nom. sg. è, per l’ac- 
cento, considerato breve (do, ma édotc). 


Oss. Il vocativo ha spesso tendenza a ritirare l’ac- 
cento (p. es.: «delre, nom. «dedgos). 


Oss. Nei temì in w- è costante l'accento acuto dove 
trovasi nel nom. I trisillabi hanno sinizesi. 


$ 61. — I Decl. Temi in a-: 

Valgono le stessissime regole, che per quelli 
in 0- (tu, tiuijS, etc.). 

Nel Nom. pl. e:- è considerato breve (y@oac, 
ma ywoî:s). L’accento del N. sg. ti dice se l’a- 
del tema è breve (ae) o lungo (cogia); 
quello scadente (in 1) è naturalmente lungo, 
invece quello misto è breve. 

Importante e peculiare legge si ha nel Ge- 
nitivo plurale. 

Il Gen. pl. dei temi in a- è sempre peri- 
spomeno (cfr. $ 54) fino a saltare 2 sillabe 
(p. es.: c@Anfecav da aAfbera). Eccettuano sol- 
tanto ; 
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1) Tutti gli aggettivi, pronomi e participi (chè 
seguono l’analogia del maschile). 

2) I 4 seguenti nomi: y070r7s (usuraio), x40v- 
vns (cinghiale), «pun (sardella), ér7ov0: (gli 
etesii). 

$ 62. — II Decl.: 

L’accento dei polisillabi segue regolarmente 
la Tabella Tonica. 

Nei temi monosillabi c'è una legge partico- 
lare e costante: 


1) Nei casi retti (N. A.) l'accento permane sul 
tema (qyàé8a, phéfec, etc.). 
2) Nel casi obliqui (G. D.) l'accento passa ‘sul se- 
gnacaso: a) acuto sulla breve (gàeS0s) 
B) circonfl. sulla lunga (y4e80r). 


Qualche eccezione a questa regola è data dai 
4 seguenti gruppi: 1) i participi degli aoristi 
forti “fadicali (p. es.: fevr-0s); 2) i nomi con- 
tratti, chè sono monosillabi solo in apparenza 
re = #«9-05); 3) il Gen. e Dat. pl, di we, 
mavros (aeviwv, ao); 4) il Gen. pl. di 7 nomi 
(taidor, dumwr, ctr, goror, Towor, dida, 
wrow [dl.]). 

$ 63. — B) L'accento nei verbi, pur sotto- 
stando regolarmente alla Tabella Tonica, ha una 
legge generale, o meglio una tendenza a riti- 
rarsi dalla fine della parola quanto può. 

Oss. Se un verbo è munito d’una preposi- 
zione, questa non riceve l’ accento, che in ra- 
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rissimi casì ed in via affatto eccezionale (p. es.: 
09-80tt, év-g0ti, etc.), poichè l'accento non si 
sposta dal verbo e quindi non oltrepassa mai, 
nel ritirarsi, l'aumento od il raddoppiamento, 
che sono fenomeni del tema. 

NB. L’ a: finale è considerato breve, tranne 
nell’Ottativo Aoristo I. Ciò porta in quel tempo 
una speciale accentuazione, che vedrai al $ rel. 
L’Imperativo in particolar modo (come il Voc. 
nel nomi) tende al proparossitono quante volte 
può. (Imp. saidevoe:, Infin. radedoat.) 

I nomi verbali al contrario (particolarmente 
l’Aor. II) preferiscono l’ accento verso la fine 
del vocabolo. 


SEZIONE IV. — Tematologia. 
CAPITOLO X. 


Premessa. 

Una delle parti più fruttuose della morfologia 

è la Tematologia, ossia lo studio della forma- 
zione delle parole. È essa la chiave dell’etimo- 
logia, che è il ramo più visibilmente utile e 
pratico dello studio del greco ed anche dai pro- 
fani non disconosciuto. Essa è ancora un mezzo 
di facilitare la conoscenza della lingua, di ad- 
dentrarsi nell'organismo di essa, di renderla più 
interessante e geniale. Quando ho la radice 
yoeg-(== scrivere) non è poco utile e piacevole 
saperne trovare tutti 1 derivati, mediante con- 
venienti suffissi, e distinguere, p. es.: yougevs 
(= scrittore), voto (== scrivo), Yogi (= scritto), 
yoegia (= scrittura), yotuuo (= segno scritto), 
yoagixos (= scrivibile), etc. Non è della gram- 
matica il ricercare il perchè yop- avesse in 
sè l’idea di scrivere e non, p. es., di man- 
giare, nè sarebbe facile il dirlo. 

Ciò premesso, in un vocabolo conviene saper 
separare la radice (V) dagli elementi asci- 
tizii (A), 
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$ 64. LA RADICE. 


A base di ciascuna parola sta come nucleo 
primitivo un monosillabo (di raro e forse mai 
un bisillabo) che si chiama radice. Esso non co- 
stituisce l’intero vocabolo quasi mai, se togli 
certi Vocativi e di solito gl’indeclinabili. Può 
però essere declinato e coniugato come un tema 
qualunque, assumendo i suffissi della flessione. 


Oss. Sull’origine di queste radici e sulla loro prima 
accezione, non è qui il luogo di parlare; basta sapere 
che esse hanno un significato generico ed indetermi- 
nato e non sono per sè, nè nominali nè verbali. E un 
fatto però che talune non diedero che nomi, altre sol- 
tanto verbi, ma moltissime diedero degli uni e degli 
altri. Sembra tuttavia, che il gruppo delle y pronomi- 
nali, o predicative, siasi distinto molto per tempo od ab- 
bia avuto esistenza autonoma fin dall’origine. Le radici 
brulle non costituiscono per sè vocaboli dell'uso, ben- 
chè abbiano avuto certo un periodo di vita individuale 
e fu all’epoca monosillabica del linguaggio, come è 
tuttora nel cinese, il quale è composto di sole radici 
iuxtapposte. 


In generale la ) nuda è una forma astratta, 
una pura finzione grammaticale, fuori del lessico 
vivo delle lingue flessive. Nell’epoca flessiva, a 
cui appartiene la lingua, che studiamo, una ra- 
dice od è inflessa addirittura come tema, o di- 
venta tema mediante gli elementi aggiunti. 

Una y chiamasi aperta (pura) se finisce in 
vocale (4v- = sciogliere); chiusa se finisce in 
consonante (xorr- = tagliare). 
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Devesi poi badare se è intatta od alterata. 
P. es.: yoag-(scrivere) di solito appare integra, 
al contrario #y-(avere) proviene da cey-, e la tro- 
viamo sotto quattro aspetti, per le figure e leggi 
note (éy-, ÉX-, OX-, 0XE-). È lo studio di queste 
alterazioni, che costituisce la massima diffi- 
coltà della lingua greca. Ne dovremo riparlare 
più sotto. 


$ 65. GLI ELEMENTI ASCITIZII. 


Si chiamano così quelle sillabe o lettere, che 
aggiunte ad una radice, la trasformano in 
tema (T). Distinguonsi in Prefissi (Pf), In- 
fissi (If), Suffissi (Sf). 

$ 66. — A) I Prefissi. 

I veri prefissi sono poche parolette insepa- 
rabili, cioè che non hanno vita a sè, le quali 
si premettono ad una radice o ad un tema e 
gli conferiscono un particolare valore. Per esten- 
sione si sogliono chiamare prefissi anche certi 
avverbi, che usansi pure da soli, ma per lo più 
usano attaccarsi a qualche radice. Sono pure 
dette prefissi tutte le preposizioni proprie che 
si compongono normalmente col verbo. A ben 
guardare sono anche prefissi l'aumento ed il 
raddoppiamento. 
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Eccone la tabella: 


Î | 





veri prefissi — avverbi separabili o 
n. i 
«-privativo cv (bene) «yy. (vicino) | 

I 

| 


I 


| 
4 


| 
dus-peggiorativo  vuoù (simile) | c4x. (anticam.) 


| 

| 

f 

| 

. . >” . “ . 

| «-intensivo «ote(di recente) ev (interam.) 
c . b) , Io ° 
ru-semi cvwé (dopo) rchv (di nuovo) 





cette -  --- ———————+—+—“90040'qgcero--—_—————_ ———___n_— 








Avv. L’«- negativo ed intensivo per eufonia, di- 
nanzi a vocale interpone un »r-. Quindi «-rexvos (senza 
figli), ma «v-c09uos (innumerevole). 


Lio —__ Tm n  —_ {+ He—_<------ 


' 
I 
' 
il 
i 
' 


iI 


| | 
| preposizioni separabili 








«vti (di contro) 100 (prima) I 


I 
| 


eé (da) ‘«uyi(d’intorno) | (per) 
ex (da) cio (da) ovv (insieme) | 
ev (in) xate (giù) 10cs (verso) I 
sts (entro) cò (sotto) regi (intorno) | 
«vc (sopra) ‘né (sopra) «oc (presso) 
Î 
| 
I 


NB. Le preposizioni si attaccano quasi esclusiva- 
mente al verbo, che rendono composto. Non così gli 
avverbi e gli altri prefissi, che sono frequentissimi 
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anche col nome. Assolutamente speciale al verbo è 
l'aumento; pel raddoppiamento trovasi qualche non 
raro esempio nel nome (uiuro:s = imitazione). 


$ 67. — B) Gli Infissi. 

Sono questi delle semplici lettere (agama) di 
incerta etimologia, le quali pare siansi intro- 
messe nella radice o tra la radice ed il suffisso 
tematico, sia per vezzo dialettale, sia per fa- 
cilitare la pronuncia, sia anche per modificare 
e determinare in un certo senso, che oramai a 
noi sfugge, il significato del vocabolo. 

Per es.: in Zouf- la nasale epentetica è ap- 
punto un infisso, poichè il vero nucleo radicale 
è Z@f- (prendere). Questi infissi sono di solito 
vocali eufoniche o di legamento, che si deb- 
bono inserire in speciali condizioni, talvolta sono 
anche consonanti. Non è il caso di darne un 
elenco, bastino pochi esempi: 


-a- (é5-d-xis = 6 volte), -n- (é5-1-xovra = 60), 
-0- (7ravi-0-tev = dappertutto), -v- (4Za-v- 
davo = nascondo), -0-(ury-0-Bouer = ci ri. 
cordiamo), -d- (@v-d-0es = gli uomini), etc. 


Fors’ anche spetta a questo posto il -x- dei 
Perfetti Composti. Molti infissi sono analogici. 

$ 68. —— C) I Suffissi. 

I più importanti elementi ascitizii nella for- 
mazione dei temi sono senza dubbio i suffissi. 
Sono sillabe che si attaccano in fine di una 
radice (intatta o no) per farne un tema. Dob- 
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biamo distinguerli in 2 categorie. 1) Suffissi 
tematici (S°), che sono appunto gli elementi 
formali d’un tema; 2) Suffissi flessivi (S'), 
che modificano l’ uscita dei temi ed hanno fun- 
zione grammaticale. I primi soltanto spettano 
alla Tematologia; i secondi alla Flessione, 

I suffissi del tema si dividono in nominali (S”), 
se concorrono a formare il tema di un nome; 
e verbali (5°) se ne esce il tema di un verbo. 
Quelli della flessione sono i segnacasi (8°) per 
la Declinazione, e le terminazioni o suffissi per- 
sonali (5°) per la Coniugazione. 


AVV. Si sogliono ancora distinguere i suffissi in 
primari (quando si attaccano alla radice) e secondari 
(quando si attaccano ad un tema; che è quanto dire 
a vocabolo, che ha già un primo suffisso). Certuni sono 
esclusivamente primari (cw-770 = salvatore), altri solo 
secondari (dx-a-s0-ovvn = sentimento della giustizia), 
altri infine or l’uno or l’altro (0w-c0-5 = tardivo, dix-a- 
To-s = giusto). 

Un’ altra distinzione è in suffissi semplici (xa4-0- 
= bello) e composti (yovo-«t0-s = aureo); ma è distin- 
zione inutile per noi. di 


Possiamo dare lo specchietto dei suffissi, 


| sato pero coi (5°) 
—__ e ar 








| ‘“gul'nominali (S nominali (S") suf. verbali (S' ) 


|- ni 
! suf. (lessi (Ss ) 
TT e sn © 


segnacasi (S°) terminazioni (S?) | 
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$ 69. -— Un vocabolo adunque nell’ uso della 
lingua è un tema (od una radice inflessa, se 
V= T). Questo si inflette come nome o come 
verbo, secondo che si è determinato così dai suf- 
fissi tematici accettati. Possiamo però avere an- 
che il caso di un tema nominale, inflesso come 
verbo. Abbiamo allora un verbo secondario o 
derivato o meglio denominativo. Per esem- 
pio, yeag- non è nè nome nè verbo, ma pu- 
ramente una / nel senso indeterminato di in- 
cidere, segnare, scrivere; yoag-eF- è invece 
un 7” di agente; come yoag-o- è un T”. Da un 
altro tema nominale yoaga- è derivato un verbo 
denominativo yoagéo (= yoagpajo). Così in ita- 
liano la radice scriv- diede scrivere, scrit- 
tore, scrittura; ma da quest’ultimo possiamo 
formare un verbo denominativo, che è scrittu- 
rare. Tutto ciò è rappresentato da poche sigle: 


Da NI + Sn (rar. Tu — V); T© =) + Sc 
(rar. To =). 
I verbi denominativi hanno Tr = Tv. 


Aggiungendo a questi temi i suffissi flessivi, si 
ha l’intero schema della flessione. 

Avv. Non si è finora parlato di suffissi pronomi- 
nali, perchè i pronomi in generale non hanno suffissi 
diversi da quelli del nome. Il concetto pronominale sta 
difatti nella stessa radice. 

Da tutto ciò che si è detto risulta, che se talvolta 
la radice ed il tema di un vocabolo sono la identica 
cosa, tuttavia di solito non bisogna confondere l’ una 
coll’ altro; così p. es.: di Zgi70 (= lascio), lav è dr, 
il 1" è Agere, 
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Anche i temi vanno distinti in aperti e chiusi, 
integri ed alterati (v. 8). 
Badando alle cose dette la Tematologia viene 
naturalmente divisa in due parti: 1) Teoria dei 
temi nominali; 2) Teoria dei temi verbali. 


CAPITOLO XI. 
$ 70. — TEMATOLOGIA DEL NOME. 


Oss. Lasciando da parte il concetto pronominale, 
che s’aggira nei rapporti di luogo, il lessico non può 
logicamente ammettere, che la distinzione fondamen- 
tale di cosa (nome) e di azione (verbo), corrispondente 
a quella di spazio e tempo. 

Quindi per nome intendi non soltanto il sostan- 
tivo, ma anche l’aggettivo, il participio, l’Infinito, il 
numerale e tutti quelli indeclinabili, che sono di ori- 
gine nominale. Per analogia vi si possono aggiungere 
pure i pronomi. 


Una radice / preso un suffisso e divenuta 7, 
si determina in nome, se il suffisso ha la forza 
di ciò fare; pure essa non si presenta di solito 
molto alterata. Tuttavia si possono trovare esempi 
di ogni specie di alterazione. Per es.: resta 
brulla in do-o0-, pa-ti-; si allunga per diastole 
In yYVw-0%-, tiuN-01-; è gunata in Zot7t-0-; raddop- 
piata in uwun-0-; sincopata in 7rs-00-; meta- 
tetica in Yvy-t0-, etc. 

Nell’attaccare i suffissi, naturalmente subisce 
tutte le leggi fonetiche degli incontri, p. es.: la 
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fusione: puia- (= gvy-Ja-), cyiéa- (= 04d-]a); 
la ripercussione, uotga- (= uog-Ja-), etc., etc. 


AVv. La vocale finale di una radice o di un tema, 
dinanzi al suffisso, per lo più si allunga (mocs-, ron- 
uat-); ma di frequente l’o-, dinanzi a suffisso secon- 
dario, si apocopa (dyuo- deu-Jo-, Ioiayuo- Iorau-da-). 

Prima di dare un elenco dei suffissi tematici 
nominali, avvertiamo, che, rispetto al genere ce 
ne sono di g. fisso (p. es.: -uar neutro, -tNT 
femminile) e di mobile (p. es.: -y0, -J@), Questi 
ultimi servono al nomen agentis ed all’aggettivo. 

Notiamo ancora, che certuni sono costante- 
mente atoni (-uar), altri sempre tonici (-t70); 
ma i più sl trovano coll’accento o no secondo 
1 vocaboli. Anzi uno stesso suffisso può formare 
sostantivi ed aggettivi e vale spesso l'accento a 
distinguerli (-vo, -vo). In generale è tonico nel- 
l’aggettivo, atono nel sostantivo; pur la regola 
non è fissa. 


$ 71. — SUFFISSI TEMATICI DEL NOME SO- 
STANTIVO. 


Premettiamo che i nomi sostantivi possono 
dividersi, secondo il loro significato, in 8 cate- 
gorie, a cui s'aggiunge come 9* quella dei di- 
minutivi, 1 quali funzionano pure da vezzeg- 
giativi. Esse sono: 

1) Nomina agentis (chi fa l’azione); 2) n. ac- 
tionis (l’azione in atto); 8) n. rei actae (l’azione 
in effetto); 4) n. instrumenti (il mezzo di com- 
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pierla); 5) n. Joci (il luogo ove si compie); 
6) n. abstracta (di qualità, condizione di es- 
sere, etc.); 7) nomina rerum (i nomi concreti 
delle cose e degli oggetti); 8) n. numeralia 
(con i collettivi); 9) i diminutivi. 

Di solito, un suffisso non serve che ad una ca- 
tegoria soltanto; ma qualcuno è abbondantemente 
rappresentato in parecchie caselle, p. es. -J0. ‘ 

Ecco ora una tabella dei principali suffissi, 
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Avv, Certamente la tabella è lungi dall’ essere 
completa, ma i più frequenti suffissi sostantivi sono i 
suelencati. Vedrai che spesso il femminile presenta il 
suffisso -ja. Così TELOoa = teo-]e, e con sincope “Toi. 
Egualmente -ec« = -etj«, come nel locale -eco = -eFjo. 
Più spesso il femminile non fa che mutare in -« il suf- 
fisso -o del maschile. Altro suffisso frequente è -.d 
(-e0, -r040, etc.) Sono questi, ben s'intende, suffissi 
composti e secondari. 


Diamo pochi esempi di temi così formati, anche 
con qualche suffisso non suelencato. 
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Oss. La Jisli potrebbe agevolmente essere aumen- 
tata, ma non occorre qui allungare le filze dei voca- 
boli e dei suftissi. Osservo, che taluni di questi si at- 
taccano a temi aggettivali ed indicano la qualità (d- 
zuro-otva- giustizia; z«zo-r),7- malvagità). Pei suffissi 
indeclinabili p. es.: dell’infinito, che sono veri nomina 
actionis, cfr. $ seg. 





$ 72. — I SUFFISSI INDECLINABILI, 


Vi sono alcuni suffissi, che da soli valgono 
a completare il vocabolo, senza bisogno di pren- 
dere ulteriormente i suffissi flessivi, In altre 
parole una y divenuta col loro mezzo un 7, re- 
sta tale e quale nell'uso della lingua; è Inde- 
clinabile. 

Vi sono di questa maniera sostantivi, ag- 
gettivi ed avverbi. 

Sostantivi indeclinabili. Sono tutti gli 
infiniti verbali. Essi hanno suffisso e signifi- 
cato di nomina actionis, di genere neutro, 
Eccoli: 

-ev Si attacca ai temi temporali per la voce 

(da-Fev) attiva del Pros. (youye-ev = yougewr); 
del Nut. (yeays-ev = yotyer) e del- 
VAor. IT temat. (Airé-ev = hntdv). 
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(In altri tefmini a quei temi temporali che escotio 
in -o attenuato.) 


-1 Serve per l’Inf. attivo dell’ Aor. I (yoe- 

(da-01?) ya-e). (Non ne è ben chiara l'origine.) 

-ve. Serve per l’Inf. attivo del Pres. nel verbi 

(da-Fe- in -w (cl. 1-2) (ddo-re;) e del Pf. ra- 

va) dicale (p. es. éord-rai). Vuole l'accento 
sulla penultima, come traccia della forma 
più integra. 

-évar Serve per il Pf. attivo (yeyoag-éva:) per 

(da-Fe- VAor. II radic. att. (do-érar = dora) 

va) e per l'Aor. passivo (4v9y-évai == hv- 
Ires). 

-ce È il suffisso generale dell’ Inf. medio per 
tutti 1 tempi: Pres. (yedgpe-09a, didi- 
ode); Fut. (foave-odai); Aor. I (yoya- 
of); Aor. II tem. (duré-0da1); radi- 

, cale (rera-0901); PI. (yeyodgp-Mar). 


Nella flessione verbale troverai a loro luogo co- 
testi infiniti. Nell'ultimo esempio sparì o interconso- 
nantico, 


$ 73. I suffissi tematici del pronome sono ben 
pochi e di poca importanza. Il pronome di solito 
presenta la pura radice inflessa (ro-, 7r-, etc.); 
O spesso sì compone con sé stesso (rosovro-, 
T000vTOo-, 00T1v-); 0 si agglutina colle particelle 
enclitiche (0de, 00,780); 0 coll’avverbio locativo -i 
(rovroi, ovtodi, etc.). ! 

I suffissi più usati sono: -00 (= 10?) (4-00-. 


RS (| PESI 


t0-60-); Jo (0-i0-, T0-10-); -tE00 (é-TE00, sro-tE90-); 
-Lixo (i-dixo-, 1tu-Zixo-), etc., e qualche altro. 
Pel femminile basta mutare l’o- in @- (600-, 
oia-, I)Aixa-, ér890-, etc.) 
Del resto in gran parte questi pronomi sono 
piuttosto di natura aggettivale, onde chiamansi 
appunto aggettivi pronominali. Cfr. $ seg. 


Oss. Si prescinde qui dalle Preposizioni, Con- 
giunzioni ed Interiezioni. Le prime, come lo mostra 
la possibilità di staccarsi dal verbo, senza reggere al- 
cun caso (tmesi) erano in origine avverbi locativi, di 
natura forse pronominale. Esse ci presentano di solito 
la radice nuda e brulla, od al più hanno un elemento 
locativo tonico (sub. = vr-0, sreo-i, 1ao-e, «r-c, Cfr. pure 
ovy-i). Le seconde sono spesso pronomi o particelle di 
incerta origine senza suffissi; le ultime sono gridi ono- 
matopeici o residui del linguaggio naturale o forme 
itrigidite del nome e del verbo. 

C'è anche un pronome, che può usarsi indeclinabile 
(dere = quidam). 


$ 74. — SUFFISSI TEMATICI DELL’AGGET- 
TIVO E DEL PARTICIPIO. 


9 


Anche gli aggettivi è utile dividerli in cate- 
gorie, che potrebbero essere aumentate di nu- 
mero, specificando i diversi significati. Però 
un’ esatta classificazione sarebbe malagevole: 
basterà quindi elencarli in 7 colonnette. 

Oss. I patronomici ed i gentili vengono da molti 
considerati come sostantivi, ma in realtà sono agget- 
tivi di derivazione da nomi propri di persona e geo- 


grafici. Bada che i suffissi identici a quelli del sost. 
qui sono spesso tonici, mentre là erano atoni. 


Pd i E 


Ecco ora la tabella dei principali suffissi: 
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Sporadicamente alla colonnetta 8* trovi -uo (in £300- 
uos = septimus) e -./o (in 0ydoos = octavus = 07/00. os). 
Molti altri suffissi compaiono più di raro. 

NB. Si badi che gli aggettivi potendo di loro 
natura essere sostantivati, hanno strettissima 
parentela col vero nome e quindi ne hanno 
spesso gli identici suffissi. 
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Carattere peculiare dell'aggettivo è la mobi- 
lità, cioè il potersi muovere al genere del 
nome, con cui si accompagna. Ne viene che i 
suffissi suelencati (tranne col. 6-7) servono sol- 
tanto pel maschile e neutro : la formazione del 
femminile è a $ 83. 

Diamo un elenco di aggettivi coi suffissi so- 
pra scritti: 
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Oss. Questi e parecchi altri suffissi concorrono a 
formare gli aggettivi o speciali accezioni dell'aggettivo. 
Qui mancano le forme femminili, che troverai a $ 85, 
ed il cui suffisso secondario è regolarmente -/«; solo 
dei patronimici e gentili son date le uscite femminili 
in d-, <d-, rid-. 


$ 75. — Sul patronimici e gentili non è 
male aggiungere due parole. Hanno suffissi se- 
condari. A base dei primi stanno dei nomi pro- 
pri di persona. 


‘erica 


Quelli in vocale rimangono in generale in- 
tatti (A:vea-da-, Booga-da-); però quelli in o- lo 
apocopano legando con -0- ( IZorauo- Iorau-t da-) 
e quelli in ‘o- si riducono alla forma in alpha 
(Ogorio- Oeor-10-da-). 

Quelli in consonante legano con -- (Kexgorr- 
ida-). Naturalmente SF sparisce (Me%eF- Ie.e-1da-). 

A base dei gentili sta un nome di luogo, per 
lo più geografico (moh-, moi -va-; Teyga-, Te- 
ysa-ta-). Altri hanno il suffisso -éF (Meyaoa-, 
Meyao-€F-); altri il frequentissimo -/0 (49yva- 
A9va-jo-). Poche forme di tali aggettivi sfug- 
gono ad un attento esame; la maggior varietà 
è nell'elemento legativo. 


Molti altri suffissi debbonsi trattare particolar- 
mente nei seguenti paragrafi; qui ci interessa subito 
di trattare quelli formativi del participio agentis e pa- 
tientis. 


$ 76. — I PARTICIPII. 


Dai diversi temi di 4 tempi principali (pre- 
sente, futuro, aoristo, perfetto) si formano i Pte. 
coi suffissi seguenti: 


-vr Suff attivo. Si attacca ai temi del Pres.: 
(yodgo-vt-), del Fut. (yodyo-rt-) e del- 
l'Aor. Ie II (yoaywa-vt-; duré-vt-), 
anche passivo (2v9€-vt-). Ha il fmm. 
in -r00 (= rt + ja), donde i femm. 
yodpovoa- (= yodgporoa-), yoagovoa, 
pocwioa-, Mirrotioa-, ivberoa-. 





“e 


-For  Suff. partic. att. Serve esclusivamente 
per il Perf. (yeyoag-0t). Dileguasi il 
digamma intervocalico, che ricompa- 
risce vocalizzato nel femm. (-vîa) ye- 
yoagovia-. 

-uevo Suff. medio. In questa forma atona serve 
pei tempi sopradetti: Pres. (yoavi- 
nevo-), Fut. (yoayo-pevo-), Aor. yoeagi- 
uevo-, Àerro-uevo-). Fmm. in -péva-. 

-uévo Suff. partic. medio, È tonico e serve 
per il Perf. a cui si attacca immedia- 
tamente (yeyoau-séro-). 


$ 77. — GLI AGGETTIVI VERBALI. 


Tra i suffissi dell'aggettivo patientis (cioè con 
valore passivo) havvene due, che attaccati ad 
una / 0 7 verbale, formano speciali aggettivi. 

Il 1° ebbe valore dì Ptc. passato passivo, 
ma poi divenne un aggettivo di possibilità, 
pari agli aggettivi latini in -bilis (cfr. inmen- 
sus = non misurato e non misurabile). 

Il 2° è un vero Pte. futuro passivo, con si- 
gnificato di necessità e dovere, come il latino 
in -dus, a, um (cf. solvendus = che sil deve 
sciogliere). Questo lo chiamiamo Gerundivo. 

Formula per l’agg. verb.: V + r0- 
cx0:t6- (= non deciso) @raxro- (= disordinato). 


Formula pel gerundivo: V -|- té0 


doextéo- (== currendus) 7roréo- (== credendus). 


REL i (SEA 


Il 2° rivela anche etimologicamente la sua natura 
passiva-futura (-zé0 = etc + J0). 


$ 78. Per l'affissione di tali suffissi è neces- 
sario ricordare alcune norme: 


a) Una V aperta normalmente si allunga 

per diastole (7r018- 7ron-t0-; tiMa- tIY-T0-). 
Parecchie però rimangono brevi (de-t0-; de- 
to; do-T0; mo-t0-; ota-10-; Ba-to-; Àd-70-). 

8) Una V chiusa s’altera secondo le leggi 
della fonologia (r00y- r00x-t0-; yoag- yoarr-tò-). 

y) Spesso i temi in - inseriscono un -0- 
illegittimo (yeF- yev-o-tÉ0-; xZaF-; x40v-0-t0-) 
Per lo più il F si vocalizza. 

Notevole yeF- yùro-. 

d) Di solito si prende la radice nella sua 
forma più pura |(xor-) xo- xo-tò-; (Avv) 
ttÀv- tÀv-tT0-; (11869) 7r0d- r10-t0-; (xA0v-) xh - 
xÀi-t0-; (ter-) td- ta-t6-; (ore)-) otaÀ- crad-t6-]. 

e) Non mancano numerosi esempi di figure 
morfologiche : 
metatesi (8a4- fBÀn-t0-; dar- 9Ivy-t6-; tau- 

TUN-T0-) 
guna (red- rr810-1É0-; GOAT- ONT-T0-; TOX- 
TNX-T0-; Qv)= gpevx-tò-). 

©) Qualche raro tema in c-, anormalmente, 

lo perde (aives- aive-to-; dAes- d4e-t6-). 


Oss. Per l’analogia dell’ affisso della 3 sg. med. 
del Pf. (-r0, -re.), si può dire, che in generale le regole 
dell'uno valgono anche per l’altro. i 


S 79. — AGGETTIVI NUMERALI, 


Questi aggettivi hanno a base un numero 
cardinale. I num. cardin. sono anche aggettivi, i 
quali fino a 10 sono vocaboli individuali. 

Le decine si formano col suffisso indeclina- 
bile -xovta. 

I temi che non sono in «- legano con -7-. 
Quindi: ro-xovra (30); rerraga-xovta (40); 
srevri-xovta (50); és-1-xovta (60); é800u-1-xovra 
(70); 07do-1-xovra (80); érev-i-xorta (90). 

Qualche vero aggettivo qualificativo indeclinabile 
è di raro uso nella lingua. 


Le centinaia e le migliaia hanno un suf- 
fisso -j0; (quelle come secondario in -x0000). 

Quindi g.4-j0-, 1v9-Jo-, di-a-x0cto-, toLa-xocto-, 
LETQU-X0010-, TTEVT(U-x0010, etc. 

Gli ordinali si formano dai cardinali. Fino 
al X aggiungono -10 (ro-ro-,vErruo-10-, 1847 
to-, éx-to- etc.); dal X in pol aggiungono -oro 
(r01axo-0t0-, diaxooto-0t6-, YIL0-0t0-, rvoto-0t0-). 
Formazione secondaria è -xoore-. 


Oss. Particolarmente notevoli sono il I da 7r00- 
(gros = Il primo) ed il II con forma gunata e di- 
verso suffisso (J1-1e00s = il secondo). 

Il VII (£300u0s) e l'VIII (039005) hanno temi ram- 
molliti, che non occorre qui spiegare. 


I moltiplicativi sono dei veri composti col- 
l’agg. s4ovs (= doppio, T. 7r400-) (d:-71400-, 
191-1À00- == triplo). 
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Una seconda forma è pure composta con 
niuoto- (dirràiaoto-, totiaoo-). 
Con questo mezzo si fanno pure degli agg. quan- 
titativi generici («-1400-, :mo4Ac=nAoro-). | 
Una terza forma è in tr0(= x + Jo cfr. dex-da 
= in due parti) (de-ttò-, To-TTO-). 


$ 80. — LA GRADUAZIONE, 


Uno dei caratteri peculiari all’aggettivo pro- 
priamente detto (escluso quindi il participio), è 
di venir aumentato di valore per mezzo della 
graduazione. Tanto il 2° grado (il 1° sarebbe 
il positivo) quanto il 3° hanno due specie di suf- 
fissi. Il 2° grado (= Comparativo, cioè il 1° fra 
due) annette -re00 ed -Jov; il 3° grado (= Su- 
perlativo, cioè 11 1° fra più) annette -raro ed 
- voro (di raro anche -70). 

Ne vengono da ciò 2 forme di graduazione 
tematica (A, 2). 


$ 8I. A) Comparativo: 7 agget. + rego- 
Superlativo: T' agget. + taro-. 
I suffissi usati si affiggono al Tema agget- 
tivale: sono dunque secondari. Succedono 1 fe- 
nomeni fonetici conosciuti |uaxao- (== felice) 
uaxdo-Te00-; ceges- (= chiaro) oegpéoreoo-; ya- 
ouevt- (= grazioso) yaoiéoreoo-; sreoro- (fedele) 
TOLOLEV0=]. 


OSS. aevrt- > povero) ha 00 e quindi ab- 
brevia (cre VEOTEOO=), prho= (= amico) è anche regolare 
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(gehotego-), quo (in composiz.) lega con -o- (cyapera- 
rego-). Quelli in eo- possono contrarre (xucrmtego- 
= xvavo-tE90%). 


NB. 1. I temi in -o, a cui precedesse sillaba 
breve, per equilibrio, hanno la diastole in -. 
(Rimarrebbero brevi se precedesse lunga, sia 
di natura sia di posiz.) 


xovgo- (= leggero) xOUVpurtego- 
oéuvo- (= venerando) ceuvorego- 
cogo (= saggio) dOpwrE00- 
a50- (= degno) d5LOTE00-. 


NB. 2. Tutti i temi in or- legano mediante 
la sillaba -e0- [0wyoov- (= assennato) c0wgoor- 
É0-1e00-]. 

NB. 3. Parecchi temi (quasi tutti in o-) apo- 
copano la finale e legano con -c-, (forse da 
supposti positivi in ao- [geAacoc]), -80-, -10-. 


: 
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$ 82. B) Comparativo / + Jor-. Superla- 
tivo V + coro-. 


Questi suffissi non si affiggono al tema del- 
l’aggettivo, ma alla / pura, e sono quindi pri- 
mari. L'attacco del superlativo non porta con- 
seguenza di sorta (1x- 1x0r0-); ma quello del 
comparativo occasiona tutti i fenomeni dell’ in- 
contro con -J. (Fusione $ 27.) 


AVV. Gli aggettivi, che ebbero un suftisso tema- 
tico, naturalmente lo perdono, per ridursi alla radice 
fondamentale. Prima di dare alquanti esempi, non è 
male avvertire che il confronto col sanscrito e col la- 
tino, mostra che il vero suffisso comparativo è -Jus. 
La nasale è fenomeno greco, che ha traccia nel san- 
scrito nei casi forti (N. A.). 

Spesso la -j nella graduazione si fa sentire due 
volte, come in uetor- (= uey=Jov-, uetyjor-). 
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o (-£- ©itap eucize eIddop) (07107 =) 020/22d% (*‘U19}e) -4022730x 
(ouonq =) -10113N) 
(000d =) -0297Z»y3 -1012043 

(alia =) -0i0:z" -a0220 

(‘dns au l e[[ap suo:ze eiddop) (o1Searew =) -0291073% -10073% 


(etiqou =) -02070» -,1072d» 
‘0A1)})935è 01}pe un ouenpeiS ew ‘opesn oamnIsod un 


| (-£- errop suorze viddop) (orta =) (17 $ coleaz =) -a0740% 
(osodo[op =) -029:4y2 -4024y» 

(-0dg%? pa -002x1 1809) (osouBoBisA =) -0291%9) -107X07) 
(e1t0g; =) -0200d (s0/vd =) -100d 

—  *(-£- eIrap euoize eiddop) (epues3 =) (17 $ dol-4an =) -40373n 
| (aopop =) -02979% -A079% 
- 0297X»2 (216199 =) (17 $ ‘9g $ d0/-4n1 =) -1099vg 


100% 
-13N9) 
Cc 
9%? 
ZU 
d 


-02% 


-(53)-0» 


=y22 
(-52)-4y2 
i 4970 
-(5)-0d 
-4an 
pi 


-Xn2 A 





| (509040) 

ea 5 

| (So4rt0) 

' ”» 
i 


(50x22) 





t 


(50604) | 


OUUeTq uUou 11)[Y 


Ù 


-0-f0% 
-0173-4y3) 
173 Ax? 
-00-X.970 
07-0d)Ò 
pda 
-a-p' 
0; 


-2-401 -L: 
Î 


PRSIRRI © 1) (ORO 


Notevoli paionmi da 7r04- (molto) le forme 
ng10v- (1rÀe(F)cov), rAÀgwoto-, (cfr. rÀa-, srheF-). 

NB. 1. Un suffisso superlativo più antico è 
-to (cfr. i precedenti -7a + zo, -‘0 + to), visi- 
bile in poche forme derivate da avverbi e pre- 
posizioni (70%-ro- [primus], é0y-@-ro- [extremus], 
re-a-to- [novissimus] v7-@-ro- [imus]). 

NB. 2. Si fanno aggettivi graduati pure da 
radici e temi, che non sono aggettivali ma di 
numeri e preposizioni (éxate0o-, devtego-, dev- 
TOTO-, IT00TE00-, TIOWTO-, VUITEQTE0O-, VITEOTA- 
to-, Voteoo-, Vvorato- [da vr- = alto], éoya- 
TO-, ecc. 

NB. 3. Hanno forma graduata di comparativo 
molti aggettivi pronominali, con a base un 
pronome appunto, ma che hanno perduto 1l valore 
di comparativi (érego-, (7r0t800-, srorego-, ecc.), 
ed anche d'altra origine (ovdersoo-, undereoo-). 
Resiste però il concetto di infra due (Vtr-). 


$ 83. — FORMAZIONE DEL FEMMINILE DE- 
GLI AGGETTIVI E PARTICIPI. 


Carattere dell’ aggettivo è la mobilita. Lo 
stesso tema del maschile serve pel neutro in 
tutti gli aggettivi e participi. Pel femminile o 
vale lo stesso tema (e ciò avviene solo per 
quelli che escono in es-, o-, e taluni in er-); 
o, più di frequente, si ha un tema derivato pe- 
culiare. 

Questo tema femminile formasi da quello ma- 
schile in 2 modi: 


__ 89° 

1) Pei temi aggettivali uscenti in o-, sì muta 
questo suffisso in &- (x@4%o- xaZa-). 

2) Pei temi aggettivali uscenti in consonante, 
sì aggiunge -J@ (re08r- reoemra-). 


Naturalmente avverranno tutti i fenomeni 
dell'incontro della J ($ 27) quindi: 


(gunato) yÀvx&S- yÀvxeF]a- = yÀvxEtd- ; 
uedav- neiarja- = ueiavva-; etc. 


NB. 1. Tutti i temi participiali in vi-, al- 
lungano per compenso distratto ($ 47-a) quindi: 


héyort- Aéyortja- Ztyovoa- 4éyo(r)oa- 2éy0oca- 
.éyovoti- 

Avdévt- AvdertJa- 2v9éroa- Avdé(v)oa- Aviéeou- 
Àvderca-. 


Alcuni aggettivi però hanno invece il com- 
penso per geminazione ($ 47-8) quindi: 
quotévi-  yaouerTja- yaotéroa- yuoe(r)oa- ya- 

QUEoda-. 

NB. 2. Notevole è il femminile del participio 
perfetto in -vîa (= ForJja). Forse questo è il 
processo : 
yeyoag-Fot- yeyoag-For-]ju- yeyoag-Fo-(0)ta- ye- 

yoagp-vo-ia- yeyoagp-v-ia-. 


Avv. Il ridursi di wvo- (.Fo-) in v sarebbe analogo 
al sanscr. (rurudvas- femm. rurudushi-). 
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$ 84. C) Avverbi (cfr. $ 72). Per gli av- 
verbi bisogna tener calcolo pure del significato 
per ben classificarli. Si sogliono dividere in quat- 
tro categorie: 1) di modo, 2) tempo, 3) luogo, 
4) numero. Quanto alla forma sono di due 
specie : 


a) Casi ecristallizzati del nome (vvxrvos= di 
notte), dell'aggettivo (i,x10r0 = pessimamente), 
del pronome (rade = così) e persino del parti- 
cipio (to Uvre= in realtà). 

8) Formati coll’aggiunta d’un suffisso av- 
verbiale determinante (yo@8-d)v = per iscritto). 


Oss. Naturalmente qui lasciamo da parte i casi 
cristallizzati, cioè quelle forme irrigidite, che usansi 
come avverbi o modi avverbiali. Esse fan parte della 
sintassi e ne iroviamo al caso Acc. (uvror = sola- 
mente) al Gen. (ruéoas = di giorno) al Dat. (007); = 
in silenzio). Dobbiamo però avvertire, che anche qual- 
cheduno dei suffissi, che affinchiamo come appartenenti 
alla 2* specie, sono in realtà segnacasi. Infatti il suf- 
fisso -ws (= fit) è il segnacaso dell’Ablativo, perdu- 
tosì in greco, tranne appunto come caso avverbiale 
irrigidilo con senso modale. Così -., -0. sono forme del 
caso Locativo simili a quelle del Dativo; d'altra parte 
i suffissi dei gradi (-/0r, -regor, etc.) non sono in so- 
stanza che Accus. neutri. Ecco ora i suffissi: 


-. Suffisso di caso locativo, con significato di 
stato in luogo (otxo-+=in casa; ‘[o9- 
uoî = sull’Isthmo). 

-0: Simile al precedente, per i nomi plurali 
(Olvurria-ci = in Olimpia; ‘4911-06 == 
in Atene). 


a 


-% In rare formazioni con egual accezione dei 
precedenti (0(xo-d = in casa; (0440-01 == 
altrove). 

-%a Forma avverbi di luogo, di stato ed anche 
di moto (&v-%Ja = ivi; érraòd-Ya = colà). 

-0e Si attacca al caso Acc. per 1] moto verso 
luogo otxov-de = verso casa; Meyaoa-de 
= a Megara). 

-ce Raro suffisso eguale al precedente (@440-ce 
= altrove). 

-îe Più usato in poesia che in prosa, è simile 
al due precedenti (dv0a-îe = alla posta 
qaua-Ce = a terra). 

-%ev Indica il moto da luogo (dA40-Dev = a- 
liunde; otxo-Yev = da casa; ‘49yvy-dev = 
da Atene). Si attacca anche a nomi di 
altra specie ed a pronomi per indicar 
provenienza (7m«ro-0-dev; gué-De7). 

Aggiunti a nomi di luogo corrispondono alle 
preposizioni év (Dat. stato in luogo) eis (Acc. 
moto verso luogo) é: (Gen. moto da luogo). 


$ 85. Modali sono 1 seguenti : 

-dov Indica la maniera ea -dov = a zig- 
zag, alla maniera dei buoi nell’arare) 

-div Indica il modo ed il mezzo (yod8-d7 
collo scritto). 

-ms (ant. Ablativo in «e. Formasi dagli ag- 
gettivi; per l'analogia col suffisso del 
Gen. plur. (-©r) segue per l'accento e 
per ogni altra cosa le regole di quello, 


sez: VR 


(geAcvs = amichevolmente; cagé-ms (= ca- 
pes-wc) = chiaramente; 1/dé-%s (1,0€F-ws) 
== dolcemente; arr-ms = del tutto.) 

Si attacca pure a dei comparativi (xa/- 
Liov-ws = più bellamente; Sefaoréo-ws = 
in modo più sicuro). 

-w [= al precedente colla perdita del 7]. Si at- 
tacca a preposiz. (&v-w = all'insù; xdr-@ 
= all’ingiù; #-0 = verso dentro; é&-@ = 
all'infuori). cfr. oUtw ed oUtws. 

Di questi se ne possono fare dei com- 
parativi (@vwréow = più in dentro; é£w- 
tetw = del tutto fuori). 


$ 86. Per l’avverbio comparativo serve il 
compar. dell'aggettivo al ntr. sg. (x4ZZior, 
auervor, Gogotegor, etc.) che è quanto dire, 
che i suffissi sono -jov e -regor. 

Per il superlativo serve il super! dell’ ag- 
gettivo al ntr. pl. (x&4hMora, ira, 00gp0- 
tara, etc.), cioè coi suffissi -core e -rara. 

Notevole, specialmente per la formazione della 
graduazione perifrastica (cfr. lat. magis bonus 
= melior, etc.), è l’avverbio "@4Z« (= multum), 
uGhiiov (= magis), n@XZiora (= maxime). 


$ 87. Qualche avverbio di tempo si for- 
ma con -rix@ (mirvixa; = quanto tempo?). 

Il suf. -&-xis col numero cardinale dà gli av- 
verbi numerali dal 4 in poi (rer94-x1s = 4 volte; 
srert@-xis = bd volte; éS-dxis = 6 volte; ér1d4- 
xis:== È volte, etc.). 


e - 


Si unisce anche a qualche aggettivo quanti. 
tativo (r0444-xis = molte volte = spesso), 


CAPITOLO XII. — COMPOSIZIONE. 
$ 88. — I COMPOSTI NOMINALI. 


Prima di finire la tematologia del nome 6 lo- 
gico trattare dei temi composti. 

Avv. Non bene diconsi composte quelle parole che 
hanno nella I parte un prefisso od una preposizione 
(p. es.: 1005-ZÉyw, 100-4A0yos, ete.). Nemmeno sono com- 
posti quelli con enclitica agglutinata (0-10). Nei veri 
composti ci devono essere 2 temi. Per i composti ver- 
bali vedi 8 91; qui trattiamo di quelli nominali, che 
più ci riguardano. . 

Quando un vocabolo ne contiene due o più 
altri, dicesi composto (C). Soltanto il 2° dei due 
ha i suffissi flessivi, mentre il 1° rimane brullo 
in forma di / o di 7. Abbiamo perciò due for- 
mule: C—=V/4+- 7 (p. es. xag-e50-); C=T+ T 
(p. es. xaxovoyo- = xtxo0 + 070-). Talvolta tra 
un elemento e l’altro appare un infisso legativo 
(1ato-0-xt0v0-). 

Quanto alla forma del 1° elemento, si danno 
due casì: «) rimane intatto; 8) presentasi al- 
terato secondo le leggi fonetiche e prosodiache 
ed alle figure morfologiche. Rarissimo è che 
mostri la forma di un caso della flessione, nei 
composti di dipendenza. 

Il 2° elemento, se comincia per vocale, suole 
per equilibrio allungarla (Zoy-uyo-; 7901-00Z0-), 
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Spesso i temi che non sono in o-, riducono 
ogni altra uscita appunto in questo suono. 

Dividiamo i composti nominali in 2 sezioni: 
.A) quelli il cui 1° elemento è un indeclinabile; 
B) Quelli col 1° elem. declinabile. 


AVV. Avendo il numero in sè natura nominale, lo 
includiamo nella 2* categoria. Nota ancora che un 
verbo è rarissimo come 1* parle di composto e d’uso 
quasi esclusivamente poctico (:144-«9y0- = ossequioso 
al comandante). 


$ 89. — A) Della I categoria si avrebbero 
queste combinazioni : 





Prep. + Sost. («70-0rcoic- = ribellione) 
s + Agg. (1e0ezutguzo- = Arislotelico) |, 
| 
» + Num. (our-dvo- = a 2 a 2) | 
Avv. 4 Sost. (190-yéveo- = progenesi) 
» + Agg. (eu-yevés- = bennato) 
» + Num. (Jdeo-gedio- —= 2000) 
Pref. + Sost. («-rexvo- = senza figli) 
» + Agg. («-razio- = disordinato) 


” t Num. (0u-d-gr- = nihil) 


Ì 





— Come avvertii più su, strettamente parlando, non 
sarebbero questi veri composti. 

$ 90. B) Veri composti dovrebbero chia- 
marsi esclusivamente quelli, in cui appaiono 
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2 temi. Questa seconda categoria è divisibile, 
per chiarezza e comodità, in due sezioni. 

«) Caso della composizione con un pronome 
od un numero So I parte. 


_ fn ----— _ — — = —- = L° == ecnre— = — .-. Ties ne 


Pron. + Sost. («izo-vouic- = autonomia) 
» + Agg. (etro-zoctizo- = autocratico) 
» + Pron. (00-4v- = chiunque) 


| » + Agg. (rocco = triplo) 


| 
» + Num. (Sm-dexa- ==42) | 





| 
| 
Num. -|- Sost. (z9e-100- = tripode) 
i 
| 


4 
Li 





—- = SS L2x 


Oss. L'articolo non n può naturalmente entrare nella 
composizione; però la crasi ($ 425) si può in realtà 
considerare come una vera 0 propria composizione 
(rotoyov = tò éoyor). Anche certi casi di protesi (8 32) 
vanno esclusi di qua (0-vouer-, &-yei00, etc.) 


B) Caso della composizione con un tema 
nominale. 











Ì » + Agg. (inno-pedo- == ippofilo) 





Lo 
o Sost. 4 Sost. (ovixo-vouia- = economia) 
| 
| 
| 


Agg. + Sost. (geAo-copia- = filosofia) 





» + Agg. REA 


È 
Ù 





Il composto ‘che. mi ne risulta ha valore 0) cui soslon 
tivo o di aggettivo. Altre composizioni con altri ele- 
menti, per formare composti nominali, in greco non 
ci sono. 
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$ 9I. — I COMPOSTI VERBALI. 


Avv. Benchè 1 composti verbali apparten- 
gano alla Tematologia del verbo, pure per unità 
di metodo, ho creduto di collocarli qui. 

Essi sono di due specie: A) Quelli il cui 
2° elem, è un vero verbo, usato anche fuori di 
composizione. B) Quelli che hanno per 2° ele- 
mento un tema nominale che si infletta poi come 
verbo. Gli uni diconsi primari; questi altri, 
secondari, o derivati, o denominativi. 

Il 1° elem. del composto può essere, come per 
i precedenti, un indeclinabile od un tema vero. 
Se è una Prep., risulta appunto la specie 2. 
Quindi abbiamo: | 

A) Indecl. -}- verbo. (Composto primario.) 
(ava-ge00- = porto su) anche con 2 o 3 prepo- 
sizioni (Cvri-xata-Zgyo- == rispondo contro). 

La composizione colla Preposizione é la più frequente 
e normale nel verbo. Talvolta essa è diventata così 
costante, che il verbo semplice non si usa (p. es.: 
cp-rxvéouai = giungo); altre volte è tanto immedesi- 
mata da perdere il ricordo della sua esistenza isolata 


(p. es.: x«evdo = dormo), onde subisce i fenomeni, 
che dovrebbe avere la radice. 


B) Decl. + verbo. (Composto secondario.) 


Qui in verità sì fa prima un tema nominale 
e poi sì verbalizza. Credo infatti che non av- 
venga quasi mai, che si componga un tema 
con un verbo, ma che il processo sia questo; 


ja 


Dal composto rev-uay: (=: navium-proelium), 
sì fece il verbo derivato revuayéo (== combatto 
per mare). Da solo non c'è uayé® bensì sugo- 
ui. Così dicasi per ogni altro verbo il cui 
1° elemento sia un Pron., Num., Sost., Agg. 
ed anche un Avv. e Prefisso semplicemente: 


Pron. + verbo («izo-zo«geo- = scrivo da me) 
Num. +,  (79e-7r4ecd- = triplico) | 
Avv. +,»  (&u-vogo- = sono benevolo) ! 
Pref. +, (dvo-ruyceo- = sono infelice | 
Sost. -- , (oizo-Souco- = faccio una casa) ! 

| 


Agg. +» (4c-coyvoco- = amo il denaro) 


--re,tocà cant pio luele rieti Lirico roi ieli little utii—_—gstllr,ui ii ui ciclo era 











AVV. Pol significato dei composti vedi l’ App. les- 
sicale. 


$ 92. — TEMATOLOGIA DEL VERBO. 


Molto più qui che nel nome occorre badare 
all’integrità od alle alterazioni della radice, per- 
chè essa sl presenta sotto molti aspetti, Ridurre 
una radice alla vera primitiva forma, non è 
agevole e talvolta non sì può fare che col 
sussidio delle altre lingue indo-europee, come 
quando nella | 1d- si riconosce la vera forma 
oFad- (cfr. lat. suavis). Di solito la forma più 
smilza pare probabilmente la più legittima e 
primitiva, ma ora si tende ad ammettere piul- 
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tosto uno scadimento, p. es., di Zerr- in Zer-, 
anzichè un ampliamento di Zir- in demr-. Io 
credo che occorra distinguere la vera e brulla 
radice dalla base lessicale d’uin vocabolo; per- 
ciò Z177- mi pare la ) nuda e primitiva tanto 
del verbo Zeirmw quanto del nome Zocros, etc., 
ma in realtà il tema verbale, la base usata è 
Z.gt7t-, Sono certamente moltissimi i casi in cui 
la V equivale al 7", ma confonder l'una col- 
l’altro, non solo è erroneo per i verbi derivati 
(p. es.: V re, T riua- in tiudw), ma anche 
per i così detti radicali (p. es.: y Fay-, T” @y-, 
in dyrvui). 

I verbi vanno divisi in 2 categorie: «) pri- 
mari (se derivano direttamente dalla \/); £) se- 
condari (se derivano da un 7) cioè quando la 
V ebbe già un primo suffisso). 

Oss. Molti verbi hanno alcuni tempi dalla V, altri 
da un 7. Questi li chiamiamo misti. 

$ 93. — Rispetto alla loro etimologia, oc- 
corre distinguere ognuna delle categorie sud- 
dette in 2 sezioni, secondo questo specchio: 


Kadicali (primari) Tematici (secondari) 
- I se È ; 2 e TL, TT; su FOO? 
pur impuri semplici denominativi 


Esaminiamo in breve le quattro specie: 


A) Nei radicali puri il T“ è uguale alla 
V intatta (yoag-, yeug-). Hanno un solo aspetto 
del tema e non presentano che quelle modifica- 
zionì che sono domandate dalle leggi della fo- 
nologia e degli incontri (T' = Y). 
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B) Nei radicali impuri il T” mostra la / 
sotto 2 o più forme (gvy-, gevy-). Sono per lo 
meno dimorfi, talvolta polimorfi (éy-, éy-, oy-. 
oxe-) ed i tempi sì formano ora da uno ora dal- 
l’altro dei parecchi aspetti. (7 — Vy alterata.) 

Vedi sotto in che consistano queste alterazioni. 

C) Nei tematici semplici il T“ non è la 
ma un tema formato con un suffisso. Però que- 
sto tema (che assomiglia a quello dei nomi, ma 
in realtà non viene usato come nominale) serve 
solo pel verbo e talvolta abbandona il suffisso 
(V orrovd-, T” orrovdad-). 

Se perde in certi tempi il suffisso, vuol dire che 
alterna la forma tematica colla forma radicale, ed 
allora entra nel gruppo dei misti (p. es.: yau- e yuues-). 

I suffissi più usati sono -«- (3Acar-«-) -e- (doz-e-) 
-es- (otop-es-) -10- (zovy-10-) -@0- (z0eu-ad-) -ct- (dvr- 
«t-) e qualche altro. 

D) Nei Tematici denominativi il T"” non 
è che il tema d’un vero sostantivo od agget- 
tivo, vivo nel lessico dell’ uso e verbalizzato 
(Pilirtrros, pedireztiéo). (T° = T") 

Questi sono ascritti tutti alla cl. 4*, sull’analogia 
di ciò che avviene in sanscrito. Vediamo ora le alte- 
razioni della y seconda la sezione B. 

$ 94. Tutte le figure morfologiche vengono 
abbondantemente esemplate nella teoria verbale 
e talvolta, mercè doppia figura, una stessa ra- 
dice prende più forme, dando luogo ai verbi 
polimorfî ($ 32). Ecco qualche esempio. 


iu 


Significato « v * ampl. | atten. | oscur. | affiev. 
II | 
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mangiare ed- 
| portare Evege | evox= | 
° prendere head At | 
nascere g'ar= | gev- | voy= 
avere PS FR i \Ér 
| seguire Gere I \ érr- 
bere 0° I TC - n = | 
i cadere NET- : ao i srece 
‘volare mar | ATI" | | 
vedere Fed aid- oi)- 
dire ve | | 
i liquefare Tez= © TIz- i , 
ordinare orch- | otel- | 
| disseccare ax ozeh- | | 
rodere roc} I PRA | 
piangere | xhat- | 
lasciare Atrr= A ELT- | A0n7T= i 
soffrire ‘sa$- I | 
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NB. La spiegazione, caso per caso, darebbe all’ occa- 
di discussioni glottologiche. 
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. sione ragioni diverse dalle esposte; ma non è qui il luogo 
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Sarebbe inutile continuare più a lungo in una lista 
che non terminerebbe così presto. Per molte di queste 
forme, da spiegazione la teoria della Flessione Verbale. 


$ 95. — Di tutte le figure le più frequenti 
sono l'allungamento (sia per diastole; sia per 
compenso) ed il suna; ma le più notevoli per 
la morfologia sono l’epentesi, la paragoge, l’apo- 
cope e la metatesi. Importanie è pure l' affie- 
volimento di ;J, 0, F iniziali, col loro frequente 
dileguo. 

1) L’epentesi, che va considerata nell’ or- 
dine degli infissi, si riduce in sostanza ad una 
frequente nasalizzazione della Y, in particolar 
modo nel Presente. 


109- 718V9-; TUvVY- TUYX-; 0cy- Qyy-; 1v9- 
tvvd-; hay- hayy-; daf- haup-; dd- avd-; 
)ad- iavd-; pna9- nav9-: Érvex- Éveyx-. 


2) La paragoge, o epitesi, è in realtà un 
elemento suffissivo alla \/, dell’esistenza del quale 
non possiamo, colle norme generali, darci ragione. 
Lasciando da parte le vocali legative, quelle ca- 
ratteristiche di modo o di tempo, etc., trovan 
qui posto sopratutto 2 vocali, che prolungano 
certi temi verbali, ed una consonante. Esami- 
niamole brevemente. 

a) Molte y in gruppo consonantico, un po’ 
per eufonia, un po’ per analogia con dei veri 
temi nominali, si prolungano con un -« in al- 
cunì tempi (deo-, deoda-, quindi daoda-ro-) 
cfr. CI, 5a. 


o — 


e 


Molte più y, nei tempi di forma debole, sì 
prolungano con un -g. Anche questo avviene 
di solito per analogia con dei temi nominali e 
qualche volta per semplice eufonia. Questo £ 
mobile permette di chiamare tali verbi misti, 
perchè sono in parte radicali, in parte secon- 
dari, Un buon esempio ne è la V dox- (sem- 
brare,) Fut, doéo e doxy-00, Aor. Édofa ed £00- 
xnoa, 

Alcune radici hanno la paragoge di -o (£d- #d0- pf. 
£0-1,0-o-x« = ho mangiato). Pare derivato da #s- in modo 
analogo all’o- sanscrito da as-. 

Avv. Non è facile distinguere i verbi misti e quali 


tempi abbiano origine dalla pura radice e quali dal 
tema nominale vero o supposto, 


| 8) La paragoge consonantica e limitata ad 
un -o, che prendono in generale le radici in F- 
quando sì attacca Immediatamente ad esse una 
terminazione (come nel Pf. medio) od un ele- 
mento dentalico (come nel Passivo e negli Agg 
verb.) (xAaF- Pf. xéxhu-0-uar; Agg. verb. x.av- 
o-106; Aor. pass, éxÀd-0-07v). Il F per lo più si 
vocalizza, ma anche sparisce, come nell’ esempio 
dato. 
NB. Forse è anche un elemento paragogico 
il -x del Perf. debole att, d’incerta origine. 
Avv. Hanno talvolta questo -0, temi uscenti in vo- 
cale, che si allunga (yvo-, yvw-oros); ma esso è legit- 
limo per tutti i temi in s- ed in dentale, che in molte 
grammatiche sogliono esser confusi (p. es., «ideo-res 
= rispettabile TU «ides-; così éxAeio-Anv = fui chiuso 
7 


sei 


a chiave T xAeed-). Il -o sini è più raro di 
quel che si creda. 

2) L'apocope è anche uao frequente 
e pur essa fa che la / assuma due aspetti, onde 
alcuni tempi formansi dalla forma più Soipio 
ta, altri dalla accorciata. 


Avv. Non si creda apocope la perdita delle finali 
F, s, che risultino intervocaliche (p. es., te4éw per re- 
hés-w; ico per gA«F-w, yéw per yéF-o, ete.); bensì 
quella di consonanti tali, che pare strano possano scom- 
parire senza ragione fonetica. 


La più frequente avviene coi temi secondari 
in €g-, ‘0- nei quali tutti apparisce promiscuità 
tra un tema nominale ed una radice, e con al- 
cune poche ) in »v-. 


xitv- xÀt=; x0IV- xQgL=-; TOV- TO-; Yav- Ya-; xTAr- 
xtTa=; ITÀvv- rÀv- ecc. 

poortid- poovti-; xouid- xope-; EÀrtid- EÀTtL; x0v- 
giò- xOvEpi-; ecc. 

yaues- yas=; aldes- ald-; xades- xaà-; 1E4ES- tEÀ-; 
tytes- dyI-, ecc. 


Questi ultimi in es- talvolta rimangono in e- 
(yeues- yaue- yau-) diventando triformi. 

Una particolare riduzione è quella per le ra- 
dicì gunate di ev- in v- e di &- in <- (vev- vu-; 
pev)- guy-; gev- yu-, etc. Aee- dirt; 1813- 
miÙ-, etce.). 

3) La metatesi è frequente nelle / con ele- 
mento liquido (%av- dva-; PaA- Bia; tau- tua-); 


Ng, 0 | 3 Tevanno 


spesso è unita con qualche altra figura (p. es., 
in :1809- 7100:)-; uoà- PÀo-). Agisce sull’aspira- 
zione nei 6 verbi noti (rag- in Jarr-, ecc,). 

Per ogni altro fenomeno, l’esame attento, caso 
per caso, da di solito la spiegazione. 

Oss. GEN. Tutti i verbi, di cui abbiamo fin qui 
discorso, presentano dunque almeno 2 temi ver- 
bali, per la formazione dei tempi e perciò diconsi 
dimorfi. — Uno è il tema forte (tvyy-, otvye-, 
axes-), l’altro è il debole (rvy-, otvy-, dy-{[£]-). 

Il verbo presenta due altri fenomeni, i quali 
si potrebbero collocare nell'ordine dei prefissi, 
poichè avvengono fuori della / e prima di essa: 
l'aumento ed il raddoppiamento. 


CAPITOLO XIII. — FENOMENI PECULIARI AL VERBO. 


$ 96. — L'AUMENTO. 

L'aumento è un rinforzo del tema, che serve 
ad indicare l’azione passata. Usasi soltanto nel- 
l’Indicativo dei 3 tempi storici (Impf. Ppf. 
ed Aor.). 

Esso è di due specie: 

1) Sillabico (perchè in realtà aumenta il tema 
di una sillaba, p. es.: Z&y- 1 sill.: &-2ey- 2 
sill.); 

2) Temporale (perchè aumenta il tema di un 
tempo [una battuta] p. es.: @y- 1 batt.: 1y- 
2 hatt.). 
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$ 97. — Ilsillabico consiste nel premettere 
al tema un &-, donde viene che l’avranno esclusi- 
vamente i temi comincianti per consonante, per 
108.1 Av- éku-, yoag- éyoag-. Occorre però un 
nota-bene. 

Le V comincianti da 6- (etimol. Fo-) rad- 
doppiano questa iniziale (0g-, é0-01g-). 

NB. 1. Oltre 20 temi, che cominciavano eti- 
mologicamente da o-, F-, j-, ridottisi a spirito 
aspro od anche, per dileguo, al /Jene, mostrano 
ora di cominciare da vocale, ma prendono 
tuttavia é-, che suole contrarsi in #7, se l’i- 
niziale è anche é- (cey-, éyX-, &eX-, etx-). Colle 
altre vocali c’è dialisi (Fay-, &Fay-, £ay-). L’e- 
lenco di tali verbi è utile, 


se ca 1 








c» , Ù | 
tehz- |thzco = tiro ; Led id = veggo i 
€ 4 . i Ù Len 
Feotu=| torum = convito  .Fe4- ti = scelgo f 
| 
Jegyrad= èyocsouay == lav. | Fado- | Chiozoucr = 80n | 
| i preso 
Fehty= thioom = volgo  Fa;- | «yrvu = rompo 
x P) x Î » 1° | . e . . 
|Fedid= | Edil = avvezzo vJe (uc = invio 
08 /° éyo = ho Luxe tiozm = assomi- 
| glio 
| oe1- | &rrouci = Segno  Joco- CIMUIAO) = orino 
I | 
oe ec = lascio Jor | @vtouc = compro, 
t i 
cega-  fonw = striscio ‘/w0- 6460 = urto 
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Oss. Accanto ad é4xvw abbiamo é#4xw; così accanto 
ad #orw c'è fenviw; si aggiungono Fop«-, Foy-, For- 
voyeF-, dei quali vedi più sotto. 

Lo spirito aspro si riversa sull'aumento («4-, é«4). 

NB. 2. I tre temi fovà-, ued-, dvva- (BovAoua:, 
uéEd,o, dvvauai) possono prendere un aumento 
i- (anzichè é-) fondandosi forse sull’ analogia di 
significato con déw= é9é4© (volere, potere). 
Troviamo quindi 1B0v2-, iueZA-, dvva-, 1j9e4-. 

$ 98. L'aumento temporale o quantitativo con- 
siste nell’allungare la vocale iniziale. Vuol dire 
dunque che l'hanno solo i temi, che cominciano 
per vocale breve, Quindi come norma generale, 
le Junghe ed i dittonghi non sentono l'aumento, 
tranne in pochi casi. 

L’allungamento avviene per diastole e sì fa 
sentire pure in qualche dittongo proprio e nel- 
l'a. La tabella dell'aumento quantitativo è la 
seguente: 





I ci diventa 7 





« diventa n 





=== 
cv diventa pv | 
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EL ” (ev ” nu) 
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Rari e sporadici gli aumenti di «, «, ev, e. I dit- 
tonghi 0:-, «v- allungano in generale soltanto se a loro 
segua consonante, restando inalterati dinanzi vocale. 


NB. La vocale del Ppf. dei temi raddoppiati 
con #- non sente l'aumento (éd- é07d0xe vr). Ec- 
cettua ora- (é#ora-, etorijxev. Però anche: #or1, 
XELV). 
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Sono notevoli per irregolarità i seguenti temi: 

Hanno ambedue gli aumenti (sill. e temp.) 
3 temi: é0a- (vedere), otvoyoe- (versar vino) ed 
(«v)oey- (aprire), fanno quindi: éwoa-, Émroygos-, 
ave@y-. In origine con F-. 

Hanno l'aumento interno 2 temi: éoorad- (fe- 
steggiare) nell’Impf. e Fix- (somigliare) nel Ppf, 
Quindi: émored- ed émx- (da oîx- = éForx-). 


$ 99. — L’AUM. NEI VERBI COMPOSTI. 


Il luogo dell'aumento è immediatamente da- 
vanti il tema, 

Ne viene che nei composti deve intromettersi 
fra il tema e la prepos. (ets-péo0w [porto dentro] 
— eL6-É-PE00V). 

Se la prepos. pel contatto era alterata, si ri- 
genera ($ 81) (0v44éyw [raccolgo] = 0vr-é4ey01). 

Le prepos. in vocale l’apocopano (xata-gpé0% 
[porto giù]= x@r-é-ge00r); tranne mod, regi e 
talvolta anche @vri ed éé (re0‘-péow [porto in 
giro] = zmreoe-é-peoov). Così nel verbo 7agavo- 
néw (Impf. rraonvoueon). 

Certe preposizioni si sono così legate inti- 
mamente col tema, che nell’uso mai non si 
staccano. In tali verbi fusi cosi organica- 
mente l'aumento trovasi dinanzi alla preposi- 
zione (xadevdo [== dormo] éxa9evdor). Ma se vi 
fu coscienza del composto, s’ebbe la regola ge- 
nerale (xa9-nùdor) e persino talvolta doppio 
aumento (é-xa9-nùdor). 
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Ecco un elenchetto dei più frequenti di questi 
verbi così amalgamati colla preposizione: 


xadevdo (dormo), aginu (invio), érrictamai 
(conosco), avridixém (parlo contro), cugi- 
o8ntéw (dubito), évoyZé© (molesto), regor- 
véw (fo cose da ubbriaco), xaféoua: (mi 
siedo), dugiérvvui (indosso), éravoodiw 
(raddrizzo), xCIyua. (siedo), durrioyvéonae 
(ho indosso), avéyoue: (sopporto), ed altri, 


Oss. Se il 1° componenie è un prefisso insepa- 
rabile anzichè una prepos. naturalmente non si stacca 


per dar posto all'aumento, però è da badare al doppio 
caso: 


«) I temi condvs + consonante, non staccano (dvs- 
tuyéw (sono infelice) Impf. £dvoruyeor). 

8) Quelli con dus + vocale breve, interpongono 
l'aumento (dus-apeotiw (son malcontento), dus- -noéoteor). 
Similmente avviene con eu- (evzo yéw (son felice), EUTt- 
xeov; ev-eozetéo (benefico), ed-noyéteor). 


$ 100. — IL RADDOPPIAMENTO. 


Il raddoppiamento, in tesi generale, consiste 
nel premettere ad un tema una sillaba formata 
dalla consonante iniziale appoggiata ad una 
vocale. 

Serve per l’idea iterativa, durativa, inten- 
siva e sopratutto per i tempi compiuti, nei 
quali fa parte integrale del tema persino nelle 
forme nominali. È costante in tutti i modi 
della flessione. 
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Oss. Dalla stessa definizione risulta chiaro, 
che i temi comincianti per vocale non hanno un 
proprio e vero raddoppiamento: per essi vale 
interamente la teoria dell'aumento temporale 
($ 98) con tutte le sue regole ed eccezioni. 
Possiamo in ogni modo distinguere due rad- 
doppiamenti: sillabico e temporale, 


Avv. Si distinguerà in tali verbi il raddoppiareento 
dall'aumento dal fatto, che troverai questo solo nel- 
l’Indic. e quello in tutti i Modi (p. es. nel Ptc. zarr- 
gognuévos sì riconosce il raddop. in ««ry°- invece di 
zata°-), Nell’Indic. poi ti guiderà a distinguerlo la teo- 
ria flessiva, che differenzia i tempi storici dagli ana- 
storici se non altro nelle terminazioni. 


Di un raddoppiamento mostrano traccia ben 
6 tempi: Pres. (col relativo Impf.), Perf, (col 
suo Piuchepf.), Prefuturo e finalmente l’Aori- 
sto forte. Quest ultimo è affatto sporadico 
nella prosa attica e quasi esemplato coi soli 
temi @y- (guidare), (T. Aor. ® «tyay-), Ferr- (dire) 
(T. Aor.® e0r-, da éerr- — FeFen-) adAex- (impe- 
dire) (T. Aor.® «ZaAx-, da @ZaZex-) e forse qual- 
che altro. 

Lasciando dunque da parte il radd. dell’Ao- 
risto ormai disusato, limitiamoci a quello del 
Pres., Pf. e Prefut. Se ne formano due cate- 
gorie, delle quali la 1* vale pel radd. presen- 
ziale, la 2° per quello perfettivo (che serve 
pure per il Prefut.). Il divario è solo in ciò, che 
nel 1° la vocale d’appoggio è -‘- (do- dido-), 
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nel 2° è invece -e- (do- dedo-). Le leggi però 

fondamentali dell'uno e dell'altro sono le me- 

desime, ma bada che alcuni raddoppiamenti sono 

oramai, a prima giunta quasi irriconoscibili. Ne 

do un paio di esempi: 

Voed- T‘ (affievol.) éd- T. radd. ie0- (— o10e0-) 
per contraz. anorm. /d- T. Pres. (cl. 4") /lo- 

(= td-Jo-) Pr. îm (siedo). 

La lingua latina palesa bene il processo: sed- sied- 
(sised-) s:d-0 (it. siedo). 
Voey- T' (sincop.) ox- T.radd ‘0y (= o0y-). 
In compos, v7r-10y- T. Pres. (cl. 8°) #7r104rfo- 
ua (prometto). 
$ 101. — RADDOPPIAMENTO PRESENZIALE. 
(PRES. ED IMPFT.) 

Lo hanno solo un numero limitato di ; co- 
mincianti per consonante ed appartenenti quasi 
esclusivamente alle classi 1, 4, 6, 7. È sempre 
sillabico, e suole appoggiarsi alla vocale -:-. 

Eccone le leggi generali: 

1) Gruppo iniziale sordo premette solo /- 
(rra-, i-rrta-) (è raro). 

2) Lespiranti je 0 (0 semplici od in gruppo) 
si ripetono collo spir. aspro sopra l’i- (ora-, 
iora- [stare] = otora-). 

a) Il Jod intervocalico sparisce: (,je-, i-&- 
[spedire] da JeJe-). 

3) Momentanea dura o molle, sì ripete re- 

golarmente (do-, ddo- [dare]; 1-, me-71- [bere]). 
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4) Momentanea aspirata si ripete colla dura 
omorganica (9e-, r1-3e- [porre]; pav-, 7t0-pav- 
[segnalare]). 

5) Gruppo iniziale liquido entra nelle leg- 
gi 2. 3. (rr0a- zi-rroa- [vendere]; yvo-, yi-yvo- 
[conoscere]). 

$ 102. Il raddop. s'accompagna talvolta ad 
alcune figure morfologiche della radice. 

Raddop. normale con sinc.: uev- pu-uv- (ri- 
manere) yev- y.-yv- (nascere). | 

Raddop. normale con metat.: uor- ue-uva- 
(ricordare) foo- 8.-feo- (mangiare). 

Raddop, normale con epent. di nasale: 7r0a- 
ti-u-r0a- (bruciare) 7Za- rri-u-rrÀa- (riempire). 

NB. Il raddop, è anomalo quando si ap- 
poggia ad altra vocale che -.. 

Raddop. appog. ad e con nasale epent.: de2- 
de-v-dt- (sbirciare). 

Raddop. appoggiato ad -a-: gZad- 7ra-pàÀad- 
(ribollire) xAad- xa-xA0d- (rumoreggiare). 

$ 103. — Dicesi radd, attico quando si ri- 
pete tal quale l’intera prima sillaba radicale, 
che per le più equivale a tutto il tema. An- 
ch’esso può mostrare figure morfologiche. 

Raddop. attico puro: c0- o-ap- (adattare) 
nao- uao-uao- (brillare) @gp- az-ag- (deludere). 

Raddop. attico con diastole: ve- ry-re- (filare) 
ueod- ueo-unod- (rimuginare). 

Raddop. attico con voc. atten. ora- or-1va- 
(giovare) orreF- 07-17r8F- (spiare). 
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Raddop. attico con metat.: #nar- sra-stra- 
(guardare intorno), 

Non occorre continuare di più questa lista, che 
molto non si allungherebbe ancora. Abbiamo dunque 


nel Pres. 4 raddop. (tutti sillabici): vocalico, normale, 
anomalo, attico. 


$ 104. — RADDOPPIAMENTO PERFETTIVO. 
(PF. PPF. E PREFUT ) 


Lo hanno normalmente tutti i temi verbali, 
che formano questi tempi. Normale è il raddop. 
sillabico colla vocale -e&- di appoggio. Val- 
gono le cinque leggi del raddop. presenziale, 
quindi: 

1) gdao- é-pdag-; xtid- E-xttd-. 
2) ora- é-ota-; Je- gi- (Je-je- poi eé-). 

Oss. Di solito quelli con o iniziale in gruppo, 
. perdono pure lo spirito aspro, accontentandosi 
del Jene: ora- é-otaÀ-; omao- é-orra0-, etc. 

3) do- de-do; 7r0- rrerro-; tvIr- tE-TUvI-, etc. 
4) de- te-de-; pevy- T8-pevy-; qu- xeyu-, etc. 
5) fia- Be-Bha-; yoag- ye-y0ag-. 

Oss. Spesso i temi con 74-, yÀ-, BZ premettono 
solo é- (legge 1). Così la V yvo- (conoscere) 
é-yvo-. Al contrario quattro y, che starebbero 
sotto la legge 1, entrarono invece nella 4, avendo 
raddop. normale della cons. iniziale. Sono xra- 
(acquistare), xva- (ricordarsi), rro- (cadere), 7a- 
(distendere). Quindi fanno xexra-, mepra-, 
tento-, menta-. Ciò forse si spiega colla meta- 
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tesi o colla sincope, che fece trovare vicine ed 
in gruppo, consonanti che non lo erano (ro- 
= ITET-). 

Nuove leggi per il raddop. perfettivo sono le 
tre seguenti: 

6) Le V comincianti per doppia (é, g, è) 
entrano nel n, 1) ed hanno é&- (£voe- é-5v0e-), 
poichè la doppia equivale a gruppo sordo. 

7) Hanno pure é- quelle con © (che si ge- 
mina) derr- é0-0ur-. 

8) Le V comincianti da vocale, hanno il 
raddop. temporale, identico all’ aumento temp. 
(cfr. $$ 98 e 100, Oss). 

$ 105. — Anche nel raddop. perfettivo ci sono 
gli anomali. Si riducono a questi: 

a) 6 radici con liquida iniziale invece di 
prendere la loro consonante, premettono come 
raddoppiamento il dittongo e/. | 
2gy- (discorrere) diaZéyouo:, &t4ey- 
iey- (raccogliere) Zéyw, et4ey- 
iay- (avere in sorte) Zayya@ro, e/4ag- 

2@8- (prendere) Zaufava- etda8- 
ueo- (destinare) giueo- collo spirito aspro. 
Fe (avvezzare) é0iîm ete0-. 

Avv. Quelle che principiavano per Se-, ce- (cfr. 
97, NB. 1, ), al dileguarsi dell'iniziale, fusero le con- 
tigue ee-, e riuscirono egualmente in ei-, ma per via 
diversa (Jeo- sio- [da Je-Feo- poi #e0-]). Non confon- 
dere dunque gli uni cogli altri. Di quest’ultima spe- 


cie sono forse i temi apparentemente con vocale iniziale 
etz- da FeFiz- [V Fix-] et0- da FeFd- [V Fd-], ecc. 
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Più facilmente dalla V /x- venne il T" ./e.z-, per 
guna, e quindi quello perfettivo ée.- (= HeFew-). Da 
F1d-, Feid- si sarebbe avuto egualmente eecd- (FeFed) 
ma pare che abbia perduto il raddop. rimanendo eid-. 


$ 106. — RaADpDOP. ATTICO. Le seguenti 19 
radici comincianti con vocale aspra, hanno il 
raddop. attico, che consiste nel ripetere esatta- 
mente l’intera sillaba iniziale, dopo allungata la 
vocale (axoF- tx-yx0F-': 


1 daxoF- 
2 dhg- 
8 dàes- 
4 é&4har- 
DD &,vI- 
6 éMiy- 
7 0n- 

8° 0u- 

9 «oo 
10 arto 
11 éyso- 
12 edec- 
13 &26-X 
14 04- 
15 00- 
16 0v0vy 
17 évex- 
18° éues- 
19 éoed- 


CxOVd 
A..EL pe 
>» 2 
ZITO, 
E. avro» 


é.(000 


OuUvULL 
ded 
a ZIN1O, 
éyEi00 


EAEY YO 
04. vai 
Hat) 

IO, 


éuÉo 
E0ELÀ 


(udire) 
(ungere) 


(macinare) 


(spingere) 
(arrivare) 


(volgere) 
(vedere) 
(giurare) 
(arare) 


(radunare) 
(risvegliare) 
(mangiare) 
(confutare) 
(distruggere) 


(odorare) 
(scavare) 
(portare) 


(vomitare) 
(appoggiare) 


ctx-rjx0f- 
ai-neg- 
a)-ndes- 
E-}.aF- 
E-7.00- 
É)-..ty- 
O7T-WIT- 
OU- ft 
o-7)00- 
y-1jYE0- 
éyo-Ye0- 
ed-nd-ec 
E)-hEX 
0à-0}- 
0d-wd- 
00-0QVX- 
Ex-NVEx- 
Éu=-Nues 
é0-noerd- 
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Talune di queste hanno qualche volta altra forma. 
La v éyeo- suol ripetere l’intero tema (con sincope) quindi 
eyu-1n760- forse per distinguersi da cy-n760. Alcuni vo- 
gliono vedere raddop. attico pure in oty-wx- da oty- 
(ot you = andare). 

$ 107. Riepilogando abbiamo il raddoppia- 

mento perfettivo sotto 5 aspetti, di cui quattro 
sillabici: 

1) Radd. vocalico con é- (assomiglia ad 
un aumento sillabico permanente). 

2) Radd., temporale per diastole (= all’au- 
mento temporale permanente). 

3) Radd. normale. 

4) Radd. anomalo con e-. 

9) Radd. attico. 


Parmi utile offrire la tabella del raddoppiamento 
perfettivo: 








y comincianti per consonante 


RA: SE 


| | 
| mom. dura o molle | r:- re-te- | 


| i 
1 | normale | mom. aspirata gu [eye 
, ? 

she | ze-zha 


| gruppo di 





e - —_——-——-_ —-—- 


| 


Ì 
I 
| 
iniziati da 0=, <=, =, È | pad- E ypad- ! 
mo, | &-0TQ0* 


| 
| 2 | vocalicoi , gruppo sordo 








b) da 0 Q geminato | 06} EQ=01)- | 


Riza P > Piega 


| 3 i anomalo | 6 temi anomali deg ei-he 3 
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y comincianti per vocale 


I . . | 


| secomincianoconvoc. '«y7e4-| ,,yye4- 
breve vale ogni ec- 6080- wodo- 


a 
cezione dell'aumento ' viy- | &-wy- 


| 1 ‘temporale 
| 
Ì | 





| | 19 temi comincianti | 0d- 0d-wd- 





‘2 | attico |da vocale aspra (con 





| 04- 0à=04- 


allungamento regol.) | éyeo- | éyo-nyeo- 


| 





| 
d'errore i ohio code, det i 
È NB. Inalterate quare con voc, lunga fa | ripe | 





Oss. Nel 1° numero > entrano le Y xta-, rta-, 
ITTO-, UVa-. 

Sono invece di solito esclusi i gruppi iniziali 
tÀ, y), BÀ. Molte radici comincianti per F- j- 0- 
dileguatisi, apparentemente sono della categoria 
anomala, ma in realtà sono della normale, p. es.: 
eidxv- (da Fe-FeAxv = é-eAxv-). 

Talune radici isolate hanno qualche anomalia 
che la pratica le insegna; del resto sono rare. 

Nei verbi composti la posizione del raddop. 
è quella stessa dell'aumento (cfr. $ 99). 

Troverai nella Flessione che i temi aperti si 
allungano; molti del chiusi si aspirano e spesso 
la loro vocale mediana si altera. Così il t. pft. 
etha8- (da Zaf ) diventa ecANg- ed il t. ec4Zey (da 
,ey-) diventa e04oy-. 
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CAPITOLO XIV. 


TEMA VERBALE E TEMI TEMPORALI, 


Premessa. 


Base fondamentale di qualsiasi forma del 
verbo è un nucleo, più o meno facilmente di- 
scernibile e conservato, che dicesi tema ver- 
bale. Esso si ritrova spogliando una forma qua- 
lunque di tutti gli elementi aggiunti (aumenti, 
raddoppiamenti, suffissi temporali, caratteri mo- 
dali, vocali eufoniche, terminazioni, etc.). Ciò 
talvolta è facile (p. es., da yoagy-o-uev risalire 
a yocg-), ma tal’altra è abbastanza difficile 
(p. es., da xad-‘700 venire ad e- Je). Come 
avvertii al $ 92, per lo più il tema verbale 
non è altra cosa che la y stessa del verbo 
(p. es., in rodrtouev = rroay-jo-uev il T" roay- 
== V :r9ay-); ma talvolta differisce o per metatesi 
o per guna o per qualche altra figura morfolo- 
gica, Quando v'è divario formale, parte del verbo 
deriva dall'una, parte dall'altra forma. Così il 
Passivo, l’Agg. verb. ed il Gerundivo ($ 77) 
sogliono derivare dalla forma primitiva, cioè 
dalla y pura; al contrario i temi temporali de- 
rivano per lo più dalla y alterata, che in tal 
caso costituisce ll T° (p. es. Y gvy-, T" gpevy-). 
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$ 108. Di ciascun verbo sogliamo avere due 
temi: 


1) T. semplice (p. es., 4v- = sciogliere) 
2) T. Fadeoppiato (p. es., e = aver 
sciolto). 


Il 1°, che di solito coincide col T'”, usasi per 
la formazione del Pres., Impft., Fut. ed Aor. 
Per i primi due tempi, prende un suffisso te- 
matico, che lo classifica in una delle 8 classi 
presenziali; per gli altri due, mediante altri 
elementi aggiunti, si comporta in maniere varie, 
che a loro posto saranno esaminate. Noto in- 
tanto, che il significato vago ed indeterminato 
della V (p. es., sciogliere), si determina nell’uso 
attivo in senso di nomen agentis (Parto. pres. 
sciogliente); in quello medio e passivo nel senso 
di patientis (= sciolto). 

$ 109. — Il 2° (la cui formazione vedi a 
$ 104-107) serve per formare i tre tempi com- 
piuti: Perft., Piuchepft. e Pretut. Pur esso 
prende il senso di nomen agentis (Partc. pas- 
sato: = avente sciolto) e nel medio di patientis 
(= essente stato sciolto). Per meglio determi- 
narsi, prende pure qualche suffisso. Il Prefut. 
è un vero Fut. formato sul tema raddoppiato. 

Dal fin qui detto risulta che abbiamo per cia- 
scun verbo completo 5 aspetti diversi dai 2 temi 
suddetti derivati dal tema verbale, che, a sua 
volta, deriva dalla \. 
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Eccone la tabella: 


AE. re = #TToRRntC‘S RS Re I 





Î 
1° |T.Pres, Zero |Pr.Impft, (AM): 





i 2 T. Perf. 4e4oc- Pit. Ppft. ,. 
i T raddop. 


T semplice T. Aor. Zero- Aor. ; i 
i dimorfo 
L Mere- Ree= | T. Fut. Ago Fut. Pa 
ibis i 
SS vile ae: aceto CITE, FETTE Si 
°F 


dedein= | T.Pref. Aedewpo- | Prefut. M)- 








Oss. Il tema Aeer- nell’ Aor.® ha %ro- ui è 
radicale dimorfo ; nel Pft. è gunato in 4e4ocx-. 


110. — Come si disse altrove, occorre ba- 
dare all'uscita dei temi verbali, se sono aperti 
(in vocale) o chiusi (in consonante). Badisi pure 
se i primi siano in vocale breve o /unga, se in 
«- schietto o scadente etc. I secondi vanno esa- 
minati nella vocale interna o mediana, se è 
breve, lunga, gunata, dileguata, attenuata, etc.: 
quanto alla consonante finale notisi, se escano 
in momentanea, in liquida, in semivocale, in 
c- e se è tale da potersi affievolire, alterare o 
perdersi addirittura. 

Tenuto conto di tutte le possibili figure mor- 
fologiche, si notino le due leggi fondamentali: 
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1) Le radici aperte prendono normalmente 
la forma composta (in quei tempi, che hanno 
questa e la semplice) e per effetto dell’ affissione 
ausiliare allungano per diastole la vocale. 

2) Le radici chiuse, hanno per lo più la 
forma semplice nei tempi (talvolta però anche 
la composta) ed al contatto delle consonanti 
suffisse, subiscono i mutamenti voluti dalle leggi 
della fonetica. Talvolta modificano pure la vo- 
cale interna, 


$ 111. — SUFFISSI FORMALI DEL VERBO . 
(MODALI E TEMPORALI.) 


Un tema verbale, qualunque sia la sua ori- 
gine, primario secondario o misto, genera, me- 
diante peculiari suffissi, 1 quattro temi tem- 
porali dei tempi principali (Pres. Aor. Fut. 
Perf.), generatori di tutta la coniugazione. Ciò 
fa tuttavia in più maniere; p. es., il Presente 
in 8, il Pf. in 2, etc. 


AVV, Qui, nella Tematologia, accenno a temi tem- 
porali, ma l opinione mia ne dissente In realtà, come 
dissì più su, i femi sono 2 uno semplice (4v-) l’altro 
raddoppiato (Ae4u-). 

Un T° che non generi tutti quanti i suddetti 
4 temi speciali, è più o meno difettivo. Lo 
schema del verbo viene allora talvolta comple- 
tato col concorso d’altri temi, d’analogo signifi- 
cato. Abbiamo allora i verbi politematici. Ecco 
lo specchio di derivazione. | 





Taor. | Tpft. | 
in 4 in 8 3 | 


| 


vo | Te (Ter. in | TFrut. 
{8 aspetti in 4 


+ — . .--—- _. - desi 


/ 








giy= | gav- | pawo-(4)| garzo- | gnva- | mepnv- | 
‘ moay= | moay-\roaoco-(4 | moafo- | mpafa- | neroay-i 
n Î 


| 14v- | mhet- rnÀgo- 20) nÀevoo- | màevoa- |11e14eve- 
| 


na 


ecc. in ila maniera per altri vasi 
$ 112. — SUFFISSI MODALI. 


Il modo indicativo non ha suffisso modale: 
il suo carattere sta nel presentare le vocali 
tematiche brevi e non più (Zéyo-uev). Così di- 
casi pure dell’ imperativo (4eyé-tw) (distinguonsi 
tra loro dalle terminazioni): ma due altri modi 
hanno dei suffissi, che non sono affatto vocali 
congiuntive, ma veri elementi logici e formali 
del rispettivo modo. Occorre esaminarli. 

$ 113. — SUFFISSO DEL CONGIUNT. (-w, 7). 

In origine era un -@ (cfr. in lat. leg-a-m, 
leg-i-s, etc.), ma nel greco si è colorito diver- 
samente, oscurandosi in -w, dinanzi a nasale e 
scadendo in -7, dinanzi a dentale. Rispetto alla 
lettera a cui vien trovarsi attiguo, sì comporta 
in due maniere: 

a) Vicino a vocale radicale si juxstappone 
(detxvu-w). Potendo con questa fondersi, si con- 
trae normalmente (719&w = 190, yri-w = yrò, 
OT-©% = OT6)). 
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Ciò avviene nel Cong. Pres. delle cl. 1-2, e 
nell’Aor, ? radic. 

8) Vicino a vocale tematica (o-, a-) la scac- 
cia, sostituendovisi (yoaywa- yody-w). 

Ciò avviene nel Cong. Pres. delle cl. 3, 4, 
5, 6, 7, 8; nell’Aor.! ed Aor.? temat. e ne 
Perf. i 

$ 114. -— SUFFISSO DELL'OTTATIVO (-07), -t). 

In origine era Je (cfr. lat. s-iam. contr. sim.) ri- 
dottosi ad -i - quasi dovunque onde genera i ditton- 
ghi 0‘, , «., secondo l’uscita dei temi temporali. 

La forma più antica -‘) rimase di legge sol- 
tanto nel singolare attivo dei seguenti tempi: 

Ott. Pres. della cl. 18 (r0de-()-v); Aor. * radic. 
(yvo-in-v); Pf. radic. (éora-in-v). 


(Ciò è quanto dire, vicino a vocale radicale.) 


Nel duale e plurale di quei tempi è facolta- 
tivo usare -17 od -. (t.de-(n-t0v = vedE-T-t0V). 

In tutti i Modi ed in tutti gli altri tempi 
(Pres. delle cl, 2-8; Aoristi 2° temat. e 1°; Fut. 
e Perf.) il suffisso è -- (yoego-e, yoaywa-i-, 
yoawo-w-, Àekux-0-1-). Ma nella 3 pl. (quando 
non è -(7-) troviamo normalmente -ce-. 

Avv. Nell’Ott, Pres. della 2° cl. ed in quello 
del Perf, si intromette una vocale legativa -o-, 
analogica, e così pure ogniqualvolta un verbo 
si infletta sul paradigma dei verbi in -w- (deve. 
0-1, yeyoup-o-t-, Aedvx-o0-1-, ete.). 

Che un tema verbale si riduca in o-, an- 
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che quando non dovrebbe, non è raro (es.: nel- 
l’Impft. dedo- didoo-); ciò corrisponde a quel che 
avveniva nei nomi, ove yaott- diveniva yagtt-0- 


($ 80). 
$ 115. — TEMA PRESENZIALE. 


Le 8 classi dei verbi greci si fondano sulle 
8 maniere, per cui un 7° può diventare tema 
presenziale ('T Pr.). Come è detto più su, ciò 
dipende dal suffisso che assume. 

NB. La forma stessa di tema che ha dato il 
presente, dà anche l’imperfetto, che gli corri- 
sponde. 

AVV. Ognuno dei suffissi di classe aveva in ori- 
gine diverso significato e dava quindi diversa acce- 
zione alla radice. Ora questo valore non è quasi più 
riconoscibile; in ogni modo delle modificazioni che su- 
bisce la radice si può dire, che sotto v’ è sempre una 


ragione logica. Si può argomentare questa distribu- 
zione: 


signif, intensivo (raddop.) signif. causativo (-Jo-) 


»  Iterativo (_, ) »  Incoativo (-oxu-) 
» durativo (, ) » compiuto (-xv) 
+ di agente (-0-) intransitivo(-vo-) 


passivo (-30-) ed altre tali numerose. 


Formare una classe a parte dei verbi con raddop. 
al Presente, come si fece pel sanscrito, non mi pare 
possibile, sia perchè esso fenomeno non è speciale e 
caratteristico del presente, sia perchè lo si trova per 
lo più in unione con altri caratteri, che bastano già 
alla classificazione. Troverai perciò il raddop. presen- 
ziale diffuso in parecchie classi in unione ad altri suf- 
fissi (p. es.: z00- te-row-0%0-). 


»” 
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$ 117. — Naturalmente molte radici pre- 
sentano altri fenomeni in sè o qualche variante 
nel suffisso. Ciò permette che sì creino delle sot- 
toclassi, esaminate ai $$ rispettivi. 

Così abbiamo il raddop. nelle cl. 1, 4, 6,7 (9e- 
TITE-; MA0- LOOUAL9O-; TTL- TTLTTLOXO-} TTET- TILTTTO-): 

l’ attenuamento in molte radici specialmente 
delle cl, 4, 7, (oraÀ- oreÀ-; xtav- xtEV-; toart- 
TOEIT; Yav- yev-): 

il guna, specialmente nelle cl. 6, 7 (yvo- yi- 
YVWOXO-} pUY- PEVYO-; OU7T- ONITO-} TAX- TYXO-): 

la nasalizzazione (Z08- ZeuBevo-), l'aggiunta 
di vocali legative (avé- aUs-a-vo-; evo- eVo-t-0x0-) : 

la regolare perdita di s- (7e%es- teAeo-; dpes- 
coe-0x0-): il dileguo di F- (xAeF- xZeo-) o la sua 
vocalizzazione (xe4eF- xg4&vo-; axoF- dxovo-) ed 
altri fenomeni di simil genere. 


Alcuni presentano fenomeni di più difficile spie- 
gazione ed affatto peculiari; poichè in una lingua sa- 
rebbe assurdo il voler ridurre tutto a regola e legge. 

Prima di dare un elenco di verbi distribuiti per classe, 
è da avvertire che certe radici diedero più verbi da 
distribuirsi in diverse classi, secondo il suffisso che 
accettarono. 

Ciò è naturale, poichè se ogni suffisso aveva un 
particolare significato da dare alla radice, poteva una 
stessa y prendere diverse accezioni secondo l’ espo- 
nente. P. es : 


me - svo- (5) meniozo- (6); — uy- uyvu- (2) usoyo- (6) — 
£d- do- (7) £0%1o- (8) £090- (3) — r0«- miunpa- (1) z0n- 
Fo-(3) — xAaF- xAao- (7) xAcco- (4) — ix- ixveo- (8) ixo- 
(7) — paga- (1) gaoxo- (6) — tuy- tevyo- (7) tvyyavo- 
(5) retvoyo- (6) — e così molti altri, 
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L'effetto di ciò è che talvolta le forme di una 
classe sono penetrate in un’altra, in modo che più 
verbi, sia pure dalla stessa radice, si completano a vi- 
cenda, generando certe difficoltà che solo la pratica e 
la diligenza possono vincere, Di qui il vedere p. es.: 
revéw appartenere a rvuyycvo anzichè a zevyw; di qui 
il trovare tempi usciti da éd-, da edes-, da #00- ete. 


Le classi più abbondanti e più difficili sono 
la 48 e 78; quella per gli effetti fonetici del ,j 
($ 27) e perchè accoglie in sè quasi tutti i 
verbi secondari; questa per dover esser divisa 
in più sottoclassi, che presentano qualche diffi- 
coltà, specialmente pei temi con e- mobile (di- 
morfi, misti), 


Oss. Certe forme di presente usate da Omero, noi 
qui le escludiamo, come quelle che sono fuori della 
lingua attica, a cui mira questa grammatica. Quindi 
del suffisso presenziale -v« (deu-va-, dcuvnu = do- 
mare; ocxd-va-, czibvru. = disperdere, etc.) noi non ci 
curiamo, tranne per ciò che troviamo -v« come ele- 
mento nella classe 8 (7czv50- da s17-va-/0). 

Avvertiamo anzi a questo proposito come i suffissi, 
in origine uscissero in -« (-r«, -Je, -ve, etc.) il che ci 
spiega le uscite in -s0- (rv1-14-j0) per attenuamento di 
«- in e- sotto l’influenza di j (quasi «.- desse e-, rurteo-). 


Diamo ora un elenco alquanto abbondante 
di verbi classificati nelle 8 classi presenziali, 
colle principali suddivisioni. 


Delle individuali loro alterazioni non possiamo oc- 
cuparci. La più frequente è l’apocope. 
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$ 118. — ULASSI DEI VERBI. 


CI 1a, — Tpr.=v. 
(Prima persona del Pres. in -uc.) Dividesi 
in 2 sottoclassi, 
1) Radice 40 


“si i n E 











e, la TU T.pr. | Voce Significato i 
; | I | 
| | leciti ina st imeliconal 
CSM a ‘& (ju) AM i parlare 
ì i | 3 
o o - ei- (eu) =. n I andare 
| | o Fai 
| ga ge pe (RU) | , | dire 
| | i 
ART REA "oa CALI i I 
| 8 be es- (elui »s | essere 
| | i | 
i Zon zor-imp.; xen- (zen) —» bisognare | 
(N ale i | 
| 0ed- i r(s)- | i (uce)i D. i sedere ; 
( 
3 1 ' | . 
Me72 ze zu n | » : giacere 
I | | | 
i» » > . . 
| (yes ces) | cya- ” ” | insuperbire | 
" t 
der-at- devalt)- | deva- Se potere 
| apeuncd- | xpescd0)-| 0euG- n % | pendere 
i 
‘ éniota- | etore- |E1t0t4 > | > - intendere 


| | 


PE: Pa = - ---- —- — -—- _-— -. - - + - ’ —-. - fogli) iù a 





_— —P lr —r——m——o—————————_—_ SO 


Avv. Per l’intera forma del Presente, cfr. i $$ 
corrispondenti. 

Alcuni di questi temi hanno avuto il guna, per- 
ciò i- divenne si- 6 parallelamente x- divenne xe; 
inoltre le forme in UI-, ced=, ces- sì ridussero in, «-, 
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2) Radice raddoppiata: 











de- de- udE- | AM.! collocare | 
, Je i- ie-(J.Je) © » | spedire | 
I 
‘ 9 
. do- i do- Jedo- <= dare | 
de- : de- dede- A legare | 
ove | OVa- OvV-tv- i 1% giovare 
si N/ NI I € Ì 
Gra | orà- | tota- n stare | 
X0d- v00- | XLYOC- n prestare , 
©, : i | | b : = 
noc- 104- TIUTO- CI ruciare 
aha- nda ' miutàe= n ‘ riempire 








$ 119. — CL 2%. — T. pr = Vr 
(Prima persona del Pres. in -uw). 
Questa pure dividesi in due sezioni. 
1) Con vocale /Junga per guna della radice : 








Ae re eee 

è dex dex derxvu- AM. mostrare 

Foy=e © 0ty- olyvu- sn Aprire 

| Fetoy- | el) | slo;ve- I 5 rinchiudere | 
uly- | ucy- | ut yvi- ! ù mescolare 
Fay ey | dyve- 5 rompere 
cvy- | levy= | Zevyre- » | aggiogare 

 10Y- | anY- | 1Iyve- i attaccare | 

I s. È | I 
Foay- è 0ny- | onyre- | sn | lacerare | 


e =. //--- — E: Hi ——_=—_—--- i cSirl—ee=et— —- = 
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2) Con vocale /unga di posizione. 


AVV. Quelli che presentano -vy- sono tali per com- 
penso geminato ($ 47 fg). Sono quasi tutti temi nomi- 
nali in «d- o in s-, ridotti in vocale per apocope di- 
nanzi al suffisso nasale. Si tratta dunque per lo più di 
verbi secondari. 














| 44 04- ohi e= AM.| rovinare | 
È vu- vu- ouvu- ” giurare i 
ztar- uu aTLVVU- » uccidere 
| OTU9* oTOY- OTORvU- n ; Stendere ! 
| GT00- GLOpEs- otopevvu- % distendere , 
| Ct00- oTOWw- oToWwvU- » I atterrare 
- dws- dws- Qwvvv- n : rafforzare | 
| X00s- po0ws xowvvu- a colorire | 
 Jes- És- Evvu- ò vestire | 
o3es- pES- opevve- ” spegnere o 
| lws- Cws- Zwvvu- 3 cingere 
209° 200ES- xogevve- » | saziare I 
40eu- speuad- xosuavri- » | appendere 
| zeo- xeoad- xeQuvvu= s mescere 
ET- netuò- | merarve- s | dispiegare 
| oxed- oxedad- | ozedevre- | n | disperdere | 
| i i 





— 125 — 


$ 120. — CI. 3. — T. pr=V+ to, 
(Prima persona Pres. in -w.) 

Sono tutte radici in labiale tranne qualche 
rara: tex- tix-to-. Alcune poche, con differente 
uscita, hanno un suffisso aspirato -do-, 

©) Col suffisso duro (ero). 








| dug- ou- derto- AM ! Gollate 

| dag- oUgp= QuaTo- ” cucire 

l dqp- tq- daTo= » | adattare 

| Bag= Bap- Berto- n tuffare 
| 8ie3- Bdc3- BAanto- 5 dennsegiare 
I xovg= xQug- «Qvnto- + | nascondere 
I tag- TuY- danto- » | seppellire | 
tovp- TOVP- Iovato- » | tritare 
 XON- ZON = XOTTTO- n tagliare 

i zo | yo Xowato- » | fregare i 
| xharn- xÀen- zhento- A rubare 

| 














Nota la metatesi di aspirazione In Tag, rovg-. 
8) Col a aspirato (-3o). 








| 770a- 10€ | mondo- |, | AM accendere 
1ha- nà | nAndo- | » | riempire 
îd- ed- £090- » | mangiare 

| ai d- c9- «iodo- - | brillare 

O Bao- Papu- Paovdo- ” i pesare | 

Fai- Pades- Iadedo- n fiorire 





ii Ly tace L—_-- — —P ————— — 
LL —_ “I SN g1r[ 9 mt 


In questi il -9 spesso conservasi pur fuori del 
presente, come in dade9o. 
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$12L — CL 4. — T. pr —-V+ o. 
(Prima persona Pres. in -@.) 

Qui bisogna badare ai fenomeni prodotti dal- 
l'aggiunta di .7 ($ 27). Per effetto della fu- 
sione, dividesi questa classe in 6 sezioni: 

1) Radici in gutturale e dentale. (x, y, t,. 
2 L Sla = cui 
































Tax- | Tax i Ta000= CAM I ordinare I 
ge Igea 10000- dn” | operare 
| JOCK- pocz-  gocoon è assiepare | 
! I 

micx-  nhax- . 1Àno00- » | percuotere O 

O cx- Oq ce 0f:<000- ” i immolare i 
n I 
oil i suoi ‘ranniechiarsi 
| »] ; d i 29 | 
| chdece= | chhaex- ? «hheoco= Ip i allontanare | 
i | . | 
' XIoux- anQua- | zNovooo- ‘» ; bandire i 
i ’, o, è, . Ì 
puicze | puiax- | guicoco- si custodire 

' ti 

| a O 

| 0OvVX- | coOvf- LUOUooo- n° scavare | 

‘Teog- | TEQUY- | TeQUOCO= n spaventare 

I | | 

- ATUY- o uTVY- ATvO0O- | » | pestare È 

AE”: i i g } "1 

| E0ET- E0ET- E0£000- no | remare i 
Ì t Ì Ù 

| ehe. Bhr- | BAL000- | » ; smelare 

! | 

‘ Ì I 

| ig ' 71Àet= l T1À«o0o- « » | plasmare , 

i f 








e ez 


Alcuni rammolliscono la «- in y- tra voce. (0g ay) 
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EAT1d- EATTIS0- 





i Aa | to AM sperare 
Î oFeg- £90- E9lo- 5 costumare 
RETITA | 1 d- meto- ; bambolegg. 
 zOvY- zovpio- | xovqilo- I 5 i alleggerire | 
| cyid- og1d- oyiSo- |» | scheggiare. 
xou- x0utd- 4Outso- i ; apportare 
| ced- éd- éso- | » | sedere 
, 0ed- id- (209-)î0- n far sedere 
| Xhad- ghad- xcghalo- n mormorare | 
| 0d- 0d- vso= 5 odorare 
l pocd- pocd- gpocbo- ; parlare | 
| ozrovò- or10vdad- | o:10vdcìo- 3 accudire 
ocuvd- cwd- 0wio- » salvare 
phad- pdiad- | sapete x | bollire | 
| oper: | ogay | ogazo- | so | sacrificare: | 
i z0ay- | z0a;”- o zoaîo- ISO | gracchiare . 
0TLy- | Ot.) O oTLIU- i »  |punzecchiare 
| ucor- | ucotiy= | UCoTLIO- » sferzare | 
i otu- oluoy- oluoto- | n» | gemere 
i xhayy- xhay9”= xhato- » | risuonare 
oT4y- ota)- | ot«so- de I gocciolare 
Feoy- i de) | deso- | » fare | 
| oÀrt- | oadiyy-| ocàzito= » | trombettare; i 

















Bada alle y in yy- nelle quali la nasale y si pende 
regolarmente dinanzi al i di risulta. Tralignate (1- 
may; Baotaed= Iaotey-; dona co1€7-). 
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3) Radici in A- (+ jo = Mo). 




















| otaà- ote- oteàào- AM. mandare i 
| oxaà- CxEd- oxed40- . » | disseccare © 
i cpad- cpal- opadào- » | abbattere | 
| Bad- Bad- . Baddo- » | Slanciare | 
O o-ped- 0ope4- opeddo- | n | giovare I 
| eyz | dyye2- «yyeàho- | » | annunziare | 
| dad 0a4- 0a440- > fiorire i 
naaà- | maà- 1aàào- n | vibrare 
1 ze4- i tue TÀ, .0- i » | svellere ; 
ocà- di- cAho- | D | saltare | 








4) Radici in v-, o- (+Jo=w-, te-). 











i 























xta(v)- | xrev- xTELvO- AM.| uccidere | 

| ga- gpay- gpatvo- » | mostrare 
rao- tetocv- | tetoavo- n | traforare 
ued(av) | uedayv- uedacvo- n | annerire 

| x00 xol v- xgi vo- » | giudicare | 

O xhe= xÀl v- xÀi vo- » | piegare I 

! zrAv- a1Àvv- mAvvo- ”» lavare 

| tel»)- Tev- tevo= » | distendere i 

| PILO- gIeo- | pIEL00- ”» distruggere 
ao- QQ- algo- » | alzare 

‘| GNO- OnEo- G1E100- ” spargere 

| «yeo- ayeo- «yeroo- » | raccogliere I 

‘| uao- paguao- | uagueipo- i, luccicare 

| texueo- | texuco- | texuaipo- ;ì indicare 

zeo- Xeo- zaoo- » | gratificare 


| ogped= opel- oqetdo= » | esser debit. 








Nota vyedo- anzichè écpeddo-. 
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5) Temi in «a-, o-, e- (contratti). 

Sono tutti secondari, con dileguo di -j- in- 
tervocalico. 

I temi nominali in @- si comportano in 2 modi: 
1.° — intatti, dànno luogo ai verbi in co- (71ueo0- 
— tviua-Jo, cfr. tu — onore); 2.° — attenuati 
per influsso del jod, dànno i verbi in go- (geAg0- 
= grda-jo-, cfr. gi) = amica). 

I temi nominali in o-, diedero egualmente 
2 esiti: 1.° — intatti, verbi in 00- (d0vA00- = dov- 
Zo-Jo- cfr. dodblos = schiavo); 2.° — attenuati, 
verbi in eo- (Z0y80- = Xoyo-jo- [primit. 4oya- 
Jo-] cfr. A670s = discorso). 








pra VT — ro 


























ti- Tua riuco= A | onorare O 
vix- rixa- vixco- | » | vincere 
| tak toduc- roduco- » | ardire 
| 9u- oiya- oLyuo- » | tacere 
| Fog- opa- oQuo- s | vedere | 
| dno- > Npoa- Prouo- ” cacciare i 
iL RT NOCI 3: RIRI RT TT RI RT OD 
E TE O ATI A I E 
o de- | dovào- I dovdoo- A | servire | 
" du drho- dnioo- i 4 sara 
Cnu- sputo È Shusoo- | ù punire 

| OTEY- OTEpauvo- I OTERavou- » | incoronare | 
| XQus- Xovoo- XQvooo- ” indorare | 
| ueo0- uodo- | usdoo- | » | guadagnare 

cpl 


(=) 





iaia == <a ia 
PA ide | gudeo- | A | amare i 
i n= T0LE- TOLEO- I no | fare 
| dox- doxe- doxgu- $ o stimare i 
nt- sNre- - Cnteo- O » : ricercare I 
alt= Qlte- alteo- ! s accusare 
Fex- oixe- olxgo= | , | fabbricare 





Verbi in ao- ed go- escono pure da temi in 
c- (yeZao- = yehas-0- t. yeXZas-) ed in F (7rAeo- = 
rtàe-o- = mÀeF-0- t. 7r.8F-) dileguatisi; ma sono 
della cl. 7°. Qui si accenna a loro perchè tal- 
volta appaiono della cl. 4*, e precisamente al- 
lora che mantengono il suono dell’iota (per es. 
relgto- = teÀesJo-, rt.gto- = ràeF-10 cfr. Omero). 
Si hanno perciò 2 formazioni parallele, per es., 
x.co- = xhaF-0- (7°) e xZaro- = xÀaF-Jo- (4°). 

In so ce ne sono pure della cl. 88 (srceîeo- 
= m80-Ja-jo-). A proposito di questi verbi in 
g0o- occorre distinguere 2 categorie: 


1) con e costante in tutti 1 tempi (p. es. 
m0te- di srocgo-. 


2) con e mobile, cioè talvolta dileguato 
(p. es., uey[e]- di uayeo-. 


Questo dileguo è limitato ai iempi semplici (Aor. > 
IPf.° e qualche derivato). 
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6) Temi in Fa ai con n dileguo. 

















 xhat- i ha F- * xhato= A | piangere 

| xat-  xaF- ‘| zUto= » | bruciare 

i xheJ- Cr | xheto- 5 | chiudere . 
 10}- O 1aJ- ia » ! percuotere. 

i dee | oEL- . GELO» ”» segnalare 
TEÀ- | rehes- teàeto- Pa compiere 








TI - na Sa cette te = 








088. Taluni. fondendosi ‘sull’ analogia del sanscr. 
collocano tra i verbi con suffisso -Jo (cl. 48), pure temi 
come qgu- (pro-) 9v- (0r0-), etc. To li credo più volen- 
tieri della 7°. 


$ 122. — CI. 5°. — Tpr.=V/+ vo. 

(1° pers. Pres. in-w.) 

Questa classe va divisa in 3 categorie: 
a) Temi che PEC -vo, 











. 
pd a- IA Cin | piavo- î d: | sereno 

I} vw , 

le tu Te vo- » | punire 

| T0- ni ti vo= | n bere ' 
, gp0e poi yUro- , | distruggere 
du- de I duvo- si immergersi 
| dux- Jex- | dazvo- » mordere 

| 

| tau- reu- teuvo- » | tagliare , 
au- zeu- ZUUVO= 5 stancarsi 


i ehah- | 84a}- &hauvo= s spingere 





VV] e 
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8) Temi secondari in gruppo leganti con -«-. 


Taluni sono veri temi nominali; i più sono y di- 
venute 7 colla paragoge d’un -«- eufonico. 


}, 





e _ LL __—__ _an41 qÀ# rt lf Lil. ii = î 








i avy- avéa- avéavo- A | &ccrescere 
| CLUaot duapta- | duaeotavo» ù | errare i 
Bdaot- Bicota- | Phaotavo- ni germogliare| 
| dFeod- aicda- ciodayo- D | accorgersi | 

I, 
e x0- EX0«- (en) egdavo=| » ! esser odiato| 
deod- daoga- | daodavo- A | dormire ! 
1 old- | otda- oidavo- 3 | gonfiare O 
| | | 
i cAL08- cdoda= | 0dodavo- % sdrucciolare | 








y) Radici nasalizzate e quindi legate con -a-. 








i ot ud- O ad- avdavo- A | piacere 
Aa p- | Aaf- dauPavo- . » | prendere 
dad dcg- dayPavo- © pi nascondere 

du y- | dey- day yavo- ; ottenere i 

uad- ud | uavbavo- ; apprendere | 

| 100- ! 71v3- | avvievo- | D | conoscere 

I tuy- | tvy- tvyyavo- | A | trovare 

Py- dy- | deyyavo- » | toccare | 





L’« aggiunto suole mantenersi nei tempi composti; 
perdesi invece nei semplici. 


i 
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$ 123. — CI. 6* — Tpr.=V/+ oxo. 
(1° pers. Pres. in -@.) 
Si può dividere in 4 sezioni, secondo il modo 
di comportarsi della radice: 
a) Temi in vocale, oppure così ridottisi per 
metatesi (per Bho- da la pok- cfr. $ 35-36). 


Tala pen call an - === esssest = 








pe pu. qgaozo- | A | parlare 

! doe- 900- 9owoxo- » saltare | 

I y,jpe- pa na«oxo- NEREO pubescere 
uedv- uedv- uedvozo- ! » | inebbriarsi 
: dap- Pra dvnozo- 6 morire i 

| uod= Bho- La l e dial cali 





al nia 


Sono notevoli per le influenze di contiguità u070- 
(usy=oxo-) raoyo- (149-0x0-) E0Y0- (Éo-0x0=). 
Qualcuno presenta altre peculiari alterazioni. 




















LL DET DE. 


ye0- | yNnoat- | ynocozo- A gr invecchiare 
| 01À- | idas= | fluaxo- D accattivarsi || 
| co- | «pes- «Qeoo- | A | piacere 

| gev- | Xev- quoxo- |» aprir bocca 
| day hay- | Acozo- » | risuonare 

| day- dida y- | dd'eaza- È insegnare 

| puo Puos- ; prwoxo= 3 resuscitare 

| uty- | ur | utoyo- » | mescolare | 
| 109- |” nd l no Y0- # soffrire | 
: Feo- ! n: ia | arrivare 


y) Temi in 


legati con -i-. 


oTE0- 
Evo- 
| cà- 
ceh 
«cu Bi- 


U- 


dò) Temi analoghi ai 3 gruppi 
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consonante o ridottisi tali e 





OTEV- 
evo- 
40° 
avado- 
d 
«ufào- 


| ue 
| 


oTE-1-0%0- 
Cc 
evo-t-0x0- 
cÀ-e-0x0- 
«vad=t-0x0 
«uBi-r-oxo- 


XVe(-0X0= 


A 


bb) 


po 


n 








privare 

trovare | 
venir preso | 
consumare | 
abortire 
concepire | 


precedenti, 





ma con raddop. presenziale. 


| vo- 
| Too- 
dava 
doc- 


| 


Toce 





uav- 


| co- 
" ded- 
tvL- 


Fd- 


SI 
S 
L) 


> 
«x Vo- 


yvo- 
Too- 
Boo- 
doa- 


‘ 
4 


| yiyvwoezo- 


Î TTOWw0K0- 


fePowoxo- 
didoroxo- 
uuuvnoxo- 
TLTOK0KO- 
agag-1-0%0- 
derd-1-0x0- 
tTtvaA Yo- 
tioxo= 
(71)«vo-1-0x0- 


TLITLOXO- 


e 


“i 
———+————_——FFFF———F——————-w —_———————————_ ____m__—_—mm——___—_—_—_—_—_€€m— T————_——_—————m€ 
e —_ nn 


conoscere 


ferire 

mangiare 
sfuggire i 
ricordarsi 
vendere 
adattare 
temere 

imbattersi 
paragonare. 
godere ; 


abbeverare . 


ss 1962 
S 124. — CL 7. — Tpr=/+o. 


dd pers. Pres. in -@.) 

È la più numerosa ed importante e forma colla 
4, la maggior parte dei verbi greci. Dividesi 
in 2 sezioni: 

a) Temi inalterati od al più attenuati, (Quelli 
in s-, F- lo segnano tra vocali.) 


I 














i 
| dy- ay- dye0- A | condurre 
I 
| VO? pORge yoxp-o- » | scrivere 
| 
' 71EUTI= TEUN- NEUT-0- » | mandare | 





» | volgere | 





| Toag- TOEq- toeqeo- s alimentare ‘ 


D nascere 


TOUN-= TOEn- ToEn-0- 
| 
| 
i yav- yev= yeyy=o- 


{Qt | 7188 TIUTTO- A cadere 





| Les- Ces- teo- is bollire 





sa tremare 





> > 2 
CVUT= UVUS- «vVVO= 


! 

! ToEs- ToEs- Togo 
i » | compiere 
| 


Ped- dele Fed-0- 3 volere | 


i uay- uage- uayz-0- combattere | 
i 


po 


i doaF- doat- doao- fare | 
| 


qu- geF- geo- » | versare 


eda} Edao- 2A spingere 











| fes- es- Èeo- » | raschiare 


ila diresti di ele al 
|) 





| OnTaS- onao- tirare 

zar xhaF- | xhao- " piangere l 

| xoj- | zo} | goo- » | versare 

XoLs- X01s- xoi 0- n : ungere : 

i wat- wat- ywao- x | toccare o 

xaF- zaF- xao- % incendiare 

| 02.c.F- Fia }- Fiao= n | sferzare ! 

i tel- redes- | tedeo» = compiere 

yavd- yndes- | yndeo- Pr i godere 

| old- aldes- ai deo- D rev 

| yau= yaues yaueo= A | maritarsi |u© 
yed- yelas- yedco- » | ridere 

| Àv- dv- Àvo- n | sciogliere | 

, qu- que qyvo- î nascere | 

o 0v- 0u- 8uo- » | sacrificare 

| uebu- uedv(s-) | usdvo- » | ubriacarsi 


























8) Temi con guna interno. 


i ii 








_____———t—_—€—€———— 





| AE L= 


hr- | Reerro- A lasciare 
Pvy- gevy- © qpevyo- ' » © fuggire i 
towy- | TowyYo- I 5 rodere i 


toay- 
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| 








o da9- ins Anso A | nascondere | 

" TAY- Tiyx- tryo- » | liquefare 
TvY- revX- I tevyo- » | costruire i 
Pu- des- Peo- » correre 

! AVU- aveS= Tve0- » soffiare | 
119 1e8- 18130- n persuadere | 
mTEX= meLk- mELXO= » | pettinare ‘ 
Fex- elx- eixo= % assomigliare’ 
1àÀ0t- TÀ 0- 1Àwo- » | navigare i 
got- qow- Ywo- » | versare i 
dot- Qa- dWwo- » | scorrere I 
vu- | veF- VEO- s nuotare I 
nÀv- i 14e}- mheo- 


& ina di 
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$ 125. — CL 8*. — Tpr. = sl + 2 suffissi. 

(1 pers. Pres. in -®.) 

Vi appartengono non pochi verbi con doppio 
carattere presenziale; donde viene che per tro- 
varne il tema verbale, occorre doppia estrazione. 
Del 1° carattere talvolta è rimasta la sola conso- 
nante (Ba-, fa- v-jo-= = favo- [b- 4)); ; ma più spesso 
il 1° suffisso rimase in «-, com'era in origine, 
affievolendosi nel suono e- per influsso del ,Jod 
(xv- xv-va-Jo- [aj = e] xvveo- [5-4]). Non oc- 
corre farne sottoclassi. Spesso nell’ uso dei tempi 
tali verbi sono misti. 
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Il Piucheperfetto ha lo stesso tema del Per- 
fetto. Combinando il tema perfettivo raddop- 
piato col Futuro 1° si fa il Prefuturo (Fut. 3) 
(2v- Zelv- Aelvoo-). 

Nella formazione dei vari temi temporali oc- 
corrono talvolta delle modificazioni, che trovo 
opportuno collocare nella flessione. 

Così nel Perfetto forte, spesso si altera la 
vocale interna del tema, mentre pel debole oc- 
corre aggiungere un -x. 

La vocale mobile finale di certi temi, per- 
mette di accettare talora le forme semplici e 
talora le composte. 


SEZIONE V. --- Flessione. 


$ 127. — Premessa. 

Il puro tema (od una radice, che si usi come 
tema) non trovasi nella lingua viva, che nei 
neutri e nei vocativi; esso di solito ha bisogno 
di inflettersi. Ciò fa col suffiggere successiva- 
mente certi elementi secondari, che diconsi suf- 
fissì flessivi (Sf) e che conferiscono al tema 
il rapporto di caso o di persona. Son essi i 
segnacasi (Sc) e le terminazioni (Sr). 

In conformità della distinzione di cosa e di 
azione, la flessione dividesi in 2 categorie: 


a) Flessione del nome (Sost. Agg. Partic. 
Num. ed anche Pron. ed Artic.). 


P) Flessione del verbo (solo verbo finito). 
Fuori della flessione sono gli Indeclinabili (Avv. 
Prep. Cong. Inter.). 

La 1* categoria (Declinazione) è espressa dalla 
formula Tr + S; la 22 categoria (Conjugazione) 
da quest'altra Te d- Sp. 
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Si ha quindi la seguente tabella: 








Flessione d’ un nome 


Î 


I Vi Sc radicale | ghe3- ghe dos yhe3-i, ete. 
Ù | . ld P ’ ' 
 Tn4.Sc . tematico ‘gw-uat- omudt-ovs cwudtei, ete. | 


| I 


i i 
" Flessione d’un verbo " 
a ere agili. La i _ 
O | i 

Ri 
I 


| Ù I . , 
V+ Sp | radicale |  qa- guuév pa-té, ete. | 


il 
(I) 
Ù 


i È | 
| Te 4 Sp | tematico ,yeo-0- géoo-uev qgeoe-te, etc. 
t | i 











Oss. Avremo T" 4- SP se il verbo è denominativo 
(cioe TT = Tn 


CAPITOLO XVI. 
$ 128. — DECLINAZIONE, 


. 


La lingua greca ha: 
3 generi (maschile, femminile, neutro). 


Oss. 1. Uno stesso nome talvolta serve tanto pel 
maschio che per la femmina (nomi comuni, p. es., di 
animali $ovs = bove e vacca); ma di solito ogni sostan- 
tivo ha il suo genere fisso, determinato dal suffisso te- 
matico ($ 64). Gli aggettivi però acquistano la mobi- 
lità mutando di suffisso od aggiungendone uno di spe- 
ciale ($ 88). 


3 numeri (singolare, duale, plurale). 


Oss. 2. Il numero duale, che è di rigore nel san- 
scrito, ma è già instabile nel jonico, rimase nell’attico 


ne, (V.se 


ristretto ai concettti veramente duali, p. e.: i due occhi, 
i piedi, le mani, i genitori (padre e madre), i ge- 
melli, etc. Il suo impiego è poco esatto, anche per le 
concordanze aggettivali e verbali, di più spessissimo 
il msch. vale pel fmm. 


4 casi (Nominativo, Accusativo, Genitivo, 
Dativo). 


Oss. 3. Dei casi, i primi due (Nom. Acc.) chia- 
mansi retti, gli altri due (Gen. Dat.) diconsi obliqui. 
Manca in greco l’Ablativo, la cui funzione è divisa 
tra i due casi obliqui, come insegna la sintassi. Trac- 
cia dell’Abl. è l’avverbio di modo in -wy. Anche del 
caso Locativo è rimasta traccia nelle forme avverbiali 
di luogo in -, -oc. Il Vocativo poi non è un caso e 
perciò non ha suffissi speciali. Esso è una semplice 
chiamata, un’interiezione espressa o dal Nom. e dal 
| Tema, qualche volta alterato. 


Come appare dallo specchio dei suffissi tema- 
tici nominali, i temi escono o in vocale (tranne 
€-, -) od in consonante (tranne 5, g, è, u). Si 
dispongono ,in 2 Declinazioni, perchè 2 sono 
anche le tabelle dei suffissi dei casi (segna- 
casi, Sc), Alcuni temi hanno una declin. mista. 
Sono quelli in semivoeale. 


Avv. In origine la declinazione nominale era pro- 
babilmente una sola; l’analogia dei segnacasi tra la I 
e la II tabella rende molto probabile l’inotesi, Però non 
confondere segnacaso con desinenza. Quello è un’ag- 
giunta al tema, un suffisso; questa è l’ esito del vo- 
cabolo inflesso. Talvolta è bensì la stessa cosa (p. es.: 
/ Cdaeos, la finale -05 è segnacaso = desinenza), ma 
<pesso è la fusione dell’ uscita tematica col suffisso 

‘uI desinenza -;, segnacaso -«). 
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Appartengono alla I Declinazione i temi aperti 
in vocale aspra. Quindi: 


1) Tutti 1 temi in o-. 
2) I temi in w- (originalmente in -Go-) 


3) Tutti i temi in «- (sia schietto sia 
scadente in n-). 
Appartengono alla II Declinazione tutti i 


temi chiusi. Quindi: 
1) Tutti quelli in consonante (comprese 


Ja F-). 
2) Quei pochi in w- (?), che non sono della I. 
Appartengono alla mista quelli aperti in vo- 


cale dolce i-, v-. 
Questi temi sono sostantivi, aggettivi, pro- 


nomi, etc., indifferentemente. 
$ 129. — IL DECLINAZIONE. 
Conviene premettere la tabella dei segnacasi 
normali della I Declinazione. 
TC Segnacasi normali 























la Casi singolare cl duale | plurale | 
rn m. fm.| ntr. |m f.n.) m. fm. ntr. 
| N 5 | =s tit -v |diastole| -: -< 
COLI 
Ge 3 | =Jo ey -Cwy 

D FR | «a = 16 | 


NB Pei temi femm. in «- abbiamo nel sg. due 


Nom. niente, Gen. -«s. 


uscite speciali: 
10) 
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Il vocativo pei neutri è sempre identico al N. tal- 
chè offre i 3 caratteristici casi simili. Anche pel msc. e 
fmm. al duale e plurale è sempre identico al Nom.; 
pel singolare od = Nom. od = Tema, 

Avv. La comparazione colle altre lingue ariane e 
più col sanscrito, ha messo in chiaro l’origine formale 
(quella del significato o Jogica, è ancora incerta) di 
questi suffissi. Per es.: -; è sibilizzazione in pausa di 
-t (forse dal pronome dimostrativo 70); -v è scadimento 
nasale di %; il -/o del Gen, è il residuo del -sja (cfr. 
Omer, 2070-10 da Z0y0-ct0), ete.; ma non è qui i) luogo 
di queste ricerche. 


Oss. Nell’applicare questa tabella a temi aperti, 
è chiaro che si faranno necessarie le operazioni 
note della fonologia. Per es. l'aggiunta di -s 
non porta alterazioni (Juxtapposizione), ma 
quella di -jo produce dileguo di -/- e poi contra- 
zione (40y0-Jo = 46y0-0 = hoyov). Notevole che 
nell’Acc. plurale cadrà v dinanzi a s col com- 
penso distratto ($ 47, 8). Le operazioni da ese- 
guire sono 5. 








n ' Juxtapposizione o N "A. | = N. rt te. 
| 2 | diastole org. SE N. A. — | 
| 3 ' dileg. e comp. distr. I aL A. 
‘4 | dileguo e contraz. | G | — G. | 
, 6 | dittongamenti D_| G.D. | ND. i 


_l sli d 


NB. Nel N. A. Vv. asulia blarale dinanr al suf- 
fisso -@, c' è apocope della vocale tematica (cvxo- 
N. ntr. pl. cvxt [da cvx(0)-a]). 
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$ 130. — L'ARTICOLO. 


L'articolo — come in tutte le lingue ariane 
-— non è che un pronome dimostrativo ridot- 
tosi a funzione aggettivale, giacchè accompagna 
il sostantivo (cfr. il, Jo, la= ille, illa, illud 
= der, die, das ecc.). Quando però sta da solo, 
senza il suo nome, gli ritorna tutta la forza pro- 
nominale e come tale va interpretrato (70 Swxod- 
rovs = illud Socratis = il (detto) di Socrate). Il 
suo posto è quindi tra i pronomi ai quali rimando 
1 lettore. 


$ 131. — I TEMI IN o-, 


Cominciamo colla I categoria, quella dei temi 
in o-, che sono i più numerosi, 

1 sostantivi il cul tema esce in o- possono 
essere msc., fmm. e ntr. Nella forma i msc. non 
sì distinguono affatto dai fmm.; nel significato 
possono distinguersi secondo poche e non del 
tutto certe leggi. L'articolo, l'aggettivo che li 
accompagna, etc., serviranno a distinguerli. In 
generale sono femminili queste 8 specie di vo- 
caboli: 


1) Animali femmine, 2) città e luoghi geo- 
grafici, 3) piante ed erbe, 4) cavità e profon- 
dità, 5) isole e continenti, 6) sabbie e pietre, 
7) strade, ecc., 8) nomi non classificabili. 

I ntr., si distinguono soltanto pei segnacasi 
del N. A. V. sg. e pl. 
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$ 132. — Ecco il paradigma di questi temi in o-. 








1 —— —— +41 {.-tT-_--dWA49-+-: erre F o n. —- 


bi msc. Zcyo- (discorso) _ 





Î | 

| aiuole zii 

i Voc. doye i =iN | = N | 

SURI ag. apre STE 

i N 4uy0s 2070 | hoyot | 

. 

A Acyov i | doyovs I 

G | hoyov doyovy  . doywv | 

' D Roy w % ioyow 
IL 








| i iii 














IH si 

“ Voe.o odé RETE | = N 
N ' 06dos | od odoi | 
A odov i ; odovs Î 
G odov i €doîy odor | 

i D 0dd pi A ;ì odoîs 








t. nr. cvxo- ui 








LIAN _L*:*ki::l -- 5 
| Voc. = N = N O =N O 
| N l,1372:) ASSI oUXO cUxA 
(A. n ” n 
| G cUZOV cvxOLr cvxwY i 
| D WEI0) cUXOLS Ì 


e ————_———_—__k E 
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Nei m. f. dunque il Voc. .sg. è il tema attenuato. 
Talvolta serve il N. Il nome #05 (= Dio) fa al Voc. 
egualmente %sos (cfr. il latino Deus)!. Il nome «deAgos 
(fratello) ritira l'accento: «de4pe. 

Per il giuoco degli accenti cfr. $$ 53 e 60. 


Seguono questo paradigma tutti gli aggettivi 
tema il cul msc. e ntr. sia in o- (pel fmm. 
cfr. $ 135) e così tutti i pronomi aggettivali 
come gus (mio), Muéregos (nostro), etc. Dicasi 
altrettanto dei numerali dal 200 in poi (diaxo- 
cio = 200, etc.), gli aggettivi verbali, ed 1 ge- 
rundivi, 1 participi mediali, insomma tutti 1 
temi nominali di qualunque specie, il cui esito 
sla In o-. 

$ 133. — Appendice. — I CONTRATTI IN o-. 

Vi sono dei temi il cui o, finale è preceduto da 
vocale aspra. La contiguità delle due aspre (ri- 





Nota.! Parmi utile dare qui la genesi glottologica della 
flessione esposta : 





4ayo-e ditt. | 





| N 207 d0yo-s iux. Aoyw diastole 
A | hoy o-v iux, ” hoyo-vs dil, comp. 


Gc Aoyo-jo dil. con. | Aoyo-w ditt. |0y0-cwy dil. con. 











DI Zoyo-c con. ditt. | 7 hoyo-is dittong. 





Nel Voc. si attenua (407:). L’ accento è regolato 
sul Nom. dalla Tabella Tonica $ 53. 
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sultante senza dubbio dal dileguo d’una con- 
sonante intermedia, come sri00- da srÀoF-0-, 
V7À6F-), ha portato in attico la contrazione 
obbligatoria, ed ha così generato la sottoclasse 
dei nomi contratti. Sono temi uscenti in eo- 
ed 00- (in «o-, come ‘Argedao-, in attico non 
ce n'è). Non è il caso di farne una declin. spe- 
ciale e perciò ne faccio un’ appendice, Sono 
regolarissimi tranne in 2 fatti, uno di accento, 
l’altro di contrazione, e sono: 1) I casi retti del 
duale sono ossitoni (contro il è 60). 2) Il gruppo 
ea (Nom, pl. neutro) contrae in & ($ 12, Avv.) 
per mantenere il carattere del neutro. Ne risulta 
Il paradigma seguono: 


rile Tm, — TU NL 











O |. msc, voo- - (intelletto) 
Repgarn tie AIA > Nn 
NVI woos = voùs | vo” = vo) voor = voi 
| LA n È ’ PR \ 
: A; voov = vow | s voovs = vots | 
# I | , f Ai 
|G voov = vov | voov = voîy voov = vir 

i i ’ a 
È D | rom = VO | x» vuoIs = voîs 








o t. ntr. vorso- (0880) | 


nn na ne 


i Si ’ Ei >» », a Di 
"NV dottov=dotroùv | doréw = dorw | corta = vera 

I 
. | 
i A Pi È i ” 
i e) , > - > ’ > n > , > - i 
| G |ootéov = ogtoù | cotéov = votoiv | vetewr = votar | 


3 RO $ 9 n» > ’ > DE: 
‘' D | coréw = corvo | i VOTES = ootoÙs 





Oss. Per la tendenza al perispomeno, il nome 70 xe 
reov (canestro) accenta x«votn. 
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Seguono questo paradigma: 1) Tutti gli agget- 
tivi in go-, 00-, i quali sono per la maggior parte 
composti coi nomi di questa specie (es.: evroo-, 
@voo-, ev000-, ed i moltiplicativi dirZoo-, toi- 
7t.00-, etc.). 2) I derivati secondarii d’un nome 
di metallo (xovoeo- [da xova-eF-Jo- -] xaAyeo-, etc.). 

Per l’accento i primi sl mantengono paros- 
sitoni (evvovs == = benevolo), i secondi tendono 
regolarmente al perispomeno (yovoov: = aureus). 
Pel fmm, confronta 1 contratti in a- (App. al 
$ 141). 


$ 134. — I TEMI IN w. 


Passiamo ora alla II categoria, quella dei 
temi in è- della cosidetta Declin. Attica. 

Parecchi temi, che in ionico suonarono in d@o-, 
sì ridussero in attico per metatesi metrica 
($$ 36 e 38) ed attenuamento successivo în e0- 
(per es. Z&o- = Zé0-, popolo,). 

Non sarebbe logico farne una declinazione a 
parte, in quanto si comportano pienamente in 
modo regolare; ma poichè l'aspetto è un po’ 
strano e può generare qualche difficoltà, ne diamo 
qui i paradigmi. Naturalmente le consonanti 
sono juxtapposte; l’iota passa sottoscritto in dit- 
tongo Improprio; 1 suffissi aspri vengono assor- 
biti dall’ w-; dileguasi -/- nel gen. 

Si può dire, in altri termini, che dei segna- 
casi vengono affissi soltanto -c, -v, -<. 
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> , > ’ 
UYWYEW | avwyew | 


dt 





I 

| ld , ’ >» , 

N VEWS | ve” | ve | avoyewy 

1 ; 

Al vewy “ VEWS | ù ; i i 
, ' , | » >» > | 

G| vew | veov | vewy | evoyew | «voyenv | dvayewv | 

N 


’ ,’ l >» , > ,’ 4 ! 
DI vew no | rews | arwyeo % dvWYEWS | 








Similmente si declina #- (fmm. aurora) z@w- (pa- 
vone, senza atten.) K@- (di Coo, contr. di Kuw-). 


NB. L’accento in questi nomi attici è sempre 
acuto, e nei trisillabi apparentemente errato per 
la sinizesi ($ 56). Infatti cvwysov è trisillabo, 
poichè -ew vale una sillaba soltanto. 

Pochi aggettivi in ew- (es.: £Zew-, etc.) se- 
guono regolarmente questo schema, Il loro femm. 
non ha divario dal msch. essendo essì aggettivi 
di 2 terminazioni. Però abbiamo sràéws sràéa 
TÀ. É Vv. 


S 185. — I TEMI IN ar, 


Veniamo infine alla III categoria, quella dei 
temi in o-. Essi possono essere soltanto msc. 
e fmm. (di ntr. non ve n'è). Si distinguono per ‘ 
la forma esclusivamente in 3 casi del singo- 
lare (N. V. G.), nei quali il fmm. ha peculiari de- 
sinenze: N. senza segnacaso; Voc. = al Nom.; 
(7. col suffisso -ac. 


Il msch. al contrario ha il N. col suffisso -s; Voc. 
= il tema ridotto in -@ per sistole; G. in -ov (da -so at- 
tenuamento di «.jo per influsso del -j-) (vecviczjo = 
'EGVLE=]O = VECVLE=O) = VEGVLOV). 
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Qui occorre distinguere i temi in 3 categorie: 

1) Temi in a- schietto, mantengono questo 

suono in tutti i casi, (sia è, sia più spesso d). 
Sonvi temi msc. e fmm. 

2) Temi in «- scadente, in tutto il singo- 
lare [solo nel sg., si badi] stringesi in n. Sonvi 
temi msc, e fmm. 

3) Temi in è- misto, rimane © nei casi 
retti, sì stringe in 7 negli obliqui. Solo fmm. 


$ 136. — IN a- SCHIETTO. 


1) Appartengono alla I categoria, quelli il 
cui @- è preceduto da da e, <, o. 

Ecc. xopn (fanciulla), xooon (tempia), déon (cer- 
vice) e forse altri. 

Di solito, come mostra l’accento, .l’a in tali 
condizioni è lungo; ma per la legge dell’equi- 
librio, è breve se precede sillaba lunga, in modo 
che appaiono le figure ‘“'° . Ecco una tabella, 
che Dub esser utile, di questo FISSO metrico. 




















D t. "€ Tongli Ò in a- breve | 
(ne [ne in a- | ino- |in e-(!)| in rod | in vepà-| 
|, e, n “UOW ion oLd- 5 aLo- ” vod- | 


Ì 











(') Bada però a certe parole come «rdosic (virtus) 
adeié (educazione) S«oc4eic (regno), che distinguerai 
da 3«cidet (fm. sg. — regina) e da p«cocdete (ntr. pl. 
— reggia). Tutto questo riguarda il sg. soltanto. 

Questa diversità quantitativa dipende dal suffisso 
tematico femminile, che spesso è -7«. Il Nom. che re- 


ce 1040 = 


gola tutta l’ accentuazione, mostra col suo accento la 
quantità della finale. Le leggi dell’accento sono a $ él. 
Bada al Gen. pl. perispomeno (r.u®v = riuc-mv = t- 
u-00v). 


Diamo qui il paradigma dei temi in &- schietto 
la 


sii ici s >, = = n — Ve —_ + 


| t msc. Le (tesoriere) 





i | 
Ù 
f 
i VO tauia = “Noi. i E = Notai | 
E i 
i 


a 

RASRNE Sa i 

| 

o N | TaAULUS Ttauia tauiat : 

P Ì I } 

| A rauiaevo Tauiùs i 

i i 

Ì ' 

1 G rauiov tania taULOY I 
| 

| | 

+ D ju teuie : tauics | 














— CC. —rr_- 
., VV. = Nom. = Nom. = Nom. 
Ta allinea 1 

N oqpaoa opaioa opaloat 

A | opatotr Ù Tpeioes 

G |: ogpuipas opuipuw opaowy 

D | opuioc | » opuioeis | 
Spr LA ©. sas t|ersr sno re IO crei PE 
$ 137. — IN a- SCADENTE. 


2) Sono della II categoria la più parte dei 
temi in a- e precisamente quelli che non hanno 
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« schietto nè misto (vedi III categ.). Tale è 
ad es. il tema dell’articolo fmm. ru-. 
Ecc. otui- (portico), yoo«- (colore), dicze- (dieta), 


uéouure- (angustia), Ard«- (Leda), T'e24- (Gela), ro4Zuu- 
(ardimento); ne(v«- (fame), etc. 


Ecco il paradigma dei temi in «- scadente 
(nel sg. attenuato in n-). 





=—-x-.C ——-+ItT- map TT ____— mi 


t. msc. xoeta- (giudice) LE t. "da tuie- (cuore). | 

















V| zo =N| N .sen|l=zeN|j_zN 
a SA se i 
" N | xoers | zocd xpurae | ru | teu | vue i 
A | zo % xoLtis : ‘ TLUNV % ques 
G xoetot | <ottatv | xoutwv È i riuns | teucìv | teuov 

D | xo » | xoLtats I TuuN ; tuais 


Le grammatiche ed i vocabolari sogliono segnare 
la quantità della penultima, se fosse dubbia (quindi 
moleta- darà mozitrs, ma al pl. rodi ra (i cittadini). 
Nota il Voc. Jéonore per l'accento. 


$ 138. — IN «- MISTO. 


3) Alla III categoria sono ascritti i temi in 
ù- preceduto da soffiante (0, 5, w, £, 00 |col- 
l'equivalente attico 11]) da 4% e nella termina- 
zione ud-, Sono tutti temi fmm, 


Ece. #00 (rugiada) e forse qualche altro. 


Paradigma dei temi in «- misto (costante nei 
casi retti, attenuato negli obliqui del sg.), 
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t. fmm. y2woo& (lingua) 


I N.V | yAooox viwook ! yidacat 
| A yidactr ; yess © 
, G yhesoons | yhosoocwv | yiwocdv | 
| D 


' yha 00m À x rhwagats Î 














Come si vado dai Lralicini dati, il Sg. presenta 
i tre aspetti; ma nel d/. e pl. tutti i temi si declinano 
allo stesso modo, tutti presupposti in « !. 


Nota. ! Anche per la declin. in -« è utile dare la 
genesi delle forme : 


| N 
| A 
| 

i G tauta-]o dil. cont. 


tauta-s juxtapp. i teu diast, tauiazi ditt. 








tauic-v juxtapp. | a tauea-vs dil. comp. 


tauiccev ditt. |tautc-cwv dil. con.| 


f 


s tauic-is ditt. I 


NB. Il Gen. sg. msc. in -or riu: non i da nno: 
gia dei temi masch. in -0, ma da -«jo scaduto in -so. 

Voc. tema con sistole (reu), particolarmente nei 
temi in za-. 





È o ea con, ditt. 








i | schietto ‘ scadente | misto 


ei ia li 





î 


Inv opeo (nulla) | zeun (nulla) | yAwoox (nulla) 
A |opocpe-v juxtap.| run» juxtap. |yZwoca- y juxtap. | 


i G |opapa-as contr.i zun-as contr. |yÀweon-as sone 





| D |opepa-ci con. d. | tiun-c< con. ditt.|yZwoon-e con. d 
LR AIA i | 


PI dl. e pl. la formazione è una sola, identica a 
quella del tema msch. rauee-. 
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NB. Seguono la stessa flessione degli esempi 
dati, tutti i femminili degli aggettivi di qualunque 
specie, e tutti quelli dei pronomi, participii, nu- 
merali, etc. (cioè tutti i temi in «-) sempre te- 
nuto calcolo della triplice divisione. 

Nel Gen. pl. gli aggettivi e pron. sono esclusi 
dalla legge del perispomeno. Così fanno ecce- 
zione #r7otmn, XonoTor etc. benchè sostantivi. 


($ 61). 
$ 139. — Appendice. I CONTRATTI IN a-. 


Anche fra i temi uscenti in @-, ce ne sono 
di quelli a cui precede altra vocale aspra e per- 
ciò sì contraggono, Escono questi in aa- (forse 
da aJa-), ea- ed oa-, (questi ultimi esclusiva- 
mente aggettivi). Costituiscono un secondo pa- 
ragrafo della declin. contratta. (cfr. $ 133). 

Pei nomi sostantivi il paradigma è perfetta- 
mente regolare: per gli aggettivi è da badare a 
qualche anormalità di contrazione. Si tratta che 
il primo elemento delle contraende è come non 
ci fosse e nulla influisce sulla risultante, la quale 
mostra bene d'essere contratta, ma per via del- 
l'accento che porta. Infatti questi nomi contratti 
sì riconoscono subito dal perispomeno del Nom. 
sg. che essi conservano costantemente (‘49nra, 
Eouîjs, yaÀî, etc.), si rivelano contrazioni di 
°A9nvaoa, ‘Eouéas, yaléa). 

La contrazione anormale si riduce a questo: 

o0n= 1, 00 =, cv =, ea = at (cioè, 
viene assorbito il 1° elemento) cfr. $ 12. 
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$ 140. — Ecco il paradigma dei sostantivi: 


pi {mt mm. uvd- &- (da uvac-) mina, moneta 





d | 
V = Nom. | = Nom. O = Nom. 
poco CT e — -.- Ss i 
f 
| ’ , > | , È 
I N uvea = urd urea = uve | uve = uveî 
| 
! | 
’ | I AS, n 
A | uvaav= uvar | > | uvals = ures 


"I , - ’ no DS % 
È G uveaeae = uvas uvacir = uretv | uvaov.= urov 


Ù ( 


si , i I ’ E, > 
‘i D uva = uva » | uvacis = uvaîs 





ui t___r_t_ e ><=rTI= eo”ee]e |] ((«<T=TT— 


Ì 
| —.-__——___ 
| | 

c , cn - » - 
sN| Equées = “Eouis | ya = 7% | 
' i 
{ Cra # FIERE, € ad I , ; FEES = | 
Al Equéav = Eourv i gear Z yu | 
| | 
€ 1) - , v 
Gli Eouégov = Equoè | éas = is | 
Ni 0. 4 i 
Ù { 
ii 5 - liv ; | 9 “= vi 
‘DI Ecuéec = Eour | yéa = 7I | 


Î | dl 


Il dl. e pl. sarebbe egualmente regolare. Così 
abbiamo ‘“Eoueî, “Eouàs, “Eouor, etc. (le erme, 
statue di Mercurio). 

Le forme sciolte usansi nell’attico arcaico. 
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$ 141. — Ecco quello degli aggettivi fem- 
minili, che è il più notevole: 


i 


| 


t. agg. fmm. yovosa- (da yovostjc (aurea) 


ape e 
Ì 
I 





| 


N. VI govota = govoi] | yovoéc = yovon \yovoéac= yovacì 





I A Lazio = ygovony ” ” Xovoéas= y0vode, 
| 


G O govogas = xovons govoéavz= Xovoaîv xovoéwvre yovodv i 


xovoéa = gover $ % REIT, 


__l 


Ù 











| 








—_—_——_—['L’"——————— - lena =. e ili lio ici a ili rn 


ci t. agg. fmm. crnAoa- (da &740ja-) (semplice) ? | 
I Î 
| | 





e anàon = = «TÀ dandoa == crhe | crhcae = amhaî: 


Li o | 
| 


A dndonv=cndiv 5 ù an boas=enhas * 


G ardons= err4nMs cedoav = rAeiv Ze 
| 
. ta | 


o D | ardon = crtdf i # fi dhocus=arhaîs | 
Sa 

Seguono questo schema tutti 1 fmm. degli 
aggettivi contratti (msc. e0-, 00-; fmm. ea-, 00-). 
Cfr. appendice al $ 133. (yovoéa-, yadgéa-, ev- 
von-, &7À6n-, ete.). Ritira l'accento nei composti. 
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$ 142. — II. DECLINAZIONE. 


Premettiamo qui pure la tabella dei segnacasi 
comuni e speciali della II declinazione, 


Le e _n 

















o 

| segnacasi normali speciali speciali | 
| ll rr ld 4 cli Sia iaia 

i Casi | singolare re | duale | plurale |sing. plur. | 
| ana a 
| sof. | pra m. f.n.m fm. ntr. m.fm.! fm. | 
nu i 
N pe -< las = & "&c = diast. i 
A È Ta ep | 
I -« a azre "(5 ”» : vs 
30.0 6608 I RR i Si A i 
Mona 

| (G 5 "05 = 0v “My “ws ui | 
Aeg 
PRI * lei * jsj#, 





Oss. Il Voc. raramente è diverso dal Nom.; caso 
mai è identico al Tema. Vedrai che taluni di cotesti 
suffissi sono identici a quelli della I Decl.; altri poco 
diversi e derivati da un solo prototipo. Così si suppone 
che il -c. (D. pl.) abbia generato l’-. della I Decl. per 
ripercussione (cfr. Omero. 40y0c0:). Negli speciali l’-ws 
è probabile effetto di metatesi metrica non già il suf- 
fisso Abl, = -dt, com'era negli Avv. 


L'operazione da eseguire nella suffissione dei 
segnacasi, è quasi esclusivamente la juxtappo- 
sizione, poichè, in generale, i temi in consonante 
prendono i suffissi vocalici e viceversa. Però 
bada che y-, F-, e <- (sia questo etimologico, sia 
affievolimento di 7-) risultando intervocalici, si 
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dileguano. In quel caso le vocali, riescendo con- 
tigue, sogliono contrarsi regolarmente; però è 
alquanto frequente la dialisi, che genera di con- 
seguenza lato. 

L’unione del -s (nel N. sg. e D. pl.) porta 
naturalmente i suoi effetti (le doppie &-, w-, l'e- 
spulsione di dentale senza traccia, il dileguo del 
sruppo vr col compenso distratto, etc.); in gene- 
rale basta ricordare l'esatta applicazione delle 
leggi fonetiche. 

Ove l’Acc. pl. contragga, suole, negligendo 
ogni regola, essere attratto dall’analogia del 
Nom. pl. (p. es.: felrioss = fPeAtiovs e così ped 
rioas egualmente feZr/0vs). Questa legge analo- 
gica è alquanto frequente. 

Per l’accento della II Decl. cfr. $ 62. 


$ 143. — I NEUTRI. 

Poichè sono i più regolari e facili, cominciamo 
la II declinazione dai neutri. Ricorda che in pausa 
ogni consonante casca, tranne v- c- 0-, tuttavia 
in certi temi r- finale si sibilizza, riducendosi 
a c- (affievolimento), ma può anche di legge 
dileguarsi. È così che compaiono certi temi di- 
morfi, che soglionsi chiamare con elisione. 

Temi neutri in labiale e gutturale non ne 
esistono, Se infatti badi alla tabella dei suffissi 
tematici ($ 71-74) (non contando i neutri degli ag- 
gettivi e participil) vedrai che i temi neutri della 
ag. II Decl terminano in uar-, èr-, dot-, e6-; di 
raro altrimenti. 

11 
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Nel N. sg. i neutri non hanno segnacaso e 
nemmeno si allungano (t. cegés-, [chiaro] Nom. 
sg. ntr. cegéc): sono dunque di solito eguali al 
puro tema. Soltanto i monosillabi — forse per 
la loro esilità —- hanno diastole (ravr-, rav[omne, 
totum], mvo-, rio [fuoco]).. 

Ogni consonante o gruppo consonantico finale 
casca (cmuar- [corpo] osua, yadaxt- [latte] ya4a, 
Avoovi- [sciogliente] Zù00v). Però talvolta - si 
sibilizza (y0ar- [vecchiaia] yî0es). 

La quantità della vocale è carattere distintivo 
tra il neutro ed il maschile negli aggettivi e 
nei participil (msc. rér0v, ntr. rrérov-, msc. Àv- 
cor, ntr. Ab0ov). Ci occorre adesso esaminare 
particolarmente i temì neutri, nelle uscite su 
elencate. 

a) Temi in uar-, xt-, vi-, v-, 0-, etc. 

Essi sono regolarissimi, Nel N. sg. il 7 cade; 
nel D. pl. cade pure dinanzi a o-, anzi il gruppo 
vr sl dilegua interamente dando luogo al com- 
penso distratto ($ 47-8,) per questa via: 4vovr-ot, 
Avovor, Avo(v)or, Avoo-or, Avovor. Ecco qualche 
paradigma. 











T. | swuct- (corpo) ” 

uurizilizie. | irgylie loto pi, (a is 
- ld | ’ 
IN. V. odua CwuULTE | onere 
Ù 

I Î 
î A. | ” ” I ” 
' , D : 
| G. | owuaros OwWUUTU” = = cwudTWY 
D ’ f NI A 
cwuati : è SOUROL | 
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i PR FOT I 
i 4 LE i aa (alto ) 
| o Vi yeda e | pelle yadaxte gechecate 
| A. ” i » ” 
i G. | yedextos s yuicatowv patata 
| D si yedanti dos yahate 
| T. yocpovt- pra 
N. V. | yocgov yopovte een 
| 
A. ” ” | 
G. yodgpovtos youpovtonv | Jon porcor | 
D. | vecgovti i yocpovor | sedpova | 





- Rio 





Nulla di speciale è è da di dire per quelli in v-, 0- 
(100, 1v9os, ete., 1é10v, 1émov-os etc.). 
B) Temi in ar-, ot- (Nom, sibillizzato). 

I temi del Partic. perfetto attivo sibilizzano 
in pausa il z- (t. Z&4uxor- [che ha sciolto] Nom. 
Acc. sg. Zelvxos), ma Gen, Ze4Zvxot-0s, etc. re- 
golarmente, Dat. pl. Ae4vxoor. 

Notevole è il sostantivo «r- (orecchio) col 
N. sg. os (non #06) Gent. wroc, etc. 

Alcuni temi in ar- (xge@r-, yeour-, tEOuI-, 
xvegat-, etc.), dei quali il solo quasi usato nella 
prosa attica è xé0a7 (corno), oltre la declin, nor- 
male (N. sg. xé0as, Gen. xé0ut-0s, etc.), ne hanno 
una di contratta con dileguo della finale (Gen. x&- 
00s [= xé0a-0s = xÉoas-os]. Dat. xé04 [= xé- 
o@-.], etc.). Forse il tema è xegaF-, 
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I 3 temi ovrecoat- (sogno), dog@t- (lancia), 
yovàt- ginocchio), hanno il N. sg. da altro tema 
(0vet0os, dopv, yovv). 

y) Temi in dor-. 

Tutti i temi in eg:- sincopano la -0- nella 
declin. riducendosi in &z- (goécor- [pozzo], N. sg. 
poéao, Gen. gppéat-0s, Dat. poéat-i, etc.). 

Due temi (oxàaor- [fango] e véGer- [acqua]) 
si oscurano nel N. sg. in -w (N. sg. 0xwo, viwe 
Gen. oxatés, Vviatos). 

dò) Temi in v-. 

Sono tutti aggettivi, tranne dorv- (città), il 
quale ha il Gen, in -ws dal tema gunato aoreF- 
(quindi N. A. Gorv, G. dorews). Sono temi dimorfi 
in causa del guna; così t. deb. yÀvxv- e t. for. 
yÀvx€F- (dolce). Dal t. debole proviene il N. A. V. 
sg. il resto dal forte con Y dileguato. Perciò 
N. A yAvxd, G. yAiuvxé-os, etc. 

1 temi dogdr- e yov&r- (cfr. 3)) hanno qui i 
loro N. sg. doov e yovw. 

e) Temi in es. 

I più importanti temi neutri ed i più nume- 
rosl sono i temi in es-. Questi dileguano tutti 
indistintamente il -s- intervocalico e contraggono. 
Vanno divisi pel N. sg. in 2 categorie: 1) agget- 
tivi, 2) sostantivi. I primi non meritano alcuna 
speciale osservazione: i secondi hanno un oscura- 
mento caratteristico dell’s in o (t. yéves- [schiatta]. 
N. sg. yévos [cfr. lat. genes N. genus]). 
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È opportuno darne il paradigma nell’ aspetto 
sciolto e contratto. 








i i 
| t. ntr. yeves- (schiatta)- sost. | 


: 
È 





NV vÉves — véros yeve(s)e = vEVN | vive(o)a = vévN 
i A ” ” ” ” | ” ” 
' n i 
G péve(os=yévovs yevé(c)ov=yevoiv yevi(sluv=yevor, 


" D | yeve(c)e= yévet È 5 yéve(eo=yiveor 


Ei i 


dir gg.) so o olio cuori e ———— 

















oapés- (chiaro)- agg. | 





NV, oupés = oagpés | cagés-e = oeypi, | sagpésea = capi; ; 


Ù 


' | 
I i 
Ai ” » ” ” » P i 
| 
, DS . 
G ocagés-os=oIapors' ocgisov =ocupoîv 


, i 
Gapes-ov Zur: 





i | 
] , =» ’, Cd 
o D coagpés-’ = cageì è ” GUPESSCLE CUPE! 


i n 


Oss. Sarà facile il distinguere questi nomi in -o0s 
della II Decl. da quelli della I (yévos da 20705), non 
soltanto dai casi obliqui (G yévovs, 20y0v); ma anche 
del genere. Infatti quelli della I Decl. sono o msch. o 
fmm. (0 40705, 1) 6005) e non potrebbero esser neutri, 
perchè in tal caso terminerebbero in -ov (70 oèxor); 
questi della II invece sono esclusivamente neutri (zo 
xadhos, tò eldos ecc.) 
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Bada poi alla contrazione (sola forma dell’uso), s0- 
prattutto di -se in n (N. duale). 


CAPITOLO XVII. 


$ 144. — MASCHILI E FEMMINILI, 


Non c’è differenza di forma tra i msc, ed 
i fmm. della II Decl. Gli uni e gli altri si clas- 
sificano in 2 categorie: 1) quelli che hanno il 
N. sg. sigmatieo; 2) quelli col N. sg. asigma- 
tico. Questi ultimi in generale sono uscenti in 
una delle tre consonanti, che possono stare in 
pausa. In ogni modo sarà bene dare in uno 
specchietto gli esiti di questi e di quelli. 











—— = 


ù) 
A) Nom. sg. sigmatico . 





1)‘temi in Cons. mom. 4) temi in arr-, evr- 


2) ”» n 4 ()- (2) 5) n ” F- 
I | 
3) , n Gv, iv 6) » » voc. dolce 





ll 
| 
B) Nom. sg. asigmatico i 


1) temi in er-, or- i 4) temi in xr- sibil. 
| 


! 2) ” ” OVT- bw ” 0° 


5 
| 3) ” n S° 6) » » o]- 
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Qualcuno sfugge a questa classificazione, ma è 
raro e sarà notato volta a volta. 


Rispetto all’ uso dei suffissi dei casi (oltre il 
testè detto Nom. sg.), 1 più hanno i segnacasi 
normali; quelli che hanno ì segnacasi speciali 
restano elencati nella seguente tabella: 





« Acc. sg. -» temi in vocale dolce . c-, v- | 














» pl» temi insemivocale | aF-, oF- | 
temi in <- dimorfi (e, €J-) 
- G. sg. -v i 
temi in semivocale e}- 
i 











Possiamo ora esaminare pantitamente le due ca- 
tegorie. 


Cat. A. — NOMINATIVO SIGMATICO. 
Dobbiamo dividere questa categoria in 8 sot- 
toclassi secondo l’uscita dei temi. 
$ 145. — TEMI INGUTTURALE E LABIALE (1). 


Sono pienamente regolari, tenuto conto delle 
leggi fonetiche degli incontri. 


TT —__L 








Cp | Lai Papi Gela "| 

INv.| Gfe | prize | pizoo piev | prese | paéi paépe | paépes 
DA | Bize l | fizas| gdega| |, |g28pasl 
+ GU | Anges | Bnyotr | Bnyov | phefos | pAefotv pref | 
, D Bnyi ” di dire | DE ” n CA tte 


T_T 








Per il giuoco degli accenti cfr. $ 62. 
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Oss. Dei temi in labiale nessuno fa eccezione di 
sorta. Tra quelli in gutturale nota: 

Irregolarmente allunga nel N. sg. «Awrrex- (volpe) 
chwmné. Viceversa abbreviano (come appar chiaro dal- 
l'accento) i temi xrovz- (araldo) N. x70vî, e guri x- 
(palma) N. qoùreé. 

Ha metatesi della nasale //vx»- (Pnice), N. IZvué. 
G. Ilvxvos: metatesi metrica ha r0:y- (capello), N. 4066, 
G. roeyos, D. pl. Bocéi, 


$ 146. — TEMI IN DENTALE SEMPLICE (2). 


Regolarissimi, perdono senza traccia la den- 
tale dinanzi a <. 

Però dei temi in cd-, vd-, etc. (voc. dolce + 
dentale) occorre far una distinzione: 1) gli os- 
sitoni sono regolari in tutto; 2) i baritoni per- 
dono la dentale nei casi retti del sg. (N. A.V.). 
Presentano dunque un tema accorciato e sono 
dimorfi (t. forte #0‘0-, t. deb. ée:-). In seguito 
a ciò nell’Acc. prendono -». 





t. eArrid- (speranza) ©» t. coed-, éoc- (rissa) 





NV eri ehnide | &knides €015 igude  Eoudes 

UTO 20 Da # | >» | DI ; 
A sdrida Li edmidies  E0tv |» E0rdas » 

| \ 

i i va, >a 2% [REY >» » 
Go eQaidos cemidow| EA:ridor , Eoedos! Egidor | tgidor 
| b) | ù È | i 
D nidi | % ehmioo odi | Pi ipo" 
Come #£4:0- si declinerebbero p. e.: tutti i temi in 
ud (Agurres, ete.). Il tema x4ee- (248./0- chiave) nel- 

l’Acc. ha le due forme x4eide e xAeîv. 
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Per la nota esilità dei monosillabi, il tema 7r0d- 
(piede) si allunga per compenso nel N. sg. in zots 
(G. modos). Così i composti roots, etc. 


$ 147. — TEMI IN »- (ar-, (7-) (8). 


Sono regolari. In questi il Voc. è uguale al 
tema. Nel N. sg. allungano e ci par strano che 
abbiano il -s, però perdono la finale regolar- 
mente come nel D. pl. 


== 05 SILE z EA 











Voc. = t. delgi v- (delfino) 


i i i 








I NV! dedgis — Segîre . dedgîves 
A i dedipèva i : o delgpîvas 
G ©: dedlpîvos Jedgpivoy delgivoy 
D | Àgpîvi I A JedgTor 














uehav- (nero) 


] Ì 
LI #0, — , 7, | , 
NV | pugda | uEhave utdaves 
i 
| | 
f i » , 
| A | utava » uehavas 
i ; i 
i , ; 
G O uéhavos I uedavow uedevor 
iii | 5 
D uedave | P uElaot 
| 


A DEA > a Spree Sii E nin TT SA si ARS 


Degli aggettivi il ntr. è breve (ué4ev): ecco la 
ragione dell’ allungamento al msc. (fm. ué2era), Così 
ra4tr- (misero), N. reds, teAcuva, tedEv. 
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Il tema pronominale z0v- (antie. ri-) fa al N. sg. 
tis (G. tevos) ed il numerale év- fa eis (= év5). 


$ 148. — TEMI in w-, 4- (4). 

In - c’è un solo tema «)- (sale, mare), in 
tutto e per tutto regolare. 

I temi in w- probabilmente sono riduzione o 
contrazione di più lunghi e più completi temi 
in consonante dileguatasi (forse F- cfr. r4tows 
(avo paterno) lat. patruus). Sono normalissimi, 
proprio come se fossero in consonante; anzi è 
caratteristico che non contraggano mai, re- 
stando RRIURTO: in dialisi dd: es. iero): 








t. «4- (sale) t. 0. (eroe) | 














| 
| 
| I Î 
@& | PI) i Gu ' au @ o i 
sv cds che; «hes | 700 | Nowe | Nowes | 
| | I il 
I le 1 ! dv 
A i che È i «has ,00a x I nowas 
G €, | ‘2 pe sani er © 7, 
chos | aAoîv AV >», NOWOS | 10(000Y Noa | i 
I I i 
Di | , 
. D chi | n» ©» @doi | 


Lai sd Howot i 
| 


E sla 





Non confondere i temi in w- di iù II Decl. 
con quelli della I Decl. attica (cfr. $ 134). 


$ 149. — TEMI IN GRUPPO DENTALICO (5). 

I temi in avr-, evr-, ovr sono regolari, pur- 
chè sì ricordi che dinanzi a -s il gruppo spa- 
risce dando luogo a compenso distratto, di cui 
d, €, ov sono i rappresentanti. 
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, Del temi in ovr- solo pochi sostantivi sono 
sigmatici e quei participi il cui -0- è RADICALE 
(p.es.: dedovi- [t. do-] yvove- [t. yvo-]. N. sg. de 
dovs, yvovs). Al contrario, tutti gli altri parti- 
cipì, e sono i più, che hanno l’-o- TEMATICO, 
sono asigmatici (cfr, $ 158). Quindi MrtovT- 
(t. Aerr-0-) N. sg. Zero. 

Pochi temi hanno gruppo dentalico diverso 
dal predetto: p. es. @vaxz- (principe) vvxr- 
(notte) daucor (sposa). Sono regolarissimi nel 
perdere il 7- dinanzi s. L'ultimo è naturalmente 
asigmatico (N. sg. di vs, dduao). 


t pareri | l {che fu mostrato) 











ci to ta | 
; , | | 
‘ Voc. qpavév | =N = N | 
| , ’ ’, | 
‘ N paveis pavévte  ® qpavévtes | 
i A pavévta A pavévtas 

Î G pavévtos pavévtow | pavévtoy 

Î ) tei 

° D pavévti A o paveloo | 


























| | t. cdovr- (dente) | 
Voc. o odov i =N —N 
ce 
| N 0d0%s i odovte odovtes | 
| A. odevta ; ; odovtas | 
G | odevtos | èdovtow odovtwv 
D o odovti 2 odovot i 

| 
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Assolutamente analega sarebbe la declinazione di 
un tema in err- (p. es.: yiyari- (gigante), N. yiyas, 
A. yiyavta, etc. D. pl. yiyeor). 

I temi participiali hanno il ntr. breve (paevér) ed 
il fmm. col suffisso -/«, donde appaiono uscenti in -@0@, 
-g0, -ovoa (I Decl.); gli aggettivi puri hanno il fmm. 
in -g00« ($ 88) e non compensano nel D. pl. (y«ois02). 


$ 150. — TEMI IN DIGAMMA (6). 


Essi terminano in aF-, oF-, eF-. Legge gene- 
rale è che il digamma, qualunque sia l'origine 
sua, si dilegua quando risulti intervocalico, e 
si vocalizzi dinanzi a consonante (quindi foF- 
N. fod-s, G. Bo-05 = BoF-06). 

Per i segnacasi che prendono, occorre distin- 
guere questi temi in 2 categorie : 

1) in digamma radicale (esito in aF,- of-) 
2) in digamma suffissivo (esito in ef-). 

Trattiamoli separatamente per maggior chia- 

rezza. 


$ 151. — TEMI IN er. 


Sono regolari in tutto. Unica osservazione è 
il suffisso -ws del Gen. sg. 











V.= t. gorsù (uccisore) 














’ , DI 
N povevs qpovte povets 
A qpovéa n i 
G gpovés povéov povéoy 
D poveù g poveto! 
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Oss. il G. sg. in -ws pare provenga da metatesi 
metrica (povéws da govros). Tutta la declinazione dei 
temi in «/- ha la dialisi, tranne il N. pl. contratto re- 
golarmente (goveîs = govées) e per analogia l’Acc. pl. 
(da gové«s). Se precede voc, contraggono anche altrove. 


Ecc. Il tema Zer- Giove (da 4j-8F- e questo 
da AMF-eF-) fa N. Zeve, V. Zeò, ma gli altri casi 
dal radicale M#F- (Acc. Aia, G. Atos, D. At). 

Pochi temi in ef seguono il dimorfismo degli 
aggettivi in v- (cfr. $ 154). 


$ 152. — TEMI IN aF-, oF-. 


Sono normali, però negli Acc. affiggono i se- 
gnacasi speciali -v, -vc-. 








la 1 Da 
| Voe. = t. yoeF (vecchia) ! t. RoJ- (bue) 
I i 
| - ld | ld 
_ N yocts QUE yoces | Bovs Boe Bos 
Au ye n yuuts | Boîv O ù Bots | 
| . | 
IG yoGos yocoîv  yocov | Bocs o Booùv | Bowv 
| a 
D yo s gevoi i Bol | ” Povot | 


Nota la dialisi, che è costante dopo il dileguo del 
digamma. 

Oss. Il tema v&F- (nave) si mantiene tale solo di- 
nanzi a consonante (N. v«ès, A. vatv, A. pl. vats, 
D. vavoi); Sì muta in vn/- dinanzi a vocale BREVE 
(mantenendo il trocheo “ ©) (D. sg. vr, N. pl. vnes); si 
equilibra in ve/- dinanzi a vocale LUNGA (metatesi me- 
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trica in giambo “ ") (G. vews, veoîr, VEOr). È dunque 
trimorfo (v&S-, vnF-, veJ-). Quanto a vews (per. vnos) 
vedi govevs. 


$ 153. — TEMI IN v- ED <- costante (7). 


Analoghi ai temi predetti quanto al prendere 
i suffissi nasali all’Acc. sono i temi sostantivi 
in v-. Bada di distinguerli dagli aggettivi di 
cul al $ seg. 





li 


Voc. = t. cu- (porco) 





ron siria 


| 
È gg | 
| 


ole otes 


ii 
N’ oÙs : 
LO - | 
A guy | 2 oÙs | 
1 
I | “ - i 
Go GUoS cUoiv cUov o 
| | 
i D avi A Guoi | 
i i 


Nell’Acc. pl. non è esclusa la forma ovs, così nel 
dl. quella per diastole cv. 


Dei temi in <-, soltanto 2 seguono questo pa- 
radigma, un nome di- (= 0f-, pecora), ed un 
aggettivo ide (esperto). 


S 154, -— TEMI IN <-, v- GUNATO (8). 


Tutti i temi uscenti in <- presentano un am- 
pliamento per mezzo del guna e diventano di- 
morfi, p. es., zro.i- (città) ha i due aspetti de- 
hole moài-, forte rnoàej-. 
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Il t. deb. serve solo pei casi retti del sg. 
(N. A. V.), il forte pel resto. 

Nel G. sg. usano il segnacaso -ws (7r04gjwc), 
negli Ace. -V, -VS. 











en (città) nodej- | 





fr ' fe, tè, 

N TOURS | z0à8&8 mohets 
| 
Pe | 
A a10hev 5 È : 
Lo 

Ia —- ; dig 
GU |! 045% n104É01v mohenvo | 
4 Î 
Io, ’ i 

D. ro del a modeot 
| 














Il jod scompare non solo intervovalico, ma pure 
nel D. pl. (:10Zgj-0. = x6Ae0c). Di solito e’ è dialisi, 
tranne nel N. pl. (l’Acc. pl. o è contratto in analogia 
del N. o proviene da 704e-vs). 

Nel G. sg. s0%:ws (da 1104105) c’è sinizesi (cfr. 56); 
analogica è quella del G. pl. 

AVV. Seguono questo dimorfismo anche pochi 
temi in v- sostantivi baritoni rijxu-, rnyeF- (cu- 
bito), rroéofu-, rroéoper- (vecchio), téhexv-, ItE- 
AgxgF- (scure) ed il neutro «orv-, coreF- (città 
$ 143-0). 

Perois essi hanno pure il Gen. sg. in ws- 
p. es.: 7rÎjfvs, rrhyuv, mriews, srge, etc. etc. 

Il tema éyxe4v- (anguilla) è costante nel sg. 
(G. éyxéAvos) ma dimorfo nel dl. pl. (éyyeZeF-, 
G. éyKéheonr). 

$ 155. — Identico dimorfismo hanno i temi 
in v- aggettivali. Quindi yAvxv- (dolce) pre- 
senta t. d. yAvxw-, t. f. yÀvxeF-. 
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Ecco il paradigma: 


Voc. =t yAvxu- (dolce) 





| 
| 

l , e, f U' 

I yhuzés yhuzée yhuxeîc | 
| 


i 
N ' 
I 
’ i 
A ©. yhvxwv | n ; | 
| 
G .  phvxtos | 7avzéow yhuxtwy | 
 D ‘| yÀvaei 5 yhvxeot 





Osserva che al G. sg. il suffisso è il normale -oc. 
In tutto il resto seguonsi perfettamente i temi in <-, 
sia pei casi del tema deb.. sia pei suffissi nasali dell’Acc., 
sia per il dileguo del / finale. Pei neutri di questi 
aggettivi dimorfi cfr. $ 143-4. 


CAPITOLO XVIII. 
Cat. B. — NOMINATIVO ASIGMATICO. 


$ 156. — Anche questa categoria ha, secondo 
la specchietto B del $ 144, più sottoclassi che 
raggruppiamo in 4. 

Legge generale è questa: 

In luogo del segnacaso -s (al N. sg.) e come 
traccia di esso, questi temi presentano la dia- 
stole, che serve a distinguerlì dai neutri (msc. 
cagis, ntr. cegés). Naturalmente quelli che 
hanno già la vocale lunga, rimangono inalte- 
rati (unv- N. uf, G. unvos). 

Nel D. pl. v- scompare senza compenso, ma 
vi- porta giustamente il compenso distratto; il 
t- ìn pausa sparisce, di raro si sibilizza. 
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$ 157. — TEMI IN ev-, 0v- (1). 


Sui temi dei sostantivi Înon c’è proprio os- 
servazione di sorta. 


SRO RETE TTI = —_ == AR’ Fe ice. = “mus si 


| 




















Mi t. rouér- (pastore) 
(RS de I ll Ne" 
I # ’ , , 

NV TOLUIV TOLUÉvE MOLUEVESO 
A © nTouéva n mopuévas | 
| 
G,  aopuévos mopévow moguevov | 
‘ 
| , LA | 
I Di nouévi E I TOLueGL i 
a = CESSEsge==s =eraeee crsindli 
n Ci 
Mi, t. desuov- (demone) 
pe 1 
NV daiuwv deiuove daiuoves I 
| 
A daiuore 5 daiuovas 
| U 
_ GU: daiuovos dasuovow daruovoy 
| | 


D daiuovi s desuooi î 





Certi nomi proprii ritirano l'accento al Voc., che 
del resto è uguale al tema (p. es.: /Zooedor, Aycueu- 
vor, etc.) 

Notevole è il tema xvor- (cane), che (tranne il 
N. V. sg.) si riduce a xuw- (cfr. sanser. gvan- cune) 
quindi N. xvwr, Voc. vor, A. xuva, G. xuvvos, etc. 


12 
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Oss. Fra i temi in ov- sono particolarmente 
notevoli quelli degli aggettivi, dei quali sì fan- 
no 2 categorie: positivi e comparativi (col 
suffisso Jor-). 

I positivi sono del tutto regolari (0cwgpoor- 
(saggio) N. cwgowr al ntr. 00ggor). 

I comparativi nell’ Acc. sg. e N. Acc. pl. 
perdono 1l v- e contraggono (1eLcov- (maggiore) 
N. uetcov, A. sg. pettova = ustitoa = usitm: N.A. 
pl. ueitovs da usilo(r)es e ueito(v)ac). 


Veramente pare che vengano da temi in s- (uec- 
Sos- = uey-jos-, cfr. lat. facil-ius e scr. gari-jas), nel 
qual caso è regolare che -s- intervocalico si dilegui. 

Dei temi in ev- è notevole il numerale ér- (uno), 
che è sigmatico: sic (= #re) G. évos. 


$ 158. — TEMI IN GRUPPO DENTALICO 
ovr- ED IN or- (2). 


I temi in ovr- (i più sono participi Pres., 
Fut., Aor.* altri sì sono sostantivati) sono asig- 
matici quando l’ -o- non è radicale, cfr. $ 149. 
Sono regolari del tutto. 

I temi in or- (Partic. Perfetti) sibilizzano 
nel N. sg. il 7- perchè è in pausa. Hanno perciò 
apparenza d’essere della categoria sigmatica, ma 
la lunghezza della vocale e l’esito del ntr. di- 
mostrano che il sigma è del tema, non già del 
segnacaso suffissivo. 

Eccone i paradigmi. 





| , t. yégovt- (vecchio) | 








NV | yvéowy yegovte i yÉoorte: 
| A pÉoorta | ; 'tgortas 
G i yÉoovtos yeQuvrov vEQNVTOY 
i 
I D i p'égovti ; p'éoovor 








AeZvxot- (che ha sciolto) 








i NV dehvxows de dvxote de huzotes 

A dedvxcta | a Aedvxotas 
O i 
i G dedvxutos AeAvzxotory dedvxotov |» 
bd l'A , leduxdoi 








tità della vocale ultima (4e4vx0s). Pel fmm. $ 83; quello 
dei temi in orr- esce in -ovoc, quello dei Pic. pft. in- vi«. 


$ 159. — TEMI IN s- ED j (3). 

I numerosi temi in s- lo fognano regolar- 
mente tra vocali e contraggono. Per ì ntr. in 
€6-, che sono i più importanti e frequenti, cfr. 
($ 143 e). Qui poniamo i msc, e fmm. per lo più 
aggettivi. 

I temi in Jj- egualmente lo fognano quand’ è 
intervocalico e contraggono normalmente, 
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t. cepés- (chiaro) 





I ’ f e 
NV ocpns = 0egrs | capece = capi, 
| 

I 


’ id LA 
A | cageoa = 0Egp7 ; L: | Cages = x 





i LA ei LA PA ’ - : 
G dcKpeoos —=0IKpovs OCKpEooOLv= OKfoy OCKLEGOVECK](V 
I, 
: , = ’ 
‘“D cappe = CUpei È ” capecot= curia: 


| . ti) 





Il ntr. sarebbe o«gpés come il tema. Nota nel dl. la 
contrazione se in ny. Così declina 70:n0es- (trireme), etc. 


Tra i sostantivi in s- poni pvs- (sorcio, 
G. pvos), gidos- (pudore) e forse altri creduti 
erroneamente in vocale. Nota il Voc. aidoz, in 
analogia con 7re0oî. 

Ecc. Notevoli sono i temi viec- (figlio) che 
manca del N. sg. ma ha parallela la Decl, di 
o vos (I Decl.), ed ‘Aoes- (Are = Marte), che 
nel Gen. esce in -ws (‘Agf@c), 

Alquanti anomali hanno mobile il suffisso -e5, scam- 
biato con -o0 (devdoes- derdoo- $ 164). 

I nomi propri in es- sono eterocliti all’ Acc. ($ 164) 
[Lwzoctny e Zozoctn (da Lwxpetea)]; regolari sono in- 
vece quelli composti con + z4ees (x4eFes- N. x4éos = 
fama), ma nel G. ed Acc. mantengono la dialisi del 
1° elemento (//egix4Aéeos = Ilepizhéovs). 

$ 160. — I temi in j sono quelli di al- 
quanti nomi propri, tutti femminili, usati 
naturalmente nel solo singolare, come A4qtoj- 
(Latona), Zarrpoj- (Saffo), I'ooyoj- (Gorgone), 
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Kadvwoj- (Calipso), etc. Due di essi (//e80y- 
[Suada] ed ‘Hyoj- [Eco]) sono deificazioni di 
due nomi comuni (7e.00j- persuasione, 1/X0j- 
l'eco) ed in questo caso hanno anche il plurale, 
ma è inflesso sulla I Decl. (N. sreuovi, A. s184- 
Bovs, etc.). 








tl erba 
| 








Voc. = t. L'opyoj- etc. 





- 


l'ooyd | 18000) 1040, 


._ N 

OA 5 5 ny 
G | Ll'opyovs=l'0pyoj-os| ne09vìs yy yoùs 
D | Fooyoù= l'opyoj-1 | neo ri xo 





Il Voc. di questi temi (//ec90î, come il D. e come 
il tema), a mio parere, accenna al vero tema, supposto 
in oj-. Certo non sono temi in o-; altri li immagino 
in of (Iled0F-), ammettendo doppio dileguo. 

,F'accento dell’Acc. è analogico col Nom., non però 
in yo da fy6-« = i]yoj-«. C'è pure questo nome com- 
pleto nella I Decl. 


$ 161. — TEMI IN o- (4). 


I temi in g- sono normalissimi, allungando 
nel N. se sono brevi. Alcuni pochi hanno sin- 
cope di -8- e presentano forme, che per il loro 
frequente uso sono degne di nota. 

Li troverai all’oss. 3, dopo il loro paradigma. 
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Eccone i paradigmi. 
































LV=T i ontoo- (oratore) i 
| i 
N OrtwE i Qntope Ontoges | 
A dritoga | " drirogas 
o G ONtOROs i ONTOPOLY PON 17 1" AE 
D i Orto: | ” | Ortopo< 
IRE, 009 di o 
aa E le 
dia 1eté0- (padre) I 
[css 555 ee -- —-_- — - | 
i | | | 
N maTHO | TUTEDE  naeges | 
A n1UTEOC | È AUTEOUS O 
G AT00S mati guy LatEowY i 
D m1ATOL " nATOCOL 





Oss. 1. Il tema ye0- (mano) perde 1°-:- nel D. pl. 
( ze00Ì). Qualche tema vien ridotto in 0- e non prende 
perciò il -s (0quaor- N. Jeuco), altri. perdendo il o-, di- 
venta sigmatico (ucorvo N ucotuvs = testimonio). 

Oss. 2. Il Voc. è uguale al Tema, ma in 5 nomi 
ritira l'accento (rereo, uiteo, ANurnteo, Fvyatso, aveo). 
8 di questi lo ritirano pure nel Nom. sg. (urtro, 4n- 
urteo, Pvyatno). 

Oss. 3. I nomi suddetti e qualche altro hanno la 
flessione su 7,0, ma sono distinti in 4 categorie; 
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1) Esattamente su 7ra71j9 (sincope della -e- 
nel G. D. sg. più l’epentesi di a- nel D. pl.) si 
inflettono i 4 temi seguenti: rraréo- (padre) w1;- 
téo- (madre) 4vyaréo- (figlia) yaoréo- (ventre). 

2) Il tema Aqunito- (Demetra, Cerere) ha 
sincope pure nell’Acc. ‘A4gtijr00). 

3) Il tema «oréo- (stella) ha solo la legge 
del D. pl. (@oroto). 

4) Il tema «avéo- (uomo) sincopa sempre 
coll’'epentesi spontanea d’un -d- eufonico. (N. a- 
vro. Ac. ardea (dveoa = dvoa = dv-d-00). G. ar- 
deus D. ardoi, etc.). 


CAPITOLO XIX. 


GLI ANOMALI. 


Premessa. 

L’anomalia riguarda il genere, il numero e 
la declinazione. Ci sono: 1) temi che cambiano 
di genere durante la flessione (eterogenei); 2) al- 
tri che non usansi in tutte le forme (difettivi); 
53) altri che mutano di declinazione (eterocliti); 
+) spesso ì temi difettivi, ricorrono ad altri 
temi, di forma diversa ma di analogo signifi- 
cato, pei quali vengono classificati in un’ altra 
declinazione. Così abbiamo i polimorfi ed i po- 
litematici, che insieme costituiscono il meta- 
plasmo. Trattiamo di ogni classe a parte. 
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$ 162. — ETEROGENEI. — Pochi temi sì mo- 
strano di due generi. Eccone qualche esempio: 
Sg. to otediov (stadio) pl. te otedia ed oi std. 
sg. 0 otros (frumento) pl. t@ oîre. 
sg. 0 otaduos (stalla) pl. 74 czeAud (la bilancia). 
sg. 6 decuos (catena) pl. te deco. 

$ 163. — DIFETTIVI. — Possono essere 
mancanti nel genere, nel numero o nel caso. 

a) Mancanti nel genere sono tutti i nomi 
comuni immobili (p. es.: 6 foùs=il bue, 7 
Boùs =la vacca); tutti gli aggettivi di una o 
di due terminazioni soltanto e quindi col genere 
mancante della sua forma peculiare (p. es.: gu- 
y.ts = fuggiasco e fuggiasca; @dexos (-ov) = in- 
giusto ed ingiusta). 

8) Mancanti nel numero sono tutti quelli 
che hanno 

il solo singolare [p. es.: sis, pia, &v 
(unus, -a, -um), tutti 1 nomi propri (Zwxodtgs = 
Socrate) ed alcuni anche tra i comuni]; 

il solo duale [p. es.: duo, dvoîv (= 2); Qu- 
ga, Guepoîv (ambi); 0tTE (i 2 occhi) etc.]; 

il solo plurale [p. es.: érqoici (gli etesii), 
1 numerali rosîs, téttaoEs, diaxvoto:, etc.]; 

od infine solo 2 dei 3 numeri [p. es.: «447% 
(l’un l’altro), etc.]. 

y) Mancanti nel caso quelli che non hanno 
tutta la flessione, e non ricorrono ad altro tema, 
se no diventano politematici [p. es. rev (solo 
‘oc. —=o amico) réra (Voc. = o padre)]. 
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A questa specie apparterebbero molte inte- 
riezioni e quegli avverbi, che sono casi isolati 
ed irrigiditi. 

$ 164. — ETEROCLITI, — Sono quei temi 
che si inflettono per alcuni casì sulla I Decl. e 
per altri sulla II. 

Molto spesso sono anche politematici o per 
lo meno polimorfi, perchè questa doppia fles- 
sione dipende naturalmente dall’esito del tema 
[p. es.: D. pl. dévdooes (I Decl. t. devdoo- albero) 
e devdoeor (II Decl. t. devdoes-); D. pl. daxov- 
os (I Decl. daxgvo- lacrima) e ddxovor (II Decl. 
daxov-). etc. |. 


Oss. Se c’è la declinazione completa di ambi i temi, 
abbiamo forme parallele, non già anomalia (p. es. 0o- 
vi9- (uccello) è completo ed ha anche un plurale dal 
tema ocov:- declinato su 7r0%:-. Così 7 nX0, nx0s, ]YN, così 
vio-vies-, etc. donde i g. viéos ed viut. 


$ 165. — METAPLASTICI. — ll metaplasmo 
(temi plasmati in modo diverso, trasformati) 
comprende due sottoclassi ed è il più frequente e 
notevole dei fenomeni di anomalia. 


$ 166. — A) MET. POLIMORFI. — Quando una 
stessa radice, o alterandosi di per sè o pren- 
dendo vari suffissi tematici, ha generato più 
temi, dello stesso significato fondamentale, onde 
si aiutano e completano a vicenda, sì ha il po- 
limorfismo (p. es.: doov- e dogat- lancia). Se 
l’esito del tema li classifica nella stessa Decl. 
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sono MONOCLITI; se viceversa, nelle due Decl. 
ETEROCLITI. 


1) Esempi della 18 specie (metapl. poli- 
morfi monocliti). 

Temi baritoni in voc, dolce + dentale (t. forte 
8010-, t. debole éoi- = zuffa). 

Sostantivi in <- gunato (t. f. roàej-, t. d. rroài- 
= città). 

Aggettivi gunati in v- od eF- (t. f. yÀvxer-, 
t. d. yÀvxv- = dolce). 

Temi comparativi in ov- (t. f. xpetttov-, t. d. 
xgertto- == più forte). 

Temi in agr- sincopato (t. f. gosaor-, t. d. 
poear- = pozzo). 

Tutti gli altri temi in qualche modo alterati, 
senza cambiar declin. (p. es. : xvov-, xvv- (cane): 
ZeF- A.F- (Giove); vaF-, vyF-, veF- (nave); zawv-, 
tew”- (pavone); yovu-, yovar- (ginocchio); dogv-, 
dogar- (lancia) e parecchi altri). 


2) Esempi della II specie (metapl. poli- 
morfi eterocliti: 


I Decl. avetoo II. Decl. overoat- (sogno) 


»  vio- » vies- (figlio) 

,  7r04ào- » 7r0àv- zrohgF- (molto) 
n Ir0Q0- » 70av- m0085- (facile) 
» Yuva- » yuvacx- (donna) 

» Zmxoata- , Twxoates- 

n Meyedo- ,».  ueya- (grande) 


» 7rgeopfvta , 7roeofu-rroeofeF- (vecchio) 


-as181 = 


Tali sono i temi in es- dei nomi propri ed alcuni 
altri. E importante il notare, che quasi sempre un 
tema dà il N. V. sg., l’altro il resto della Declin. 
(p. es.: N yovu, dopu, yeri, xcwr, ete., G. yivatos, do- 
patos, yuraexos [accento sulla legge dei monos.] xv- 
vos, ete. Rari e trimorfi). 


$ 167. — B) MET. POLITEMATICI. — Se al- 
cuni temi difettivi si completano alla meglio con 
altri temi affatto differenti etimologicamente. 
ma associati tra loro da una certa analogia di 
significato, abbiamo il caso del metaplasmo poli- 
tematico. Essi pure, secondo l’esito, possono es- 
sere monocliti od eterocliti. Sono rari temi; un 
esempio eteroclito è «uvo- (agnello, N. sg. au- 
vos) completato con d0r- (G. «ovos, D: corvi, ete.). 
Così è di pochi altri. 


Oss. È questo un caso abbastanza frequente nella 
graduazione ($ 82) ove p. es.: «ya99- (buono) è com- 
pletato con cuer-, xgar-, «0es-, ete. non avendo compa- 
rativo suo proprio. 


CAPITOLO XX. 
$ 168. — APPENDICE SULL’'AGGETTIVO. 


Abbiamo visto che la flessione dell’aggettivo 
è identica a quella del sostantivo ; occorre però 
notare qualche altra cosa riguardo alla sua na- 
tura e funzione. 

Usato da solo può valere come un vero nome 
(agg. sostantivato); ma il carattere di agget- 
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tivo lo ha in quanto viene aggiunto (adjectus) 
ad un nome e lo accompagna. Perciò egli ha 
valore di attributo, di predicato, di apposizione 
e di qui gli viene la facoltà di pienamente con- 
cordarsi col suo nome in genere, numero e caso. 

$ 169. — A) Questa facoltà, espressa dal 
suffisso tematico mobile, è detta appunto mobi- 
lità o mozione, donde abbiamo @vno atcyove, 
yuvi) aloyod, modyua atcyo6v. Questi aggettivi, 
che per ciascun genere (msc. fmm. ntr.) pre- 
sentano una peculiare uscita, diconsi di 8 ter- 
minazioni; altri però sono difettivi e mostrano 
solo 2 forme: una pel msc. — fm. ed una pel 
ntr. (Cvijo 0 yuri &dixos-, roayua ddixov); altri 
infine non ne hanno che una per tutti tre i ge- 
neri (ero 0 yuvi o Éaov dorras). 

a) Di 1 term. sono pochi aggettivi immobili 
(pvyas = fuggiasco), torraé = rapace, smrévys = 
povero, etc. (II. Decl.). 

8) Di 2 term. sono gli aggettivi composti 
in 0- (Udexos, Y0voo-Ya.Lvos, etc.) della I Decl.; ed 
inoltre quelli col tema in s- (0ages-, vy1Es-, etc.) 
ed in v- (tranne pochi) (7re7r0r-, 0cwgpoov-, etc.) 
della II Decl. 

Specialmente notevoli sono i comparativi in 
ov- ($ 157 Oss.). 

y) Di 3 term. sono tutti gli altri numerosis- 
simi. Di essi il tema msc. e ntr. può essere della 
I Decl. (temi in o-: x&40-, a‘0y00-) o della II (t. in 
#T-, vt-, 0t-, ete.; yÀvxeF-, Aurrovi-, etc.): quanto 
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al fmm. esso è sempre della I Decl. in a-: 
(schietta aîcyod-, scadente xa}a-, o mista yod- 
gpovoa-). Per la formazione di questo femm. con- 
sulta il $ 83 nella Tematologia. | 


$ 170. — B) Altro carattere speciale del- 
l'aggettivo propriamente detto è la facoltà di 
aumentare il suo valore ai gradi comparativo 
e superlativo, mediante particolari suffissi. Come 
ciò avvenga vedi nella Tematologia $$ 80-82. 
Qui notiamo che i superlativi sono sempre di 
3 temi (-tatos, -tata, -t@Ttov; -totoc, -iotr, 
-.0tov); il compar. invece è di tre (-r£005, -té- 
gG, -te00v) od anche di due soltanto (-@vr -07). 

In seguito alla graduazione, l'aggettivo si di- 
vide dunque in 3 categorie: 

1) Positivo quando l’agg. è preso nella sua 
forma semplice e nel suo significato normale 
(p. es.: xa4os = bello; xaZerros = difficile, etc.). 
Dividesi in assoluto (Pietro è grande) e rela- 
tivo (Pietro è grande quanto robusto). 

2) Comparativo quando indica un valore 
maggiore in paragone d’un altro concetto (p. es.: 
xcÀ)to0v 7... = più bello che...; xtZeruregos tod... 
= più difficile di..., etc.), ed è quindi relativo. 


NB. Questa forma, se manca il termine di confronto, 
rappresenta soltanto che il concetto è preso in un 
grado più alto e dicesi assoluto (o positivo aumentato) 
(ze44kiwv = molto bello, troppo bello, etc.). 

Pel comparativo di minoranza bisogna ricorrere 
alla perifrasi con uetdor... 7... 


4 
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3) Superlativo quando esprime il valore 
massimo, o per sè (assoluto) xa4Aiotos = bel- 
lissimo) od in paragone di più concetti affini 
(relativo) (x@4Aiotos tev... == il più bello del...). 

Oss. Dunque tutti tre i gradi dell’aggettivo 
possono esser presi in sè (assoluti) ed in para- 
gone con altri concetti (relativi). 


$ 171. — Non è inutile avvertire che pa- 
recchi temi aggettivali sono difettivi nel grado. 
Numerosissimi quelli che hanno il solo positivo, 
cioè che sono impossibilitati di accrescere il 
loro valore (p. es.: i participii, gli aggettivi 
verbali, gerundivi ed anche tra i veri agg. au- 
tentici melti composti ed altri di altra specie, 
come @yados = buono). Molti rimediano con 
una forma perifrastica (3° graduazione, cfr. 
$ 80) corrispondente a quella latina col magis 
e maxime (in gr. uGhiov e uddiota [da udda] 
$ 86) molti altri col fare i gradi da altri temi. 
Sono dunque, oltrechè difettivi, pure polite- 
matici (@yado-, auev-, d0es-) e polimorfi (x0at-, 
xgert-, etc ). P. es.: avendo il concetto di BONTÀ 
triplice direzione, buono moralmente (= onesto), 
fisicamente (= forte, valoroso), politicamente 
= nobile), e solendosi in tutti i sensi espri- 
mere al positivo con aya90s, si sono poi avuti 
3 diversi temi nella graduazione : 1) feAr- (8e4- 
timv, BéATLOTOS); 2) xoat- (xQgiITTOV, x0@TLOTOS); 
3) de(es-) @oetmr, dgrotos). Un altro con signi- 
vato morale è auer- (Quetvor) nel solo com- 
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parativo. Così pel concetto di malvagio, vile, 
plebeo si ebbe xaxiwv (xdxiotos) YeiOwv ed na- 
tv col positivo xaxos. Tutti questi e quelli an- 
| cora derivati da preposizioni, da avverbi lo- 
cali, etc., sono in ogni modo normalissimi quanto 
alla flessione. 


$ 172. — C) Un'altra divisione degli ag- 

gettivi è da farsi rispetto alla loro origine e 
funzione grammaticale ed al loro significato. Ci 
sono quindi: 1) aggettivi propriamente detti 
da distinguersi in qualitativi, quantitativi, pa- 
tronimici, gentili, locativi, temporali, etc.; 
2) numerali, moltiplicativi, ordinali e distri- 
butivi (i quali tutti hanno a base un numero 
cardinale); 3) quelli derivati da un verbo e sono 
aggett. verbali, gerundivi, participi; 4) i pro- 
nominali (i quali talvolta in realtà servono da 
pronomi, quando non sieno annessi ad un nome, 
ma ne facciano le veci) colle suddivisioni di 
possessivi, interrogativi, indefiniti, qualita- 
tivi, correlativi, etc. 


$ 173. — D) Un'ultima osservazione sugli 
aggettivi. Anch’essi sottostanno alle anomalie 
del metaplasmo: così il t. 77040 ha solo il NAV. 
sg. msc. e ntr. mentre il resto della flessione 
viene da 7r044o- (femm. 70%a-). Lo stesso di- 
casi dell’alternativa di ueya- e ueyado-. Più va- 
ria è la declin. di 7rogo-, r0av- (7rgaeF-), il cui 
2° tema è quasi normale meno il N. sg. msc. 


è | 
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Nel pl. esistono le forme parallele e così nei 
casì obliqui del ntr. Non è aggettivo così fre- 
quente nell’uso, che importi darne il paradigma; 
meglio dare quello di 7r04vs. 





| v | 
I mo0à:- moàéF- (molto) e 770226 | 
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CAPITOLO XXI. 


$ 174, — I NUMERALI, 


I numerali, cioè quei vocaboli che contengono 
il concetto di quantità, si dividono in sostan- 
tivi, aggettivi ed avverbi. Ciascuna di que- 
ste categorie è poi distinta in classi, secondo 
la seguente tabella, avvertendo che gli agget- 
tivi cardinali possono sostantivarsi al genere 
neutro (p. es.: 70 #5 = il numero sei). 








=" 
Aggettivi Sostantivi Avverbi 
5a eat 
i car cardinali moltiplicat. | I collettivi i temporali 
È ordinali distributivi | (RES soslan. | modali modali | 








Occorre esaminarli separatamente, badando 
che qui, per convenienza, si parla pure degli 
indeclinabili, 1 quali veramente sarebbero estra- 
nei alla flessione. 


$ 175. — A) AGGETTIVI. 


1) I numeri cardinali sono il capostipite 
di tutte le sottoclassi del numero. Essi sono ag- 
gettivi, perchè si accompagnano al nome. — 
Eccoli: 


13 
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oi n 
207474 
20700%A13 
2079I%W1X0 
20700xn2L:3 
10799453 
20790XV1A31L 
20 1094)Ò1 22 
2079 0xn7Ò1 


0 
2079! X2?( 


QUION 





7 








00007 AIINEI 
0001 n1a0xÙl13a3 
006 viaoxlopdo 
008 i n1a0xlnopgz 
ALI 
001 n2140%1153 
f 
009 vInOx1IA3L 
008 VIAO0XNÒPIIVI 
007, 01104701 
008 790213 72x cap 


i 700%12 70% 513 





QUION 


| 





or 





,0 007 100X13 | ,% 
3 | 06 WXIPINADIAAZ | 67 
,2 | 08 nx991N 4020 | lr 
120 | PKIPIPXYIU3 | 92 
,3 09° NXIPIPXX3 | 51 
4 |06)  »%3p10x22491| 97 
Ì 
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| 08 vx391»407d2 | A1 
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VLAAA 2X2POP gl? 
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Oss. I numeri compresi tra il 5 ed il 199 sono 
indeclinabili ($ 60), rimangono perciò da studiarsi nella 
Flessione i primi quattro e dal 200 in poi. Sulla for- 
mazione dei temi numerali cfr. T'ematologia $ 79. Os- 
serva che i Greci usavano, come cifre numeriche, lc 
lettere dell’ alfabeto, con certi apici sopra e sotto, che 
valessero a distinguerle. 

Notevoli sono per la loro irregolare formazione il 
70 ed 80 derivati dagli ordinali ($ 79) uvoroe = 10000 
ma uvpici = un numero grande indeterminato. 


$ 176. — La flessione dei declinabili è la 
seguente : 





sii 




















€ , È < | 
i t. év- (uno) uca- || dvo(2) | toi- (tre) | 
N eis | Ev uic duo roeÙs roi ! 
I A «' . , 
eva È 7, uicv È n 
< î n I 
; G évos uuts Juvoîv rotoy ; 
| l'a ’ i , 
D évi UE È n roLOi 
i [ 
n E = 
| 
t. regoco= (4) | dczocto- (200) i Siuzoore- 


RE IERI, TRE n 
| 


| 
, | , , | , , 
N TETTAOES | TETTUOC diczuotot | Siuzioru  diczoore 








| 
A TETTAOUS % IE x diazuotits 
’ , , 
G TETTUOMY dizuator Siczooter 
il | | 
D TETTUDOL | dizocivis ‘diczooicis 





| I ' 
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Oss. Naturalmente ei non ha che il sg. ma al- 
cuni suoi composti [ovdzis, ovdeuic-, ovdev (nessuno), 
undeis, undeuia, undév (nemo)] hanno l’intera flessione, 
compreso il pl. Su diaxvoco. si inflettono tutti i nume- 
rali simili (roeazcoco, etc.). 


$ 177. — 2)I distributivi che hanno nella 
funzione sintattica natura di avverbio modale, 
non sono che i cardinali col prefisso cvv- (0vv- 
dvo, cvrdvoîv = a due a due, ad ogni due, cvv- 
10 =: per tre, etc.). 


$ 178. —- 3) Gli ordinali, sono tutti agget- 
tivi in 0- e come tali regolarmente si inflettono 
a 3 terminazioni sulla I Decl. (me@roc, mewrr, 
1100T0v = primus, prima, primum, etc.) cfr, $ 79. 

$ 179. — 4) I moltiplicativi sono agget- 
tivi contratti in 00-. poichè sono composti del 
tema cardinale più -7rZ005. Sono pur questi della 
I Decl. $$ 133, 139 (dizrdode, derrA?), derrdoùv = 
duplex, etc.). 

Una specie di moltiplicativi sono quelli, che 
meglio chiamerei quantitativi, composti con 
ito, (dirrZeoros, a, ov = 2 volte tanto) e con 
Jos [dertos (da diy-Jos) == in 2 parti]. Sono di 8 
terminazioni e della I Decl. Quando sono deri- 
vati da aggettivi non numerali o da pronomi 
(roàitrtàtotos, tooutÀdotas, etc.) hanno in sè ca- 
rattere avverbiale nel significato (molte volte 
tanto, altrettante volte), non nella forma. 


$ 180. — DB) SOSTANTIVI. 
Oltre i numeri cardinali sostantivati, vi sono 
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dei veri sostantivi numerali, che chiamansi col. 
lettivi e corrispondono ai nostri vocaboli: unità, 
diecina, dozzina, centinaia, migliaia, etc. 
Sono tutti nomi in «d- e quindi temi in dentale 
pura della II Decl. (p. es.: uovad- N. povds, 
G. ovados = un’ unità). Importante è il nome 
uvgies (10,000 = miriade), poichè a miriadi ap- 
punto contavano i Greci pei numeri più alti: 
p. es.: 5,000,000 = 50 miriadi; quindi 7rerz1- 


xovta uvoitdes, 
$ 181. — C) AVVERBI. 


Sono formazioni indeclinabili in .-xic di cui 
tratta il $ 79 per l'etimologia ed il $ 196 per 
la funzione logica e grammaticale. Alcuni sono 
determinati (rerodxs = 3 volte), altri indeter- 
minati (7r04Z@x:s = molte volte). 


CAPITOLO XXII. 
I PRONOMI. 


S 182. — I pronomi dividonsi sotto parec- 
chi aspetti in modi diversi: 

Sono semplici (quando hanno un solo tema 
p. es. ris) e composti (0otis). 

Positivi (0oris) e negativi (ovs). 

Assoluti (quando siano usati isolatamente 
éya), e correlativi (008—66). 

Sostantivi (éyc) ed aggettivali (ode drig). 

Finalmente vanno distinti i in 8 categorie, se- 
condo il loro significato ed uso, 
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Eccone lo specchio: 








| dimostrativi 
i 
| personali riflessivi | dimostrativi interrogativi 
| . . . . . e . , è. d;oe È 
| possessivi | reciproci relativi indefiniti 


| 








Oss. Sono pronomi in quanto fanno le veci del 
nome, ma se taluni si accompagnano col nome, diven- 
tano di natura loro aggettivi, poichè in realtà assu- 
mono funzione aggettivale. Di questo ibridismo di fun- 
zione logica, se ne risentono anche nella forma, poi- 
che hanno aspetto misto; così p. es : il neutro di rogoè- 
ros (tantus) può essere in aspetto aggettivale rocovroy 
ed in aspetto pronominale rocovro (cfr. in lat. totus, 
Gen, pronominale totius, etc.). Non sarà male però di- 
stinguere gli aggettivi pronominali (moîos = qualis) 
dai pronomi aggettivali (ris «vio; quis vir?) Se in 
italiano dico: QUESTO cappello è MIO, abbiamo un pro- 
nome indicativo aggettivato (questo) ed un vero pro- 
nome posses. (mio); ma dicendo: QUESTO è il MIO 
cappello; il primo diventa un vero pronome indica- 
tivo ed il secondo si trasforma in un aggettivo pos- 
sessivo. Tale distinzione è chiara anche nella forma 
esteriore in certe lingue (francese, tedesco, etc., p. es.: 
Ce chapeau-ci est le MIEN; celu/-ci est MON chapeau), 
ma nell’ italiano, latino e greco è invece soltanto di 
concetto o Jogica. Dicemmo però che nel ntr. in greco 
(ed in certi casi nel latino) v’è traccia anche di diffe- 
renza formale (veri pron. sono roùro, 0, rode, ete. — agg. 
pron. £uor, #re00r, ete. — pron. agg. con doppia uscita 
rogottor, Totottor, etc.). 


Quanto a flessione i temi dei pronomi in o- 
sono della I Decl.; quelli in consonante (e sono 
pochi) seguono regolarmente la II. Ve ne sono 
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anche di anomali politematici (p. es.: i per- 
sonali), ond’è utile trattarli a parte, secondo le 
categorie suelencate. 


$ 183. — PERSONALI. — Non si distin- 
guono nel genere ed hanno natura di sostan- 
tivi: più temi concorrono a formarli, Nella 
92 pers. di solito poco usata, — sì sostituisce 
il dimostrativo aèr06, -7), -0. 





| 
| 
| 
| 
| 























1 © | 
| [= è 1 
7 (o) A | 
+ 9|88|5|%#)}| Nom Acc. Gen. Dat. 
Z| |O°|A I 
| 
Qu dilera siae dle it ile 
| ; 
| I|eyw| ué |uod| uoî| vw (va) vv (rev) 
II | ov | o | gov| sot opw (pe) | oper (c4g0w) 
| | 
III |— | È | où | oi (ogwe) (ogwiv) 
Ji di e ra _ - e a ER 
S 
| Nom. Acc. Gen. Dat. 
® I 
Au i 
Il rue nuas i ruwv n utîy 
II. vueòs | cuts vuwy | vutv ! 
I 
“ - ’ Ì 
III | oqgeîs i opus opuwy | oqiot i 
_ 





Oss. Tutto il sg. (tranne il Nom) è enclitico in 
tutte le 3 persone; encl. è pure il D. pl. di III pers. 
ogici, Esistono però delle forme più integre con pro- 
tesi di #-, che non sono enclitiche e si usano special- 
mente nell’enfasi [#uoù, #uoî, éué (t. £ue-)].. Esiste an- 
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che un N. pl. ntr. di III p. opéa (= esse cose), e certe 
altre forme in anastrofe (fuwr, 7uw); frequente è il 
rinforzo coll’enclitica agglutinata yé (£#ywye, Euorye). 

$ 184. — POSSESSIVI. — Dai pronomi perso- 
nali sì formano i possessivi con valore talvolta 
di pronomi, talvolta di aggettivi. Essi sono ri- 
spettivamente: 


éuos, éuQ, éuov (mio, mia, mio) 
006, ON,  00v (tuo, tua, tuo) 
(i), (i) () (uo, sua, suo) 


Mttéteoos, Queréoa, Quéreoov (nostro, etc.) 
vuéreoos, Vueréoa, Vvuéregov (nostro, etc.) 
ogpéreoos, operéot, oyéteoov (loro, etc.) 

Sono inflessi naturalmente come veri agget- 
tivi di 8 terminazioni, completamente sulla I De- 
clinazione. 

Di solito al possessivo di 3 persona si so- 
stituisce il Gen. personale o riflessivo, onde 
invece di dire: 0 éuos zero (il mio padre) si 
preferisce 6 éuavrod 7. (il di me stesso padre) 
oppure 6 7. éuoù (il padre di me). Più fre- 
quente è l’uso degli altri, che però può egual- 
mente sostituirsi. 

$ 185. — RIFLESSIVI. — Poichè il prono- 
me dimostrativo avros, avra), avuto equivale, fra 
l’altro, al pron. ipse, ipsa, ipsum (= stesso), 
ben si intende come il riflessivo non sia che 
l'unione di esso col personale (cf. it. i0 stesso, 
di me stesso, etc.). Qui il genere sarà bene 
espresso dall’uer05, solo è da notare che nel sg. 
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i due temi pronominali si fondono in uno solo 
(éuavio-, ceavid-, Ééavto-), mentre nel pl. si de- 
clinano separati. Quindi: 


Do 


———T n e N I — — + -. e NI [Le 3 - 


msc. fmm. msc. fmm. 





i N (€70 avros)| (£yw avi) | (gueîs airoi) | (7uets abi 


>» , >» ’ € - > , c - > f 
' A| éuavrov | guavtny | ques avrovs | puas avrus 
A 
| 
I >» " > -” € DI > Di c ” P] Du 
i G| euavroò | é&uavtrs | ruov avrov | ur avrav 
I. > da > na € A > pe € a > ENI 
DD, eéuavto éucvt] | nuîv avroîs | ruîv aurats 


e TTTTIeTIIaa=IIIIIZ:—_iit:-c-e-e*:**:***tt:=<"-------- 


Si suol dire che il Nom. manca, perchè in realtà, lo- 
gicamente, la dizione: 70 stesso, non è riflessa, ma come 
forma corrisponde esattamente ed è usata (cfr. ego ipse). 





Così egualmente si inflette il riflessivo di 2° pers. 
e quello di 3*. Oltre alle forme separate (cod av- 
100) ed alle composte in crasi (ceevtod, Éavrod), 
molto spesso se ne presentano delle altre con- 
tratte (cavrod, avroù); anzi quest’ultima forma 
della 3° pers. (del tema avro-) può servire anche 
nel plur., senza spezzarsi (avrovs = éavrors = 
ogàs avrove, essi stessi). Lo spirito aspro distin- 
guerà agevolmente il riflessivo (avrò-) dal dimo- 
strativo (avro). 


8 186. — 4) RECIPROCO. — È un solo pro- 
nome composto, mancante, per sua natura, dei 
Nominativi e di tutto il Singolare. Il tema è 
«)n40- (= @424 0420- alius alium, lun l’altro). 
Si inflette regolarmente. 
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di. A. @XA120, GAAf2a, GD. diinZowv, dilnAew. 
pl. A. aZin/ovs, alirAas, «hAin4t, G. dZAMA07, 

D. @4An4ots, dAAnAats 

$ 187. — 5) DIMOSTRATIVI, — I più nu- 
merosì pronomi sono i dimostrativi, detti anche 
indicativi, perchè indicano rapporto di luogo e 
concetto di vicinanza o di lontananza da chi 
parla od ascolta. 

$ 188. — Il primo e più importante pro- 
nome dimostrativo è quello che funziona da 
articolo (t. to- pel msc. e ntr. ra- pel fmm.). 

Usato da solo o colle enclitiche yé, dé ridi- 
venta vero pronome nel significato di ille, is, hic. 
Si declina come un tema della I Decl. (in o-, 
a-), però nel Nsg. del msc, manca del -s e nel 
neutro del -v. $ 130. 

AVV. Il suffisso del N. ntr. sarebbe -r, che poi 
cade. Questo è caratlere dei pronomi. 

Nei Nominativi (sg. pl.) del msc. e fmm. T'i- 
niziale si affievolì in spirito aspro, e restarono 
le forme 0, ot, 1), ci (atone e proclitiche). 

Avvenne che 7o- passo in go- (cfr. sanser. sa) e 
voi in v-, quindi: 




















._ | ms. | nt. im. n.| ms. | nt. I femminile 
| - RAI DISSI: ESA 
€ , ' Pi +, > IA 
N (9) TO Î To ol Ta I 1; Tu «i i 
’ ’ Ì ’ £ i 
A | Tov | ” TOUS | ss || RI ” TUS | 
I De e | “ Feng 
G Toù | roùv Tv ‘tres | tav | toy » 
3 Ve 
D TO | PA Toîs TI | 2A Tag | 
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NB. Pel voc. serve l’interiezione esclamativa 


«, che non è articolo. 


Nel dl. fmm. spesso zw vale per r<. 

La genesi delle forme dell’articolo, identica a quella 
del sostantivo e dell'aggettivo, troverai negli esempi 
di 4Z0yos (msc.), cèxov (ntr.) e zur (fmm.) $$ 132, 137. 

$ 189. — Esattissimamente sull’articolo de- 
clinerai il pronome de, de, rode (hic, haec, 
hoc), il quale appunto non è che l’agglutina- 
zione dell’articolo coll’enclitica dé. 

Così, se aggiungi nel Nsg. il segnacaso -6, 
si inflettono gli altri pronomi dimostrativi, 

Essendo normale la loro flessione, qui non 
occorre dare che la declinazione di uno, che è 
un po’ più difficile degli altri. È formato dal- 
l'articolo coi prefissi rov- (msc. ntr.) rav- (fm.) 
Questo pure affievolisce DE: nel nominativi, 





















































i | msc. o | ntr. RS m. n. msc. ntr. 
iure inerte vi aliena at 
& T - Vu 
i N oùtog | TOÙTO TOUTOÒ oÙTOL TAUTA 
i A | 
I A tottov | i 5 TOUTOvS | 5 | 
| G ’ Ù) Il 
| TOLTOV TovTow TOVIWwY 
' , ’ 
D TOT” » TOUTOIS 
fm. sg. dl. | pl 
dual e— —+=—--—-;—=-{|{-—-=+=-_{. u 
CS 17) se. © 
N CUT (1avra) cUTAL 
’ Los , 
TUUTYV > | TEUTUS | 
TÀ , i , 
i G TEUTIS TAVIUV :  TUOUTOY i 


td 
TUTI a 
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Il G. pl. fmm. è zovrev per analogia col msc. Più 
strano è il N. pl. ntr. r«èra, per influsso dell’ « finale 
cvtot = TOVTÌ). 


$ 190. — I principali pronomi dimostrativi 
sono 1 seguenti: 


1) 6, 7, 16 (articolo, che se non è col nome vale 
per pronome indic, = questi, egli, ille). 

2) ude, de, tode (art. + dé - questi, hic; va 
sempre riferito alle cose, che si diranno poi-), 
così 0YE, î)Ye, toys. 

3) ovtoc, avtm, toùro (pref. 4 art, questi, hic; 
riferito alle cose, che si sono dette prima). 

4) avros, ar avro (ipse, is, idem, ille. In 
crasi coll’art. avre, avti, tavrto = id.). 

5) éxeîvos, 7, 0 (anche con af. xeîroc, quello, ille). 

6) rozos, a, ov (talis, quel tale). 

7) towdros, N, 0 (talis, cotale, siffatto). 

8) toosde (di tal fatta). 

9) tocos (tot, tanto, così grande o numeroso). 

10) tocovtos, 7, 0 (tantus, sì grande), 
11) rocosde (di siffatta misura). 
12) tnhixos (di tale età). 
13) tnAixodtos (di siffatta età). 
14) tn2ixosde (di cotale età). 
Oss. I pronomi dimostr. spesso si rinforzano col 


suffisso locativo -i (ovroci = costui, questo qui presente, 
rovtot = rovri). Distingui tetra da ratra (ta avre). 


$ 191. — RELATIVI. — Il pronome relativo 
semplice non è che il tema 6- (da- Jo) decl. sulla I, 
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Pure, per la sua esilità, potendo facilmente 
confondersi con altri, non è male darne il pa- 
radigma. Altri pronomi relativi sono da esso 
derivati (0006, 0i0s, ete.), ma il più importante 
è il relativo composto, del quale vedi al n, 9. 

















i) 1} 
Ì 

a | v € pa tr) v o di | 

| N os | 0 1) OL « n « CA 

I 

I 

| er | e. CO) e’ Î 

A OV. » ” | ds | ” uv » CS 
I . 

| G i où oiy Wy ns | aiv | ©v i 

I n) 

n ” CLS 


D i © $ os }, 


TETI, 1 


I principali pronomi relativi sono: 

1) 65 7) © (il quale, qui, quae, quod). 

2) 0005, è, ov (quot, numerale). 

3) oios, @, ov (qualis, qualitativo), 

4) ootis, iis, ore (chiunque, chi, colui il quale 
= qui, quicumque). 

5) 07r6006, è, ov (quantus, quanto grande). 

6) orrodos, a, ov (siffatto, quale). 

7) ororegos, @, ov (utercumque). 

8) #Aixos (di quella età che...) 

9) orryZixos (della quale età). 

Oss. Qualche volta vu vale come dimostrativo 
(quegli) p. es.: z«i vs n = ed egli disse, Frequente è 
che si rinforzi coll’ enclitica agglutinata #é0 (00180 = 
quinam, quivis.. 

$ 192. — INDEFINITI. — I pronomi indefiniti 
o indeterminati, hanno un carattere peculiare 
che li distingue; sono cioè enclitici. Per la 
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forma non differiscono affatto dagli interroga- 
tivi, tranne nell’accento; da soli sono ossitoni. 
La maggior parto son temi in o-, due in »-. 


| 








riv- (alcuno) | dl. | pl. big | 

Fai ve: 0 ae 
N ris ti rvé | tevés | tera i deivea deîves 

A | 1wa L) ” Tuwes ”» » |deivasl 
i } 

\G TUVOS TuwOÌv TUvOYV  delvos deivov 
i Ì 
i D trevi o toi deve | — Si 
ut | 








osi Nel N. pl. ntr. trovasi pure «rr« boia eno): 
Alcune forme suppletorie, pure enclitiche, sono prese 
dall’ articolo e valgono pei casi obliqui (sg. où, rt, 
pl. 1mr, ros). 

Oss. Raro è deira (quidam) e talvolta affatto inde- 
clinabile. Preceduto dall’artic. 0 deve vale: il tal dei 
tali, certuni (vi deèves). 

I principali pronomi indefiniti sono: 
1) tris, ti (aliquis, chi). 
2) “ore, iris, ott (quicumque). 
8) 7rococ, €, 0v (così grande). 
4) rows, &, 6v (cotale, qualis). 
5) moregoc, di, ov (alteruter). 
6) «Z4os, 7, ov (alius, alter). 

S 193. — 8) INTERROGATIVI. — Gli stessi 

pronomi indefiniti, ma con altro accento (co- 


stante sulla penultima), servono per gli inter- 
rogativi. Bada anzi che és; ti; non si smor- 
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zano mai. Abbiamo quindi: 1) zéc; (chi? , revos; 
(di chi?) 2) zroîos; (qualis?) 83) 7r000; (quan- 
tus? quotus?) 4) 7roregos (uter ?), etc. 


$ 194. — COMPOSTI. — Composti sono quei 
pronomi, che contengono due temi e quindi duc 
significati o concetti, come in it.: chi fece que- 
sto... (= colui il quale f. q.), E una categoria 
formata coi pronomi noti e si può distribuire in 
parecchie delle precedenti divisioni. Sono p. es. 
riflessivi (guavroò, ceavrod, ete.), reciproci (@4- 
Afhwv, etc.); dimostrativi (roodtos, Tododtos, 
sMhxodros, todoode, torvode, tmRixvode, etc.); 
relativi (00716, Orrotos, Orrnhixos, etc.) e così via. 


Di 6ores, per la sua importanza, diamo l’intero 
BRrRdigne, 
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Oss. 1. L’accento, malgrado la lunghezza della fi- 
nale, si mantiene sempre sulla 1* parte del composto 
e sempre qual’ era su 05, poichè 7is è semplicemente 
un’enclitica agglutinata. Di qui le apparenti irrego- 
larità come vivrewvotv, OT, ete. 

Si compone, come è chiaro, del relativo semplice 
coll’indefinito tis e si declinano tuttedue le parti come 
il lat. res-publica. In questo relativo composto, pos- 
sono legittimamente entrare anche le forme dell’ arti- 
colo zov, etc., che suppletivamente funzionano da pro- 
nome indef. (v. 192 oss.) unite col tema 0- abbiamo < otov 
(= odrevos) dtm (= orti) stor (= oviwwr) | otoLoL (= Oto 
= oiott0t). Al Nom. pl. ntr. abbiamo ctta (= Qua) 
collo spir. aspro \distingui da «ra, 192, Oss.). 

Oss. 2. Il ntr. or. si scrive anche separato 6 rc, 
perchè è convenuto che unito (0r.) valga per la con- 
giunzione che (= quod). 

$ 195. — CORRELATIVI. — Anche questa 
è una categoria formata di pronomi già cono- 
sciuti, Infatti si dicono correlativi quei pro- 
nomi, che stanno in così stretto rapporto tra 
loro, che uno chiama l’altro, onde di solito stanno 
in correlazione. Sono formati dagli interroga- 
tivi a cul si risponde o col semplice e vago 
indefinito o, determinatamente, col dimostra- 
tivo seguito dal suo legittimo relativo. P. es. 
alla domanda: Chi sei? si può rispondere va- 
gamente: Uno qualunque — oppure (sempre che 
sì taccia il nome e debbasi ricorrere a pro- 
nomi): Sono colui, il quale, etc... Avremo dun- 
que due risposte, una indeterminata, l' altra 
determinata, mediante il pronome dimostrativo 
seguito dal suo relativo. 
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Ecco un’ utile tabella 
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La distinzione in pronomi positivi e negativi non 
è di molto peso, Questi ultimi sono composti colla ne- 
gazione, come in latino (nullus = ne ullus). 


Tra i pronomi negativi notiamo ovees (ne- 
quis) saires, ordeic, undeie, ovdéregos, undére90s, 


CAPITOLO XXIII. 


GLI INDECLINA BILI. 


Premessa, 

Gli indeclinabili sarebbero, a strettamente 
parlare, esclusi dalla F/essione, appunto per- 
chè non si inflettono, Dovrebbero almeno es- 
ser collocati dopo di essa, dopo il verbo; ma 
per la loro natura spesso nominale o pro- 
nominale e per la loro importanza, li colloco 
qui. Abbiamo esaminato la formazione dei loro 
temi nella Tematologia; qui basterà dividerli, 
classificarli ed esaminarli in generale. 

Prescindendo dai sostantivi indecl. (p. es.: 
gli infiniti verbali) e dagli aggettivi (p. es.: 
i numerali), nonchè da quelle forme difettive, 
che rimasero isolate nella lingua (p. es.: @ rà»! 
= 0 misero!), si possono distinguere : 1) Av- 
verbi; 2) Preposizioni; 8) Congiunzioni; 
4) Particelle; 5) Interiezioni. 

$ 196: — A) AVVERBI. — Trattiamo prima 


gli avverbi che si distinguono pel significato in 
3 categorie: di tempo, di modo, di luogo. Ri- 
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spetto all'uso sono anch'essi interrogativi, in- 
determinati, dimostrativi e relativi (come i 
pronomi) e possono stare talvolta in così stretto 
rapporto di necessario richiamo un dell’altro da 
diventare correlativi (p. es.: Dove vai? ot ei; 
Vado là... dove... situ éa... vi...). 1 più hanno 
significato locale. 

Oltre ai veri avverbi vi sono i modi av- 
verbiali, costituiti sopratutto da casi asso- 
luti, usati in un senso avverbiale. Così abbia- 
mo l’Acc. avv. (specialmente coi participi), p. 
es.: dosav (= essendo parso); il Gen. avv., 
p. es.: vuxtos (= di notte) ed il Dat. avv., 
p. es.: ocyî) (= in silenzio). 

a) Notiamo, che sono avverbi di modo, quelli 
derivati dagli aggettivi al caso ablativo (in -ws), 
e che si possono fare comparativi e superlativi, 
secondo i $ 85-86. Quindi xaAws (— bellamente) 
xchhov (= più bellamente) xG4Zcora (= bellis- 
simamente). Premettendo a quest'ultimi la con- 
giunzione or. (= quam) si concepiscono nel 
più alto grado di possibilità: ore xdA%cora (= il 
più bellamente possibile, cfr. lat. quam pul- 
cherrime). 

B) Gli avverbi di /uogo dividonsi in avv. 
di stato e di moto. Questi ultimi alla lor volta 
hanno 3 accezioni: 1) moto verso luogo; 2) mo- 
to da luogo; 3) moto attraverso luogo. Invero 
certi suffissi (-de, -Yer, -9) indicano questa 
differenza, la quale può essere espressa anche 
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per via di preposizioni reggenti un caso, ma 
ciò usasi coi nomi; l’avverbio tuttavia ha spesso 
traccia di analoga formazione, p. es.: érva 
(= illic) érdade (= illuc) év9érde (= illinc). 

y) I correlativi sì aggruppano tra gli avverbì 
delle categorie suddette, quindi ce n'è di tera- 
porali [p. es.: anvixa; (quando?) toré (talvolta) 
tmvixa (in quel t.)... ixe (nel qual t.)], — di mo- 
dali [rs; (quomodo?) ws (aliquo modo), ws 
(così)... ws (come)], — di IJocali, che sono i più 
numerosi e frequenti [p. es.: zroò; (ubi?) 710% 
(alicubi), ér%@ (ibi).. où (ubi)]. 

d) Taluni derivano dai numeri e perciò 
diconsi numerali, I numerali pure hanno la 
triplice divisione di tempo rteroaxis (4 volte), 
di modo digY (in 2 parti), di luogo tecx0e (in 
3 luoghi). 

$ 197. — B) PREPOSIZIONI, — Sono brevi pa- 
role da radicale indicativo, le quali in antico 
erano veri avverhi di luogo e talvolta ancora sono 
usate in questo senso. Usansi particolarmente 
come prefissi al verbo e di raro anche al 
nome. Dal verbo sì possono staccare appunto 
per effetto di quella figura sintattica, che dicesi 
tmesi (= taglio, separazione): certune però non 
si attaccano mai al verbo e queste son dette 
improprie. E giusto chiamarle veramente pre- 
posizioni, se — come il loro nome dice — 
sono preposte al vocabolo che reggono; ma tal- 
volta si pospongono al nome retto, per la figura 
di anastrofe (cfr. $ 55. 
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Si sogliono distribuire secondo la reggenza 
dei casi, In generale quelle coll’ Accusativo 
hanno senso di moto verso qle., direzione, 
ostilità, etc.; col (enitivo indicano prove- 
nienza, distacco, azione da qlc., etc., col Da- 
tivo indicano stato in ]., condizione, modo di 
essere, etc. Talune reggono un caso fisso, altre 
mutano di reggenza ed anche di significato, 

Eccone una tabella : 





| Ace. cis (és) = verso, «ve = sopra, #s = ad, 
| apud, (solo con persona) 


Gen. «vri = di contro, co = da (ab), ex (£€) 
‘= da (ex), 700 = prima, innanzi (ol- 
' tre tutte le improprie) 


1 caso solo 





| Dati. 


i 


DAG Ju = per, attraverso, xara = giù, ab- 
° basso <1é0 = super, uere = ira, dopo. 





ev = dentro, in, ov ($uv) = insieme 








STE i > 
I | duyi=in giro, da ambo le parti, #7; 
3 casi ci = di. 194 = = PESSSO, nE0I —_ intorno, 


1005 = dinanzi, vo = sotto. | 


La differenza dei vari signindali e tutto il rima- 
nente della reggenza spetta al lessico ed alla sin- 
tassi dci casì, nè qui e il luogo di trattarne più oltre. 








Ù 





$ 198. —— €) CONGIUNZIONI. — Le propo- 
sizioni nel periodo sono collegate mediante certe 
parole indeclinabili dette congiunzioni. Esse 
sono di origine pronominale di solito (cfr. it. 
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che, lat. quod, gr. 6x) ed hanno una prima di- 
stinzione in coordinanti e subordinanti, a sce- 
conda che legano proposizioni, che stanno tra 
loro in rapporto di parallelismo logico o di di- 
pendenza. Però la distinzione più interessante 
riguarda la natura dell’ufficio loro e quindi di- 
vidonsi in: 


copulative (isolate) p. es. : xaé (et) (correlative), 
xat... té (et...et). Le une e le altre possono 
essere positive (come le esemplate) o nega- 
tive, come le seguenti ov (non), ovre...oire 
(neque... nec); 
disgiuntive (di solito correl.) 1)... î, (aut-aut); 
comparative, p. es.: morreo (siccome); 
avversative, p. es.: «Za (sed), dé (autem); 
dichiarative, p. es.: 6re (quod = che); 
temporali, p. es.: or0rav (allorquando); 
causali, p. es.: yuo (imperciocchè); 
consecutive, p. es.: rotyeo (dunque); 
finali, p. es.: tra (affinchè), more (cosichè); 
ipotetiche, p. es.: é&v (se mai), e (se); 
concessive, p. es.: xi et (quand’anche). 


$ 199. — D) PARTICELLE. — Le particelle 
son dette anche congiunzioni distinguenti e non 
sono in sostanza, che elementi enfatici e pleo- 
nastici nel periodo, con significato di solito as- 
sertivo. Servono a meglio determinare il con- 
cetto. Tali sono yé (in vero) zég (encl.) (per 
l'appunto) di (certamente), etc. 
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Esse si compongono tra loro in maniera va- 
ria e molteplice e non sono poche. Servono di 
legame tra i periodi e determinano con molta 
esattezza le sfumature del pensiero, donde la 
lingua greca ritrae uno dei suoi pregi di fles- 
sibilità. Rappresentano le articolazioni della com- 
pagine linguistica, 


$ 200. — E) INTERIEZIONI. — Nei mo- 
menti d’ira, di meraviglia, di dolore, di gioia, etc., 
l’uomo esce in gridi ed esclamazioni, che di- 
consi interiezioni. Talune sono semplici suoni 
naturali, comuni dal più al meno a tutti 1 po- 
poli, p. es.: ah! ahi!, etc., queste sono le vere 
interiezioni (éa! = ah!); altre hanno un vero e 
proprio significato e derivano da nomi (ua Aia 
= per Giove!) da verbi (@ye = orsù!), etc. 
Sono le esclamazioni. Soglionsi dividere se- 
condo il sentimento che le genera. 


SEZIONE VI. — PARTE IL 


Coniugazione. 
CAPITOLO XXIV. 


Premessa. 
Il verbo in greco ha: 


3 voci: attiva, media, passiva. 

4 modi: indicativo, imperativo, congiuntivo, 
ottativo. 

4 forme nominali: infinito, participio, agget- 
tivo verbale, gerundivo. 

3 numeri: singolare, duale, plurale. 

8 persone: I, II, III per ciascun numero (teo- 
ricamente 9 forme, nel fatto 8 0 7). 

7 tempi: Presente, Imperfetto, Aoristo, Per- 
fetto, Piucheperfetto, Futuro, Prefuturo, 


$ 201. — VOCI DEL VERBO. 


1) L’ attivo (A.), indica che il soggetto 
agisce, fa l’azione. Esso ha soltanto 6 tempi, 
mancando normalmente del P’refuturo (tranne 
in qualche forma sporadica). 

Può essere transitivo (coll’oggetto esterno (in 
Acc.), come complemento diretto che soffre l’azio- 
ne) od intransitivo [sia come complemento indi- 
retto (nel casì obliqui G. D ) sia come oggetto in- 

“reno (Acc.)]. In qualche verbo o forma spe- 


DI 


ciale ha pure significato misto, trans. ed intrans. 
insieme. 

$. 202. — 2) Il medio (M.) ha tutti 1 7 tempi 
cd ha fondamentalmente significato riflessivo. Da 
questo si svolsero poi altri significati e poichè in 
italiano il senso riflesso è di due specie, 0g- 
gettivo {quando il pronome riflesso è all’Acc. 
oggetto, p. es.: Mi lavo = lavo me) ed etico 
(quando è d’interesse ed ha il pronome al Dat., 
p. es.: mi lavo la camicia = lavo I. c. per me); 
così il medio ha questi 2 valori. Serve inoltre 
per passivo, in tutti quei tempi di cui questo 
manca (Pr., Ipft, Pft., Ppft., Pfut.). 


Oss. Però ci sono alcuni Futuri M, che hanno si- 
gnificato passivo, e cert’altri anche attivo trans. ben- 
chè provengano da verbi attivi. Ciò avviene dal fatto 
che molti verbi in greco suno deponenti solo parzial- 
mente, cioè in alcuni tempi e di preferenza nel Fuiuro 
(p. es. czocm = odo, Fut. M. czorccoue = udrò). Essi 
chiamansi semideponenti (SD ). Il Prefuturo ha sem- 
pre senso passivo. 


Un verbo che abbia anche la forma attiva, 
non può avere nella media, che uno dei tre si- 
gnificati suddetti. Sono però numerosi i verbi 
che hanno soltanto la forma media. Li possiamo 
chiamare deponenti (D.). Questi naturalmente 
hanno valore prettamente attivo, ma in un 
senso neutro-Intransitivo (yiyvoua == nasco) 0 
con inclusa un'idea di azione duale, di recipro- 
canza (dialéyoruti = converso), 
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Complessivamente quindi si trovano nella 
forma media d significati di cui ecco la ta- 
bella: 
ui 
l (Attivo Zuco = lavo) Medio | 
| 








—_———_____—— 
I 


I 
Ù 
Ù 
' 





' 1 riflessivo = Zovouee = mi lavo (lavo me stesso) ‘ 
i Ca | e ’, . . C) i 
, = etico = Aovouci = milavo le mani (lavo a me) 
al v' 
i 3 passivo = 4ogouc = sono lavato (da altri) | 
| (solo in 3 tempi) 
| 

o Deponente | 
I, 
4 neutr.intr. = yiyvou = nasco, sono, (fio) 
} i 
| 5 reciproco = diadé zone = converso con alcuno | 





$ 203. — 3) Il passivo (P.) ha soltanto 
2 tempi: aoristo e futuro; per gli altri ricorre 
al medio, che assume in quelli significato pas- 
sivo. Esso indica che il soggetto soffre l’azione, 
patisce, Il nome dell'agente va quindi in un 
caso obliquo [#70, ag, ecc., col Gen, (cfr. lat. 
ab -- Ablativo)]. 

Oss. Certi verbi nella forma passiva hanno va- 
lore medio, di solito intr. ntr. Diconsi per questo fatto 
Passivi mediali (VM). 

Il tema di voce non varia dall’ attivo al 
medio od al passivo. 

Riepilogando, vi sono in greco verbi completi 
(che hanno cioè l’intera forma attiva e la cor- 
rispondente media), deponenti (che hanno solo 
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la media), semideponenti (che hanno alcuni 
(empi in attivo ed altri in medio, e sono quindi 
medii parzialmente), medi-passivi (che hanno 
alcuni tempi medii (depon.) ed altri passivi. 
Sonvi inoltre i difettivi (che mancano di al- 
cuni tempi) ed i polimorfi (che presentano il 
tema sotto più aspetti o forme). Qualcuno ha 
il solo attivo. 


$ 204, — MODI DEL VERBO. 


1) L’indicativo (Ind.) non ha un suo pro- 
prio carattere modale, se non consideri per tale 
il conservare breve la vocale tematica (cioè 
quella in cui esce il tema temporale). Ma que- 
sta non è nemmeno una legge costante (p. es.: 
negli Aor. rad.) quindi è meglio dire che l’Ind, 
non ha nota particolare. 

Pel significato è modus realis e denota il 
fatto oggettivamente, Ha tutti 7 i tempi. 

2) L’imperativo (Imp.) non ha carattere 
suo interno ed è perciò in parte identico all’In- 
dicativo, dal quale prese certe forme; in parte 
distinguesi dalle terminazioni speciali iussive, 

E 11 modo della volontà e denota il comando. 
Non ha che 8 tempi: Pres., Aor., Pft. (quest’ul- 
timo pure poco usato), Pel comando di esecu- 
zione immediata (categorico) usasi 1’ Aoristo, 
per quello mediato e futuro il Presente. Talvolta 
hanno valore iussivo l’Inf., il Cong. ed anche 
l’Indicativo Futuro. 
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3) Il Congiuntivo (Cong.) si riconosce da 
una caratteristica vocale lunga (w dinanzi na- 
sale, n dinanzi dentale, $ 113). Davanti a que- 
sta aggiunta, la vocale tematica dileguasi (gé- 
0(0)-w uev); non così se la vocale fosse radi- 
cale (rivé-q@-uev = tI OUEV). 

Oss. L’ aggiunta di questa vocale, spiega abba- 
stanza perche in tutte Je classi cd tutti i tempi, que- 
sto modo si formi in una sola ed unica maniera, senza 
distinz'one. 

E il modus irrealis e denota una relazione 
o congiuntività, con una proposizione principale 
da cui dipende; di qui il suo nome, La sintassi 
lo distingue in potenziale, ipotetico, concessivo, 
esortativo, etc., sempre con spiccato senso sog- 
gettivo. Non ha che 3 tempi come l’Imperativo: 
Pr., Aor., Pft., per gli altri si suol ricorrere 
all’ Ottativo, all’Indicativo, etc. 

4) L’ottativo (Ott.) ha per carattere mo- 
dale la sillaba -<y-, ridottasi per equilibrio ad 
-6- quando si affisga ad un tema, anzichè 
ad una radice pura ($ 114). Suole anzi anche 
In questo caso preferire -.- nel dl, e pl., e lo 
accetta di regola in tutto il medio, forse in 
causa della gravezza delle terminazioni. 

B il nudo: del desiderio e denota la condi- 
zione, l'ipotesi, la potenzialità, etc. Anche que- 
sto è modo per sè soggettivo; assomiglia al no- 
stro condizionale. Ha 5 tempi, mancando sol- 
tanto dell’Imperft. e del Piuchepft. 
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$ 205. — FORME NOMINALI DEL VERDO. 


Sono dette anche nomina verbalia perchè 
hanno la reggenza del verbo e la funzione del 
nome. Esse appaiono infatti come veri nomi 
(agg. e sost.) ed ammettono una declinazione 
formale od almeno /ogica, se per la forma sono 
indeclinabili. 

1) L'infinito (Inf.) è un nomen actionis, 
che denota lazione del verbo in sè e per sè, 
indeterminatamente e dovrebbe perciò meglio 
chiamarsi indefinito. Può essere concepito in 4 
tempi: Pres., Aor, (passato in atto), Pft. (pas- 
sato in effetto) e Fut. Esiste nelle voci attive, 
medie e passive, e si fa derivare dai 4 temi 
temporali ($ 72). 

Se nella forma è inflessibile, ha però, me- 
diante l’articolo, il valore d’un sostantivo neu- 
tro, con tutti i suol casì (10 Aver, roò Aver, etc.). 
Quanto al tempo, si distingue dal tema temp. e 
spesso anche dal suffisso (cfr. $ 72 e 126). 

2) Il participio (Ptc.) è un aggettivo, che 
nell’attivo ha forza di nomen agentis; nel medio 
e passivo ha significato patientis. Ha quindi 
tutta la funzione dell'aggettivo e del sostantivo, 
come soggetto, oggetto, predicato, attributo, 
apposizione, etc. Formasi con speciali suffissi 
($ 76) dai 4 temi temporali ed esiste quindi 
nei 4 tempi principali. 

3) L'aggettivo verbale propriamente detto 
(Ag. Verb.) equivale ad un participio passato 
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passivo (Pp. P.) in -v0s, -t1,, -t0r; ma di con- 
sueto ha perduto tale significato, per assumere 
quello d’un semplice aggettivo di possibilità 
(in-bilis). Va quindi oramai escluso dalla fles- 
sione verbale; ha la sua declinazione regolare 
e spetta al verbo solo in quanto etimologica- 
mente formasi direttamente dal tema ver dal 
(cfr. $ 77-78). 

4) Il gerundivo (Ger.), detto altresì agget- 
tivo verbale di necessità (in -dus) è un parti- 
cipio futuro passivo (P. Ft. P.) in -r£0c, -réa, 
-réov col valore di dovere. Formasi del tutto 
come il precedente ($ 78). 


Oss. Dell’ uno e dell’ altro non è più il luogo di 
parlarne nel verbo. Questi adjectiva verbalia, trat- 
tammo nella Tematologia. Per la flessione vedi la I Decl. 


$ 206. — I TEMPI DEL VERBO. 


Dei numeri e delle persone, non occorre os- 
servare alcunchè d’importante, tranne che di con- 
sueto la I duale è uguale alla I pl. e nei tempi 
principali la II duale è uguale alla III. La teo- 
ria dei tempi è fondamentale pel verbo greco. 

I 7 tempi vanno divisi: 1° in principali e 
secondari; 2° sotto un altro rispetto: in storici 
ed anastorici; in 8° luogo in semplici (forti, II) 
e composti (deboli, I). 

«) Diconsi principali quelli che conside- 
rano i tre momenti del tempo in relazione a 
quello in cui parliamo: ora (presente) poi (fu- 
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turo) prima (passato). Il passato comprende 
2 concetti, i quali sono in greco (come in ita- 
liano, ma non in latino) distinti anche nella 
forma: 1) passato in atto (aoristo); 2) passato 
in offetto (perfetto). 

A ciascuno dei tempi principali corrisponde 
un secondario. Secondari sono quelli, che si 
riferiscono al tempo di cui sì parla nei prin- 
cipali e sono ad essi anteriori, Sono Imperfetto 
(= passato rispetto al Pres.). Piucheperfetto 
(= passato rispetto al Passato). Prefuturo (= 
passato rispetto al Futuro). Stanno essi in que- 
sta proporzione. 

Imptt.: Pres.:: Ppft: Pit:: Prefut.: Pat. 

8) Storici sono quei tempi che servono 
abitualmente nella narrazione di fatti già suc- 
cessi e sono Impft., Aor., Pptt, — Anastorici al 
contrario sono gli altri quattro. 

Inoltre alcuni tempi rappresentano un’ azione 
duratura, almeno nei suoi effetti; altri un’ azione 
ormai compiuta e del tutto passata. Questa di- 
stinzione, importantissima in latino, non è dello 
stesso gran peso in greco, se togli il concetto 
del passato, che notammo duplice, 

y) Come pare storicamente avvenuto, i 
tempi vanno pure divisi in semplici (= forti, 
= secondi) e composti (= deboli = primi). Pre- 
scindendo dal Passivo (1 cui tempi sono senza 
discussione composti) possiamo dare lo spec- 
chio seguente: 








Semplici i Composti 
principali | secondari principali | secondari 
| | 

Presente o Imperfetto Futuro Prefuturo 
Aoristo HI |  — Aoristo I _ i 
| i | 

Perfetto o —_ | — FIORA, 














Oss. Può darsi che il Perfetto in -z« (col suo cor- 
rispondente Ppf.) sia un composto, ma per ora non 
abbiamo certezza sufficiente per affermarlo. Preferiamo 
considerare il -x come lettera determinativa 





Per l’accento del verbo cfr. $ 63 Regola ge- 
nerale è la tendenza al proparossitono, se le 
leggi della Tabella Tonica lo permettono. 

$ 207. — Di ciascun tempo è necessario esa- 
minare la natura e la funzione, 

1) Concetto attuale. Il presente esprime 
l’azione nel tempo attuale, quando sì parla, ed 
implica idea duratura ed incompiuta. Dicendo 
per es.: J0 mangio, si considera l’azione del 
mangiare, che sta succedendo ora e non è an- 
cora finita, C'è in tutti i 4 modi oltre le forme 
nominali dell’ Inf. e Ptc. 

Il suo secondario è l’ Imperfetto, che deno- 
ta azione bensì passata rispetto al momento in 
cui sì parla (cioè al Presente), ma duratura, in- 
compiuta e contemporanea rispetto al momento 


— 226 — 


di cui si parla. P. es.: io mangiava, quando 
venne Pietro; ora ho finito di mangiare (azione 
passata rispetto al Pres.); ma rispetto al mo- 
mento in cul venne Pietro, l’azione non era fi- 
nita, ma stava svolgendosi. È dunque un prae- 
sens in praeteritum. C'è nel solo Indicativo, 


Oss. Per capire il titolo e concetto di tempi se- 
condari, bisogna sempre riferirsi al tempo del verbo 
principale della proposizione reggente. Appunto per- 
ciò chiamansi secondari. 

L’Impft. serve nelle descrizioni e nelle idee con- 
comitanti ed accessorie e non fa procedere l’azione; ma 
di ciò suole occuparsi espressamerite la sintassi. 


$ 208. — 2) Concetto del passato, Il con- 
cetto dell’azione compiuta rispetto al momento 
attuale, è duplice: 1) Se l’azione si considera 
in sè, in atto, sì ha l' Aoristo (etim. d@-wot- 
ot0s == non definitus); 2) Se la si considera 
in relazione al presente, in effetto, si ha il Per- 
fetto. Il primo corrisponde pressapoco al nostro 
Passato remoto, il secondo al nostro Passato 
prossimo, Sono però ambedue tempi compiuti 
e trovansi in tutti i 4 modi e nelle forme no- 
minali Inf. e Ptc. 


Oss. In latino la diversità formale di questi due 
concetti manca, ma quella /ogica c'è. Infatti l’identica 
forma di perfetto può valere da Pft. storico (= aor.) 
e da Pft. logico (= pft.). Un esempio chiarirà la dif- 
ferenza. Mortuus est equivale tanto morì (&9«ve) quanto, 
è morto (té3vnzxe); ma nel 1° caso è soltanto conside- 
rata l’azione del morire (p. es.: Tizio morì in piedi); 


15 
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nel 2° si bada alla condizione, tuttora esistente e per- 
manente in effetto dell’ esser morto (p. es.: Tizio è 
morto, cioè giace anche ora come morto). 

Secondario del passato, in ambe le accezioni, 
ma più nella seconda, è il Piucheperfetto, che 
rappresenta l’azione passata rispetto al passato 
della proposizione principale (p. es.: 1/0 aveva 
mangiato, quando venne Pietro: cioè l’azione 
del mangiare, era finita rispetto al venne). 
Serve nel racconto promiscuo agli altri tempi 
compiuti. C’è soltanto nell’Indicativo. 

$ 209. — 8) Concetto avvenire. Il tempo 
avvenire è espresso dal futuro {io mangerò). 
Esso manca del Cong. e dell’Imperat.; ha però 
gli altri 2 modi (Ind. Ott.) e pure l’Inf, e Pte. 

Il suo passato o secondario è il Prefuturo, il 
quale è detto anche Futuro anteriore od esatto 
pel suo significato ed anche Futuro III, per- 
chè in greco certi grammatici consideravano 
3 futuri (1° il Fut. semplice, 2° il Fut. passivo, 
3° il Futuro esatto). Corrisponde pel valore al 
nostro futuro composto ed al latino Futuro 
secondo. (Quando io avrò mangiato, verrai; 
è un’azione futura rispetto ad ora, al momento 
attuale, ma rispetto al momento in cui verrai 
(tempo princ.), avrò finita l’azione del mangiare 
e sarà passata.) Ha quindi in sè duplice na- 
tura: di futuro e di passato. Anche questo 
manca di Cong. e di Imp. 
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$ 210. —- Dal fin qui detto appare chiara 
questa tabella : 








| | i TA | 
n Principali | Secondari 


I 
| - - | 


rare pisello dii 


Î 
| 
i 
| 
| 








Presente (pr.) i Imperfetto (ipft.) 
p | P P 








| 


Anastorici 


| Aoristo (a0.) 
PI el lele by cheperfetto (ppÎt.) | 
Perfetto (pft.) | | 
porci 
Futuro (fut.) | Prefuturo (pfut ) 
n 


Ù 
I 
I 








avven. | t. passato | attuale | 














Oss. I tempi si riconoscono dal tema temporale 
e dalle terminazioni (= suftissi personali). I secondari 
hanno lo stesso tema del loro corrispondente princi- 
pale; di conseguenza i temi temporali non sono che 
quattro (T. Pr. — T. Aor. — T. Pft. — T. Fut.). 

I tempi storici hanno nell’Indicativo (esclusiva- 
mente in questo) un carattere peculiare: l’ aumento 
($ 97-99). Ecco nella pag. seguente la tabella completa 
dei tempi, modi e voci di un verbo regolare. Avverti 
pero che non tutti i verbi presentano completa questa 
tabella; moltissimi sono più o meno difettivi. Quelli 
che la completano con vari ed alterati aspetti d’ una 
stessa radice, sono polimorfî; se si aiutano a vicenda 
più temi diversi sono politematici. 


| Indic. 
| Imper. 
Cong. 
| Ottat. 


Infin. 


Î 
‘ Part. 
































| | 
i | i A | 
Modi (A. M. A. M' A.M. A. M| Mi. | 
i MP. la Ù 
| 
Pres. I Impf. Aor. | Perf,: Ppft.| Fut. | Pref. 
i 
| 
n | e ET ”» I = “i | sa 
Lasi 
=. A 
— | 
”» I | ” ” » ” o 
| I 
” o — o ” ” | ai » L) I 
ARIA 


$ 211. — I SUFFISSI PERSONALI, 


La coniugazione del verbo si compie me- 
diante la successiva affissione di certi suffissi 
mobili, che diconsi terminazioni. Sulla loro 
natura non è qui da discutere, ma appariscono 
con sufficiente evidenza pronomi personali. Non 
tutti sì conservarono quali erano originariamente; 
quelli che si perdettero o si alterarono, scri- 
viamo tra parentesi, colla loro riduzione. 
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NB. I suffissi dei nomi verbali non sono ter- 
minazioni ma sfs. tematici e quindi non hanno 
qui posto. In ogni modo sono: per l’Infinito Att. 
-Fev, vat, -Férat, -1, Medio -08 ($ 72) — per 
l’Aggetivo verb. -t0 ($ 77) — pel Participio Att. 
-vr, -F6r, Medio -uevo, -uévo ($ 76) — pel Ge- 
rundivo -1é0 (cfr. $ 78). 


Oss. Per lo più il -o- intervocalico sparisce, ed 
allora i due suffissi medi di 2* pers. -c@c, co- si ridu- 
cono ad -«, -o e si contraggono colla vocale tematica. 
Ma altre volte si mantengono (cl. 1* e 2°) e ciò av- 
viene in generale quando sono attaccati a radice; al 
contrario si riducono quando si attaccano a tema. 

Così dicasi presso a poco di -cc (3 pers. sg. att.) 
sibilante ridotta da -7.. 

Anche il -o- interconsonantico sparisce di regola, 
onde p. es.: il suffisso -090v appare -90v (Pft. medio). 

La 3* pl. att. -vo: (da -vz:) perdendo di regola il 
-y produce: lunga di compenso + oc. Talvolta però 
mostrasi più completa la forma -@o (da -«vor = avre), 
di raro -oco. (= è-cavri 8° pl. di essere). 

Nella 3° pl. iussiva appaiono spesso come forme 
suppletorie le composte -rw-c«r (Att) -000-0cv (Med.)\. 


Oss. IMPORTANTE sull’uso dei sfs. personali. 


A) Usansi le terminazione gravi: 
1) In tutti i congiuntivi (di qualsiasi 
tempo: Pres., Aor., Pft.). 
2) Nei tempi anastorici del? Indicativo 
(Pres., Pft., Fut., Prefut.). 


Oss. Il Perfetto tuttavia, benchè anastorico, ha 
le leggiere nell’Indic. Att. singolare. 
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B) Usansi le /eggiere : 
1) Intutti gli Ottativi (di qualsiasi tempo: 
Pres., Aor., Pft., Fut., Prefut.). 
2) Nei tempi storici dell’Indicativo (Impft., 
Aor., Piuchepft.). 

Oss. La 1a sg. attiva dell’ottativo è però, -u: nelle 
forme tematiche: hanno invece la leggiera -y le forme 
radicali (Pres. della cl, 1*; Aor.* rad.; Pft. rad.). 

C) Usansi le iussive esclusivamente per 1 Im- 
| perativo (Pres., Aor., Pft.). 


CAPITOLO XXV. 


$ 212. — IL PRESENTE. 


Formato secondo le leggi della tematologia 
($ 115 sg.) un tema di presente, per coniugarlo 
occorre suffiggergli le teriminazioni, frammet- 
tendovi 1 caratteri modali, P. es.: 

Ind. yoago-uev, Imp. yoago-vimv, Cong. yodgy- 
w-uer, Ott. yougpo--uev, Inf, youge-ofa:, etc. 
Però non tutte le classi si comportano, nel 

Presente, alla stessa maniera. Occorre dividere 

i verbi in 2 categorie: temi nudi (cl. 1" e 2°), 

temi in o- (cl, 3°, 4°, 5°, 6°, 7°, 8°). 

Generalmente la 1° categoria è conosciuta 
col nome di verbi in -ui, la 2° di verbi in -®. 

La riduzione delle terminazioni e certe leggi 
speciali, spiegano tal distinzione, falsamente ca- 
ratterizzata dalla 1* pers. sg. attiva. 
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PARADIGMATA, 
della Classi 1% e 2, 
$ 2130. — LEGGE: Nel sg. attivo la vo- 


cale radicale si allunga. 
Oss. Le terminazioni tendono a conservarsi. 


vV9e- (porre) — T. pres.: 7e0e- (cl. 1). 














Indicativo. 
| | i De 
| rign-ue — , tids-uev 
= o | 
IMRE tidn-s | tide-tov ride-re 
< o 
| rin-90c O > I ridé-cot | 
È | i | 
tide-uat | — rigé-ueda 
| © 
i © ti0e-0ac | tide-080v ribe-ode 
ne | 
i ide-taL I 5 ride-vtat 





lc 


nl 





— Oss. Nella 3: sg. attiva si mantiene -ov (da -7c) 
Pure nella 2° sg. media il -ce. non ha dileguo 
del -o- interv. 

Nella 3* pl. att. c'è la terminazione piena 
-cor (da -avii, -avoc), che non si contrae col tema, 
ma resta in dialisi. 

Sarebbe egualmente nella 2% cl. derxvo-@00 
(deitxvv-ui, deixvv-0t). 

Nella 1° dl. media trovasi talvolta 719éu89or. 





NB. Collochiamo le 2 flessioni di fronte per gli 
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PARADIGMATA 
delle Classi 39, 4°, 5a, 62, 72, 8°, 


$ 213 8. — LEGGE: La voc. temat. -o- si 
attenua in s- dinanzi a dentale. 
Oss. Le terminazioni mostransi assai alterate, 
Vyecg- (scrivere) — T. pres.: 3-oepo- (cl. 73). 
1, PPENICAOO: 





, r i 
yFOGgo yocgo-u EV 
|, 
, 
yocqgov-0ot 





. ouqe-t 


pougo-uege i 


° 
‘o vocpn (-et) poape-0gor 'QGrE-098 
3 


ld 
yOugO-vTUL 


O 

> ; i 

S youqpe-ts Bi pouge- Tov | VOUYE-TE 
= n mo | 
vocpe-tat "| 


| 
sn 
yoUpo-; ut — 





dl 














088. Nella da Sg. att, ‘(perduto 1] -ue) la voc. 
tem. sì allunga (cfr. il sanscritico ksipimi). 
Nella 2° c’è ripercussione interna della -.- come 
avviene nel Dat. pl. della I Decl. 

Nella 3 sg. il -o- intervocalico si dilegua. Ciò 
avviene pure nella 2° sg. medio (yo&ge-ow = 
yodge-ar = y0dgy). 

La 3° pl. attivo porta l'allungamento di com- 
penso distr. (yodgo-vor, yodgo-o-G1 = yopov-01). 


opportuni riscontri e parolleli. 
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Imperativo. 

ci nà SRO, Nrcpir Roero o Csi NL Tan a ne Do 
i 2 ride | ride-tov i ride-te | 
| È | È 
8 | ridé-to i redé-twv i redé-vtwv | 
AO ie e Li nol 
| | | i 
| 9° ride-c0 . ride-090y ride-0dg I 
I | 

I 18 £-080v tidÉé-0Uoy i 


O 3! reé-08w 














Oss. Nella 2° sg. att. forse è contrazione di 
tidee, ma didov (tema in 0-) ed tor?) (tema in a-) 
fanno credere ad allungamento di compenso 
caduto il -0. 

Nella 28 sg. med. non c’è dileguo del -o- in- 
tervocalico. 

Nella 3° pl. sonvi le forme parallele colla 
term. suppletoria (t:9é-7woar, tilÉé-c9woar). 

Nota il giuoco dell’ accento, ritirato nelle 2° 
persone. 














ri) TAL ” TLQO-VTAL 


Congiuntivo. 
(AUTO) — rgw-uer 
ma | n i 
T101;*5 | tegr-tov tugI-TE 
TL07 | i TLIO-OL 
s % i 
| i ese 
ji Tegew-uae | <= TIRw-UEGC 
| - | è 
"TI TL (})-00v TL)7,-09€ 
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Imperativo. 

MERE , | 
pocge rocge-tov yocqe-te | 

. 83! yoapé-to i vouge-Ttowy poupo-vtov | 
to a ji 
20; yocpov | vocege-000v I vocqe-09e | 

_ 3 o vougt=0d% vougte-0dwv p'ocy 0 | 
I LÌ 








Oss. Nella 2 sg. att. manca la termin. e si 
mostra il solo tema scaduto, (analogia coi Vo- 
cativi dei nomi in o-). Infatti l’Imperat. non è 
infine, che una interiezione. 

Nella 2" sg. med. yodgov= youge-o = yodge-00. 
Nella 3® pl. ci sono le parallele (yoagé-rwoar, 
yotgé-00moar), che sono forse residui d’un con- 
giuntivo esortativo. 

Per le prime persone, si userebbe difatti il 
congiuntivo, 














Congiuntivo. 

| f ’ a ) 
'  yoego | = | 7g uer i 
I 
I ’ , ’ 
L Ve Ù Ve '- - 
| yo A s PO I, TOV yOCY fi TE 

, 7 
| 7004-R I % yop-u-Gt | 
i 7 I 7 

(1) —_ Li ‘= (1) ; 
9-10 -14C01 gocy=m-uebe 
| 


’ ’ 
yOC=); y'OCgp=170]€ 


, r 
g'oy=r-TU % F'oqpuuw-vtal 
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Oss. La caratteristica modale -w- (attenuata in 
-7- dinanzi a dentale) riconduce anche i verbi di 
queste classi 1% e 2 nella legge universale dei 
temi in o-; quindi non esiste più divario di coniu- 
gazione tra gli unì e gli altri. La vocale del tema, 
essendo radicale, non sì dilegua, ma si contrae 
con quella aggiunta, quando può (r09é-w-uer = 
toner, ma derxrò-w-uev rimane inalterato). 




















Ottativo. 
I reOE-in-v | IR tige-i-uev 
| tige-Lr=s i tege=î-tov TL0E-Ù-TE 
O teOE-t I tiE-i-TRV tipe-Te-y 
n SIRENA. 
i ride-i-unv | — riDe-i-ueDa 
I ti)E-Î-0 | TIOE-T-Gg0v i tiDe-î-008 
i tide-î-t0 . tee-i-00;y ti0e-î-vro 





pente ESRI I = Rea rr tacca sese 








Oss. Nel sg. att. è obbligatorio il carattere 
modale pieno -‘1-, ma nel dl. e pl. è facolta- 
tivo. Nella 8? pl. att. diventa -«e-. Esistono an- 
che le forme 7e98-in-t0r, tide-1)-tqr, etc. In 
questo caso la 3 pl, ha la terminazione più in- 
tegra -cav (telle-0n-001). 

Solo la cl. 1* ha questo Ottat, poichè la 2* 
va sul paradigma delle altre classi introducendo 
un -0- (dexru-o-1-1u, ete.), Così pure fa anor- 
malmente qualcuno della 12, 


— 237 — 


Oss. All’aggiungere del carattere modale del 
congiuntivo (-@-, -7) sì apocopa l’ o- finale del 
tema (yoedg(0)-w-uer), 

Coll’ indicativo non presenta altro divario, 
che la vocale lunga, la quale tuttavia non è 
tematica, ma bensì modale e perciò la segnai 
staccata, 

Cessa nel Congiuntivo ogni separazione di 
categorie nelle classi presenziali. 























Ottativo. 
e I 
‘| 70eqgo-t- ul | =@ yocqpo-1-uev 
| YQJO-L=S yocpo-1-tov | yocgo-tte 
o yocqo-t yoapo-i-tnv | yoaqo-te-v 
Leti pera 
| yocqo-l-unv = yocqo-i-ued i 
yocqpo-t-0 O yocpo-t-000v I youpo-r-00e | 
i yocpo-i-t0 yocqpo-i-081;v | yocgo-1-vT9 











Oss. Il carattere modale è sempre -i- (ridu- 
zione di -c7-) il quale non espelle nè modifica 
l’o- tematico. Nota nella 1% sg. att. la term. grave 
-u.; nella 2% sg. media la scomparsa del -o- in- 
tervocalico (yo@goso per yodgo-t-00). 

I verbi della cl. 2, entrano, per analogia, 
in questo paradigma legando con un -o- ille- 
gittimo (derxvv-0-1-u0), come è detto di fronte. 
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Infinito — Participio. 


| 











| | t9E-vat ti9e-00c : 
spe = isò ly petra irt ai 

i o |! | lo) | 
= | r0ei -ivros | | re0g-uevos | -utvov | 
Z| tedeis SSertoni | 3 rdé-uevos | “ufvov | 
dd | HI 
|< 2) | î = È 
I ridato seions | rde-utvir  -uévrs | 
l ; | ‘ 
; i i 
i ridéy | -&vtos ridé-uevov | -uévov | 
I | i 





Oss. Il suffisso -vee vuole Lasgenio sula VO- 
cale contigua; al contrario con -0)@/ si ritira 
l'accento. 

Nel part. avviene lo stesso (t. 769é-vr-). 

NB. Su c‘9mue si coniugano tutti i verbi dello 
classi 1° e 2° (meno l’Ottat. per quelli della 2*) 
dei quali vedi un elenco ai $$ 118-119. Sporadi- 
camente troverai delle forme di questi verbi in 
-t, inflesse su quelli in -w. Ciò fanno mediante 
il legame illegittimo -o-, che li rende suscetti- 
bili di passare dalla I alla II categoria. Così 
derxvv- diventa derxvuo-; ddo- diventa didoo-, etc., 
ma sono forme rare. 

Alcuni sono deponenti (p. e.: divaue:, &ya- 
ue, etc.); non presentano però alcuna irrego- 
larità, 





Infinito — Participio. 














| , | | , | 
| poet vocpe-od i 
È diccracsio È dui dd 
} ' 
Ma ! 9 ; I 

” hi a La 3, se sa 
n= go vv -OVTOS | n Jocgo-uevos -UEVOÙ 
| i 
I < Ù ’ I ’ eli , ‘ , 
| | pgequvoa “olonv | | FQUO-UEVI | 2UEVIS 
il i I : ; 

| ’ a , ’ 

| 1 yOpov -ovTos | | procqpu-uevov  -LlEVOV 
| ' | i i I 


J 





Oss. Nell’'Inf. att. il suffisso -Fev si contrae 
dopo il dileguo di -F- (yodye-er). 

Nel Partic. rimane l’o- dinanzi a nasale rego- 
larmente (t. yougo-vt-). 

NB. Tutti i verbi in -© delle 6 classi poste- 
riori sl inflettono perfettamente su questo pa- 
radigma, sieno essì primari o secondari. Essi 
però, nel procedere della lingua, usurparono 
sempre più il posto di quelli della I categoria 
e ne attrassero taluni, almeno in alcune forme, 
nella loro orbita. 

Un grosso numero di temi verbali in ao-, £0-, 
oo- (analogamente a quello che facevano i nomi 
di tal specie) per sfuggire ogni cacofonia, ri- 
corrono alla contrazione e costituiscono la Co- 
niugazione Contratta. 


E, re 


$ 214. — I VERBI CONTRATTI. 


I verbi contratti sono tutti secondari deno- 
minativi e forse tutti della 4 cl. con dileguo della 
-J- intervocalica. Tipi tudo (= teuafo- da tu, 
onore) gedéw (= gedejo- da gédos, amico) dov- 
Asw (== dovZojo- da dodlos, servo) relé (= ts- 


degjo- da téhos (teEÀss-) 


fine), etc. 


Sono normalissimi, quanto a regole di contra- 
zione, secondo i $$ 10-12. Tuttavia, poichè a 
primo aspetto diversificano dal paradigma di 














yeago 1 non è male offrir (LI almeno un esempio : 











I 
| TUO | — | tuUOUEV | 
TLUCS i TIUCTOV o TIUATE ] 
TLUC si | TLUWOL | 
cit MB II 
TIUOUAL — i tiuwued | 
| TUC riucodoy | tiucode 
| TIUCTAL x na TIUOVTAL 
qida qidovuev 
qudets qidettov qpudeite 
Î e qudotot 
i prhotuae si a i 
gedr EA qpidetode 
I qpudeitat a qudovvriat 





ZI ——-—————— — tiri 














i dovào — Sovhutuev 


= 
Ì 
| 
| dovàots dovAotrov dovdovte 
dovdoî x dovZovo: 
dovdovuce — dovhovuela | 
dovàot JovAotoBoy dovAotole 
| dovdottat i dovdotriae 








Oss. Una certa diligenza ed accuratezza mostreranno 
affatto normali queste ed ogni altra forma contratta. 
Della contrazione poi è spia sufficiente l’ accento cir- 
conflesso; la pratica fa il resto. Usansi però talvolta 
anche le forme sciolle. 


Nell’Ottativo sg. è possibile, anzi è preferita 
la caratteristica modale -«1-. Perciò oltre e più 
spesso di rsudocus (tiuwUI) trovasi tiuaoino 
(ruonv). Infin. tiudv da tiuasev = vua-sv. 

NB. Irregolari nella contrazione sono alcuni 
verbi, che meritano d’esser notati. 

1) I monosillabi in -ew (orig. -eFw, p. es.: 
1tàéw da ÀéFw) hanno di solito dialisi e limitano 
la contrazione al risultato e (da eg, ee). Alcune 
forme contratte ha déw (lego) per distinguersi 
da déw (ho bisogno). 

2) Contraggono in x (anzichè in a) i verbi 
tem (vivo) re vado (ho fame) dervaw (ho sete) 
xvdw (grato) ww (raschio) cudm (pulisco) ed 
il deponente yocoua: (uso). Qualche altro ha 
rare eccezioni. 


16 
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$ 215. — ALCUNI PRESENTI NOTEVOLI DI 
VERBI IN ws. 


Parecchi verbi sono difettivi, talchè un tema 
non dà che il Presente, Talvolta persino non 
esistono, che certe forme sporadiche di Pre- 
sente. Così abbiamo: 

V ay (=dire) sola forma usata 7-ui (= @jo) 
(cfr, lat. ad-agium). 

V x0- (= bisognare) impersonale yx07 (= opor- 
tet) y01 (bisogni) yoecn (bisognerebbe) yoi,- 
vai (bisognare) 

e molti altri di simil fatta. Più interessanti sono 

taluni temi, i quali, senza una certa attenta 

cura, si potrebbero facilmente confondere, od 
hanno qualche particolarità morfologica non 
corrispondente al tipo generale, P. es.: 

Il verbo tque (spedire) da Jijnue (V.JE rad- 
doppiata ed affievolita in é-) si coniuga intera- 
mente e normalissimamente su zcdmue (17)-ue, (7-S, 
(Mm-ot, te-tov, te-uev, te-te, ié-aor [= iàor], etc.). 
Le sue forme si distinguono agevolmente dallo 
spirito aspro (p. es.: Inf, ié-vai, distinto da 
i-gvai, andare). Talvolta Ott. i-0-1-s, 

Più notevoli sono due o tre altri verbi, di 
cui diamo le norme fondamentali. 

$ 216. — La V‘- (ire) porta il guna nel solo 
sg. Indicativo attivo diventando e:-. Non ha 

Medio; nell’Ottativo e nel Part, lega con una 

vocale congiuntiva -o-; ha inoltre qualche par- 

ticolarità nelle terminazioni, 
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i Do 
| el-ui | i-uev Î 
| eÌ | i-tov ire 
el-ot i-cot | 
| | 
Nella ga Sg. è perduto il - - (da eî-ci poi 


El = 8), il Testo è perfettamente normale. 


I I 
| 


Nella 2° sg. ha la term. orig. -0, Nella 3° 
pÎ. Lega ci con -0-; può avere la suppletoria ‘-rwoar. 





il 
I 


1-0 


t-Tov (-TeE i 
Ì 
LAO) 


’ I >» , 
(-twv | (-0-vIWV 











P — —————————m T —————————__——_—_—_—_ÈÉ———————————————_—————t€ 





È | 

i !| 
(0 —_ i-weuev 

| » i >» i 
4 l-1, I-n-tov (-np-te | 
I I 

| ln | S | (-0-0t i 





Regolarmento attacca il carattere modale, che 
sl iuxtappone. 


pira EE EEA — 





i _l 


| i-o-eue | — i-omteUev | 
| | 
| Li 
| l-0-t=S l-0-t-T0v (-0=t-TE 

| (=0-1 | i-o-i-TNv (=0-t8-v | 


L_ 


Intromette il legame -o-. Nella 1% sg. può ac- 
cettare il carattere -:1- e la terminazione leg- 
giera (/-0-(-7). 
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| (Inf.) i-éve | (Ag. Verb.) i-rés 








Suffisso dell’Inf, -Févac. Il Ger. oltre itéos è 
anche, (per strano raddop. suffissivo) ‘777é0v 
(= eundum est). 


(T. ptc.) (-o-vr- i iwy, i-otoc, Loy 


Anche il Ptc. lega con -o- (cfr. il lat. iens, 
euntis). Si declina regolarmente sui temi in ovr- 
(G. ‘0vtos, etc.). 


Oss. Questo verbo ha spesso valore di Futuro 
quindi e/u: = vado ed andrò. 


La vxi- (giacere) porta il guna in tutta quanta 
la flessione, donde il tema presenziale è, si 
può ben dire, x&/-, ma perde l’-y- intervoc. nel 
Cong. ed Ott. ove lega con -o-. È deponente. 

Quindi Ind. regolarmente xe7-uac, xeî-o0t, xE?- 
tai, etc. Imperat. xeî-00, xe(-090, etc. Inf. x6i- 
ciau; Part. xsi-uevos, -n, -0v; ma Congiuntivo x£- 
w-uot, xé--s, xé-7-tai, etc., ed Ottativo xs-o-i- 
ur, xé-0-t1-0, xÉ-0-t-to, etc. 3° pl. xé-o-t-vro. 


Oss. Perdita analoga ha nell’Ottat. il verbo xc0nue 
(son seduto) (xaz(«) + 7d-, [cf. sed-]) Ott. x«0-o-i-unv, ete. 


Notevole è l’accento ritirato sulla preposi- 
zione, Così in xatdxsiuot, 


ira 
$ 217. — IL VERBO eiui (essere), 


Prima di procedere oltre parmi necessario di 
dare il presente del verbo essere e di notare le 
forme, che più facilmente sì possono confondere 
col precedenti verbi. 

La Vés- (essere, cfr. lat. es-) ha in greco non 
minore importanza, che nelle lingue moderne. 
Serve di ausiliare suffissa nei tempi composti, 
ma da sola è usata in pochi tempi, Presente, 
Imperfetto, Futuro ed Aoristo. Non ha Medio, 
tranne pel Futuro, dove anzi manca l’ Attivo. 
È dunque un verbo semideponente e difettivo. 
Supplisce ai tempi mancanti, il verbo yiyvouec 
(= fio) e talvolta anche ni. (= versor, sum). 
Nel Pres. Ind. è enclitico; del resto la tendenza 
all’enclisi è dimostrata dal fatto d’ essere diven- 
tato suffisso verbale. Tende a conservare inte- 
gre le terminazioni originali (3% sg. -r1; 2° sg. 
Imperativo -0, etc.). 

Due note leggi fondamentali regolano la for- 
mazione di questo verbo: 

1) Il s- dinanzi nasale cade con allung. 
di compenso (eîvar = Ès-vai). Fa eccez, la 1° pl. 
indice, gé0-uér. 
2) Il s- intervocalico cade (eiyv = é6-im-r) 
e, — potendo — le contigue sì contraggono 
(Cong. w = é6-w poi é-w, ns és-ns=è-7s, etc.). 
Ecco il paradigma del presente: 








| | 

I el-ui | = | Eo-uev | 
* | ’ >» , i 
I; E0-Tvyv EO-TÈ o 

| | 
| éo-ti a &l-oi } 











I 
e | »f »' x 
lo-0 | &o-Tov É0-TE | 
| 
i EO-TW îo-tov È d-viwv | 
| 





Nella 2* sg. c'è un anormale affievolimento 
della radice (co? per é09). Nella 3* pl. la rad. 


sì dileguò tutta. C'è pure éo-7woarv. 











| 5 _ 

| w | — W-UEV i 

| ri S 1,-t0v i n-te 

È | I 
n 3 | Ww-0L | 





Regolare contraz. col caratt. modale. 





Ì 
e-In-s e-dtov |. e-ì-te | 
| e-IN i es-Inve, e-de-v | 
| ] 


Il -o- sparì. Nel dl. e pl, usansi pure le forme 


e-(T-tov, e-Î-tRv, e-17-uev, 8-in-te, e-1y-00rv. 


" (Inf) ebree (Ger.) èa-ré0s 
I | 





Regolare applicazione delle leggi date, for- 
mano l’ Inf, eve. ed il Gerundivo poco usato. 


(T. pic) cvr- o ov, oto, ov 
| | 











Nel Partic. si è avuta l’aferesi ed il dileguo 
del -c-, cosichè s'è perduto l’intera radice di- 
nanzi al legame -0- (é0-0-v1). 


Oss. Se confronti le forme del presente di yu, 
efut, gtui, troverai che parecchie sono somiglianti, ma 
con attenzione le potrai distinguere abbastanza bene, 
sia dagli spiriti, sia dagli accenti. P. es. Ind. Pres. 
8° pl. ico (nuo), ico (efu). = Tutto il Congiuntivo 
del primo è io, ins, ete., quello del 2° iw, îrs, ete. = 


Ottat. f0s ed foes, ete. = Inf. igvac ed iévac. 
Col verbo essere trovi: Ind. 1* pers. sg. efu. (an- 
drò), giui (sono) = 88 pl. sici e 8* sg. c/c, etc. — La 


sola veramente confondibile è la 2° sg. el (andrai), e 
(sei). 


S 218. — L’IMPERFETTO. 


Dal tema del Presente esce anche l’Imper- 
fetto. Non esiste che nell’ Indicativo ed è tempo 
storico. Avrà quindi le terminazioni lJeggiere 
e, sopratutto, la caratteristica dell’Indic. storico 
che è aumento. Per esso vedi $ 97. 

È tempo affatto normale e possiamo darne 
subito il paradigma. 
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CI. 1° e 2°, 

| >» 0 Î > 70 | 
 eribnev _ é-tids-uev 
| e-ti0n-s | é-tide-tov e-ti0e-t8 
| e-ti0n e-t8é-rnv é-rile-cay 
| e-tedé-unv | — e-r0é-ueda i 
| &-ride-co | e-ti0e-000v e-ti0e-098 
| > L, ’ , I 

! e-110 8-09 nv e-ti0e-vto ] 


| e-tide-to 





tot i’ umni——@ 





Oss. Nel sg. attivo (come già nel Pres. Ind. 
sg. att.) il tema si allunga; nel resto è breve. 
La 3* pl. ha intatto -ca», e così la 22 sg. Med. 
ritiene intatto -00. 


NB. Anche qui i temi secondari in co-, g0-, 
oo-, hanno la contrazione regolare. Così abbia- 
mo ériuov (= é-riuco-v) ériuas (= é-rinae-s) 
étiua (= é-tiuae), etc. 

Anche nell’Imperfetto 1 verbi in -u« possono 
inflettersi per certe forme su quelli in -©, pur 
di legarsi con un -0- illegittimo. Così é-7(98-0-7, 
&-tid8-8-s, etc., danno ézidovwr, éri-dec, etc. 
Queste forme sono anzi le preferite da certi 
verbi, che hanno così forma di contratti e sono 
quasi esclusivamente usate dal verbo didwue 
(v do) pel sg. attivo. Quindi anzichè édi0@n, 
édidwe, édidw, egli ha édidovv (= édidoo-r) édi- 
dovs (-does) Éédidov (-do£). 


è e me — __  ——T 9 _oo——@— m 
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CI, 8°, 4°, 5°, 6%, 73, Sa. 





E-yuago-v - _ le è-ygdigo- uev 
È-yoage-s I 
i=yoege I E-3'ocupé=trv 


E-yoage-tov E-yocge-te 


é-yocqpo-y 














E-yoepo-unv = | &-yocpizueda 
É-yocpov &-yocpe-0d0v 


> ’ 
E-yocpe-to 


e-yodpe-o0e 





I 
> ; LA 0 ; > ,’ la | 
E-yocgpe-09r1 | #=Y0O-vTO | 











Oss. Dinanzi a dentate, il tema si attenua in 
e-. Nella 3° sg. A, si perde il -7; nella 8? pl. 
prende -v. Nella 2° sg. Med. il -0- spari (éyoggov 
= éyodpeo = éyoapeco). 


$ 219. — Non sarà male che diamo qui 
l’Imperfetto di quei verbi in -u:, che esami- 
nammo ai $ 215-17, partecipando essi delle ano- 
malie e promiscuità del loro Presente. 


1) Verbo qui (= ajo). Usansi soltanto due for- 
me 7v (= io dissi) 7 (== egli disse). 

2) Verbo gngui (= adfor) Imperf. reg. Epnr, 
Epus, épr, etc. Più usata è la 2° sg. &-p7-00a. 
Ha spesso valore di Aoristo. 

3) Verbo y07 (= opus est) impers.: 3% sg. éXo7)v 
ed anche senza aumento Yyo7. 

4) Verbo equo (- mitto) esattamente su qi9que- 
fa tN-r, ty-c, ty, te-tor, etc., senza aumento 
visibile. -- (Inflesso su quelli in -w fa pure 
pure tovv, les, tei, etc.) 
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5) Verbo eiu. (= vado) dal tema gunato et di- 
venuto coll’ aumento 7)-. Usa un Imperfetto 
del tutto anomalo, i formato colle ca- 
ratteristiche del Piuccheperfetto, però nel dl. 
e pl. è anche normale. Eccolo: 




















A | 
qpeety | | n-et-uev | 
| I ) 
BI} Ù dI | »I | 
UIIAIS | riret-Tov | note | 
' I 
I 2 % i DI i 
rel r-El-Tnv pre-oav I 
| | 
oppure 

5 | g Ì 
pra EEE, 500 | 
r-@ | nuevo 
I DY] 0 5 5 | 
| n-EL-0V n-Tov -TE 

L L (A) 
| | 

: >» > 5 
| yp-Et-y netnv noor o 





$ 220. -- ‘ 6) Vedo: etui pe lo) dite 
in questo verbo sono promiscue due forme: una 
è un vero Imperfetto regolarmente formato, 
l’altra secondo il mio parere, è un Aoristo. Se 
sì bada come spesso sl confonda il significato 
dell’Imperf. con quello dell’ Aoristo (era, fui), 
(come avviene per es.: in tedesco) non ci sarà 
luogo a meravigliarsi se le due forme si confu- 
sero, data la esilità e somiglianza morfologica. 
Il sg. p. e.: mostra che è un Aoristo. Se quelle 
forme fossero di vero Imperft. non sarebbe 
‘hiaro il circonflesso (#s-v darebbe 7). Quelle 
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forme del dI. e pl, che i grammatici sogliono 
dare come doppioni (1,0r0v = 1jror), non lo sono 
affatto. Esse hanno, io credo, un'origine diversa 
e del tutto regolare. Eccone gli esempi 7c-a-v 
= fav = im, ife-a-rov = ijarov = ‘tor, 1jg-d-r1v 
= qomtnv = rn», etc, Invece sono vere forme 
d’Impft. 10-r0v, 70-17», ete. 

Mi conviene dar qui, giacchè pel significato 
sono parallele, le due coniugazioni promiscue, 
sebbene la 2° sia un aoristo, 


Vero Imperfetto. 





Ge) | — (-uer) 


| 
Sa 5 h I 5 z 
node =. noto | 0-76 
(1-7)  o-tIv (,-0€v) 
I 


I 


Aoristo (impfi.) 


/ — | ruero | 
(10-09) ;-Tov Te 
rv ,,-tnv r-aav 


Oss. Non si confondano queste forme di imper- 
fetto di essere, con quelle di dire (v. s. al n. 19). 
Le forme più usate sono quelle della 2* tabella. 
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CAPITOLO XXVI. 


$ 221. — IL FUTURO. 


NB. Da questo tempo in poi, non occorre più 
distinguere in 2 categorie le 8 classi, poiché 
tutte st comportano nella stessa maniera, colle 
stesse terminazioni. Occorre invece badare al- 
l’uscita del tema verbale. Qui p. es. da una 
sola ed unica forma di Futuro, sono poi deri- 
vate 4 varietà, che hanno un’ aDPSrONZA diversa 
l'una dall’altra. 

Il futuro è sempre un tempo composto, risul- 
tante dalla fusione del Tv semplice (p. es.: 
yotg-) col Futuro di eiui (EÉoc0 = sarò). Av- 
viene in greco, quel che nel lat. ama-bo, nel- 
l’it. rider-ò, nel franc. lasser-ai, etc.: d’avere, 
cioè, un ausiliare agglutinato. 

Formula: T.v sempl. + Fut. ausil. 

$ 222. — Prima di darne il paradigma è 
necessario, che conosciamo questo Fut. di eu, 
che è il solo primitivo e semplice, che esista. 

Come nel sanscrito, esso è formato col suf- 
fisso formativo -Jo (dalla V/Ja- [andare]) di cui 
-]- scompare; quindi T. éc0 (da égjo-). La sua 
flessione è interamente quella d'un Pres. in -@. 
Manca di Cong. e di Imperat, Cfr. $ 209. 
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Eccolo: 
feta fi STI dalai al 
| © 800 | — Ego-uEr | 
>» 
ie EOELS LOE-TOV EOE-TE I 
| # | 
PES E DE SI0A 
a ÈOEC i &o0v-GL 
Ss i 
(3) vasi PA e i f 
o, DI , ’ ‘) i 
lo I EOO-UL | — EOv-UES 
Luna. piso >’ »' 
©| éon toe-000v | t08-00e 
| S Id de I 
| to(e)-tat — | éoo-vra 
I | È00-t- Lil _ È00-1-uev 
| © 
2 ve » 14 
I 5 E00-t-s 00-(-TUv L00-L=TE 
I I] 
< DI > » I 
o EGO-L E00-L-Tnv EGo0-LE-y 
> 
2 | 
> fi Vr tig er 
s a | Li, 
iO igo-i-urnvo | — i eco-inuelu 
i IS 
5 È00-L=0 too-t-o0ov | &00-1-008 
I 
dI > , >» 
i \ | È00-1-t0 e00-i-00 ny o E00-1-vTo 





\ 


Oss. In origine era è0/w, poi forse ét000, quindi, 
per dileguo d’un -o- si ridusse ad too. La forma con 
doppio -co- trovasi talvolta nel medio: téocoue: (da 


Eajouat). 








A 




















| i 

| È toe | 2 al E0OVT- er | ira, tro, în | towv, toovou, Eoov TA 

a 

' st sed 

= gn MES | TI i 

È (E | 
4 | E08-00% I È égouevo- EovuEvOs, =N, =0v | 
| 
Il I | | 


NB. Fuori di composizione è usata esclu- 
sivamente la voce media. 
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$ 223. — Quando questo Futuro divenne 
ausiliare suffissivo (e ciò si rese possibile, per 
la spiccata tendenza del verbo ei/u/ a divenire 
enclitico ed agglutinato), esso subì costantemente 
l’aferesi, riducendosi a -0w, -0e, -ce, etc. Inol- 
tre in parecchie occasioni, venendosi a trovare il 
suo -0- tra due vocali o vicino a liquida, si 
dileguò, lasciando contigue vocali, che per lo più 
si contrassero. Da questi due fatti (aferesi e di- 
leguo) risultano le forme 1% e 2° del Futuro 
greco. 

Infiltrazioni doriche hanno permesso talvolta 
un’altra riduzione di Ég/w in é0é0, precisamente 
per mezzo del coloramento vocal, di -Jo in -eo, 
Si ebbe così éo0éw, éoéeic, etc, e (resasi neces- 
saria la contrazione) si ebbe éod, éoezc, éoe7 e 
così via, per l’intero paradigma (dorismo). 

Anche qui si agglutinarono esclusivamente le 
forme aferetiche (-o06, -ceî, etc.), ed anche 
qui il -o- intervocalico o vicino a liquida si di- 
leguò di regola (-@, -eîs, etc.). Così uscirono le 
forme 3* e 4* del Futuro, 

Di queste 4 forme, certi temi preferirono l’una 
e cert’altri l’altra; ma alcuni però ne presentano 
2 e persin 3, siccome doppioni (p. es.: persona 
e gevsodua:). Esaminiamole: 

$ 224. — I FORMA. — ’l'uturo sigmatico 
(normale). T.t + 0. 

L'hanno quasi tutti i verbi greci ed è il più 

comune e tipico, Si badi all’esito del tema: 
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«) I temi chiusi subiscono gli effetti del 
contatto di -0, quindi: 


TUI- TÙUWw — rrody- mouEw — 0d- 000 
orterd- ortetoo — toEg- Doéww Agw- Aetpo. 


Oss. 1. I temi in s- per lo più se ne alleggeri- 
scono, tedes- tedég-cw (anche redéo-0w). 

Quelli in /- di solito lo vocalizzano nella dolce +, 
(ceof- «rov-couce [D]); ma talvolta, se non è etimolo- 
gico, lo perdono (£dat-8hc-0%w). 

Oss. 2. Molti verbi che i grammatici si meravigliano 
di vedere con voc. breve, ‘perchè li presupponevano 
aperti, sono invece in consonante dileguatasi e per- 
ciò regolarissimi. Eccone alcuni: 


yedas- yeha-0%w ; xeoud= xegu-00 ; aides- atdé-coua: (D); 
Edxvs- EhxU-00wj omas- o1U-0%. 


Oss. 3. Le y dimorfe e sopratutto quelle della 
cl. 7*, usano quasi esclusivamente il tema forte gunato. 
(1109-) mev0- mev-couci, (€400) edev0- edev-coua:, (tvy-) 

tevyY- terso, (der) dRen- Agipo, (qpvy-) gevy- pevéo- 

ua, (1rAv-) adeF- mdet-couc. 

Così pure quelli con paragoge: (300%- fooze- Pooz1,0w). 


B) I temi aperti si allungano in diastole (sia 
essa cemento del suffisso, sia forse traccia del- 
l’aferesi dell’ausiliare agglutinatosi, sia per qual- 
siasi altra causa, che non è da indagare qui). 
dod- dou-0w; Àù- Av-0w: sreroù- rretgu-00 ; 
LMOTLUAI- 00 3; ITOLE- r101/-0%. 

Oss. 1. Come già nella contraz. del Pres., il tema 
xoc- non rispetta la legge dell’« schietto (y01-001«%). 


Oss. 2. Qualche raro verbo in vocale non allunga 
(uedu- uedv-sw; ci0o- cpu-owj; uaye- uayi-coua). 
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Ecco ora il paradigma del futuro sigmatico 





























normale. 
Do i : | ; | 
| | popo aa I yoapouev 
lA yocwes yocwetoy yoawpete i 
yocwet » zocwovot 
Di i | 
| g'ocpouc — ! pocyeusda 
Mi yocyn (cs) | yocwpesdov | yvoaweode i 
vocwperai a yodpovtat | 
o RE 
| yocwpoue = ‘ yoecporuev | 
| 
lA yodwors pocyporov I pouwpore | 
yocwoc yoapoitny I yocyworev 
ni iii iene 
yocpoiunv — poapoiueda | 
. M! yocwoo yocyoodov I yocworods 
3 red vecsporro RISE AA ana 
e: | 
posi yocwev 


| pedypwr, -0voa, -ov pocvouevos, -N, -0v 


pui voce ode | 
ani] 


NB. L’attivo ha siate sii lo glinsi il medio 
non ha mai significato passivo, poichè questa 
voce ha una sua forma peculiare ($ 203). Esso 
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perciò vale anche nei Dep. e Semidep. come 
attivo, 


$ 225. -— II FORMA, — Futuro attico, 
Formula: 7° + (0). 


Non è in realtà che il Fut. della forma pre- 
cedente, salvo il dileguo del -o-, che risulta in- 
tervocalico. Quando è possibile suol farsi la con- 
trazione. Questo futuro è limitato a pochi tipi di 
verbi, che si possono classificare in 2 categ. 

o) Temi in ed- (cl. 2* e 48, Pres. esce in 
-evvvui ed -aéw). 

Oss. Il -o ha dapprima agito sulla dentale espel- 
lendola e poi si dileguò, quindi: 


(f.Bad-) RiBad-cw = = fufà-cw = e Pepe = BB0, 


(xoeuad=) x0eud-00% = = xoeuco = x9euo). 


Molto spesso in questi verbi (e così nei seguenti) 
coesistono le due forme parallele, sigmatica ed attica; 
non però l’intermedia sciolta. 


8) Alcuni temi già della 1? forma e per 
lo più in es-. 


1e,é00 = teléo = tera, yauéco = yauéo = ya- 
può, cAéfcm=0hén=d,6, xaléom= xa.éwo= 
xaÀa, enéocouar = eutoua = uovo, Edéco- 
ua = édeouar, uays-couor = poyodnat, 
Pare che anche altri abbiano perduto il -c. (p. es. 

ri-ouei), ma di loro abbiamo altra opinione. Si coniu- 


gano regolarmente come il Pres. d’un verbo contratto 
. ’ , 
In -co 0d £m. 


tri 
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$ 226. — II FORMA. — Futuro asigmatico 
(contratto). T" 4 (0)ò (da -céw). 


I verbi che accettano questa forma (riduzione 
dorica, con aferesi simile alla precedente, ma 
con di più la perdita del -o-, si possono distri- 
buire in 2 categorie: 

a) Temi bisillabi in <0- (cl, 4, Pres. -i6w). 


Oss. Prima di sparire anche qui il -c agi sulla 
dentale, come alla forma II @). (o forse presero i temi 
deboli con apocope?). 

xoud- xoud-oéw = zopercéw = xout-éw xouud 

(contraendo) xovged- xovgid-ow = xovpi-oa = xovgpi-dò. 


8) Tutti 1 temi in liquida (4-, u-, v-, 0-). 
Oss. Il -c- si dilegua senza compenso, per l’equi- 
librio dell’accento, che è finale. 
pavr- par-gtéo = gavéo= puro, Paed- Badoo = Pad, 
VEU- vEu-cò = VEUO. 
EccEz. Le y x&4- (spingere) e xvo- (ottenere) 
e nel tempo più antico anche qualche altra 
come p. es.: xeg- (radere) entrano nella 1? forma 
normale (xé00, x000, xÉ00%0). 


$ 227. — IV FoRMA. — Futuro dorico, 
T” + coùduec (da -oéouai). 


Esiste solo nella voce media ed è limitato 
ad alcune radici gunate della 7° classe. Per 
lo più si trova parallelo alla 18 forma e pro- 
miscuo nelle radici gevy- (fuggire) rZev- (navi- 
gare) zrvev- (spirare) ed altre simili. In qualche 
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raro caso ha potuto perdere il -o- (7r6- srioduae 
da micodnat). 

Abbiamo: evy- geviobua:, mAÀ8F- rAÀEvoodi- 
ua, reveF- rvevooduoat, veF- vevoovuar ed an- 
che dello stesso tipo, pare, rer- 7r8-covduat 
(= mer-otouer) e qualche altro. 

Come si vede, il caso della contrazione è 
frequentissimo nel Fut.; sarà perciò utile dare 
il paradigma d’un verbo di questa specie, a 



































servizio delle forme 2, 3°, 48, 

Baio — Bahovuev | 
| Badets i  Badettov Badeîte | 
fadeù | 5 BaAovot 

.  Bahovuac I — BeAovusda 

3 | 
Badr i padeèoBor Badetode 
‘© Badeîtac I A Badovvtae I 
È Badotue | — glo uev I 
Badoîs | Badoù toy Badotîte 
| Badoè | Badoi tony Badotev 
| fadoiunv | — fadoiueda 
| Badoto | BaAoîodov Barotode 
Aedorco | BadoicBny a i 
l=—=s ant; è Si cai = ali crceeren I 
CI, SER 
i Badeèv pahero9a: 1 


|  faeA®v, -ovoa, -oùv 





| fahovuevos, -n, -ov 
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Oss. 1*. Molti verbi attivi (specialmente delle clas- 
si 7* e 8", dinotanti attività del corpo) hanno il Fut. 
esclusivamente nella voce media, ma con significato 
attivo, di solito ntr. intr. Si chiamano semideponenti 
al futuro (es.: «xovw (ascolto) «xovooua: - aNÎd (88180) 
and,ooue: - croato (scherzo) oxwwopa, etc. 

Oss, 2*. I Deponenti al Presente hanno di regola 
anche il Fut. di voce media (reidopa. [ubbidisco] rei- 
couc); ma alcuni, spesso oltre a questo, hanno un Fut. 
Passivo, con significato medio ed attivo (p. es. dia- 
déyouci [discorro] VedZey9ooue:). Diconsi Medio-pas- 
svi. 

Oss. 8a. Certi verbi non hanno Fut., ma si aiutano 
con un Pres. di conato, che prende cioè significazione 
avvenire. Taluni credono di spiegarli col dileguo di 
-c-, ma la brevità della vocale ed altri fatti vi si op- 
pongono. Sono: 
zéouci (verserò); zioue: (beverò) #doua: (mangerò) véu- 

uc (nuoterò) eu. (andrò). 

E forse qualche altro della medesima specie. 


$ 228. — FUTURO PASSIVO (II). 


Esso è di due specie: forte e debole. 

A) Fut. Pass. Forte. Lo hanno soltanto 
quei verbi radicali, che non comporterebbero 
una forma debole. Debbono essere tutti verbi 
colla radice chiusa, nella sua forma più origi- 
naria e primitiva. Perciò dei verbi roé70, xér- 
tw, 0TEÀÀ%w, déw (= déFw) etc., non si prende il 
T" attenuato o gunato (toerm-, xAe71-, 07e4-, deF-), 
ma la vera / smilza toar-, xdart-, otaÀ-, dv-. 

La formula è: / + qo0ua, ecc. 


Questo -noouc, -non, -noer«i, ete., vuol forse es- 
sere considerato come un ausiliare agglutinato. Sa- 
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rebbe in tal caso un Fut. Medio di una radice non 
ancora bene accertata, forse della V je- (= spedire). Io 
penso invece ad un vero tema passivo, p. es. pare da 
pava-j- sul quale è poi fatto un Fut. sigmatico della 
1* specie garzooue:; ma non è qui da discuterne, nè 
da accrescere le difficoltà glottologiche. 


Il paradigma di questo Fut. Passivo è nor- 
malissimo. | 




















| Yoag- ioona: | roag-nosuela | 
| Yeag-107 yroag-10e0i0v | yoag-Moeode 

| YOap-noeTat 5 YONP-TOOVTUI 

| y0agp-Foowu yoag-Mooinela 
| yoag-1o010 yoag-icorodov | yoag-roovode 
| Y9eg- 00LTo roag-Nooiodnv | Yoag-ioorto 





. yoag-Noe0)a yoag-no0uevos, I -vOV È 


L 














TTT 





Oss. Come il solito, mancano il Cong. e ’ Impe- 
rativo. lla i suffissi del medio. 

Il significato passivo sta, non già nelle termina- 
zioni mediali, ma nell’ausiliare affisso. Talvolta il Fut. 
Passivo assume significato attivo o medio. Ciò av- 
viene coi verbi detti Medio-passivi del $ 203. Taluni 
‘di essi hanno anche il loro vero medio, ma altri no. 
Eccone qualcheduno: ér9vugoue: (sono propenso) Én1L- 
ueloua. (prendo cura) dyBoua (sono sdegnato) ndouc 
(mi rallegro) @orgoua: (dico di no) ed altri di analogo 
significato affettivo (verba affectuum). 

Avv. Parecchie Vy della cl. 4* in x-, y-, hanno ten- 
denza a rammollirsi in y-, in contatto di vocale, come 
a loro succede nei nomi. Così zex- (te000 = ordino) 
diventa 7ay-7c0ue. e parimenti alcuni altri. 

Il verbo 77Z700w (= battere) fa della Y 774«y- tanto 
mAcy-noouci quanto rÀny-nocue. 


— 262 — 
$ 229. — B) Fut. Pass. Debole. Lo hanno 


tutti i temi aperti e quindi i verbi derivati, non- 
chè molti chiusi radicali, i quali, in generale, 
non abbiano il forte. Separiamoli per chiarezza. 
La formula è: T° 4 9Yo0ua:, etc. 
Questo -Ongouc, -dron, -INoeta:, ete., non è che il 
Fut. Medio della y 0e- (fare) in funzione di ausiliare 
agglutinato. Questa spiegaziono pare accertata. 


a) I temi aperti si allungano normalmente 
per diastole. 


tino- tiun-Dioouat, rrore- mon-0oopoi, etc. 


Rimangono brevi i seguenti temi: é- (é0700- 
ue), de- (legare), do- (dare), dv- (immergere), 0e- 
(1eQ)00pe.- porre), v- (7v0y°- sacrificare) ($ 24), 
Àv- (sciogliere), 7ro- (bere), ta- (tendere), yv- 
(versare), o7a- (stare), &g0- (arare), evge (tro- 
vare), «ige- (toglier su) e qualche altro. 

Qualcuno ha l’epentesi illegittima di -0- (vedi 
sotto) yvo- yro-c-0aj0c0ua:, (uav-) uva- uvn-0-01/°- 
Nota in ciò l'analogia cogli Aggettivi Verbali 
($ 77) col Perfetto Medio, etc. 

Taluni chiusi in liquida, per metatesi, sì ri- 
ducono aperti : 

Bal- BiN-bfooua:, tau- tun-droopat, 

I dimorfîi in v- ammettono di frequente l'a- 

pocope, usando il tema più corto aperto. 


xhuv- xhÀi-0Ycouar, xtav- xta-)N00pat 
(però pure xAcr01-°, xrar01/-°). 
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8) I temi chiusi subiscono, al contatto di -0, 
le leggi note della fonologia. 


mteun- meugp-)noonar, dey- Aeg-Maoona, 
wevd- wevo-Paijoopor. 


Le y e 7° gunati, mantengono il guna 

(dert=) Rec Aeep-Onoouwi, (Aap-) Anf- Anp-Orovuci. 

Anche qui le attenuate (es.: g0e0- in 40/00) ap- 
paiono integre e primitive con « (g0«0-) 400-987 c0u. 

Quelle in /- per lo più inseriscono un -0- «xoJ- 
‘ cxov-0-Orooua, rveF- rvev-o-8rjooua. 

Avviene di raro che il .F- anzichè vocalizzarsi, si 
dilegui. Tutte le leggi del Fut. Pass. sono identiche 
a quelle dell’Aor, Passivo. 


Si coniuga precisamente come il forte. 


Oss. Nel Passivo debole spesso si ravvisa la trac- 
cia del vero tema d'un verbo, che dal Pr. si stente- 
rebbe riconoscere. Così re4éw (compio) mostra il vero 
tema tedes- (te4-e5-) appunto nel Passivo re4e0-0700uc. 
Occorre a questo proposito avvertire, che dei temi i 
quali presentano il -o- debbonsi ben distinguere 2 ca- 
tegorie: 1) con -o- legittimo etimologico (7er«d- 
1e-1e0-8poouc); 2) con -o- illegittimo eufonico (x4«F- 
xhav-o-Ooouar, doc- doG-0-9roouai). 

NB. Non sono pochi i verbi, che hanno ambedue le 
forme passive, forte e debole. Eccone alquanti: 32a3 dan- 
neggio (FA«Ancouai e Pdcp-Inoouae), toc- volgo (rocrn°-, 
toeg0n°-),txa -ordino(7@yn°-,tay9y°), pup-(Bepn°- pey0y°), 
miax- (rAazn°-, 1Acy9n-°), otad- (otcAn-° otad9n°-), gav-, 
opuy=, dry=, xhev-, osrao-, hey, Pocg=, g9co-, nay- ete. 


$ 2350. — IL PREFUTURO. 


Il Prefuturo (o Futuro Anteriore, Esatto, Per- 
fetto o III) ha in sè natura di Futuro e di 
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Perfetto contemporaneamente. In realtà è un 
Futuro formato sul tema raddoppiato. 

Pel raddoppiamento vedi i $$ 100-7. 

La formula è: Itaddop. + Y + copac. 

Quindi (yeag-) yeyoug- yeyodyonar, (4v-) 
hehu- delvoopai- îd- (Fid-) eîd- (FeFid-) elooua. 
Nei 7‘ sunati è mantenuto il guna 

e (Aewr-) 2e4e17r- dedeliopas. 

Eccone il paradigma, analogo in tutto al me- 

dio semplice : 




















ir yeyrodwwuae | «= | yereayéueda 

| YEYORWN yeyoayeohov | yeyodyweohe | 
| yeyodwerat » | yeyodyworta | 
o yeyodwopi | yeyoawoinela 

| yeyoavyoto yeyodworoNov | yeyoayoole 

PETE yeyouyoicinv | yeyodyowto ul 

| I ROIO PNE 
_peroayeoia yeroaupomevos, n, 0. | 











Mancano, di regola, Cong. ed Imperativo. 

Usasi soltanto nella voce mediale ed ha normal- 
mente significato passivo. 

$ 231. — Sporadico è qualche Prefuturo at- 
tivo, formato direttamente dal tema perfettivo 
debole (ora-) T. Pft. éormnx-, Fut. HI éornéw 
(avrò collocato); (I@v-, Ava-) telvax- Te0vIED 
(avrò fatto morire), 

Per la voce attiva bisogna di solito ricorrere 

ad una perifrasi, formata dal Participio, del Per- 
fetto Att. seguito dal Fut, di eîui, tenuto separato 
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(cfr. $ 76 e 222). Ne viene un yeyoagws Eco 
(avrò scritto), che vale propriamente: sarò 
avente-scritto. 

In fondo ciò non è che un mantenere separato 
l’ausiliare. che nel medio si agglutina col tema rad- 


doppiato. Tuttavia l’apparenza è di forma perifrastica 
e non composta. 


CAPITOLO XXVII. 
$ 232. -—— L’AORISTO. 


L’Aoristo è di 2 maniere: scmpice (II forte) 
e composto (I debole). Ciascuna di queste ma- 
niere, presenta 2 varietà, donde abbiamo 4 forme 
d’aoristi. 
1 radicale (A°") 
2 tematico (A°!) 
(9 sigmatico (A'*) 
1 4 asigmatico (A'*) 


Sempl. II (A°) | 
Aoristo 
| Comp. I (A')| 


Il Semplice è senza dubbio il più antico, ma 

anche il meno usato. Esaminiamoli a parte. 
$ 239. — 1) Aoristo forte radicale. — 
Formula: A°* — aum, + /. 

Il suo tema è la radice pura e brulla. Come 
tempo storico ha nell’Indicativo l'aumento ($ 97), 
e le terminazioni che gli convengono ($ 211). 

Usasi per lo più nella sola voce attiva; però 
le y Je- (ini) De- (ti9Mui) do- (didoui) hanno 
anche di frequente uso la media; le V ra 
(srérouac) rroca- (Qrobuar) ova (ovini) sola- 
mente la media. 
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L’attivo di m7a- (értqv) è d’uso poetico. 

La vocale radicale è per l’'Attivo, lunga 
dinanzi consonante, breve dinanzi vocale e 
gruppo -vt. Nel medio è sempre breve tranne 
in ove-, che segue la legge dell’ attivo, I temi 
Je-, 9e-, do- l'hanno lunga solo nell’Ind. sg. att., 
nel resto è breve. 

Diamo il paradigma di questo tempo: 








Attivo. 
DI dI i 
| &-yvuv i — è-yvw-uev | 
I I 
| &=yvw=s | &-yva-toy E=yvw-Te 
È 
| dI > LI 1) 
E=yvo E-yviw-Tnv è-yvw-Gav 
Î 
I A eat CA MaI i Sai e TRA 
yra-0 yvw-Tov yvw-TE 
| o , | 
gra -tw | YVO-TWY guo-viwv | 


| i 
= 








Nell Import Fi cmuicnnia ta nico -0, 
tranne per 3 temi, che prendono -s (és, d6c, 
do-s, e forse oés. Escludo l’incerto oyé-s). Nella 
3° pl. yro-rrov (voc. breve davanti rr), ma c’ è 
pure yr'o-Twoar, 


vò _ gra-urnvo 


yuw-s yvw-Tov YVW=TE | 
gra | ” yV-00 





--——--_ E TT PR 
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È yvo-in-v — yvo-i-uev I 
il 
} j 
| gvo-in-S yvo-î-tov yvo-î=te 
I | 
| 
, , ud 
gvo-in gvo-i-TNv yvo-îe-v 
| | 





ie _ —_T n + ta Anni fera gue clin 


Nell’Ottat. il carattere -11- facoltativo, rende 
possibili nel dI. e pl. i doppioni yvo-i7-t0r, yro- 
-)-t, etc. 





guoò- va 


Nell’ Infinito il suffisso -Féva:, si contrae col 
tema (yrovre: = yro-éra). Ciò si vede bene nei 
3 temi che mantengono la vocale breve: ela 
(- é-érar) Vetra (-= De-frai) doùrar (= do-évut). 


(dl 


! nai 
i T. yvovi- yvots, pvovou yrov 


Il Parte. ha il N. sg. sigmatico perchè l’o- è 
radicale ($ 192). G. yvortos. 


Medio 





| 
I 


| 


>. ’ 
I — e-rora-ueda 
| 


É-n101c-Unv 








i >» ’ > rÀ rà 
| é-rroia-t0 e-roea-00nv | &-rrpia-vto 


E-TToiw e-10ic-080y e-1pic-o0e 
| 





mToia-00 


10140d% 








nAOLO= UL 


| mou 


nApuutaL 





101e0d0y 


L 
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npia-09oy i 


1010-08wv 
| 


pur 





» 


| 
i npia-ode i 


i ’ 
roea=09 cy 


10e0de 














dial | 
| 





| 
TOLOvVTAL J 


Oss. Nel Cong. c'è la contrazione della voc. 
radicale col carattere modale (yvò = yvo-w) 
mordguar = rr010-w-ue), Così abbiamo 06, 00- 
ua (da 0éco, dé-w-ue) rmiQUAL, (da 7Td-0- 
uo, etc.). Le radici in v- mostrano chiara- 
mente la formazione Sea 90-16, d-N, ceo) 





ra I 


i 
| 
i 





moLa-i-U nv 





moia-i-ueda 














moia-t-0 1pia-e-0dov | rnoia-r-00e 
ci noua-i-08nv | roia-i-vto 
| Ragni Rae OI 
| 
| apia-00ae 
reo 





| 
} 








no 


P 


T. 1Quauevo- 





MOLCUEVOS, “N, -0v 








Come si gelo: SÌ cai vere radici brulle, in 
molta analogia coi verbi in -w della I classe. 
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S 234. — Hanno questo aoristo 22 radici. 

Cl. I. ota- (fotque, stare) éormv 
roio- (difett. vendere) érrocdun. 
ove (0vivnui, comprare) wviunv (lungo). 
Je- & (inu, spedire) 7 | hanno pure il 
0e- (ciOnui, porre) é07v | medio; la vocale 
do- (didoui, dare) &deov ! sempre breve. 

CI. II. o8e(s5) (ofévrvui, spegnere) éofyp. 

CI. IV. xra- (xtdouai, acquistare) éxteunv. 
oxaÀ- (0xé44w, diseccare) é0xAnv (met.). 

CI. V. fa- (Ivo, prevenire) égpîy. 
ti- (riv, bere) zide (solo 2* Imp.). 

CI, VI. doa- (ddoroxm, correre) édoar. 
yuoe- (yNodgoxw, invecchiare) ymodvar. 
Bra- (Bwoxw, vivere) éfiwv (ott. fynr). 
yvo- (yiyvasoxw, conoscere) éyvwr. 
(FeA-) dio- (diicxouar, esser preso) 

égicwv (pure 7407). 

CI. VII. zmar- (métouai, volare) értounv (metat.) 
taà- (difett. sopportare) é7Z7v (metat). 
puv- (puo, generare) pur. 

dv- (dv, immergere) édvr. 
ce (Ex, avere) cyés (?) 2% imperat.]. 
CI, VII. fa (Bfaivo, andare) é87v. 
$ 235. — I soliti 3 temi (&#-, 0e-, do-) nel sg. 
attivo, anzichè le forme: 17, é0q», édw0r, usano 
una forma rafforzata col suffisso -xa, di solito 
molto simile ad un Perfetto (xa, é)nxa, Édwxa). 
Giacchè questi temi accumulano in sè al- 
quante eccezioni, eccone il paradigma: 





‘(-2400) App ‘n920p‘Saop| È 








‘079 ‘alim0g 
| ‘970 000 





Stop ‘al10g 


di) f ‘SM ‘0 





Prm4a0g 





(-2126) 129 ‘201 
‘o ‘aUmi29 


‘079 ‘annog 








124-702 AMI90! 02900) A10213g 10239 ©0239 
Î | 
Ì 
| U 
2200 10200) sog | 2120 ‘0226] 530 | 
© | | | | 
ù aaa 
| 
| Al «2 | Ahi : -2 fe =? f° 
| 024-00-3| Aligo-0p-3| 02-00-38 | 024-3g-2|] 4299-39-32] 02-29-2 
| 3g0-0p-2| 40g0-0p-21 — aop-2 209-39-2| 40go-39-2  a0g-2 
Ì x > i , ' È il A ’ li: ta 
| 2g3N-00-3 = 1 {N-09-3 2g3N-30) 3 — A14N 20 3 
| —__———_—. 
| lei | } 
49-00-38] AU2-00-3) 3%-0p3 A09-30-2) al2-39-3) 22-Ug3 
| | | 
| 22-00-23 101-0p-2| SIz-MP-3 31-20-2| 402-293; Sbz-Ug-3 
| | 
| A3N-00=3 —- | 0X-00-3) 43N-29-3 — | nz-Ug-3 

















129 ‘5724 ) 


cold 


| pae ‘al129 


lo ‘slig ‘ng 








| platea 
Fi ii -143‘13*0918 ‘578 310479 











079 ‘alin-2-3) SU79 “alta 


| 





‘sod | Zuop |1e10] Ju]. 


























li Von li «sli ‘@ 
è % è è è 
1024-3| 1402-23) M2-3 
43 12 4) 
| 
22-23) A102-3| 5-3] 
| tri D i | 
| | | _ 
| 024-292 all 99-33 02-23) 3 
2 1) PI | fa 
| . 
2909-13 /1099-13) 00-32) 2 
- | © 
»gan-32 aln-19) & 
U RO ei (©») 
, Len) 
| 409-233] al2-33 224 A 
| . 
| 32-13| 102-23| Snx-l| > 
II bal - n c*- 
i | #5 
q12n-23) — na-l| < 
ca & ©) 

















Digitized by Google 


Oss. La tendenza ad abbreviarsi al dI. pl ha 
fatto sì che nel tema # ricomparisse l’aumento silla- 
bico (eitov = eétov da éjetov Y je-). Così nel medio. 
Sono sporadiche alcune forme di dl. pl. in -x« (}x«tov, 
nactno, 1° M. gzdunv, ete.). 

Bada di non confondere sive: (Inf. Aor. di fn) con 
elvai (Inf. Pr. di siui) e così i Cong. « con w, etc. 
Nella distinzione del verbo fyu, ti guidi sempre lo 
spirito aspro coi suoi effetti (x@0eîva,, xatedvai). 


$ 236. — AORISTO PASSIVO. 


Qui è il posto di trattare la voce passiva del- 
l’Aoristo, sia perchè completa TA" che non ha 
medio suo, sia per la stretta analogia di fles- 
sione. Anzi fu lecito supporre, che l’Aor. Pass. 
non sia altro che una composizione d'una V 
cogli Aoristi di 0e- (#97) ed & (ip). 

Si hanno 2 tipi di Aor. Pass. come si ave- 
vano 2 tipi di Fut. Pass. Si seguono le stes- 
sissime regole, norme ed osservazioni ($ 228). 


Oss. Nel sg. usansi le forme più normali #9r», 
#0rs, etc., non quelle in -x«, La terminazione dell’ Im- 
perat. è l’integra -0.. Tutta la forma ha apparenza 
attiva, poichè il valore passivo sta nell’ ausiliare ag- 
glutinato, non nelle terminazioni. In una forma media 
non esiste. 


$ 237. — A) AORISTO PASSIVO FORTE, 
Anche qui forse è da pensare ad un tema pas- 
SIVO ‘O 104 = yoagpa] ). 





LE e N N LI 


È É- redg» qv sE | &-yodgp-Quev 
È yodg- NS é-yodg-qtov = &-yodg-qre | 


é-yodp-" é-}0ag-ityv © È-yodg-q00v 


H_ LE i DE: _ SR ASCA e ID 





— 272 - 
Nella 8 pl. si ha pure una forma eolica 
rds 








Lie ro reogoiron. i rpie_ 














Yoag-@uev 




















Yong. > ò i 

i yOag=i]s yOgp-TTov I yoag-TTE I 

| yoag- Ù ERO i _| 
È effetto di contrazione da yoap-É%, etc. 

3 yoag-eimy si — i yoogp-etuev 

yougp-eins | yoag-eEiTov O yoagp-ElTE 

( yoap-e0] Yoag-Ettav AA 








Anche qui, dl pl., 1 soliti doppioni YOag=- 
ECN10%, etc. 


yoag- quan | yoageis, -el0a, -év. 


P Treia ii cs a] SIIT nin 


$ 238. — B) AORISTO PASSIVO DEBOLE, 


La formula è: Aumento + / + 0». 

Dividonsi qui pure i temi in aperti e chiusi, 
tenendo conto di tutte le regole ed eccezioni 
notate nel Fut. passivo ($ 229). 

Così abbiamo é-roég-0nv, é40-0v, é-viui- 
-9n», etc. La coniugazione è identica a quella del- 
l’aoristo forte. 


AVV. Nella 22 Imperativo, la terminazione si in- 
durisce o deaspira (-0. diventa -r. S 24) Quindi ab- 
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biamo 4v0nt, g9co8nt (di questo non c’era bisogno in 
yavri, yocgpr0i). Ricorda a questo proposito i temi 
induriti dv- (&-rv-0nv) de- (&-t8-0rv). 

Il valore di questo Aoristo è normalmente 
passivo, ma in alcuni verbi, detti perciò medio- 
passivi, vale come fosse medio (p. es.: Por- 
Zoua [voglio] é80vAx0yv [volli]). E un traligna- 
mento logico, corrispondente a quello del l'u- 
turo passivo. Eccone alcuni: 

Uyauo (ammiro) acdéouee (mì vergogno), &xlo- 
uc. (sono irato), déouer (ho bisogno), duran 
(posso), éri(0raue. (conosco), rofone. (medito), 
merguona. (provo-), cEsouai (venero) e qualche 
altro oltre a quelli del citato $ 228. Oss, Taluni 
di questi hanno pure il loro vero Aoristo medio, 


$ 239. — AORISTO FORTE TEMATICO. — 
A°* — aum + \ brulla + o. 


Le radici chiuse non potrebbero aggiungere 
le terminazioni senza un legame e perciò non pos- 
sono avere l’Aoristo radicale. Od hanno il com- 
posto o sono di necessità costrette ad avere il te- 
matico, In questo si tratta di suffiggere alla pura 
e brulla radice un -o-, il quale si comporta perfet- 
tamente come quello presenziale delle classi 3-8. 
(Perciò diventa -e- dinanzi a dentale; sparisce 
dinanzi al carattere modale del cong., etc.) 

Oss. Di radici in vocale (aperte), ch'io sappia, ce 
n'è una sola (7me-, &-11-0-r, bevvi). 
Dove c’è doppia forma di radice, si prende 


15 
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la più debole e primitiva, e ciò dicasi special- 
mente per le Y gunate della 7° cl. Occorre ri- 
salire all’etimo, dove c’è figura morfol., quindi 
di 820-0x%w (uoà-) (arrivo) é-uodo-v-, Agirtw (ALrr-) 
é-Aurr-ov, pevyo (guy) È-guyo-v, PeXiwo, (Baz) 
E-Balo-v, Ontoxw (Nav-) È-0a- vo-r, xduv”è (gar-) 
é-yavo-r. 

Perdono l’ -a- mobile quelli della 5 classe 
auaot-u- (Guaotavo fallo), (tuagro-r) dao0-a- 
(deodev@ dormo) (é0a090-v). Insomma si ricorre 
alla più semplice forma radicale, cui s' at- 
tacca l -o-. 

Quei verbi, che non hanno differenza tra 
V. T° e TPr. non lo possono formare, per non 
confonderlo col Presente e coll’ Imperfetto, con 
cui nella flessione ha identità di leggi. Solo qual- 
cuno vi rimedia con artifici (&y-w, toé1-w e 
qualche altro). Di questi artifici, ecco i principali: 

«) Mantengono l’originario -@- i tem1 toarr- 
(rogo - volgo) toay- (towyw - rodo) xtar- (xtgi- 
v@ - uccido) quindi é-r0a7r-0-r, etc. 

8) Hanno sincope in certe forme «yeo- 
(dyeiow - raccolgo) me%- (rréXopor - giro) (7ret- 
(ritto - cado) quindi é-7rt-0-uMv, etc. 

y) Hanno raddoppiamento attico @7- (&yw 
- conduco) (Ferr- - dico) quindi 7y-@y-0-v, etr-0-v 
(da Fe-Fezr-0-r). 

Parecchi verbi fanno l A?T da radici, che 
non appaiono in altri tempi e son dunque temi 
ifettivi, p, es.: gey- (mangiare) é4- (scegliere) 
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#209- (giungere) doau- (correre), etc. Altri pre- 
sentano il tema in forma molto alterata e di- 
versa da quella dal Presente, ma riconoscibile 
con un po’ di studio e d'attenzione per es.: 
éy0 = (ho) 0yY-; raoyo - (soffro) za0-; Urnoxw - 
(muoio) dav-, etc.. 

Ecco il paradigma d’un Aoristo tematico - 
(4208- prendere, Pr Aaufoviw si DO: 


e e ee 





























E-4aBo-y Î — > n 

| &-Aafe-s &-Àd Pe-toy &-Ad3e-te 
| &-Aape e-hafé-tnv | è-AcBo-v 
SN een 
thafbunoo _ e-dafo-ue0 a | 
#-Adfov | é-Adfe-o0ov | è-Acfe-00£ o 
ll; 





è-Adfe-to I e-Aaé-09nv dadi 

Oss. È È analogo all'Impft. Nella 2° Sg. ‘Medio 
éiaBov = 8800, con perdita del -c- intervo- 
calico, 


























| daBéÉ À&pe-toy Aa Be-te I 
| 

I daBé-tw dafe-twy o dagd-vtov | 
i daBov dkpe-0d0y O Ac pe-oda 














| | 
| Aafé-09%w daBé-09wy i dafé-odwv 


a ri ara SERI Sea CE ==lpptotanli ok 
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Oss. Nell’ Attivo la 2* sg. è ossitona solo 
in 5 verbi (4afé, ceri, 40, evoé, té), nel medio 
invece è perispomena in tutti i verbi. Dop- 
pioni Zafétmwoar, AaBéolmoar. 


| 
hc w | — | Acp-w-uero | 
, | | 
| daep-res Acp-n-tov | Aadeyete 
| 
, ,, 
I Ac 8-n ”» Ad 3-w-0t 


S | 
| 


o # 
Ac p-0-u aL == 


| 1) 
| Ac3-w-uedc | 
| i 
| Ac i Acf=n-000v | Ac3-r=008 i 
| Atp-n-tat s | dt 3-wevtat 


t 
| 
i tl 











Oss. Il carattere modale scacciò, come di re- 
gola, la vocale tematica. È dunque come il Cong. 
Pres., formato però sulla radice anzichè sul 
Tema Presente. 








| | dl 














| Acpo-eue | — | AcBo-t-uev 
| Act fo-t=s I 4 30-1=Tov Ac Bo-1=T8 i 
i AcBo-t I AcPo-i-tRv I Ac Bo-t8-v | 
o ei 
i haBo-i-unv — Aafo-i-usda | 
i Acfo-t-0  Migo-e-odov | Adfo-e-098 





i Ac o-t-T0 AcBo-i-00nv | AcBo-tvto 


} 
ds RE ] 
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Oss. Qui pure nella 2* sg. Medio, Zoo sta 
per A@fowvo. Si comporta come tutti i temi in o-. 





Ac 3etv daBé-00 ct 


Oss. L’Inf. (da Z@féev) è sempre accentato 
sulla vocale tematica (4afé-) sia nell’attivo, 
sia nel medio. 





fo | 
| 


’ " , 
dudwr, «ovo, -0v Acpouevos, “N, “ov 


{ 


Oss. Il Participio pure ha l'accento sulla vo- 
cale formativa del tema. (4a80-vr-, Zafo-uevo-). 

Non sono molti 1 verbi che hanno l’Aoristo 
forte tematico. Delle classi 1° e 2* nessuno; della 
cl. 8* solo tixto e tvrTtwo; della 4* solo feXZw 
(getto), «yeiom (raduno) ogeth@, (devo) xTE0v® 
(uccido); della 5° invece quasi tutti; della 6: 
tre )vj0xw (muoio), ytoym (sbadiglio) evoioxo 
(trovo); della 7° quasi soltanto i gunati; dell'8* 
pochi. Aggiungi a questi parecchi difettivi, che 
si ascriverebbero forse alla cl. 7°, ma che in 
realtà, essendo senza Presente proprio, non sono 
classificabili (es.: dogu- é-doauo-r, corsi). 

I temi coerr-, xtev-, Fert-, éveyx- hanno pure 
un Aor. debole asigmatico, usato parallela- 

mente, e forse più di frequente del tematico: 
(cfr. $ 241, 242. Parecchi verbi hanno 2 ao- 
risti. Certi Deponenti usano il passivo con va- 
lore mediale. ($ 238). 


©. 
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$ 240. — AORISTO COMPOSTO. 


È una fusione del tema verbale con un sup- 
posto Aoristo del verbo etui. Esso è una for- 
mazione seriore ma usitatissima ed è tempo ana- 
logo in tutto al Futuro, per l’analogia del suf- 
fisso ausiliare. 

È necessario ch'io mostri prima questo Aoristo 
di (ut. Esso si formò mediante la vocale deter- 
minativa -a-, caratteristica del tempo passato, 
onde avemmo, previo aumento, dalla Vés-, l’Aor. 
i0-a. Alcune particolarità notevoli di flessione 
vengono spiegate qui sotto. 

Paradigma dell’Aoristo di ezué (V85-). 











[ | 
5 I 
| 70-@ — . | ro-a-uev 
| 5 DI >» 
| 7o-@=s | | 7,0-&-TOv r0-a=TE Î 
xl | 
ie i 3°. 3 
| noe | no-c-trv no-a-v 
> , Î > , 0 | 
po-c«-unv — ro-c-ueda | 
dI DI >I 
60-% 7,0-c-080y 7o-a-088 | 
dI > , 9 dI I 
r0-TO no-«-09 ny no-a-vto 


Oss. Nella 1° sg. att. è perduta la termina- 
zione -r, ma valse a conservare l’-a; la 3° 
Sg., sl attenuò in -e. La 2° media, risulta da 
contrazione (1700 = Toe-0 da '0-a-00). 
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e _- i -,* SS rutti Pa 











dI DI | DI 

È0-0y È0-a-Tov È0-@-T8 

E) , > ’ > , 
E0-d-TO £0-0-TOY E0-d-vTOY 

DI > 

È0-a-t 80-a-0d0y g0-a-088 [enli 
d TÀ 

0-68 é0-a-09wy 10-a-09wv 2 | 








Oss. L'esito -ov della 2° sg. att., pare un an- 
tico Infinito in - Fave oppure -c0v. ‘Anche quella 
media in -c:, io la crederei un vero Infinito 
con funzione iussiva. 




















dai Se 
E0-% _ ÈG-w-uEv | 
> ca O 
È0-n°s èo-n-tov éo-n-t8 
È0-n $ E1-Ww-0t | 
E0-w-uut _ peg na 
' 
| 
è0-n &o-n-080v 0-n-00e 
(es LI ; Èo-w-vtal 





Oss. Al suffiggersi della caratteristica modale, 


sì è dileguata l’-a- del tema, benchè peculiare 
del tempo passato. Del resto è un Cong. nor- 
malissimo, 














| 
» dI 
| E0-°(- UL = Eo-u-tmuev | 
ll EG=O=L=S Èo-a-1-Tov Èo-a-t1-TE 
i I 
» > , Ù i 
' E0-Q-t E0-a-i-tMv Èo-c-L8=v i 
ec 
 èo-a-i — eg-c-i-ueda . 
eou-i-uno eo-u-i-ueda . 
| I 
i » | »I > | 
| É0- = 1-0 | #0-c-1-000y e0-=1=-00 8 
» > , dI î, 
Eo-c-1-T0 eo-a-i-08 nv | E0-L-VTO I 
i 

















Oss. Nella 2°, 3° sg. e 3* pl. att. si hanno 
spesso le forme é#cerac, Èoete, Eoerav, come nel- 
l’it. accanto a vorrei, direi, etc. abbiamo vor- 


ria, diria, etc. 


Î 
DI >! | 
0-1 | £0-c-08 e Ù 


Oss. Dal pari strano è l’Inf. con suffisso -<, 
che lo fa confondere coll’ Impt. medio e colla 
32 sg. media dell’Ottat. att. Forse è un caso lo- 
cativo del T. éoa- e sta per éo0-0-0v. 














| 


| 
Di | 
! Dia > > > ’ Ì 
| EGCS, EGO, EOy EO-K-LUEVOS, 1°, 70V I 
0 | 





Oss. Questa è una forma regolare del tema 
#0-a-vt- col Nomin. sigmatico. Così è regolare 
il tema mediale é0-0-uevo-. 

NB. Questo Aoristo del verbo «(ui non venne 
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forse mai adoperato così da solo, fuori di com- 
posizione. Da solo si usò, con funzione promi- 
scua all’Imperfetto, attraverso la perdita del -o- 
intervocalico e limitatamente all’Indic. attivo e 
si ebbe 7) (da 700-[v] = 70) uev (da qoauev = 
qeuer), etc. (Vedi questa forma di Aoristo 
d’uso, al $ 220.) 

Nel sg. att. si ebbero anche certe forme 
senza aumento e contrazione: éas, ée etc. (da 
é0-a-[v|, é0-e), che divennero suffissi ausiliari 
del Piuchepft. L’ aoristo diventando ausiliare 
suffissivo agglutinato, divenne anche aferetico, 
sicchè in realtà noi troveremo, che esso è ri- 
dotto alla forma -oc@, cac, -ce, etc, proprio 
come avveniva del Fut. | 

Ora che conosciamo gli elementi formativi, 
passiamo alla teoria dell’ Aoristo I. 


$ 241. — AORISTO DEBOLE SIGMATICO. — 
Formula: Aum. + / + co. 


Le radici aperte si allungano, per le stesse 
ragioni, che valevano nel Futuro. 

du- Ehuoca, tiuù- E-tiun-00, rrore- É-rr0iN-00, 

ti- è-ti-00, pHa- E-pda-ca. 

Quelli con paragoge, la mantengono (de- dee- 
édénoa = mancai). 

Le radici chiuse subiscono le leggi dell’ in- 
contro di -0, Quindi: . 
Tmody- È-moasa, yoag- È-yodywa, otevò- È-ortEL-0a, 

poad= E-pot-ou, 
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Anche qui molti temi creduti in vocale, sono 
invece in consonante. Quelli in -s lo perdono 
(yedas- &-ye4k-ca), quelli in F- talvolta lo per- 
dono (é4ZaF- 70-00), ma per lo più lo vocaliz- 
zano (xAaF- &-xAav-00, axoF- ixov-0a). 
Paradigma dell’Aoristo I.S 














di | 




















i &-yoaypa —_ éyodypapev | 

Eyoapas éyodyparov | eyodwate 

| E yoaywe éyoorparny la 

o &yocywaunv _ éyoayausda | 
EYodyw eyouyaador | eyoaypacde 
éyocipato 


“Heateo0ne | ever de 


O La 2a sg. medio è contratta (éyodwao 
# = #fedago). Manca de -v da 1 sg. att. 











: MS 


yoayweodw i penna 




















| | | | 
o yocwov | Roaa | yocware i 
È Aaa | cca poayartwy 
se ——— _— e —-——rr } -— 
pe du Nea 


i 








Oss. Notevoli le 2 sg. att. © med. Doppioni 


nella 3 pl. 


yoayaTtwoar e yoaytolocar. 























yodpu — PETE I 
|yedwns | yedpnrov I yodynre | 
| vQewN ”» poaypwot i 
yocpwpar i = yvocyapeda i 
yocwa | podyyndov | yedynobde 

| yoaypnrae i ” gocypwvtee I 











Oss, Regolare (ueidne dei due elementi. Se 
il Fut, avesse 1l CONE, sarebbe tal quale. 








i — | RENO 
| } 


s yeepeus i yocwatov yocwarte i 





| 
peo n: E dii | 








Ì 

À = en TTI __L_..- a ia PITTI = “ra 

| 
\7 oeypaturne . —  poeyeiueda i 
i | 
Ù 7 pocypaco  ypoayaodor | yoaypaode 
| 
gocyparo | PORRI i i 
| 
E 


ta 





Oss. SARDI redyperas Jedipese, redgera. 














rante ES ERO ie ge il 


vocyacde 





uo godpar 
I 








Oss, Infinito con peculiare terminazione. 


| yoaypas, -aou, “Gy yowauevos, -N, -0v | 
Ì 
l 














LI 


Oss. Il tema participiale è yoawavr- Nom. 
sigmat. (cfr. $ 149). 


Oss. L’ accento di solito distingue 8 forme simili. 
Si danno però 3 casi, secondo le condizioni della pro- 
sadia. Vedi leggi di Tonografia ($ 53). Nell’ Impe- 
rativo l’accento si ritira. 


Ott. (3 sg. att.) pocywa. 1 Alode 1 nodevoee 
Imp. (2 sg. med.) 1° yoawè | Avote 2 nadevote 
Inf. (Forma att.) polpi I Avote 3 nadetoti 


Hanno questo A!$ tutti i temi aperti (tranne 
qualcuno di quei 22 che hanno il radicale, Dico 
qualcuno perchè parecchi hanno promiscuamente 
le due forme, benchè con significato diverso: 
&Brv (mi mossi) é870a (mossi, fece muovere qle.). 

In questo caso l’A°* acquista valore soggettivo 
ed intransitivo (éotqv- mi collocai, stetti) e l'A!. 
è causativo, transitivo (Éotnoa = collocai qle.). 

L’hanno ancora moltissimi temi chiusi in 
momentanea. Anche questi talvolta hanno an- 
che il forte tematico: éroewe (volsi in fuga) 
érgarrov (fuggi). 

Senza dubbio di tutte le 4 forme di aoristo, 
questa è la più comune ed usata. 


$ 242. — AORISTO DEBOLE ASIGMATICO 
AVA — Aum, + y compens. + a. 

I temi in %-, #-, v-, 0- (come già avveniva 
nel Futuro) non possono sostenere il -9 vicino 
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alla liquida e devono espellerlo. Però, essendo 
l'accento normalmente anteriore, si rende ne- 
cessario un compenso distratto della radice. 
Così veu- diventa veua- (per veuca-) &yyei- 
dà &yyecha- (per @yye4Zoa-), etc. Tale è l’Aoristo 
debole asigm. detto pure suppletorio. 

Si coniuga esattamente sul paradigma pre- 
cedente, dal quale non diversifica che per la 
mancanza del sigma e la lunghezza del tema 
(pavo mostro, gev- grra-). 


| 
| Att. i-pnva, t-prva-s, E-peve, etc. 
: I 
>» ’ > ’ > ’ 
; ci e-qprpue-uev, e-grvo, e-grva-to, ete. 


i ia È A RECARE Ì 


Att. 


prvov, pryvre-to, ete. 


Med. give, grreodw, ete. 





VAT. gyajrzo, yiv-ns, 911 ete. 
{ 
| 
; Med. | giv-w-uce, qur-n, griven-tar, ecc. 
Ie cal Li 
' Lol ti 
Att. ! puva-izue, yrvaws, grviu, etc. | 
I , r 
Med. I puva-inunv, prvao, ecc. | 


si a 


prvae prjva-odc i 
prvis, ete. (-°vr-) pavcuevos, ete. 


| n al 
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I tre temi yeF- (versare) Ferr- (parlare) éveyx- 
(portare) benchè non siano in liquida, non ac- 
cettano il -o-, senza alcun compenso visibile 
éyea (= ÈyeFa) eirra (=: ÈFerra) Eveyxa. Si trova 
però talvolta col compenso éxgqe. — Il com- 
penso pare manchi pure in «ge (c/o dalla 
V do- alzare) ed #0%a, GAAopuai, Y GA- saltare. 

NB. Il compenso abitualmente è normale, non 
però nei seguenti verbi: 

L’-a- schietto irregolarmente schiarito in -7-: 
tetoaivo (che forma érétonva). — 

L’-a- scadente rimasto -G- meraivo, 60Yeivo, 
togaiva, xordaivo, ievaaivo, xeodaivo (cl. 8°). 

Hanno -@- e più regolarmente -q- i 2 verbi 
xt)aioo, cenaiv”o (Éceunva). 





CAPITOLO XXVIII. 
$ 243. — IL PERFETTO. 


Il vero tema del Perfetto non è che la y rad- 
doppiata (4v- Zedv-; Aewt- Aedeet- $$ 104-7). 
Esso tuttavia presenta nella flessione 2 aspetti: 
forte e debole, ed a sua volta la forma forte 
può essere radicale o tematica. Da ciò risul- 
tano i 3 perfetti, che partitamente esaminiamo. 


$ 244. — A) Perfetto forte radicale. 
Formula: Pft.2® — raddop. + V. 
Si prende il tema raddoppiato e vi si attac- 
cano immediatamente le terminazioni. Nell’At- 
‘Ivo è un tempo difettivo e lo hanno soltanto ‘ 
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8 temi, e nemmeno in tutti i modi e numeri. 
Nessuno lo ha nel sg. Indic. 
Ecco il tipo (voc. rad. HQPONo, 





















































| | 
| in questa — | ford-uev | 
o | 
| formamanca; éore-rov i FOTU-TE I 
] 
| De 
| sempre » EoTtoL | 
i e n e bel e I 
| Eorad Eoru-Tov i EOTU-TE 
i c I € L Cc Ly ! 
Éorut” | Eota-twy for-viwv | 
Ù 
É0Tò | — i Éorwuev 
I 
‘i É0TCS éoratov ÉOTUTE | 
! i 
Éotq % ÉotwOL 
IA: “ni | 
| Éora-in-v -- | Éota--uev 
5 ! 
€ , i 
éora-in=s Éota--Toy foti-tte 
MI, i 
Éota-iN i cca fora-Te-y : 
| 














e__v 
EOTA=VGL 





Li 
i 
i! 
c ed c ’ c e i 
éotws (Éota-ws) Éotwtos dl 








Oss. Nell’Indic. ai 3. dì sidula da éora-coc. Nel 
Cong. c'è contrazione col carattere modale (éor«-w); 
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così dicasi nel Part. Lascio i soliti doppioni. Dall’ uso 
dei caratteri modali, dalle terminazioni prescelte, dalle 
leggi a cui sottosta, questo perfetto si comporta per- 
fettamente, come è, da tempo radicale. 


Le 8 radici che hanno questo Perfetto radi- 
cale sono: orà- (stare), #@- (andare), lwd-(= 0ar-) 
(morire), yd- (nascere), 7Àè (sopportare), di- (te- 
mere), Fid- (vedere), Fix- (somigliare). 

Oltre alle forme brulle, hanno talvolta an- 
che quelle del Perfetto tematico o del debole. 

$ 245. — Nel medio tutti i verbi hanno il 
Perfetto radicale (torà-uui, ecc.). Però osserva: 

a) I temi aperti si allungano (riua- teri- 
HU= TETÎUI-IOL, TTOLE- ITETTOLE- A) 

Fanno eccezione le radici: Zv-, dù-, 0v-, de-, 

0e-, do-, otù- e qualche. altra (Zé4vua:, etc.). 
BP) I temi chiusi subiscono le leggi del 
contatto (xExozt- xÉéxou-uat). 
Oss. Benchè siano leggi note ($$ 25, etc.) pure non 


e forse inutile darne qui lo specchio. 
Incontri dell’esito del tema colle Cermiazioni MIStie, 


I 


| gutt. | ui = yu Î dent. pa uci = cuat 
o 
| » È Tae = xt » + ta = ot 


» + o0ov= giov » + 000v= c00yv | 
È 


lab. + uc = uu 


VO + uc = cuor 


» + oa = Èat n + oc = 0 


» è oc =(voa) 


i Assimilazione dinamica 


| 
| n +oa=wa | 
| n + tae= nta | » + ta = via 
| | 

2g 


» + olov= 0007 ns“ ohov = 000v 
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Così per le altre persone, che offrono le stesse 
combinazioni d’incontri. Con altre finali (p. es. : r-, 4-, 0-) 
non avvengono mutamenti di sorta (or«à4- éore4-uc). 

Talvolta v- si comporta con qualche divario. Anor- 
male assimilazione c'e nel tema oévr- (WSvu-uc.) Irre- 
golare aspirazione hanno dinanzi a sorda rérecy-re 
e rétuy-tat. 


NB. Le radici monosillabiche con -0- mediana 
(benchè nel presente si sieno attenuate in -e- 
p. es., toart- toét0), specialmente se escono in 
liquida, la conservano (cr0ug- [otoégw] Éotoau- 
uai, toar- (toér0] térgauuar, gIao- [yHetow] 
Ephaoua:), etc. 

Il paradigma del medio, benchè radicale, è 
opportuno darlo insieme coi perfetti attivi, che 
andiamo ad esaminare, 


$ 246. — PERFETTO FORTE TEMATICO, — 
(Pft.** — radd. + Y + voc. legat.). 


B) Il Pft. forte tematico è distinto sopra- 
tutto da una vocale legativa, interposta tra il 
tema e le terminazioni. Questa vocale nell’ In- 
dic. è -ù- (carattere peculiare del tempo com- 
piuto), negli altri modi il solito -o- (che si com- 
porta come di consueto), 


Oss. Manca il legame nei nomi verbali (Inf. ye- 
poag-évai, Part. yeyoag-uws, -0r0s). 

Sulla natura dell’-«- dell’Indicativo, non è qui da 
discutere; ma forse un vero legame non è. 


19 
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Notevolissima è nell’Indic. sg. la stretta ana- 
logia coll’Aoristo I, cioè: 

1.* pers., manca la terminazione (yéyoag-@); 
2. ha la leggiera s- (yéy0ag-a-<); 
3% , senza termin. (yéyoag-e-). 

Inoltre: 

2* sg. qualche volta aggiunge -o8a; 
3. pÎ. -cto, (in due verbi -o@or). 

Nei verbi dimorfi, si prende il 7 forte, non 
la V smilza; quindi (gvy-) pevy- tégpevy-a, (dex) 
derx- de-deLy-a. 

Diamo il paradigma di questo perfetto tema- 
tico, col suo medio (che è, come dicemmo, ra- 
dicale). 





ij 




















| yéyoag-a = yeygcy-a-uev 
pÉyocp- cs yEYocg-a-Tov yeyocg-a-te 
péyop-e n ‘ peruag-itot 
_ riso. holcu = | ire 
O pÉyoau-uoi — | peyocu-ueda 
pÉyoapa | yéyoeg-dov yéyoup-0e 
yÉyoca=Tat Pi yeyoau-uévot eici 
2 = asi 














Oss. Attivo. La 8° plurale fonde la termina- 
zione -d-aor. — Medio. La 3* pl. è perifrastica 
(Parte. Pft. + eîot). Talvolta ricorre a suffig- 
gere -Qtal. 
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pEyoey-e o VE yocy-t-tov i peyrouy-e TE Î 
” Ò i , i Ld 

peyocgp-i-to peyocg toy | peyocye-vtov i 
A | 
| pÉyoawo | péyoug-doy pérocg-0e i 


Ù 


veyodty-0wy 
LOSS: 


I 
o 
i veyoy -Deoy 





! per oly -Nw 





Oss. L’Impt. attivo. è > regolarissimo e così 
il medio; ma non sono di molto uso, special- 
mente quello medio. La 3: pl. ha i soliti dop- 
Doni veyoageto twoaY, etc. 





I i: pocy=w = ye yody - (Opi (K94 Ì 


ye pocyg- n Po peyocp-0- ci 
E 





peYeeg-1-s gEYOCY=1- Tov peyoug- n-ré | 
Manca nella forma semplice 








Oss. Nell Attivo la solita vocale modale si 
sostituisce all’-o- del tema, che viene espulso. 
La flessione è normalissima. Nel medio c'è pe- 


- 


rifrasi : veyoauuevos o, DE I € etc. 








| 7EY 0cp-o-t-ut na peyocg-o-t- uv 7 
|a ye} odyg-0-1-5 ey ocp-0-1-Tov g'epopeo-ttt 
| peyocp-o-t yEYOcg=0-i=T NY peyocy-0-tt-v I 





Manca nella forma semplice. | 


Lo 





[ruvor-.pieirerenii ani tri 
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Oss. Il Medio qui pure è perifrastico: ye- 
your os ev, €/Ng, #7, ete., e nel pl. yeyoau- 
mévoL Ermer, ELITE, Eler, 











Si = 1 Ty. 7 pes pertafihea FT, raso re de 


peyoup-evat 


i 


Î 
véyocp-dee | 








Oss. Il suffisso -éva. è sempre parossitono, 
efr. $ 72. 


yEYOUPos, Ta, -05 (reyoagor-) 
‘ i 
| 
| yeyocuutvos, “n, -ov (T. -uevo-) | 


Tr - —— —— — z_ = pe i TI TETI 








Oss. I due suffissi (J)07- e -uéro sono tonici 
sempre. $ 76. 

NB. Sogliono avere il Perfetto tematico le ra- 
dicl in momentanea labiale e gutturale, nonchè 
parecchie in dentale. Alquante sono in liquida 
(044-, gav-, etc.); una sola ridotta in vocale (de-, 
deido Pft. dede-a). Talune hanno oltre a questo, 
anche il Pft. debole, cfr. $ 251, Delle y del $ 224 
abbiamo al sg. Ind. questi Pt. tematici yéyor-a, 
dédi-a, otd-a, Eox-u. 

$ 247. — Hanno il Pft.?* così fatto, quelle VI 
che hanno la vocale interna lunga (xUg- xé- 
xvg-a) od un dittongo (gevy- réyevy-a), tranne 
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-gt-. L'hanno inoltre pochi verbi, 1 quali, benchè 
con vocale breve, terminano in aspirata. 

Tutti gli altri presentano nella radice un’ al- 
terazione, la quale è di 3 specie: 

1) guna della voc. breve (di 1° o 2° grado); 

2) aspirazione della cons. finale; 

8) gunaed aspirazione contemporaneamente. 

Le quattro forme di Pft.°T appaiono chiare 
nella tabella seguente: 





1) Inalterate 


Le v con voc. lunga int. | Le y con voc. breve od -e- 





yo nEY OL 2° dern- he-hoin-@ 
7 v aspir. con voc. breve ‘-© puro in -«-' -e- in -o- 
vu , u | vv . i a, 
pop- ye-poup- DE scad.in-r- “Et N -010- 
| = a = 
8) Aspirate 4) Gunaspirate 
16 y in gutt. e lab. T v anomale 
PAcp- pe-phcy-0 TOETI- TE-TOOY=U 


(parecchic altre sono di 


(forse qualche altra) 
raro Uso) 


| i i 





Oss. In alcune altre y rimane la voc. breve per 
apocope («x0/- «x-nz0(1)-c). 
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$ 248. — Non si può dare un elenco delle v ap- 


partenenti alle cat. 1-2. Ecco però le alt 











re: 




















 ahip- (cAetpo ungo) 
yOUg= (yocpo scrivo) 
5 | rap- (Icaro solterro) 
E Bagp- (Rc1to immergo) 
È ozep= (ot) SCAVO) 
i> | 0QvX- (00rogo SCAVO) 
| EdvI- ( ? vengo) 
e forse qualche altra. 
Bia3- (BAente danneggio) 
| %On= (xort® taglio) 
| ay- («yo conduco) 
puiaz (pvicoow custodisco) 
|  dhhay= (cA2c000 muto) 
| uay- (ucoow impasto) 
È tuy- (rc000 ordino) 
È 10€)- (10000 faccio) 
3 | dex (Jeixvvui mostro, 
3 | deo (dewxw inseguo) 
| zuovz- (4n0vosw bandisco) 
| her- (Act lecco) 
0‘$- (r9i fw frego) 
ol y- (0tyw apro) 
TOUA- (r0é10 volgo) 
| ddax- (Sedcozm insegno) 


2) LU ’, 
dA-NnAtp-@ 
yÉé-yocg=e 
TÉ-TUp- 
Be-Pagp-a 
E-04Up-© 

’ 4 
oo-wovyfz | 


£A- n Avd-a | 


Be-piap-a 
xé-z0p=€ 
xe 
1e-puiay-a 





rihay-@ 
ué-ua ye 
Té-tay-@ 
né-10Y-0 
Se-dery-a 
de-diw y-a 
28-21, QUX=€ 
hé-Acp-a 
TE-TQLp-< 
(cr)émy-e 
TÉ-T0ap-l 


de-diday-a 


TTgAAEEEE-*-* _*- eeeaOeee”—«. vo. s - n —— = 
si =. ? È " 
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“iù 
TOEn= RESA volgo) TÉé-100qp-« 
| TEUN- (1Ééun0 mando) nÉ-n10up-c 
| © 
# | dey- (4]yw raccolgo) gi-Zoy=c 
Du! Ac (Acuftvo prendo) el-Angp-c 
GS , Cd 
S| ade («Aé1t0 nascondo) xE-xhog=a 
0 | araz-  (1troow mi rannicchio) è-1tnY-« 
= 
Evex- (? porto) Ev-nvoy-c 





e forse qualche altra. I 
| 











Qualcuno ha pure altre forme; così zé10«ye, 
cvemya, ecc. 

Oss. Qualche raro tema ha modificazioni più pro- 
fonde (F9- (#90) e0-00-«; Foay- (onyvvui) éo- 00y-c ; 
tquy- (100y®) retowy-a, ete.). Raramente -ev- si oscura 
in -ov- (£4ev0- èArA000-«). Qualcuno aspira sì e no, a 
capriccio, assumendo però diversa accezione (vedi so- 
pra ré1gcya, nE19cya, COSÌ 00y-, gevy). 


$ 249. — PERFETTI ANOMALI. 


Vi sono alcune radici il cui perfetto non en- 
tra in tutto e per tutto nelle leggi date. Collo- 
cherei qui gli 8 verbi del $ 224, in quanto 
hanno l' Indic. sg. (e spesso altri modi e forme) 
d’una specie, mentre sono in generale d’ un’altra 
(radicali). Essi sono veramente Perfetti misti. 
Di tutti il più notevole è eda, che è un per- 
fetto polimorfo del più grande interesse. 

V prim. e brulla: Fd- (cfr. vid-eo = vedo); 
Tv gunato Fecd-, per dileguo ecd-, 
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Oss Manca di raddopp. perché si confuse appunto 
col raddoppiato, quasi fosse derivato da FeFd-. 

Si può supporre un Pres. zidéo (lat. video) dal 
Tema nominale eides- (70 e/dos = la veduta). Ciò spiega 
bene l’ ampliameato eide- e la confusione sid- (tema 
raddopp.) con eid- (tema gun.). Di qui l’ oscuramento 
perfettivo di -s- in -o- (0id-). Con questa ipotesi il Fut. 
elcouci (et0-couci) è Fut. semplice e non Prefuturo 
(cfr. deiccuci da deidw). 


È utile dare la flessione di-questo perfetto. 


Ha solo la voce attiva ed ha valore di presente 
(io so == ho veduto). 


il | | 











Il oÎd-« —_ lo-uev i 
oî-00c lo-tov lO-TE | 

Î 
old-e I P i-oicot O 
i 














Oss. L’oscuramento perfettivo è limitato al 
5g. quasi sentisse già coscienza del significato 
di Presente. Perciò (perduto il raddop,) si ridusse 
a ‘d-. Bada alle term. -0f@, -0G08. 


| to-9 
I 
| Io=t0 I0-tT(0v i LO-Tt0y 


i 








lo-tTOV l0-TE 





cris Polat 








Oss. La stretta sii dell’ min coll’ Indic. 
ha determinato la scelta della Y schietta <0-. 
Bada a non confondere 0%: (sii, da ew.) con 
‘i (sappi, da oîda), 3 pl. “otwoar. 








I 

| ed —_ I cidmuer 
. 

| cds eidrj-tov i edite 
ha ioni | 
cid n | » , Eldwor i 


| I 








Oss. Come sempre coi temi radicali, il carat- 
tere modale non espulse la vocale, ma si con- 
trasse (e/dé-@, etc.) Anche qui il tema è l’am- 
pliato e/dé-, come nell’Ottativo. 





| etde-inv — eide-i-uev 
J 
| 
eide-in-s cide-è-tov | eide-i-te 





side-in | eide-i-tnv » cide-îe-v 





Oss. Si forma come un tempo radicale del 
tema eide-. Esistono paralleli i soliti doppioni 
etdeinuer, etc., come edelroan, 


| 
Ì 
etd-Evat | 











Oss. Si potrebbe separare ecdé-rac e pensare 
qui pure al tema e:de-; ma l'analogia coll’altro 
nome verbale (Partic.), nol permette. 








| sid-ws, sid-uîa, cid-0s (eid-ot-) 
| ole enna 
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Oss, Regolarissimo è questo participio for- 
mato sul tema ec6-. 

Troviamo dunque i 4 temi di questo perfetto 
distribuiti in questo modo: /d- (Indic. sg.), e‘d- 
(Inf. e Partic.), ede- (Cong. ed Ottat.), <d (In- 
dicativo dl, pl. e tutto l’Impt.). 

$ 250. — Non è male vedere d’uno sguardo 
le analogie dei seguenti verbi. 








Do | To 
| (Jd-) | TU gun. Fed- T. pfi Jod- olda 
| 


i (Fez) | Fex- FeFotx= | ox 
(109-) | neL9- 1e1003- | né1oLda 
(4Ae1-) i den dehoa- | MÉdon-c i 
(dd) ! Serd- dedoed- | dédoxa 
i I 


a _ 





Però non sono affatto anomali 1 perfetti come 
éorxa (Fix- = lx, Fetx = &tx-) perchè qui pure 
abbiamo un presente gunato «xv: quindi è un 
verbo dimorfo (‘x- etx-) e prendendosi nel per- 
fetto il tema forte (ecx-) e raddoppiando (éex- 
da Fe-Fex-), è naturale avere éocxa (da Fé- 
Forxa). Anche qui il solo fatto è la confusione 
facilissima tra ex raddoppiato (da Feftx-) ed 
eix gunato (da îx-) (cfr. é-om-Évar é-ovx-ws, con 
Elx-ÉVOL Elx-0S). 

Notevole è invece la sua 8* pl. (Indic.) e/5&00 
oltre alla reg. efx-@0), nella quale, come in 
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i-6001 (-- 10-00) abbiamo la terminazione af- 
fatto sporadica -ouo. (da éoavi:) d’un perfetto 
composto col verbo ecu. 

Il tema de- (parallelo a decd- temere [Presente 
detdo = me090|], probabilmente ridotto da ded, 
dis-, come mostra l’avere un Perfetto forte pur 
uscendo in vocale), fa nell’Indic. sg. déde-a re- 
golarmente (8 246 pel resto il $ 244). È solo 
-notevole che nell’Ottat. (ded-e-(7-v) interponga 
un -e-, Nell’Inf. l’-&- è, parmi, del suffisso 
dedi-ÉEvat 


$ 251. —-- PERFETTO DEBOLE (gutturale). 


Pft.9 -— raddop. + V + x 4- voc. legat. 


,C) Non si può accertare se l'elemento au- 
siliare, agglutinato in questo perfetto, sia lo stesso 
verbo essere, che vedemmo nel Futuro e nel- 
l’Aoristo composto, ma è probabile. 

Mediante una consonante determinativa -x- 
(che trovasi con eguale funzione di senso com- 
piuto in parecchi verbi, come 7, (x@, 0léxo, 
thnx®%, etc.), si è formato un Perfetto della \ &c, 
che fu 1x@ (da 1/6 4- x + a), il quale non si usò 
da solo con vita individuale, ma divenne afe- 
retico (come 1))ox, È)cw, etc.) e suffissivo (-x0, 
-xas, -x€, etc.). La perdita del s- vicino a -x- 
non è strana, se sì paragona, per es., al per- 
fetti di alcuni temi pure in s- dileguato, come 
(opes-) È-0?y-xa, (éues-) tu-iue-xa, eto, 
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Suffiggendo 7x« ad una / radd. (p. es., rezsua- 
1e1t1nx) SI ebbe esattamente questo senso: io 
sono stato avente onorato, cioè, in più breve 
espressione: 10 ho onorato. 

È a questo posto, secondo me, che spettano 
i 3 aoristi del $ 235, in quanto hanno la 
stessa formazione del Perfetto, tranne che fu 
eseguita sulla Y semplice anzichè sulla raddop. 
e quindi abbiamo le due forme é-01-xa (io sono 
stato sciogliente = sciols1) e vé-07-xa (io sono 
stato avente sciolto == ho sciolto od anche tal- 
volta ebbi sciolto). 

In ogni modo ci conviene supporre un sem- 
plice rinforzo con -x- e considerare come debole 
questo che è forse un tempo composto. 


$ 252. — Le sillabe -x@, -xas, ecc. si. at- 
taccano a tutti i temi in vocale (aperti) con 
allungamento di questa vocale (il che forse è 
traccia della fusione senza aferesi), p. es., re,-, 
TETLUA-, TETLU1I-XA. 

Solo poche radici non hanno questo allunga- 
mento (Z0-, Aedu-, ZéXU-xa-, etc.). 

Si attaccano pure a parecchi temi in liquida 
(oraÀ- Eoral-xa; giao- Eyao-xa, etc.), a molti 
in dentale, che dileguasi (xosud- xexope-xa), in 
r-, che talvolta rimane (gar- zégay-xa) e tal- 
volta cade (xoiv- xéxoi-xt) e ad alcuni in <- 
(oPes- ÉoPy-xa). 

Coi temi dimorfi è preferito il tema debole, 
perciò si prende: xoui-, xgt-, ele, anzichè xopid-, 
‘01V-, etc. 
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Non sono troppo rari i temi che hanno am- 
bedue i Perfetti, forte e debole (p. es., gar- 
Téypqr-a, 1éfay-xa), nel qual caso il debole suole 
aver valore intransitivo ed il forte lo ha tran- 
sitivo-causativo; analogamente a ciò che av- 
veniva per le doppie forme dell’Aoristo. 

I temi con -a- mediana, che nel Pres. si at- 
tenua, mantengono per lo più l’-a-, come av- 
viene nel Pft. medio (g?«o0- [pYeo- Pres. yNei00], 
Perft. II é-yNoo-a, Pft. I &-y0ao-xa). 

Notevoli sono alcune radici pel modo che si 
comportano nella vocale interna, p. es. : xef-, ri- 
dotto a yu- (xégv-xa). 

I temi dederd- (ded- accanto a di-d-) e sre- 
tetì- (7r809-, 79-) hanno oscuram. come nel 
forte (dédorxa, méro-xa). 

Il tema 7ebe- (9e-) ha un allung. irreg. (1e- 
-He:-xa) in analogia con ei-x-a (da #e-x per 
Jegexa). 

Il singolare Indicativo di più che metà dei 
verbi, che hanno il Pft. radicale ($ 244) è de- 
bole (p: es. #-otmpxa, tÉlvy-xa, BeBy-xa, terànau, 
ed aggiungi dédorxa). 

Anche qui il Medio è sempre radicale ré0e- 
ua, giu, etc. come TETLUN- UL. 


$ 258. — Ecco il paradigma d’un perfetto 
debole: Zv- (7r sciolgo) Ze4è- (voc. breve per 
eccezione). 





“| 














ZE A v-rat 


f, 1° ’. e, # 

AE du-zx« — hehi-x-auev | 
| 4Edv-2 05 de hu-xe-TOV 2edvex-ate si 
| Afhu-z€ — 2e2v-x-Uot 10) 
| , | | . o, # 
| dédv-uci — hedx-ueBa 
| 

Al hu-out I Aéhv-000y A£hu-0d£ 

Î 
| 
Ì 





| 
I 
i 
— | A&4hu-vtat. | 
| LI 


Oss. Nella 3% pl. Medio talvolta anche la pe- 
rifrastica Aedvuévoc_ei0t. 





t; Pt, ft ,, U 
! héhv-ze = | Aehu-z-stov | Aehu-x-ete 
| 





| Aehv-z-€tw 2elv-x-érwv | dehu-z-ovtwr | 














| 
| 


dedi-000v 


A Au-00 E I 4é2v-080v 
2e4v-00% I 


Î 
| 
i 


' 








Oss, | Poco usato. Nella gr pers. . pl, Ì soliti dopp. 


n wi | 





dehv-x-% — Aehi-x-0puev | 
ei è U e, ' 

dehv-x=r, dedu-x-ntov | Aghv-x-nt8 | 

| 

’ ’ ' 

ded v=x-7} Pe | de Av-x-woc I 





manca nella forma casa | 


i | 


li iS tele ni pai 








i E +: 2° 
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Oss. Nel medio si usa anche pel congiuntivo 
la forma perifrastica: AeAvpéroc w etc, Zedvuf- 
vor wuer, etc. 


i | 


I ne o? 6) 
| AEÀv= zz 0-1 Ul — Redr-z-0-t-uev 








e, o, 4 , 
ZeAr-z-0-t°5 | Aedvu-x-0-t-Tov | AE4v-x-0-t-T8 








dehi=x-0-t dehv-z-o-i-tNv;hehu-x-0-t-v 

E: | 
| 
| manca nella forma semplice. 














Oss. Nel Medio si usa la perifrastica del 
Ptc. Pft. col verbo essere staccato: AeAvuévos 
etmr, ete., Aedupiévor etuer, etc. 








AéAhveodat | 


—uicrrmr————————————6  —————____ 
| 
| 














Ae Av-xeÉvat 
{ 
| 


‘ ld DS LÒ #,_ Ud 
I Aedunx-wds, -x-vda, 2-05 | Aehv-x-0T- 


dedvu-utvos, “N, -0v dedv-uevo- 


$ 254. — IL PIUCHEPERFETTO. 


9 


Il piucheperfetto è un tempo secondario del 
Perfetto, del quale segue — riguardo al tema — 
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tutte le varianti, leggi ed anomalie. Da ciò è 
chiaro che vi sarà un Ppft. radicale corrispon- 
dente ai temi del $ 244, uno tematico ed uno 
gutturale o debole, che voglia dirsi. Il mediosarà 
sempre in forma radicale. Come tempo storico 
ha l'aumento (che manca però in quelle radici 
che raddoppiano in modo analogo all’ aumento 
sillabico (é-) o temporale (allung.), cfr. $ 107). 
Esiste soltanto nell’Indicativo; ha le termina- 
zioni leggiere. 

Formula: Aum. 4 T. Pft. 4 e0-v 

(nel radicale manca il legame -&-). 

Questo e:r- sembra uno svolgimento dell’ im- 
perfetto di «iui, mediante un espansione di -7- 
in -&t- "($$ 2 220, 224). Eccone la e: 




















| 
 (ea-r) (i ") “Ev — (nuev) -gtuev | 
(ea-5) (15) €15 (tor) -&Ltov (re) -EITE di 
- x | 
(ce) (7) -ec (itnv) -citnv sica -e(1)oay pen | 
| I 








Esistono infatti nel sg. anche to foina: -E0, 
-805, -g, che hanno apparenza d’ esser derivate 
dal dileguo d’un -0- (é0-a, Éo-ac, Éo-e) e spie- 
gano la 3* pl. -e0avr (= e0-00v). Nella 2% sg. 
pure 7-09, e0-0%x, Comunque sia, per l’affissione 
di tale elemento il Piucheperfetto deve essere 
creduto, nella voce Att., sempre un tempo com- 
posto, formatosi sul Tema perfettivo forte o 
debole, Semplice è soltanto il radicale Att. e 
sempre il Medio, 
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Esaminiamo i tre tipi partitamente: 


$ 255. — A) Piucheperfetto radicale. 


PpftR Aum, + T. Pft.2R + term. 

Nell’ Attivo è rappresentato da pochi verbi 
(cfr. $ 244) Manca il sg. Abbiamo così é-dedi- 
-tqr, etc. (accanto al debole é-dedoi-x-gi-tqr); 
il dl. e pl. é-o0ra-r0v, & ota-uev, ete.; il pl. é-ré0va- 
-tev, etc, ed alcune altre forme, per lo più iso- 
late. Completo è il Ppft. di o‘da, dalla forma 
etò- (accanto al composto). Credo utile dare 
PSSOMDIO di siffatti PIUCheperiolto 


























| 
manca — e-dedi-uev | 
nella forma | e-déde tor | e-dede-te 
| î MET 
| radicale e-dedi-tnv | E-dédizcav | 
i en 
ii Ga 
| manca La) 7o-uev 
| come yo-tov no-te 
semplice | 7o-zrv D-1006 








Oss. Nel sg. sarebbe È- i-dedi-eu, -E16, -€l. , Nella 
8® pl. pure &-dedi-e00r. 

NB. Per lo stesso fenomeno che notammo nel 
Pft. la forma radicale non ha sg. perciò ora-, 
Yva- e le altre radici, che nel dl. e pl. (spe- 
cialmente la 3* pl.) hanno il radic. (éor@-00», 
&-té9vd-cav, etc.) ricorrono nel sg. alle altre 


20 
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forme (é-ori-xev [anche ei-orn-xetv|] é-r89v1- 
xe, etc.) 

Nel Medio tutti quanti i verbi indistintamente 
hanno la forma radicale (é-Ze4v-unr, &-yeyodu- 
-uN), soggiacendo il tema agli stessi fenomeni 
d’incontro, che subivano nel Perfetto medio. 


$ 256. — B) Piucheperfetto forte. 


Ppft.T Aum. + T. Pft.? + em. 

L’ hanno tutti quei verbi che hanno il Per- 
fetto tematico, colle stessissime alterazioni ed 
eccezioni nella \', (es. yeyoag- é yeyedgp-etr). 

Ecco senz'altro il paradigma, col suo Medio 
(che è, dicemmo, radicale). 











' 


I 
f 








» , | LI ’ 
| &-yeyoaquery | = E-yEyoUg-er-uEv | 
, » ’ >» LA l 
E-yeyoupuets e-yeyocu-eetov | E-yeyougeerte o 
| &-yeyocg-et TT &-yeyocgp-e-ocy | 


l 
1 


&-yeyocu-unv — 




















é-yeyocu-ueda 


% 


e-yÉyocpo e-yéyocg-Dov i e-yéyocyp-De 
e-yéyocn-to e-yeyocg Onu dei 


yeyocumnevor roc I 








O 

Oss. Nota è la per perdita alia = nella 3° pl. attiva 
(c’ è pure éyeyocg-e-ocr). Quella media è perifrastica: 
qualcheduno suffigge una terminazione ridotta -«70 
(8-990-«to). Anche la 3* pl. dell’att. può essere in pe- 
rifrasi (yeyoagores nor). 


Piucheperfetto di questa specie ha oide nella 
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forma ij0-&r, 7d-e.-00a, 10-&, etc. 1d-e0ar. Pa- 
rallelamente ha 7d-n, 70-1-0N@, 1;0-n evidentemente 
da 7d-ea, etc. Così pure é-mxem, é-mxers, etc. 
(in cui è notevole l'aumento interno). 3* pl. 
anche senza aum. é-otx-g00v. Tale appare anche 
&-dedi-gtv, etc., insomma tutti quelli che presen- 


tano una forma forte. 


$ 257. — C) Piucheperfetto debole. 

Ppft.5 Aum.-+ T. Pft.! + em. 

Lo usano tutti i temi in vocale e tutti gli 
altri che hanno il Perfetto debole. Formasi pre- 
cisamente nella stessa maniera dell’ altro, salvo 
la natura del tema, che è rinforzato dal -x-. 

Oss. Anche qui si potrebbe pensare ad un Ppft. 
di siui, che fosse rxew dividendo £-Ze4-xee. 

Benchè quasi superfluo diamo il paradigma 

pure di questo. 








' | _ 


. o Pf 
Il eReAvx-eEt-y e-delu-x- -EL-uev 
DI ’ 
e-de4v-x-E0-s &-Mehu-x-et-tov e-dehu-x-81-TE 
n° E-hehu-x-et | &-hehv-x-ei-tnv e-hehv-z-e-00v 














| 


» ’ 
| e-4eÀv-unv | —_ e-Rehv-uedc 


e-Aéhu-vto 


sE 

"f 
E-4EÀu=-g0 | E-4E4Àv-000v e-Zéhv-ode 
E-Zédu-To | &-4e4dv-o0nv 





le 


Oss. Doppione nella 38 pl. att. aaa ed de 
che AeAvxores nocv. Qui nella 3 pl. media è possibile, 
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pel suono vocalico, la terminazione regolare -vro, quindi 
la forma perifrastica non si rende necessaria. 

I verbi che avevano 2 perfetti, hanno di so- 
lito pure due piucheperfetti, colle stesse diffe- 
renze di significato e varietà di forma (p. es., 
e-dedi-erv ed é-dedoix-euv, etc.). 





CAPITOLO XXXIX. 


$ 258. — VERBI ANOMALI. 


L’anomalia dei verbi consiste sopratutto nel 
presentare temi diversi oppure aspetti diversi 
di uno stesso tema. Si potrebbe aggiungere la 
mancanza di alcuni tempi e forme, ed allora gli 
anomali resterebbero divisi in 3 categorie: Di1- 
fettivi, Polimorfi e Politematici. 

I primi però sono troppo numerosi per poter 
essere elencati, giacchè dei 4 temi temporali 
possono averne 3, 2, 1 solo, D'altra parte spesso 
più temi difettivi, guidati dall’analogia del si- 
gnificato, st raccolsero in un solo schema ver- 
bale, completandosi a vicenda. In questo caso 
entriamo nella categoria dei politematici, Basta 
dunque esaminare questi ed i polimorfi, osser- 
vando che certi verbi sono contemporaneamente 
dell’una e dell’altra specie, almeno per qualcuno 
dei loro temi. 


$ 259. — A) Polimorfi. 


Una stessa ) può, non solo aver dato, con 
diversi fenomeni e suffissi, verbi di diverse classi 
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($ 117), ma in un medesimo verbo, essa può ap- 
parire sotto più aspetti. Questi verbi non costi- 
tuiscono una nuova classe (come p. es., fece il 
Curtius), perchè non implicano una differenza 
di suffisso presenziale (mentre appunto su esso 
si fonda la divisione in classi); ma mostrano mo- 
bilità e varietà di forma nei vari tempi. 
Alcuni di questi verbi offrono lo schema com- 
pleto di tutti 1 tempi (completi), altri mancano 
di alcuni tempi (difettivi) e talvolta li comple- 
tano con altri temi, diventando politematici. 
Noi diamo qui un paio di esempi. 


nici VISI 
































| | | 
i x |Temi|pPresen.| Futuro | Aoristo i Perfetto , 
ei de | 
ÉX- — | £50 — | — | 
È | | 
>» dI { 
| = €X° EX I = rea “= 
| | 
' I A > 7 >» | 
UBI CX- (OY) — EG Yov “n | 
ò | | 
| oXe- | — 01,00 | — i eoynze 
i ’ Ì 
1 pa TIT = Pea | 
| | | ’ » ’ , | 
© | 70° aa 1ol)r,o0uet &t6dry TEMWYA | 
S NI 25 v_ | 
| Ss nl - — mi Out #10 0V | = | 
| è 
po Si mivo-| 10 vw 5 — = | = i 


Così abbiamo da #y- l’imperfetto efyor, da 7r0- 
l’Agg. Verb. sroros. 
Il verbo roy (soffro) mostrerà la vera ra- 


— 310 — 


dice 7ra9- nell’Aor. éra?0v, la nasalizzata 1er9- 
nel Futuro 7reicouac (7rér9-cona.) e nel Pft. 7re- 
10v)a e così via. Vedi per tutto ciò la Tema- 
tologia del verbo specialmente $$ 94-95, 


$ 260. — B) Politematici. 


Sono in verità radici sinonime, che si inte- 
grano e riescono così a completare lo schema 
dell'intero verbo. Prese ciascuna da sè, sono 
radici difettive, perchè non dànno tutti i tempi. 
Dagli elenchi dei verbi classificati nelle 8 classi, 
sl possono vedere i mancamenti di ciascuna 
radice. Qualcuna presenta pure più aspetti e rie- 
sce polimorfa. 

Il fatto provenne da ciò, che avendo parec- 
chi temi un identico od almeno analogo signi- 
ficato, si aiutarono l’un l’altro, formando tutti 
insieme un solo verbo. Ne venne che qualche 
tempo proviene da più radici; talvolta, per dia- 
fora, hanno preso, in questo caso, diverso signi- 
ficato, così éwoaxa = Vidi; otda = so. 

Così pel significato di mangiare abbiamo le 
V éd- (édec-, édo-) pay-; per quello di correre 
le y tosx-, doau- e via dicendo. 

Anzichè considerarle, come fa il Curtius, ap- 
partenenti ad uno stesso verbo, è meglio sen- 
z'altro dirle difettive. 

Anche di questi ci accontentiamo di darne 
qui un paio; vedine altri nell’ Appendice les- 
slcale. 
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NB. L’ Appendice lessicale, che facciamo se- 
guire serve ad esemplare le leggi e le forme, che 
nel trattato della Morfologia vennero appena 
confermate da qualche esempio, forse con troppa 
parsimonia introdotto. Una notizia sul valore dei 
composti, segue agli elenchi dei verbi di uso 
più frequente, divisi secondo le classi verbali. 





APPENDICE 


CAPITOLO XXIX. 


Premessa. 

Delle 8 classi dei verbi do un elenco, che non 
è certo completo, ma può essere egualmente 
utile allo scolaro. Do i soli tempi principali, 
perchè i secondari, 1 Tempi Passivi, l’ Aggett. 
Verb. e Gerund., in fondo, da questi derivano 
e di essi trattano a sufficienza i $$ rispettivi. 

Qui premetto qualche osservazione. 

Notisi che una stessa y può dare più verbi 
di differenti classi e che perciò molte forme 
riescono promiscue: p. es.: il Pft. térorye pro- 
viene tanto da raoccc® quanto da dodocw, poi- 
chè in realtà i loro due temi individuali ragay-, 
t@cy-) non sono che un allotropo d’una / unica 
(teo-). Così abbondano i doppioni (p. es. : i Fut. 
dosm e doxnow). L’elencato è il preferito. 

Occorre pure avvertire, che è la prima volta, 
ch'io sappia, che in una grammatica scolastica 
si introduce la distinzione tra tema (T‘) e ra- 
dice (\). Il risalire a questa è tutto lavoro di 
etimologia e di ricostruzione glottologica. Non 
trovandosi nemmeno i glottologi in tutto con- 
cordi su certe forme primitive, mi accontentai 
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spesso della forma probabile, senza discuterla. 
In questa parte regna, confesso, un po’ di in- 
certezza; ma non potevo, p. es.: in a/o’Uroue, 
far con me risalire gli alunni alla y @F- (cfr. 
audire) attraverso le tappe @F-d-0d-ro-ua. 

Osserva ancora, che molti verbi (spec. della 
cl. 8) non si ricordano talvolta d’essere con 
doppio carattere di classe e nella formazione 
dei tempi, ne perdono uno solo (p. es: xv-ra-70- 
(xvvéw) Fut. xvrij-copue:, quasi che il vero tema 
suo fosse xvre-), È anche questa una ragione 
di più per distinguere y da T”. Così nella 4* cl. 
1 verbi in -a(vo, invero hanno 2 caratteristiche 
(00ya-r.Jo [0oyaivo] cfr. 06eyi, ira), ma una, 
quella nasale, è talmente fusa nel tema nomi- 
nale (00ya-), che il T‘ diventa 00yav-. Per que- 
sto invece che nella 88 classe credei di elen- 
carli appunto nella 4°. | 

Per questa classe debbo ancora avvertire che 
le ho ascritti in generale i verbi in -@@, -é0, 
-00 (da -aJjo, etc.), ma non tutti, perchè mol- 
tissimi di ess provvengono in tale uscita per 
altra via, senza aggiunzione di -jo. 

Difatti 1 temi in s-, /-, della 7® si riducono 
in -Co (da -dow [ords-0], -<Fo [xeF-0], etc.) 
-É0, -60, per la caduta della conson. intervo- 
calica. Data la yxA@F-, a mio parere si ebbero 
2 esiti: xAaF-jo- (4) = xAaiw, xAaF-0- (7) = xÀ@0, 
Altra volta è sparito il carattere di classe, ma 
in questo caso s'è mantenuta la finale vocalizzata 
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(waF-Jo- (4) Yavo) appunto perchè il F- non si 
trovava più tra 2 vocali, ma tra voc. e conso- 
nante. Così relé (redés-0-) per me è della 72, 
mentre l’omerico tedgio (te4és-Jo-) è della 48. 
Perciò, malgrado l'analogia sanscrita credo 
che gu, (cfr. bhuja-) Xv, etc. non risalgano a 
gviw, etc., forme che esistettero bensì, ma pa- 
rallele a puo (7), il quale prevalse. Anche in sscr. 
tra la I e la X cl. sono frequenti gli scambi 
e le promiscuità. Del resto la classificazione dei 
verbi non può essere assoluta : l'alunno può ac- 
contentarsi di trovare il T”, poichè quei verbi 
che per certe forme ricorrono alla y brulla, sono 
nel casi speciali annotati dai _grammatici e dai 
lessicografi. 











V T 
_ » ] 
«CY = 
> b) 
ES- E° 
>» >» 
(- i- 

MIO) - 
XOcJ=" i XO 
qpu- Y «- 

d d 
dyY° UY-UT- 
duv- duv-ut- 
>» 
OTU- ENTLOTA- 
>» >» 
E0- E0-€S- 
xogu- | x0eu=at= 
xi ZE (= 
Ca 
0ed- yd- 
OF oi - 
do- do- 
0e- 0e- 
he Cc 
Je- É- 
d 
va c-va 


mao | Toce 





Significato 


dire 
essere 
andare 
abbisognare 
parlare 
ammirare 
potere 
sapere 
amare 
pendere 
giacere 
sedere 
credere 
dare 
porre 
spedire 
giovare 


bruciare 











$ 261. —- VERBI 
Presente Futuro 
> ti 
ut ra 
3D. + > 
etui tsouet 
elut nas 4 
| 
’ , ‘ | 
X0? XOTOEL 
x; , 
gui TAO, 
dI ; > Sua 
«uu ai cy OOud 
’ lÀ 
derauce drrnoouc 
>. , là 
eriorauae | ETLOTIGOUEI 
» > 4 
Eocuat EQUO” 
xQÉuQuet x0EuTooutt 
zeTuei zel scout 
t (64 
I, uac yoouae 
x DIN, 
ol uct ol7,goucu 
j; ’ 
didwue dwWow 
i 
; , 
rid ue drow 
n e 
enue 70w 
> o, > , 
oviv ut 0v 1,060 
’ ’ 
TIUTORUI 707,00 | 


DELLA CLASSE I. 


Aoristo 


(cm )egonoe 
“pnoc 

> 4. ls) 
r,yco9nv 
edevr0rv 

> , 
nrcotr,Bev 
È] ’ 
rocco pv 


EXO {uaoc 


>» 
I, 9 nr 
Ed mac 
£0 nxc 
e 
ac 

at 
wvnoc 


ET0noc 


| Perfetto 


dedivqguae 


xexgEucoueet 


dedwza 
tedccaa 


elxc 


METONAC 





Osservazioni 


difet Impft. 7» 


3 rv (Pres. enclitico) 


5 re (valore di Fut.) 


| 
Impersonale Impft. èyonv 
Impft. #ynv (Pres. enelitico) | 


coll’Aor. medio-passivo 


ee 
” ” | 
” ” (6) fr 3 È 0 79) I 
efr. xpeucviviu 

difet. Impfl. exeiunv i 
in comp. «educa 

cfr. otouci Aor. m. pass. 


Aor. anomalo Impfît. #didory 


3 anche &&nv 


A. radicale ovnunv 


i 
I 
” anche iv | 
I tempi con -«- scadente 





10- 
OTU- 
100- 
c- 
Ta- 


ti 
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ore Significato "Progente 
mÀc- riempire niuzànue 
oTc- stare iotnue 
po prestare zi gonut 
vr compiere (vvuL 
tuvve tendere tavvui 
Tvv- pagare rivvut 


"Pali ro 


o? 
Ar 00 
’ 

OT 0 


’ 
Xonow 





| 





NB. Non e raro cite il suffisso prcasnziale sì sia così 


T: | Significato 
drrz- indicare 
cy spezzare 
ci0y= rinchiudere 
0î 3° aprire 
01} spaccare 
ui y- mischiare 
any- saldare 
oàd(-e5)- uccidere 
« u(-0s)- giurare 
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Presente 


deiavvut 
dI 
«yvvut 
e sia 
stoyrvut 
» 
ot yvvut 
cr 
ouyvvut 
Ma 
ui yvrut 
i 4 
LU 
aNyvvue 
I e, 
od4dvue 


> 
ou VV u o 


ru 


OIIASO, 
TASTO) 

Ta TUSO, 
oléw 
N) ré@ 
ui È 
1,É0 
hw 


> - 
vuo vuce 


| 
| 
| 


c 
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Aoristo Perfetto Osservazioni 








F 
E1Ànoc néndyze efr. 1419 
»” e 1 » | 
ornv Eotrac AI éornoc con valore causat. 
| 
gono zi porza I tempi con -«- scad. I 
== su cfr. «vico i 
i Apparente- 


mente della 
23, ma il -vr 


| 
| — — cfr. rarvio, Ter È 
ti 








— — cfr. ri, tir è fisso. i 
i it 
connaturato colla y, da non perdersi più. 
, DELLA CLASSE II. 
Tania] A e” en rie 
A drigio Perfetto Osservazioni I 
deréa dederge _ i 
cut Eaya di solito con «ar«- 
eos cioy fr. &l0y 
(OS Qyua CIT. 1070 
| 
IISTO “og (-ya) | cfr. civ: di solito con «w- | 
| 
IITORIO Eoowy« Pft. con -w- (incremento di 2° gr.) 
urta uéutyuc cfr. uisyo 
En réa né1nyc Pft. con signif, pass. | 
Lol ’ A . i 
. deo odwdexe Pf? «20% con valore intrans. | 


> d td 
wWuood CUWUEL _ 








bt tO au 
DOS 
A1TUO- 
0T09- 
I0o- 


dc 


yuvi- 
“i 


du- 


X0E| (dui 


KTEV- 


"I 


0-uog7- 
PE 
ATUO- 
oT00- 
dog- 
da-J- 
0-0€Y 
00- 

ci 

co- 

dX- 
ya] - 

VI%, 
d-]- 
zeo-«0- 
x0Q-ES° 
Ès- 
xpeu-cd- 


ATLV- 
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Significato 


astergere 
serrare 
sternutare 
atterrare 
saltare 
convitare 
stendere 
balzare 
togliere 
acquistare 
affliggere 
rallegrarsi 
muoversi 
distinguersi 
mescere 
saziare 
vestire 
appendere 


uccidere 





Presente 


> TÀ 
ouovgyvvue 
yo yvvuUL 

là 
zTEPVVUL 
’ 
oTOQvvUL 
’ 

0vov vuL 
Icy vut 

> , 
| QEYVUUL 
oorvut 
civ vuci 
ov vuci 
cgvvuai 

, 
yavvucte 
xivvuat 
d civvpat 
’ 

xeQuvvvut 
xopévvvut 
e 

EvvvuL 

’ 

x0EUavv VUL 


xTIVVVUL 


Futuro 


cuogéw 


’ 
poco 


0T000 


dels 
coÉ Éw 


000%) 


XEQUOW 
xopÉow 
d DI 
(cuge)o 
L 
% VE ua 001) 


ATEVO 


Aoristo 


« uooéa 
| Epoasa 


EnTagoy 


#0000y 
edacca 
mote 
5 
Wooa 


Rn 


dI AAA 
EXEO 
Poca 
EXO00E0 
+ , 
Ilagt-E0a 
> #_ 
ExX0EUaGa 


EATELVA 


Perfetto 


nTépoaye 


dedarcua: 


v0wea 


xÉxoua 
xexioecuat 
nupi-scuat 
zexoéuacua 


dI 
EXTOVA 


I 


cfr. 


cfr. 


cfr. 


cfr. 


cfr. 


cfr. 


Fut. 
Fut. 
_Fut. 
Fut, 








Osservazioni. | 


TTT — n 


[onni 


Poxoow 


stoREvvvut 


dowaxw 


C0ÉYw 


> , 
ara gibw 
xevéw 

xe0a 


x00ò 


> , 
aupi-É0w 


xosua cfr. xoéuauai > 


cfr. xteivo Aor.? &xtavoy 


21 











, XOTT- 
xÀ, tT= 
x (9) Vv B- 
xad=- 
ALUTT= 


ly 
1 
Baq= 
Biap- 


xUR- 








Lws- 
Vws- 


1et-ad- 


oxed-«d- 


o3ES- 


L0O05- 


TU 


Up 
Bap- 
BA«f- 
xON= 
zen 
xovp- 
xcÀ-vr- 
XOLATT= 


xvp- 
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TU i Significato ] Presente 








si cat —_*- 


| Futuro | p 





, ' 
jwow fia 
(«I 
00w 

4 
ZTETOG6O 
cxedcow - 
oféow 


Xowow | o 


let 
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cingere | Swyvvue 
rinforzare | dwwrrvu 
distendere | rreravvvue 
disperdere | oxed«vvvpe 
spegnere ofévvvut 
colerire xovvvvue 
Signifigalo i Prosenie 
adattare UNIT” 
immergere | fazto 


danneggiare) fiato 


tagliare XONTO 
rubare xhÉntow 
nascondere | xQuat® 
celare xadhuntw 
piegare XAUTTOÒ 
incurvarsi | xvrTw 


| Futuro 


| 

| 

dapo | 

Barpo 

Biaypw i 

PDIVIO) 

rhépa 
xotwo 

xacdvyw 

xo | 


xrww 
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\ Aids | Perfetto | 
i smo | ilwouae o 
#090oc goowpuar 
| ’ 4 , 0, 
i enéreou NENTAUUL 
: } Y ‘ » , 
| eoxédcocr coztdaouc 
Éo peo èo3nza 
È Lo woc xExowouei 





i DELLA CLASSE III. 





| Mods | Perfetto. 





LL e  —_ ——6@6t 


| 
| 
| pa | juuce 
| EBaypa | Bépauuce 
Epi | BÉéSACpa 
Exowa I xéxoge 
exhewa xéxhopu 
) 
coupe i zexovge 
| 
cacdhvywa xexchvuuce 
ezauywe xÉéxcuuci 
exuwa | KELUPU 


Dsscrvazioni 


Fut. mer Pft. con sincope 
Fut. ozed6 
A.? tonv con valore intrans. 


cfr. Lowtw 





Osservazioni 


cfr. Partito 
Pft. aspirato 
cfr. zahint® Pft. gunaspir. 


Pf. aspirato 


i 


nd 








I, 











VvVLIT=- 


TEN 


€ 


dè g- 
dag- 
Ttap- 
tovp- 
TUI- 
TEX- 
OXETT= 
Cxap- 
OKXATT= 
xot- 
aF- 


| Bao- 


Ed- 
0a4= 


Teo 


darr- 
L= 

VLT= 
TEN 

di g- 
dag- 
TaQ- 
TOvp- 
TUI- 
TUX= 
GXEN= 
cxap= 
CKNA- 
AOLO 
aF-10- 
Bao-v0 
èd-(£5-) 
0a4-(e5=) 


nToE- 
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rimproverare 


bagnare 
cuocere 
scagliare 
cucire 
seppellire 
tritare 
percuotere 
partorire 
guardare 
scavare 
appoggiare 
fregare 
esalare 
pesare 
mangiare 
fiorire 


penetrare 





(Ernia 
VITTO 
TÉAT0 
dy 
ointo 
ei 
QUATW 
dartt® 
dovaTÒ” 
LÀ 

TUIATO 
TIXTO 
cxéntouae 

lA 
CKANTO 

lA 
CXNITO 
(éy) xoiuntw 
ato) 

’ 
Baortw 
208% 
0a4Aé0w0 


10n0a 


= erremer-mtrrii—————1l1@E[[[LLÒÙiip 


téfouar 
oxéyopuat 
BE TAVIO, 
cxmwa 
(zei 01) 


(édouae) 


100% 
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Aoristo Perfetto Osservazioni | 
“i ci A A 
ERaypa dé daga Pf. aspirato 
(év)éverroy —_ cfr. intoua | 
(Evewa) véviuucei cfr. vilw I, 
| 
ETewa nÉnEupueaL cfr. mÉ60w i 
 EooUya éooi pa cfr. dertéw i 
Fopawe Fooauuce — i 
dea télauuae Metat. dell’aspirazione | 
; i 
#00vypa TETOvW« cfr. tovw, Tovyw Cc. 8. { 
ETUwpa tétvuuei A? &rvrroy 
Lu 
ETexov TÉéTOKC i 
elò DI | 
toxeya toxeuuat cfr. cxorea 
toxaypa toxcpa A? Pass. ‘oxcpny 
Eoxnypa — — 
È goto (xéyoua) | cfr. yoia | 


—_ — cfr. fapuva 





| — edrdecua. | cfr. todia Pf. att. EdYSoxa 
_ _ cfr. 0c4%Aa 


| Eronoe — cfr. reo, mopia 


i 
| 
| 
| 
ne — cfr. ato (per aFiw) i 
o 
| 
| 
| 








| 























PENE, TU Significato | Presente | Futuro I, 
casse e cu oi a esilio nta i 
CI ld | | 
m1e0= | 10 bruciare 701,00 o — | 
I LU P, . LI e, | 
04 a1A- riempire 14700 i e 
' 
go | gvdd- distruggere| gQwviw | — i 
lyrics : === 
$ 264. — VERBI 
- - -- I  lel\l]l ”Ael-/-— re 
| Te o Significato i Presente | Futuro o 
| ——_ —_— —— _ _—_r—_—t___——yT _—————_—m—_—_—_—_—_———_—_—_—_.—_—_—z£8z——_—_  v———"=——- 
| »j 5 | >» > i 
co- co* | alzare «00 COW 
I 
| ayeo- | ayeo- raccogliere | «yeiow dYyE0O0 
| | 
za0° xeo° radere | zelo XEOW 
| 780: eyeo* svegliare Eyei00 ÈYEOO 
uco- | uco-uco | luccicare ucoucion uaguaou 
| 
Texuco-| Texuco- aver di mira] rexuciow TEXUGOO 
oTUo- | O180- seminare o18Î00 011E00 i 
. Guo- cUo- trascinare CVOO DIO, i 
g0co- | ydeo- distruggere| ggeio PIEOW 
, & - | 
‘ atvo- | atto spaventare | 1rt0®0 TUO” 
z08- zc8eo- purificare | zagriow xaqaow | 
| quo- | geo rallegrarsi | yeiow 1000 o 
oxto- | 0xcg- saltellare oxeiow cXaoò | 
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+= n —T__ 


; | Aoristo Perfetto 


Osservazioni 


Pao 


cfr. siumonue 
cfr. riunàAnue 


cfr. 





| DELLA CLASSE IV, 


| Aoristo 


i 


noe 


> ’ 
yy o0uev 
al 
EXELO 
I 

pf 
 fperoa 
| 


> , 
ETEZUNOU 


dI 
| EOTTELOC 
] >» ' 
| EOVOnNV 
2I 
«ppero 


dI _ 
ENTO 


I TÀ 
exuONO< 





» , 
EXCONV 


>» 
(oXKo 





Perfetto 
ia 
cy\yeoze 


xÉKevL «e 


ld 
Éy0rjyooc 
dI 
LOTUOZE 
“pgeoxe 
ne xudaguoei 


, 
LE XCONXA 


COXKKOXU 


ydivo, y0iw 





Osservazioni 








Aor.? sinc. Pft. attico 


Pft. notevole 


Aor. 
Pft.? 


pass. 
eydooa 
A excdaoa 


Fut. yeo700 


nel raddop. 


Fso- 


cPEd- 


xot= 
xhe- 
mÀv= 
die 
pov- 
peav- 
Xoa- 
cEu- 
Toa- 
ued- 
dvx- 
PIE 
007° 


MENT- 


Tv 


É0- 
oped- 
xTEV- 
Tev- 
payv- 
xolv- 
xÀL y- 
n1ÀUv- 
gav- 
uoav- 
ueav- 
zoar= 
onuay- 
TEToav- 
uedav= 
Agvxav- 
8U-poar- 
ogyav- 


mTENaAV- 
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Significato 


discorrere 


esserdebitore 


uccidere 
stendere 
mostrare 
giudicare 
inclinare 
lavare 
spaccarsi 
farneticare 
insudiciare 
lambire 
segnalare 
forare 
annerire 
imbiancare 
rallegrare 
irritare 


maturare 


Presente 





> 


ELOO 


> , 
opeido 
xTElVO 
TELVO 
palv®o 

L 
xol YO 

L 
xhi ve 

L 
nÀ vv” 
qaivw 
uatvouet 
uiaivo 
zoaivo 
onuaivo 
TETORIVO 
uedaivw 
dsvxaivo 

o , 

evpocivw 

d , 
ooyaivw 


TENAIYO) 


Future 


è Di 


oa 
2 ’ 
cperàr0w 
XTEVO 
TEVO 
Paro 

NI “ 
xoLvd 

NI ” 
xÀC vw 
1ÀUva 
gavovuat 
uavovuet 
uuava. 
Xo0evao 
onuaroò 
TETOEVO 
usdava 
Àsvxava 

È) reo) 

eUpoava. 
d> Co 
00Y avo 


nerava 














Aoristo Osservazioni 


Perfetto 
2 >» > ld 
nobunv elonxe cfr. sowrew 
| «ipedoy — A opsidno@ Pres. irr. 
txTtewa ExTova A. zxtavor, Pit. txtaxa 
| &TEWA Téraxa Pft. notevole 
epuva népure I Pft. aépayxa 
txgi va xEKOL KA 
edi va xéxhl'ac con nasale mobile 
enàuva méTdvae 
<gavov xé gayxa I — 
» L 2 >, 
Eunra usunzoa A. pass. gucvnv 
éuiava pepiayxa — 
8yoavo zé goava _ 
5) ‘ f 1 >. TÀ DS 
Eonunva osonuacuci | A eonuava 
ETÉTOnve — cfr. teroco, Con -e- scadente 
zuedav0ny — Aor.! passivo 
dI -—_ 
stpoara — — 
Wgy ava = me 


> ld —_ 
ENT ENTAVA 
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Ti Significato 

na ISTE ra ir 
xe0d- | xeodav- | guadagnare 

1E0- | meoar- terminare 

I xeh- xed- spingere 
otauhi- | ot&à- inviare 

i oxch=- | oxg4- innaridire 

| Bad- Pad- scagliare 

 cpad- | ogad- far cadere 

cqpel- | 0ped- giovare 

ged yy annunziare 

och- | «A- saltare 

' Gad | Oca fiorire 

, rad= | 7144- sata 
TeÀ- teà- svellere 

| MU L1%= mo variegare 

wadi- | wad- titillare 

. oxcà- | c%ah- zappare 

i TUX= tay- ordinare 

| T0cx- | moGy= operare 

| SEX | poay- serrare 





Presente 


xeodaivw 
XEOCIVO) 
xÉEiÀ% 
otElÀw 
OXE4Àw 
RIZZO) 
oguido 
opehàw 
cy yÉEhhew 
«Ahop 107, 
044% 
1addw 
TIA: w 
morxidàow 
baddo 
EZIO) 
TUOCW 
AOUSCW 


’ 
PICTCW 


Futuro 


xeodaro 
1E0aVO 
xéiow 
oTEÀO 
CKEÀd 
Bada 
ogada 
» | o, — 
Oper 
> »_ 
UI3'EAw 
Cr - 
cAovuat 
0440 
mala 
TÀ. 
moeda 
yada 
cxada 
(LAO) 
fr 

Tousw 


Pocéw 


— ————€@€@€ € P P—m__ 


| 
o 
o 
I 
| 











Aoristo 
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- deli i i n n i 


Osservazioni 














Perfetto 
exéodava xextodiza _ 
eÉéouva mento«ouai - 
Exehoc — Fut. Aor. irreg. sigm. 
c'oTerda éoradza ci 
coyànv — A. toynA« con valore trans. 
EBadoy BepAnza _ 
dI DI P, > ’ 
topnda sopedee Pft. m. topaduai 
perda — — 
a yyeda ryyedzc La 
Ca ? 
rAcunv re = 
#2 cdoy reOnha cfr. 0aA£0w 
ernia nenia cfr. dope 
eTi da reteduat — 
enoizi ha menoizià pet — 
cpnha tpadza — 
DI ’ >» ‘ ld 
Eoxnia toxahza i cfr. cxaderw 
DI ld 
Etaba TETULA — 
troasa meE19uy« Pft. aspir. 1/70ayYa 
» f 
Epoasa meyouyuet — 
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TT o —zaetetTTe iI II III i ini Ri iii ii 


Vv Tv Significato | Presente Futuro 
. LA 
opay- | cpay- immolare pacco ocpdéco 
L 
mAÀet- | 14at- plasmare TÀ do0w 1Àaow 
Mag | «dAay- permutare | @Merro chieti 
Tao- Taoay- conturbare | raococw taoaéw 
nat | mar- aspergere | 7e00w ndow 
tao- | toay- turbare dodoow doaéw 
pui- | pudax- custodire puidocw pviaéo 
Ò LA 

pay | uay- Impastare | ucoc® udéw 
ATvY- | ATVY- ripiegare | wTUocw NTVEW 

d 3 LÌ P) -) f 
oovy- | 00vy- scavare CQVOC”w 00viw 
xno- | xnovx- proclamare | xnovoow noto 
naz | rAÀay= battere 1ÀNo0w 1Anéw 
nen | 18% cuocere TÉCCO (1rÉ0) 
É0et- | É0et= remigare | éoéccw é0É0% 
uux- | uvx- smocciare | uvoow uvéw 
ntox- | rtwX- AVer paura | 7rrWocw TTOÉWw 

e € > ’ € , 
do- agpuot- adattare eopuoocw «Quuo® 
nta%- | ATAX= rannicchiarsi] 7777000 ntnÉw 
ntt- | ntt- pestare ITÎiCCw ATL 05 





st 


Eopata 
èn1Àa0a 
NAdata 
étdoata 
E1400 
#90aSa 
epudatc 
euata 
èntvea 
aguse 
Exnovéa 
erAnsa 
(E7184a) 
#00 
fuoto 
èntwéa 
iguoon 
entoéa 


ENTL0R 





Aoristo 


Perfetto 


Eopay pot 
néndaguae 
nAhaya 
Tétonga 
nTén1aouaL 
TéTtonNge 
n1epuiaga 
ueuaye 
ENTU Ye 
deu ovya 
xÉéxNnovxa 
nenànya 
(rensupuar) 
nosxa 
uéuvaa 
nopoouae 
èntnua 


ENTIOUAL 


ci all Sri riot triti 


Osservazioni 


cfr. opdlw 
Pft. att. ménduxa 


cfr. dogs 


Con metat. d’aspirazione 


Pft. aspirato 


Pft. attico 


cfr. 1éÉ11% 


cfr. aopuotro 


A? EaTaxoy 








I 


Fed- 
uehett- 


qPox- 


COS 
otuy- 
xÀuy= 
zhay- 
fer 


ogpay- 
i 
i 


OTEV= 





TÀ y* 


geck= 
| dex- 

















fi tu 


Eh y- 
BhLt- 
porx- 
opay- 
x0ay- 
otay- 
dia 
xhayy- 
«ouay- 
otEvay- 
n1Àcyy- 
ghad- 
Sexcd- 
ovtad- 
Brad- 
îoyad- 
azcd- 
cyud- 
BiBad- 





Significato 


girare 
smelare 
fremere 
immolare 
gracchiare 
stillare 
risuonare 
risuonare 
rapire 
sospirare 


sviare 


rumoregg.° 


giudicare 


ferire 


costringere 


lavorare 
zoppiccare 
fendere 


arrecare 





Presente 


Édiocw 
PATTO 
poicow 
opulo 
xoalo 

f 
IAA) 
zhato 
xheto 
U MULO, 
otevato 
1hato 
xe qdabo 
Sixaba 
ovIELO 

Li 
Beato 
>’ , 
eoy«Couae 
cxdbw 


oyalo 


Be Bebo 


Futuro 


Mie 
Bilo 
poisw 
1 
opaéo 
lA 
xodiw 
ottÈ 
xidyÉw 
€ 
conto 
stereo 
f 
1Àayé% 
L 
xegàiaeor . 
dexcow 
> 
OoÙTAdO” 
LÀ 
Biacw 
>. ’ 
éoyagoue: 
f 
RE ZALIO) 
f 
Yo 


Be pa (ot) 


— —— È ___.. 


a 


l 


} Aoristo: Aoristo 


el'Aeéa 


di: e Phioa 


Epos 
topata 
tzQuyov 
t'otata 
txhayov 
Exhayéa 


4 
rorasa 


en1hayéa 


edixaoa 

PIA A 
OUTUdA 
È Biaoc 

. ’ 
eloyaocuny 
Eoxaoa 
Èo gaoa 


ERipaoe 








Perfetto 


(di 
et he yuce 


NEO 
Eopayuae 
zézouye 
torayuat 
xexhnye 


zézhayyo 
né14ayya 
dedizacuat 
ovTtagUEi 
Bepiacuat 


sloyaouar 


éoyacuae 


csi 


cfr. «020 


cfr. spetto 


Fut. «orace da agrad- 


cfr. 14,000 


cfr. yiclo 


c , 
cfr. OUT) 


cfr. fido, Pft. fefinxa 


cfr. goyo 


i Fut. Befo 


























OtLy- 
GTLY- 


1aF- 


oadr- 


Fe4n- 
oFe9- 
xOvp- 
cyid- 
xou- 
naF- 
ueo- 


OT (= 





1apiad- 
or0vdad- 
yvuvad- 
faotad- 
1edad- 
davucd- 
osevad- 
0T1y- 
UROTLY= 
nauy= 
ocàrtyy- 
eAned- 
£010- 
zovpid- 
cyd- 
xoud- 
maid- 
uegid- 
SENO 
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eee ea 4 


Significato 


gonfiarsi 
emulare 
addestrarsi 
portare 
avvicinare 
ammirare 
preparare 
pungere 
sferzare 
giuocare 
trombettare 
sperare 
esser solito 
alleviare 
scheggiare 
apportare 
bamboleg- 
| giare 
rimuginare 


fermare 


Presente 


10epiato 
otovdato 
yvurabw 
faotatw 
1eÀato 
davuaso 
cxevato 
OTiLa 
uaotibw 
VACIINO, 
ocàzito 
Eris 
Edil 
xovpito 
cyilw 
xopibo 
matbo 
ueopnoibw 
otNELbw 


1apiegco 


, 
on10vdagopa i 


La 
yvVUuvaoco 
Vi 
faotaow 
Li 
184000 
UA 
davuaow 
CLEVACO 
otiéw 
patito 
naltouac 
cadriyio 
gAniow 
JT) 
xovQpia 
CXiow 
xo 
maico 
uegunoicw 
otRoisw 





Aoristo 


épdadov 
>» ’ 
g0r10vd «ga 


> ’ NI 
Eyvuvace 


ea1éÀ4aca 
» ’ 
édavuaga 
>» ’ 
É0xEvaoca 
gotta 
D] ’ 
guastita 
rata 

tÀ 
écadnuyta 
MALO 
ei0i00 nu 
> ? 
ExovRpioa 
>/ 
Eoyuoa 
> ’ 
Exoutoa 
èa10€ 
> f 
EMEounewa 


gotnota 





Perfetto 


Eorrovdaxa 


yeyvuvaxe 


né1Ànuae 

f 
tedaruara 
> ’ 
toxevaguat 
Eottyuat 

LA 
ueuaotiga 


TENMYueL 


MArrixa 


e9cxa 


’ 
XEROX 
TEN UOUOL 


trani e 


| 
ay, 


et 





Osservazioni 


efr. pdeéw 


cfr. ré4douac 


Di solito con 7eo«- 


Fut. ca4zi0w 
Fut. #A7c0, cfr. 4% 
efr. #00 Aor.! pass. 
cfr. oyidvauai 


Pft. att. résrama 


Fut. otnoiow cfr. iotnue 

















» 
_____—___ 


viy- 
ced- 
daj- 
modàNnu- 
GAITÀ= 
Toy 
fa- 
Feoy- 
ced- 
n.ed- 
otuoy- 
ud- 
cat- 
n80- 
Fes- 
Ti 
Feo- 


rd 
puux- 


VEX- 


Significato 





Tv 
vif- lavare 
id- | sedersi 
daty- dividere 
1odeud- guerreggiare 
orALd- < | armare 
Toi y- pigolare 
Badid- camminare 
0ey- fare 
éd- sedere 
ned- premere 
oluoy- gemere 
0d- edorare 
cwd- salvare 
m800" oltrepassare 
éa- lasciare 
Tuo onorare 
éowra- interrogare 
puuvxa- ruggire 
vIRA= vincere 






Presente 


———r—r——————&m1#_—€È_ÈÒ 


viso 
(xa9)ito 
dalia 
rodkepibo 
ordito 
toibo 
faditw 
déto 
Etopac 
mLébw 
oluwto 
obo 
cwlw 
MEOUO 
éaw 


TLUCO) 


> , i 
EOTAW” 


uvxaoual 


vIKCO) 


Futuro | 





vivo 
xodea 
datéw 
modeulow 
ortÀiow 
piso 
fadicw 
oétw 
édovpuae 
ol uwéouat 
MISSCIO, 
GWIW 
mEQROO 
èagw 
TLUNOO 
(600) 
uvanoo» 


, 
VIX7,00 


, ————T Tm 





Evepa 
excdioa 
edita 
> # 
é modéuca 
rr deo 
EtoLEa 
eBadioa 
Eogesa 
3>_, 
ENTE 
dI 
muoéa 
at noe 
Eowoc 
d # ii 
ETE0R0a 
D/-—- 
elaoa 
> , 
eTiunoe 
b) ’ 
(n00unr) 
so 2 
EuvxOv 


2, 
vixnoa 
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Aoristo | Perfetto 


vEvViUURL 
Io 
dedciyuat 
(di 
wWITÀiAE 
, —_ 
TÉToi ya 


gogy® 


TEnieGu cu 


dda 
cEécwauat 
elauat 
tetiunza 
al 
(70nxa) 
usura 


VEVIXNXO 





Osservazioni 





î 
Ì 
I 


cfr. faivw 
cfr. è0yw, todw 
Di solito con x«08- 


cfr. deivvu, dciw 
| 
| 
cfr. meetéw 


Pit. att. oéowxe 
| cfr. st0% 
| 

















——_—_—_—_—__——_——_— |  -—__—»yTP__T——+ Y rrrr—r—Tr———— rr 


Tao= 


180- 


| oFy 
| oep- 


Xo® 
‘o- 
nE0- 
yeà- 
dox- 
Fw9- 


vo- 
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9noa- 
Tohuc- 
foce 
mewa- 
dipa- 
cea 
GvÀa- 
Toa- 
anda- 
Gi ya- 
CLWTA- 
Xoe 
coua- 
mega- 
yeda- 
doxe- 
wde- 
Évos- 


TOLE- 











I Significato Presente 
cacciare dnocw 
ardire | toduaw 
gridare Bocto 
aver fame | mewcw 
aver sete | dia 
vedere doc» 
spogliare cvÀ (> 
forare TITOLO 
saltare anda 
tacere ci ya 
star zitto CLWITU% 
dar oracoli | yoaew 
muoversi | iguco 
provare meLou» 
ridere yedcw 
sembrare Toxé 
urtare w0 É 
radere Evoéw 
fare TOLÉ® 


Futuro 


9 nozoww 
rodunow 
fonoopa: 
nE1V 0% 
depnoc 
cviiow» 
T07N0% 
1Ndnoouai 
sei 
oLwrTOouaL 
zenoo 
dounot 
TEL9ÙOw%» 
yedaao 
dotto 

Wow 


, 
701700) 


| 


È 


| 





| 
| 
| 





| 


J 





Aotisio 


e0rjoao« 
>» ’ 
etodunoe 
> 
ePonoa 
eneivaoe 
édipnoe 
EovAno 
èTtonoe 
énndnoe 
éoiynox 
éowrnou 
èyonox 
@ 
Wounoe 
ET8i0a0a 
Éyélaca 
&dota 
8w0oe 


EToinou 





Perfetto 


ld 
tetoduexa 
Befwpat 
menelvaxe 
Ewpaxa 


tétonue 


cegiynuot 


xe gonouat 
dounre 
neEneioaxa 
(Iedoxtae) 
Éa cuor 

BE vogue: 


METOLNK« 


Osservazioni 





| contraz. in n. 
) 
| Impft. éwoeoy 


irregolare nell’ allung. 


Fut. doxnow — A. édoxno« 
Fut. w07oe 
cfr. Évpouai 


| 2 
| 














Vv 


») 
ALT- 


c0%- 





a. 
aite- 
aoxe- 
xvOE- 
lu 
alos- 
xade- 
uede- 
opede- 
mate- 
uagtvoe- 
xtve- 
dovào- 
d'ndo- 
feo- 
peod0- 
otERavo- 
mpeo- 
XQvoo- 


Qiy o- 


Significato 
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chiedere 
esercitare 
cogliere 
adornare 
scegliere 
chiamare 
curarsi 
giovare 
mangiare 
testimoniare 
muovere 
servire 
dichiarare 
vivere 
ingaggiarsi 
incoronare 
castigare 
indorare 


aver freddo 





Le 





Presente 


aLTÉO 
> # 
AGXE 
xvoéw 
xocuéw 
alpi 
xadé 
(£710)pehéoua: 
Pd , 
opedéo 
naTEouaL 
uaotupéw 
xevéw 
dovàuo 
dico 
TÀ 
Beet 
ueo0c» 
OTEPaVU® 
’ 
nuto 
uotoc» 


dLyow 


Futuro x 


‘ alto® 


> là 

C0X17,06 
’ 

xUOCw 

XOGu now f 
c ’ 

aLonow 

xada 

puedo 


opednow 


uagtvone» 


È 
xo” O 
doodwew 
dndaot 
Buwoop (07) 
ueo8wo 
CTEPAVWOWw 
Impeweopa: 
Xovowow 


0‘YWwO% | 


|! 





Aoristo 


ntnoa 
10xNoa 
ExVonoe 
Èxcounoe 
éxaAnoe 
éuéanoa 
Wpéinoe 
èraceuny 
éueotvonee 
Exiv now 
édoviwoa 
édnAwoe 
Epiwoy 
Euio9woe 
Ègatspavade 
eIMuiwoa 


Epoiyuoc 


Perfetto 
qoxnuae 
xexvoONzE 
xEXOCumnxe 
ferro 
xéxAnxe 
ueuétdnea 
Wopéinxa 
nénacua 
xEXIV MX 
dedovAwpoi 
dedniwxa 
Befiwxa 
uspioda xa 





Osservazioni 


Fut. irr. — Pr. xvoe 


cfr. uaorvoopac 
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v Tv | Significato | Presente | Futuro 
| ay-aà- | «valo- consumare | «reZvw dvadlvee 
nàc- | 7mÀnoo- riempire TÀ N00% TANO 
| de- 0090- raddrizzare | 0090% colon 
maT- | ntego- volare ATEO0OG ATEQUWGW 
| daj- | daj- scaltrire daito decouae 
| 
| xaf- | xat- bruciare xeio È’ «| xavo® 
xdaF- | xdat- piangere dei xdomow 
mal. | nat- percuotere | zaie malo 
i xo | gois- ungere PITES, xol'ow 
10à- 1adas= lottare madaiv Ttadaiow 
oeF- | gets vacillare GE cElcO 
xdeF- | xAewd- chiudere xdei xdelow 
waF-. | par toccare ware wavow 
tao- | 9oaF- infrangere | dgavo dova» 
naF- | nat- far cessare | rato TAVO% 
axoF- | cxoF- udire AKOT6O dxovoopae 
doF- | d0F- lavare dove dovow 
xooF- | xgoF- picchiare xQo0v% xpotot 
gov- 0et- cacciare 0EL — 
| 


Aoristo 


> . 
avniwoa 
> ’ 

ETÀ owoc 
Wr0wox 
ÉNTÉ0wo 
Ed acc u pv 
Exavoe 

>» , 
Exdaino« 
Èn000% 

È yowoo 

pe ’ 
enadaece 
> ’ 
eoei09ny 
exdeoa 
Epavoa 
#90avaa 
èTavoa 
xOvoa 
E40voe 
èxQo0voe 


E00Eva 
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Perfetto 





aviwxe 
men ànowpuae 


di 
Wodwxa 


dedaguae 
xÉxavxa 
xéxdavouai 
VELIA 
xÉyoi cuat 
f 

menadacua 
cECELoUot 
xéxhetouai 
e pavouae 
téd0avoy aL 
TÉNRVXA 

d> , 

«xx0% 
dgdovpuar 
x8x00vxA 


Eocvuat 


-.—_— _—_ —È—,Ò_t—_Pm—_—_—_—€m_—_————_—_——————_——€€€&€—€€&6 





Osservazioni 


> , 
cfr. avadicoxo 


cfr. Îcivvpe 
cfr. xew 


cfr. xAaw. Fut. xAenow 


cfr. 10Zlw, nedhw 


Aor.' passivo 


Pft. m. mrénavouc 


Fut. mediale 


cfr. cstw Aor notevole 
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| V Tv | Significato| Presente | Futuro 
yv- yeF- gustare yer yEto0 
Av- deF- lapidare derw Asrow 
xed- | xeder- comandare | xeZevo xedetow ; 
pov- | qpoveF- uccidere povero povero : 
naFd-| macdeF- | educare meudero moderoto i i 
Bod- BovAeF- consigliare | SovAeww - BovAzvow i 
Ba- BaocrdeF- | regnare fuordevoa: | Baotdevow | 





$ 265. — VERBI, 


— 


Vv Tv Significato | Presente Futuro 

n0- IL - bere niv® niouai 

ti Ti - scontare ti y®w Ti 0% 

p0l- | g0- annientare | g02z0 pIicw 

du- dù- sommergere| dure diow 

mdv- | nav lavare mivvo I A19) 

xhe- xhl - inclinare xdi' yo — 

vv * . L 

xot- xoL = giudicare | xoiv® _ 

pbas- | pIa- prevenire | g0as0 PINCOLAZI 
Î dax- dax- mordere daxve dnfouac 





Aoristo 


Èyevoa 

Eh evoa 
ExéÀevoa 

>» , 
Epovevoa 
éa1aidevou 
5; ‘ 
epordevoa 


EPacidevoa 





‘DELLA CLASSE V. 








Aoristo 


ET LOV 
ETL 0a 
#pdoa 
Ed'voa 


2e14voaT 


epdaca 


idaxov 


Mi 
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Perfetto 


yeyevopuai 
A Edevxa 
xexEàevxa 

’ 
Tepuvevza 
nencidevxa 

’ 
PePovdevxa 


PePaotdevxa 


Perfetto 





TÉN1WXX 
TÉTÙ x 
epdiuci 
deduxa 
néa1Àvxc 

' 
ae4hxa 

, 
xEXOUKA 
epdaxa 


dednye 


Osservazioni 


Fut. irreg. Aor.? 
P. M. reteoua 
cfr. pBiw, pRvidw 
A. iduv. Pr. duw 
efr. CI, 4a 


29 ” 


” 3) 


Fut. 990% 


Osservazioni 





(CERI EI E AA E] 


—________—___—_—__—_m—_Èx____—_—_—rP_——_—m_——_—_—__—_—_——È€—È—€=<T " v1Irt----—-- _ rr  {-—rr—————r—__r==_mb 





BAcoTa- 
«u-cgt-- 
aiod-a- 
égBa- 
deoda- 
olda= 
cdeoda- 
iGa- 
xLgo= 
ixa- 
Gdpa- 
qada- 
«da- 


daBa- 
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n LI: 





stancarsi 
tagliare 
spingere 
cadere 


accrescere 


germogliare 


fallire 


sentire 


esser odiato 


dormire 


gonfiare 


sdrucciolare 


sedersi 
cogliere 
venire 
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CAPITOLO XXXI. 
$ 269. — SIGNIFICATO DEI COMPOSTI. 


La facoltà di composizione è così grande nel 
greco, che solo il sanscrito la supera tra le lin- 
gue antiche ed il tedesco tra le moderne. Le 
scienze sogliono di là ricavare 1 loro neologismi, 
che vediamo nascere tutti i giorni in questo 
secolo di invenzioni. É perciò utile terminare 
questo Manuale con qualche norma sul signi- 
ficato di tali parole graeco fonte parce detorta. 

I composti risultano con significato nominale 
(divisi in Sost. ed Agg.) pronominale, nume- 
rale e verbale. Le combinazioni dei loro ele- 
menti 3DDAIOnO in questo quadro: 


= — — — -- ——— ———@ms_o——_—_— 
n 


| E 1 prefa. d sost. Gel analogia) | 
_& 2|avv. + » (a1cdv-yevecs rinascita) | 
‘8 $|3|num + » (gewgodov triobolo) | 
= n |4 pron. 4 » (r«vto-4Zoyia ripetizione) 
E° |5| sost + n  (xeoo-uavteîa profezia) 

| 3 6|agg. + » pre eo7 00ir avarizia) 
O E 1 | prefs. + age: isa xs infelice) | 
È, 5 2|avv. +, (:100-yovos antenato) O 
| Se 3 3 |num. + , icaro triplice) | 
= 2 |4]| pron + , («cro-yocyos &utografo) i 
| È ° |5| sost. + » («vd00-povos omicida) | 
uh 6 + n (4rdbriuos ambizioso) |, 


agg. 


| 
| 








— 873 — 


Si sarà agevolmente veduto che in generale è la 
2* parte, che determina il carattere grammaticale dei 
composti; però quelli aggettivali, particolarmente delle 
specie 5, 5, 6, assumono significato aggettivale anche 
dalla 1* parte, pur di alterare la flessione del secondo 
elemento, che da sostantivo diventa aggettivo. Av- 
viene infatti che se il secondo elemento è sostantivo, 
prende suffissi tali da inflettersi in più generi, acqui- 
sta cioè la mobilità, che è carattere specifico dell’ag- 
gettivo ($$ 83, 169). Così qedo-r.ur, amore dell’onore, 
può dare ge4orcuos, chi ama gli onori; Mevz-whevos = 
bianco-braccio può inflettersi come aggettivo di 2 ter- 
minazioni. 


| 
| 








T 
°F i 1 prep. + numerale(cvr-roeîs a 3 a 8) 
9 i 
E |2:avv.num.-} » = (Fexazis-uvosor, 100000). 
3 | 
"# a |} Pe + n (revte-xci-dexa, 15) 
prono. ai pron. + pronome (ORE cotale) 


FRIDA 








Quando il 2° elemento è un numerale, esso non 
può comporsi che in tre categorie e ne escono i di- 
stributivi (1) i numeri cardinali oltre il 10 (3) e quelli 
oltre il 1000 (2). 

Se è un pronome, non può comporsi che con un 
altro pronome, | 


Pei composti verbali non ci sono che 2 ca- 
tegorie: radicali e denominativi, secondo che 
Il primo elemento è una preposizione od un 
nome. 
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| | 
| Composti Verbali I 


L Prefs. indecl. + verbo (primari) (aoa-rignui) 








' 2 | Composto nom. conjug. (second.) SI 








I 


Per noi è necessario siadiar più i dsn00 
quanto al significato, soltanto 1 composti no- 
minali, sostantivi ed aggettivi. 


$ 270. — Essendo normalmente due i temi 
che concorrono a creare il nuovo vocabolo com- 
posto, questo avrà in sè pure due concetti. La 
più razionale divisione è adunque in 2 catego- 
rie, secondo i rapporti che passano tra questi 
due connubiati; ogni altra divisione parmi as- 
surda. 


1) I 2 concetti rimangono logicamente distinti 
2) ù: si fondono in un unico concetto. 


Nel 1° caso risulta un composto formale o SIN- 
TATTICO; nel 2° caso risulta un composto logico. 


Ognuna di queste due forme dà due casi. In- 
fatti se i due concetti restano separati, potranno 
restare coordinati (paralleli), oppure diventare 
subordinati (dipendenti). Se invece si fondono, 
o l’uno determina e qualifica l’altro, od ambe- 
due si attribuiscono ad un soggetto esterno, 
fuori- di essi. Si può ridurre tutto ciò allo spec- 
chio seguente; 





= dii 


| 


2 o e- - - crise 





| concetti distinti ( ©©pulativi (coordinati) 





ti 


RIO) \ dipendenti (subordinati) 
| _—__ —- 
| ° °_° e e. è ll 
| concetti fusi determinativi (sost. individuati) 
O (logici) | possessivi (agg. attributivi) 














Ognuno dei copulativi e dipendenti può ri- 
sultare come aggettivo e come sostantivo, Si 
hanno perciò queste 6 specie di composti no- 
minali, 


——— 4: A AELITOII ea ani ire Se sas ao Vano I IE e e n 











‘1 Copul. sost. | î«rpo-uavis medico e profeta | 
{2 ; agg. | yAvzi-mzoos dolce-agro 


3 | Dipend. sost. | «vdoo-govia omi-cidio 





ni ETA 











© | Deter. sost. 


4 E agg. | 2«orrce-popos frutti-fero 
“ I 

zoo-rodes cittadella I 

| 


6 Possess. agg. uexoo-zepedos testagrossa 


I | | ! 


e sa ire 











Nell’esame di ciascun caso osserviamo: 

1) 2) I copulativi sono legati mediante la con- 
giunzione e. I concetti sono indipendenti, paralleli, 
doppi. In greco se ne fa raro uso, per quanto invece 
abbondano in sanscritto (detti dvandva). Sono effetto 
di 2 sostantivi accoppiati o di 2 aggettivi. 

3) 4) I dipendenti di solito si fanno con 2 sostan- 
tivi dei quali il 1° dipende dal 2, p. es., wuz0-2oyia = 
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animi-disputatio. Talvolta però è il 2° che dipende 
dal 1°, specialmente se questo è aggettivale, p. es.: 
peho-copic = amor-sapientiae. Se il secondo elemem. è 
aggettivo, il composto ha significato aggettivale (se 
dunque «vdpo-govie = viri-occisio; «vdpo-povos = viros- 
occidens). Il caso ideale di dipendenza può esser natu- 
ralmente Acc. Genet. o Dat. e talvolta in realtà il 1° ele- 
mento appare in forma di caso anzichè di tema. 

5) I Determinativi non rappresentano che un con- 
cetto unico ,espresso dal 2° elem. modificato dall’altro, 
che è un aggettivo qualificativo p es.: xay-efia = ma- 
l-essere; «xpozrodis = città alta (fortezza). 

6) I Possessivi hanno valore di aggettivi dati 
come proprietà ad un nome, che è fuori di essi, come 
si dicessimo: Artaserse dalle lunghe mani, che ha 
lunghe mani, longimano = ’Aptaséo&ns Maxpoyeto = 
Arthaxerxes Longimanus. 


Notiamo finalmente che nei dipendenti ag- 
gettivali il 2° elem. ha valore di participio, 
onde sono detti spesso participiali (x@prrò-go- 
gos = fructa-ferens) e che quelli il cui 1° elem. 
è numerale, si dicono collettivi (torwfohov = un 
triobolo, ossia una moneta del valore di 3 oboli). 


FINE. 
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La collezione dei MANUALI HORPLI, iniziata col fine di 
popolarizzare i principii delle Scienze, delie Lettere e delle 
Arti, deve il sno grandissimo successo al concorso dei più 
autorevoli scienziati e letterati d' Italia, ed ha ormai conse- 

| guito, mercè la suna eccezionale diffusione, uno sviluppo di 


È più che quattrocento volumi, per cui si è dovuto € assifi- 
10, carla per serie, come segue: 
(O SERIE SCIENTIFICA, STORICA, LETTERARIA, 
i | GIURIDICA E LINGUISTICA 

; (a L. 1,650 il volume) 
un pei MANUALI che trattano delle scienze e degli studi letterari. 
iù, | SERIE PRATICA 


(a L. 2 il volume) 


| pei MANUALI che trattano delle industrie agricole, manifat- 
| turiere e degli argomenti che si riferiscono alla vita pratica. 


SERIE ARTISTICA 
(a L. 2 il volume) 

i pei MANUALI che trattano delle arti e delle industrie arti- 
| | stiche nella loro storia e nelle loro applicazioni pratiche. 
i | 
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SERIE SPECIALE 


| pei MANUALI che si riferiscono a qualsiasi argomento, 
ma che per la mole e per la straordinaria abbondanza di 
Lr incisioni, non potevano essere classificati in 
| una delle serie suddette, a prezzo determinato. 





pe Tutti i Manuali Hoepli sono elegantemente legati in tela 


ELENCO DEI MANUALI HOEPLI 
PUBLICATI SINO AL 1894. 


Acciaio (Vedi Siderurgia). Lic. 
Acque (Le) minerali e termali del Regno d'Italia, 
di Lurei TroLi. Topografia — Analisi — Elenchi — 
Denominazione delle acque — Malattie per le quali si 
prescrivono — Comuni in cui scaturiscono — Stabili- 
menti e loro proprietarî — Acque e fanghi in com- 
mercio — Negozianti d'acque minerali di pag. xx11-552, 5 00 
Acustica (Vedi Luce e suono). 
Adulterazione e falsificazione degli aiimenti, del 
—_ Dott. Prof. L. GaBBA, di pag. vim-212. . .....2- 
Agricoltura. (Vedi Agronomia — Alimentazione del 
| bestiame — Analisi del vino — Animali da cortile 
— Apicoltura — Bachi da seta — Bestiame — Bo- 
tanica — Cacciatore — Cantiniere — Caseificio — 
Cavallo — Chimica agraria — Cognac — Coleotteri 
. — Colombi — Coltivazione, ecc., delle piante tessili 
— Concimi — Contabilità agraria — Economia dei 
fabbricati rurali — Enologia — Enologia domestica 
— Estimo — Floricoltura — Frumento e Mais — 
. Frutticoltura — Funghi — Gelsicoltura — Igiene 
rurale — Insetti nocivi — Insetti utili — Latte, 
cacio e burro — Legislazione rurale — Lepidotteri — 
Macchine agricole — Malattie crittogammche — Ma- 
lattie dei vini — Olii — Olivo — Orticoltura — Piante 
e fiori — Piante industriali — Pollicoltura — Prato 
— Selvicoltura — Tabacco — Tartufi — Uva passa 
— Vino — Viticoltura — Zootecnia). 
Agronomia, del Prot. F. CAREGA DI MuRICCE, 2° ed., 
di pas. VI-200. . . 6 è. . . . . . L) . ° . . . 
Alcool (l'abbricazione e materie prime), di F. CANTA- 
‘ MESSA. (In lavoro). 
Algebra complementare, di PINcHERLE. Parte L 
Inalisi algebrica, di pag. vIri-174. . ...... 
— Parte II. Teoria delle equazioni, di pag. 1v-170 con 
4 incisioni nel testo... . .0. 660 0 0a 
Algebra elementare, del Prof. S. PINCHERLE, 6° ed., 
- dl pag. VIFI-210. . . L06060. 0 00 0 0 0 ++ 1 50 
Alimentazione, di G. STRAFFORELLO, di pag. vim-122. 2 — 
Alimentazione del bestiame, di T. Poca. (In lav.). 
Alpi (Le), di J. BALL, trad. di I. Cremona, pag. vi-120. 1 50 
— (Vodi Dizionario alpino — Prealpi bergamasche). 
Alterazione dei vini. (Vedi Analisi del vino — Ma- 
lattie ed alterazioni). 
Amministrazione pubblica. (Vedi Catasto italiano 
— Codice doganale — Contabilità comunale — Di- 
ritto amministrativo — Imposte dirette — Legge co- 
munale — Ricchezza mobile—Contabilità dello Stato). 
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Analisi algebrica. (Vedi Algebra complementare). 
Analisi dei vino, ad uso dei chimici e dei legali, del 
Dott. M. BARTA, con pret. del Dott. I. Nessler, trad. 





del Prot, D. F. C. Comboni, di pag. 142 con 7 incis. 2 — 


— (Vedi Cantiniere — Cognac — Enologia — Malattie. 


dei vini — Vino — Viticoltura). 

Analisi spettrale. (Vedi Spettroscopia). 

Analisi volumetrica applicata specialmente ai pro- 
dotti commerciali e industriali, di P. E. ALESSANDRI. 
(In lavoro). Na; 

Anatomia e fisiologia comparata, del Prof. R.BESTA, 
di pag. vIr-218 con 34 incisioni. . . ...... 

— (Vedi Animali Parassiti — Batteriologia — Fi- 
sitologia — Imbalsamatore — Insetti — Protistologia 
— Zoologia). 

Anatomia microscopica. (Vedi Tecnica). 

Anatomia pittorica, di A. LOMBARDINI, pag. vi-118 
con incisioni . 


Animati (Gli) parassiti dell’uomo, del Prot. F. MER- ! 
- 


CANTI, di pag. I1v-179, con 33 incisioni . . . . . . 
Animali da cortile, del Prot. P. BonIZZI, di pag. XIV- 
238 con 39 incisioni . 


— (Vedi Bestiame — Colombi — Pollicoltura). 
Antichità prlvaeo dei romani, del Prof. W. Kopp, 
rot. N. Moreschi, 2° ediz., di pag. x11-130. 1 50 


trad. del 
— (Vedi Archeologia dell’arte). . . 
Antisettici. (Vedi Infezione, disinfezione e disin- 
fettanti). 
Antropologia, del Prof. G. CANESTRINI, 2* ediz., ri- 


veduta ed ampliata, di pag. vim-232, con 23 incisioni, 1 50 


— (Vedi Etnografia — Fisiologia — Paleoetnologia). 
Apilcoltura razionale, del Prof. G. CANESTRINI, 2° 


edizione riveduta di pag: 1v-196, con 43 incisioni . .2 — 
e fib 


Apprestamento dell re tessili. (Vedi Filatura). 
Arabo volgare (Manuale di), di DE STERLICH e Dig 


KuHappaa. Raccolta di 1200 vocaboli e 600 frasi più o 


usuali, di pag. 145, con 8 tavole . . . 


Araldica (rammatica), di F. TRIBOLATI, 9° ediz. di i 


pag. viri-120, con 98 inc. e un'appendice sulle “ Livree ,. 2 50 


Archeologia dell’arte, del Prot. I. GENTILE: 


Parte I. Storia dell’arte greca testo, 2° ed., p. x11-296. 2 — 
» Atlante per l’opera sudd. di 149 tavole, indice. 4 — 


Parte II Storia dell’arte etrusca e romana, testo, 
2% ediz., di pag. 1v-228, 


Parte II. Atlante per l'opera sudd.di 79 tavole, indice, 2 sa 


Architettura italiana, dell'Arch. A. MELANI, 2 vol., 


di per XVII-214 e xXII-266, con 46 tav. e 113 fig., 2° ediz. 6 — 
.Àr 


chitet. Pelasgica, Etrusca, Italo-Greca e Romana, 
II. Architettura Medioevale, fino alla Contemporànéa. 
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Arîtmetica pratica, del Dott. F. PANIZZA, di pa- 
SIMO VII=19S:: eo de E e AR n 

Aritmetica razionale, del Prof. Dott. F. PANIZZA, 
2° ediz., pag. XII-210. ._. . 0.0 0000 

Arte del dire (L’), del Prot. D. FERRARI, 2° ediz., 
corretta ed ampliata, di pag. xvi-190. . . . . 

— (Vedi Rettorica — Ritmica — Stilistica). 

Arte mllitare. (Vedi Storia dell’). E 

Arte mineraria, dell'Ing. Prot. V. ZOPPETTI, di pa- 
gine Iv-182, con 112 figure in 14 tavole. . . . . . 

Arte greca, etrusca e romana. (Vedi Archeologia 
dell’arte). l . 

Arti. (Vedi Anatomia pittorica — Archeologia dell'arte 
— Architettura — Decorazione — Disegno — Pit- 
tura — Scienza dei colori — Scoltura). 

Arti (Le) grafiche fotomeccaniche. Zincotipia, 

Autotipia, Eliografia, Fototipia, Fotolitografia, Foto- 

silografia, Tipototografia, ecc., secondo i metodi più 

recenti, dei grandi maestri nell'arte: ALBERT, - 

GERER, CRONENBERG, EpER, GiLLOT, HUSNIK, KOFAHL, 

MONET, PoOITEVIN, Roux, TURATI, ecc., con un cenno 

storico sulle arti grafiche e un Dizionarietto tecnico ; 

Pag. Iv-176 con 9 tavole illustrate. . . _.. ... 

(V. Dizion. Fotografico — Fotografia dei colori — 
onora pe dilettanti — Ricettario fotografico). 

Asfalto (L’), fabbricazione - applicazione, dell'Ing. E. RI- 
GHETTI, con 22 incisioni, di pag. vI-152 FAR 

Assicurazione sulla vita, di C. PAGANI, di pa- 
gine VI-152 . . . ® CI . o . . o _°* . o ® . . 

Assistenza degli infermi nell’Ospedale ed in fa- 
miglia, del Dott. C. CALLIANO, di pag. xXIv-448, con 
7 tavole. leone e e Sanna Ea 

— (V. Acque minerali — Igiene — Soccorsi d'urgenza). 

Assonometria. (Vedi Disegno assonometrico). 

Astronomia, di I. N. LocKyER, tradotta ed in parte 
rifatta da E. SERGENT e riveduta da G. V. ScHIAPA- 
RELLI, 3° ediz., di pag. vI-156, con 44 incisioni . 

— (Vedi Gravitazione — oo) 

Atlante geografico-storico dell’Italia, del Dott. G. 
GaROLLO, 24 carte, 76 pag. di testo e un' Appendice. 

— (Vedi Alpi — Dizionario geografico — Esercizi 
geografici — Geografia — Prontuario di Geografia). 

Atiante geografico universale, di KIEPERT, con no- 
tizie geografiche e statistiche del Dott, G. GaROLLO, 
8* ediz. (dalla 70000 alla 80000 copia), 25 carte, 88 pa- 
gine dictosto:»- sie uses ee vas ee A 

Atmosfera. (V.(imatologia- Igroscopi- Meteorologia). 

Atti motariti. (Vedi Notaro — Testamenti). 


eni 


. 1 50 
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Attrezzatura, manovra delle navi e segnalazioni 
marittime, di F. IMPERATO, di pag. XXII-36!), con 
fig. 232 nel testo e xv tavole litografate . . . . .4 
= (vv edi Ingegnere navale — Macchinista navele). 
Autotipia. (Vedi Arti Grafiche). . 
Avicoltura. (Vedi Animali da cortile — Colombi do- 
mestivi — Pollicoltura). . 
Rachi da seta, del Prof. T. NENCI, di pag. vi-276, 
2° ediz., con 41 incisioni e 2 tavole . . .....2— 
— (Vedi Gelsicoltura — Industria della seta — ''intura 
della seta). i . l 
Balistica. (Vedi Esplodenti-Storia dell’ Arte Militare). 
Batterlolegia, dei Prot, G. e R. CANESTRINI, di pa- 
gime vi-240 con 24) illustrazioni... ...... 
— (Vedi Animali Parassiti — Microscopio -—- Proti- 
stologia). 
Bestiame (Il) e l'agricoltura in Italia, del Prof. F. 
ALBERTI, di pag. vIr-312, con 22 zincotipi» . . . . 
— (Vedi Agricoltura — Alimentazione ilel bestiame). 
Biancheria. (Vedi Disegno, taglio e confezione di — 
Macchine da cucire). : i o 
Bibliografia, di G. OTTINO, 2° ediz., riveduta di pa- 
gine vi-166, con 17 incisioni . . . ....». 2 
— (Vedi Dizionario bibliografico). Mi 
Bibliotecario (Manuale del), di PeTzHOLDT, tradu- 
zione di G. Bragr, e G. FUMAGALLI. di pag. xx-364 con 
un'appendice di pag. 213... + 
Biografia. (Vedi Cristoforo Colombo — Dante — 
Omero — Shakespeare). 
Bitume. (Vedi Asfalto). | 
IBlasoni. (Vedi Araldica — Paleografia). 
Borsa (Oper. di). (V. Valori pubblici - Debito pubblico). 
Botanica, del Prot. I. D. HooKER, traduz. del Prot. N. 
PeDbICINO, 4* edizione, di pag. xIv-134, con 68 in- 
CISIONE: 4 ae de E id Si Le 4 90 
Bromatologia. (Vedi Adulterazioni — Alimentazione 
— Conserve alimentari — Frumento e mais — Latte 
burro e cacio — Punificazione). 
Barro. (Vedi Latte — Caseificio). 
Cacciatore (Manuale del), di G. FrANCESCHI, di pa- 
gine VIIT-268, con 10 tavole e 14 incisioni nel testo. 2 50 
Calcolo differenziale, del Prof. E. PascaL (volume 
doppio). (In lavoro). 
alcoio integrale, del Prof. F. Pascat, (vol. doppio). 
(In lavoro). 
Cailigrafia (Manuale di). Cenno storico, cifre nume- 
riche, materiale adoperato per la scrittura e metodo 
d'insegnamento, con 69 tavole di modelli dei principali 


50 
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L. 
caratteri conformi ai programmi governativi del Pro- 
fessore R. PERCOSSI, con 835 tac-simili di scritture; 
elegantemente legato, tascabile, con leggio annesso al 
‘ manuale per tenere il modello . .3 — 
Calore (11), del I)ott. E. JONES, trad. di U. FORNARI, 

di pag. viri-296 con 98 incisioni . na . 1 

Caloriferi. (Vedi Riscaldamento). 

Candele. (Vedi Stearineria e Fabb. di Candele). 

Cantante (Manuale del), di L. MASTRIGLI, di p. x11-132. 2 — 

Cantiniere. Lavori di cantina mese per mese, dell’Inge- 
gnere A. STRUCCHI, di pag. viIt-172 con 30 incisioni. 2 — 

Cartografia (Manuale tevrico-pratico della), con un © 
sunto sulla storia della Cartografia, del Prof. E. Sl 
cIcH, di pag. vi-257, con 37 illustrazioni . . . .2— 

— (Vedi Discgno topografico — Telemetria). 

Case. — (Vedi Proprietario di Case). 

Caseificio, di L. MANETTI, 2° edizione, completamente 
rifatta di SARTORI, di pagine Iv-212, con 84 incisioni. 2 — 

— (Vedi Adulterazione degli alimenti — Latte, burro, 
cacio). 

Cataste (Il nuovo) ce, dell'Avv. E, BRUNI, di 
pag. x11-346, vol. dopp .3— 

Cavallo (Manuale del da Ten. Colonnello C. VoL- 
PINI, di pag. Iv-200 con illustrazioni e 8 tavole. . .2 50 

Celerimensura (Manuale pratico di), e_tavole loga- 
ritmiche a quattro decimali dell'Ing. F. BORLETTI, 

di pag. vi-148 con 29 incisioni . 

Ceierimensura (Manuale e tavole di), dell’ Ing. G. Or- 

LANDI, di p. 1200 con quadro generale d'interpolazioni. 18— 
— (V. Cartografia — Compensazione degli errori — Di- 
segno topografico — Geometria pratica — Telemetria). 

Cementazione. (Vedi Tempera). 

Ceralacche. (Vedi Vernici). 

Cereali. (Vedi Frumento e Mais — Panificazione). 

Chimica, del Prot. H. E. Roscor£, traduzione del 
Prof. A. PAvVESI, di pag. vi-124, con 36 inc., 4* ediz. 1 

Chimica agraria, del Dott. A. Apucco, di p. viri-38. 2 

(Vedi Concimi). 

Chimico (Manuale del) e dell’ industriale, ad uso 
dei Chimici analitici e tecnici, degli rallo ecc., 
del Dott. Prof. L. GABBA, di pag. xI1-354. . .D— 

— (Vedi Analisi volumetrica). 

Ciclista (Manuale del), di A. GALANTE, riccamente 
illustrato, di pag. vi-194, con 73 fototipie. . . .250 

Climatologia, di L. DE "MARCHI, p. Xx-201, con 6 carte 1 50 

— (Vedi Igroscopì — Meteorologia — Sismologia). 

Codice doganale italiano con commento e mote, 
dell’ Avv. Bruni, di pag. xx-1078 con 4 incisioni. 6 00 
- (V. Amministrazione pubblica - Trasporti e tariffe). 


50 
50 
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I: 
Codice metrico internazionale. (Vedi I Prototipi - 


del metro e del kilogramma). 
Cognac (Fabbricazione del) e dello spirito di vino 
e distillazione deile fecce e delle vinacce, di 


-I 


Dar Praz-DI PRATO, di dee: x-168, con 37 incisioni. 2 — 


Coleotteri italiani, del Dott. A. GRIFFINI, Pp. XVI-334 
con 215 incisioni (volume doppio) . 

Colombi domestici e colemblcoltura, del Prot. P. 
BonIzzI, di pag. vi-210, con 29 incisioni . ; 

— (Vedi Animali da cortile — Pollicoltura). 

Colombe C. (Vedi Cristoforo Colombo). 


Veleri e la pittura (La scienza sO: dei ag La Guam, 


di pag . 248. 
— (Vedi Anatomia pittorica). 


"ast 


na 


Colori e vernici, di G. GORINI, 3° ediz., di p. 1v-184. 2 — 


— (Vedi Fotografia — Luce e colori — Vernici. 
Coltivazione ed industrie deile piante tessili, 
ropriamente dette e di quelle che danno materia per 
egacci, lavori d'intreccio, sparteria, spazzole, scope, 
carta, ecc., coll'aggiunta di un Dizionario delle piante 
cd industrie tessili, di oltro 3000 voci, del Prot. M. A. 


SAVORGNAN D'OsopPpo, di pag. x11-476, con 72 incis. 5 — 


— (Vedi Filatura - Gelsicoltura - Piante industriali). 


Compensazione degli erreri con speciale applica- - 
zione ai rilievi geedetici, di F. tv Gi 1v-160. 2 — 
1) 


Computisteria, del Prof. V. GITTI, vol 
steria commerciale, 8° ediz., di pag. vi-168. . 
— Vol. II. Computisteria finanziaria, di Pefaz, di vi-156, 
Pemenfizcria a narnia, del Prof. L. TRI, di pa- 
gine VI- : 
— (Vedi Contabilità” —  Logismografia — -— Ragioneria 
— Scritture d’affarî). 
Concia delie pelii ed arti affini, di G. GORINI, 


Li dani 


3° edizione interamente rifatta dai Dott. G. B. CRA % 
; o 


CESCHI 6 (x. VENTUROLI, di pag. Ix-210. . 
Concimi, del Prof. FunaRo, di pag. vir-253 . 
— (Vedi Chimica agraria). 
Confezione di biancheria. (Vedi Ctaggno: taglio e). 
Conserve alimentari, di G. GORINI, 3* ediz. Intera- 
mente rifatta dai Dott. G. B. FRANCESCHI e G. VEN- 
TUROLI. (In lavoro). 
— (Vedi Adulterazione — Alimentazione — Frumento 
e maîs — Latte, burro e cacio — Panificazione). 
Contabilità comunale, secondo le nuove disposizioni 
Sallativo e regolamentari (Testo unico 10 febbraio 1889 


150 


150 


Decreto 6 luglio 1890, del Prot. A. DE Brun, ‘© 


Ric VIII-QH . # oe pra 
edi Diritto amministrativo — - Legge comunale); 


. 150 
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Contabilità generale dello Sitato, deb AE E," ; 
BRUNI, pag. x11-422 (vol. doppio) . ._. .8 — 
— (V. Computisteria — Ragioneria — Logi: ismografia). 
Corpi rassi e stearineria, dell'Ing. É rn i 
Vedi Industria stearica). 

Carrecareacampenitoro tipo dest AL Tipografia). 

Corse (Dizionario delle), (Vedi avall 

Costituzione di tutti gii Stati. (Vedi Ordinamento 

Costumi. (Vedi Etnografia). 

Cristailografia geometrica, fisica e chimica ap- 
plicata ai minerali, del Prof. F, SANSONI, di p. XVI= 
con 84 incisioni nel testo (vol, doppiu). . . ... e 

— (Vedi Geologia — Mineralogia). 

Cristoforo Coiombo, di V. BELLIO, con 10 ince., p.1v-136 1 50 

Crittegame. (V. Malattie crittogamiche delle piante). 

Crenoiegia. (Vedi Storia e Cronologia). 

Cubatura. Prontuario per la cubatura dei legnami, di G. 
BELLUOMINI, 2* ediz. aumentata e corretta, di pag. 204. 2 50 

Curve. Manuale pel tracciamento delle curve delle Fer- 
rovie e Strade carrettiere di G. H. KRUHNKE, tradu- 
zione di L. Loria, 2° ediz. di pag. 164, con 1 tavola. 2 50 

Dantologia, di G. A. SCARTAZZINI, 2° ediz. Vita ed 
Opere di Dante Alighieri, di pag. vi-408 (vol. doppio) B- 

Debite (Il) pulklico italiane e le regole e i modi pe 
le operazioni sui titoli che lo rappresentano, di F. 

ZONI, di pag. vIII-376 (vol. doppio). . . . . +». + .+8— 

Decorazione e industrie artistiche, con una intro- 
duzione sulle industrie artist. nazionali, dell'Arch. A. 
MELANI, 2 vol., di complessive pag. xx-460, con 118 incis. 6 — 

Demografia. (Vedi Statistica). 

Diboscamento. (Vedi Selvicoltura). : 

Didattica per gli alunni delle scuole normali e pei mae- 
stri elementari del Prot. G. SoLI, di pag. vii-214 ‘. 1 50 

Digeste (11), di C. FERRINI, di pag. Iv-134. ; 

Dinamica elementare, del Dott. C. CATTANEO, di 
Pa: vII-146, Son 2 Deure e ere Re a SARDO 

edi Termod inamica). 

Diplomatica, del Prot. L. ZDEKAUER. (In lavoro). 

Diplomi. (Vedi Araldica — Paleogra, 

Diritti e doveri del cittadini, secondo. le Istituzioni 
dello Stato, La uso delle pubbliche scuole, del Prot, D. 
MAFFIOLI, di pag. xVI-206 . Sila da È 

Diritto amministrativo giusta ì programmi governa- 
tivi, ad uso degli Istituti tecnici, del Prot. G. LoR18, 
2° edizione, di pag. xxII-D06 (volume doppio). . 

Diritto civile italiano, del Prof. C. ALBICINI, p. vin-198 1 50 

Diritto commerciale. (Vedi Mandato), 

Diritto comunale e provinciale, di MazzoccoLo. 
(Vedi Legge comunale. è provinciale). 
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L. e. 
Diritto costituzionale, di F. P. ConTUZZI, p. x1-320. 1 50 
Diritto ecclesiastico, del Dott. C. OLMO, di page 
XxII-472 (volume doppio). . . ...... , 3— 
— (Vedi Benefici vacanti). 
Diritto internazionale private, dell'Avv. Prof. F. P. 


Contuzzi, di pag. xVI-392 (volume doppio) . e 
Diritto internazionale pubblico, dell'Avv. Prof. FP. 
Contuzzi, di pag. xr1-320 (volume doppio). . . 3 


Diritto penale, dell'Avv. A. STOPPATO, di p. viu-192. 1 50 
Diritto romano, del Prof. O. FERRINI, di pag. vir-132, 1 50 
Disegne. I principii del Diecgio e gli stili dell’Orna- 
mento, del Prof. C. Borro, 3° edizione, di pag. Iv-206, 
con 61 silog. . . —_ 

Disegno assonemetrico, ‘del Prof. PAOLONI, di pa- 
gine IV-122 con 21 tavole e 23 figure nel testo. . .2 — 

Diseguo geometrico, del Prof. A. ANTILLI, di pa- 

ine viri-86, 6 figure nel testo e 26 tavole litografiche Q- 

Disegno topografico, del Capitano G. BERTELLI, 
2° ediz. di pag. vI-137, con 12 tavole e 10 incisioni .. 2 — 

— (Vedi Cartografia — Telemetria). 

DI segno, taglio e confezione di biancherla (Ma- 
nuale teorico pratico di), di E. BONETTI, con un 
Dizionario di nomenclatura, p. virt-216 con 40 tav. 3 — 

Disinfezione, (Vedi Infezione). 

Distillazione. (Vedi A/coof — Cognac). 

Dizionario alpine italiano. Parto 1a: Vette e valichi 
italiani, dell'Ing. E. Branami-SorMANI. — Parte 
Valli lombarde e mor alla DOMOarGRE, dell’ Ing. 0, 
SCOLAR?, di pag, XxII-310 . . det saprai 
— (Vedi Alpi e Prealpi bergamasche). 

Dizionario Eritreo italiano arabo-amarico, di 
A. ALtLorI. (In lavoro). 

Dizionario della lingna del Galla (Oromenica);, 
(Vedi Grammatica). 

Dizionario bibiiografico, di C. ARLÌA, di ag. 100. 1 50 

Dizionario Filatelice, per il Raccoglitore di ranco- 
bolli con introduzione storie a e bibliografia di JJ, GELLE 
di pag. LXIv-412. . . 

Dizienarie fotografico nd uso dei ‘dilettanti e n 
sionisti, contenente oltre 1500 voci in 4 lingue, nonchè 
500 sinonimi e 600 formule del Dott. LurGr GIOPPI, ‘ 

di pag. viri-600 con 95 incis. e 10 tavole fuori testo. 7 50 
— (Vedi Arti grafiche fotomeccaniche — Fotografia per 
dilettanti — Ricettario fotografico). 

Dizionario geografice universale, del Dott. G. Ga- . 
ROLLO, 3* edizione, di pag. vi-632 a due colonne . . 6 50 

Dizionario italiane. (Vedi Vocabolario italiano). 

Dizionario italiano e Volapuk, di C. MATTEI. (Vedi 
Volapiik). 
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sen termini delie corse, di C. VOLPINI, di 


o. 41. . 
Dizionario ‘universale delle lingue italiana, to- 
desca, inglese e det disposte in un unico 


alfabeto, 1 vol. di pag. 1200 . . .8 


Dogane. (Vedi Codice doganale ‘ _ T asporti). 

Dottrina popolare, in 4 lingue. Ttaliana, Francese, 
Inglese e Tedesca). Motti popolari, frasi commerciali e 
proverbi, raccolti da G. Sessa, 2° ediz., di pag. 1v-212. 

0 ERSnoI rurali, di V. Nicoora, di 

viI-1 
_ Vedi Estimo rurale — _ Legislazione rurale). 

Economia pelosa del Prot. W. S. JEvons, traduz 

del Prot. Cossa, 3° ed., riveduta, di pag. xIv-174, 
— (Vedi Scienza ie finan aze). 

Elettricista (Manuale dell’), di G. CoLomse e R. ngi 
RINI, di pag. vIII-204-44 con 40 incisioni . 

— (Vedi Illuminazione — Telefono — Telegrafia). 

Eiettricità, del Prof. FLEEMING JENKIN, traduz. del 
Prot. R. FERRINI, di pag. viri-180, con 32 incisioni. 

— (Vedi Magnetismo — Unità assolute). 

ElettrolisI. (Vedi Galvanoplastica). 

Eliografia. (Vedi Arti grafiche). 

Embriologia e morfologia generale, del Prof. G. 
CaTrTANEO. (In lavoro). 

Enciciopedia Hoepli (Piccola), in 2 volumi di :3375 
pagine di due colonne per ogni pagina con Doo 
dice, L'opera completa elegantemente legata. . 

Energia fisica, di k. FERRINI, di p. vI-108, con 18 i inc. 

— (Vedi Dinamica elementare — Termodinamica). 

Enolezla: recetti a uso degli enologi italiani, del 
Prof. TTAVI, 2° ediz., riveduta e ampliata da A. 
I, di pag. x11-194, con 21 incisioni i 
— (Vedi Analisi del vino - - Cantiniere - Cognac - Enologia 
domestica - Malattie dei vini - Vino - Viticoltura). 

Enologia demestica, di R.SFRNAGIOTTO, pag. VIII-223, 

Entomologia. (Vedi Coleotteri italiani — Insetti no- 
covo — Insetti utili — Lepidotteri). 

Equazioni (Teoria delle), del Prot. S. PINCHERLE, di 
RE xII-170, con 4 incisioni . . . °°... 6. 6. + 

edi A/gebra co pica). 

PA e pregiudizi velgari, confutati colla scorta 
della scienza e del raziocinio da G. STRAFFORELLO, 
di pag. Iv-170. . 

Esercizi geografici e quesiti, di L. Hucurs, sul- 
l'Atlante di R. Kiepert, 2° ediz., di pag. 76 

Esercizi di traduzione a. complemento della 


Li è. 


ie re 


9 


o 


1 50 


150 


150 


grammatica francese, del Prot. G, PRAT, p. vi-183 1 50 
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Esercizi di traduzione con vocabolario a com- 
piemento delia grammatica tedesca, del Prof. G. 
ADLER, di pag. IV-236 . . .... 6. + 

— (Vedi Grammatica tedesca — Letteratura). 

Espiodenti e modo di fabbricaril, R.MOLINA, p.xx-300 2 50 

Estetica, del Prot. M. Pio, di pag. xx-260 . . . .150 

— (Vedi Etica — Filosofia — Logica — Psicologia). 

Estimo rurale, di F. CAREGA DI MURICCE, p, vi-164. 2 — 

— (Vedi Agronomia — Diseg topografico — Eco. 
nomia dei fabbricati rurali — Geometria pratica). 

Etica, del Prof. L. Friso. (In lavoro). 

Etnografia, del Prot. B. MALFATTI, 2* ediz., intera- — 

ifusa, di pag. vI-200 tara 


. . t 


mente rif | i ae. ea 
— (Vedi Antropologia — Paleoetnologia). 

Etnelogia. (Vedi Antropologia). — 

Fakbricati rurali. (Vedi Economia dei). 

Fabkriche. (Vedi Proprietario di Case) Ss 

Fakbro. (Vedi Fonditore — Operaio — Tornitore). 

Falegname ed ebanista. Natura dei legnami, maniera 
di conservarli, prepararli, colorirli e verniciarli, loro 
cubatura, di G. BELLUOMINI, pag. x-138, con 42 inc. 2 — 

Falsificazione degli alimenti. (Vedi Adulterazione). 

Farmacista (Manuale del), del Dott. P. E. ALESSANDRI, 

di pag. xII-628, con 138 tav. e 80 incisioni originali. 6 50 
Ferro. (Vedi Siderurgia). ° 
Ferrovie. (Vedi Trasporti). i 
Fliatelia, (Vedi Dizionario filatelico) 

Filatura. Manuale di filatura, tessitura e lavorazione . 
meccanica delle fibre tessili, di E. GROTHE, traduzione — 
sull'ultima edizione tedesca, di p. vixi-414, con 105 ine. 5 — 

— (Vedi Coltivazione — Piante industriali). 

Fllolegia classica, greca e latina, del Prot. V. 
INAMA, di pag. XII-199 . LL. 000 1 

— (Vedi Letteratura greca e romana). 

Filonauta. Quadro generale di navigazione da diporto 
e consigli ai principianti, con un Vocabolario tecnico più 
in uso nel panfiliamento, del Cap. G. OLIVARI, p.xVI-28 2 50 

Filosofia morale, di L. FrISO, p. xvi-336 (vol. doppio) 3 — 

— (Vedi Estetica — Etica — Logica — Psicologia). 

Finanze (Vedi Scienza delle). 

Fiori. (Vedi Floricoltura — Piante e fiorò). 

Fisica, del Prof. BALFOUR STEWART, trad. del Prot. G. 
CANTONI, 4° ediz., di pag. x-188, con 48 incisioni. . 1 50 

— (Vedi Calore — Energia fisica — Luce e suono). 

Fisiolegia, di FostER, traduz. del Prot. G. ALBINI, 
3° ediz., di pag. x11-158, con 18 incisioni e dele 

Fisiologia comparata. (V. Anatomia — Embriologia). 

Fitelogia. (Vedi Botanica — Flora. italiana — Flo- 
ricoltura — Frutticoltura). 
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L. c. 


Flora italiana tascabiie, di R. PrrottA. (In lavoro). - 


pria (Manuale di), di C. M. iz Ropa, di 


. VIII-186, con 61 incisioni. . . gergrge e Lieto 


Vedi Botanica — Piante e Ao: 
s2 Veli Bo cittadina, dell’In . SPATARO. (I lav.). 
Fonditore ln tutti | metalii Kanvalo del), di G. BEL- 
LUOMINI, di pag. 146, con 41 incisioni 9 
Fonologia greca, del Prof. A. CinquinI. (In lavoro). 


Fonologia italiana, del Dott. L. ASI p. vi-102. 1 50 


Fonologia latina, di S. ConSsOLI, di 

Fotogalvanotipia. (Vedi Art: grafic 26 

Fotografia def colori, del Dott. C. BonacINnI. (In lavi 

Fotografia pei dilettanti. (Come il sole dipinge), di 
G. MurFoNE, di pag. x-204, 2° ediz., con molte incis. 
— (Vedi Arti DEA ‘he — Dizionario fotografico — 
 Ricettari i0 fotografico). 

Francobolli. (Vedi Dizionario Filatelico). 

Frumento e 394 di G. CANTONI, p. vI-168 e 13 incis. 

— (V. Adulterazione — Alimentazione — Panificazione). 

Frutticoltura, del Prot. Dott. D. TAMARO, con Da 
lustrazioni. di pag. virr-192 . . é 

— (Vedi Pomologia artificiale — Uva passa). 

Fulmini e parafulmiai, del Dott. Prot. E. Cane 
STRINI, di pag. viri-166, con 6 incisioni. 

Funghi (I) ed i tartufi, loro natura, storia, coltura, con- 
servazione e cuce inatura. Cenni di FoLco BRUNI sis 

Fuochi artificiali. (Vedi Pirotecnia). i 

Fuochista. (Vedi Macchinista). 

Gaivanoplastica, ed altre applicazioni dell’ elettrolisi, 
Galvanostegia. Elettrometallurgia, Affinatura dei me- 
talli, Preparazione dell’ alluminio, Sbianchimento della 
carta e delle stotfe, Risanamento delle acque, Concia 
elettrica delle pelli, ecc.. del Prof. R. FERRINI, 2° ed., 
completamente rifatta, di pag. xI1-392 con 45 incisioni. 

Gelsicoltura, del Prof. Dott. D. Tl'amaRO, p. XVI- 179, 
con 22 incisioni nel testo . 

— (Vedi Coltivazione e industria delle piante tessili) 


Geodesia. (Vedi Compensazione degli errori - Cele- 


rimensura — Curve — Disegno topografico — Geo- 
metria pratica — Telemetria). 

Geodinamica. (Vedi Sismologia — Termodinamica 
— Vulcanismo). 

Geografia, di G. Grove, trad. del Prof. E. GALLETTI, 
2° ediz., riveduta, di pag. x11-160, con 28 incisioni. 
— (Vedi Alpi — Atlante — Cartografia — Disegno to- 
pografico — Dizionario geografico — Mare — Pron- 
tuario di geografia). 
‘«eografia ciassica, di H. F. TozER, traduzione e 
note del Prof. I. GENTILE, 6° ediz., di pag. 1v-168. 


: 1.50 


Di 


9 


di — 


4 — 


.150 


. 1.50 


Posi 
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Geografia fisica, di A. GEIKIE, traduzione sulla 6° 
edizione inglese di A. STOPPANI, 3* ediz., pag. Iv-132, 
con 290 incisioni . 
Geologia, di GEIRIE, traduzione sulla 8* edizione in- 
glese di A, STOPPANI, 3° ed., di p. vi-154, con 47 inc. 1 60 
— (Vedi Cristallografia — Mineralo: gia). 
Geometria analitica dello spazio, del Prof. F. 
ASCHIERI, di pag. vi-196, con 11 incisioni. . 
Geometria analitica del piane, del Pr. F. ASCHIERI, 
di pag. vi-194, con 12 incisioni . 
Geometria descrittiva, del Prot. F. 'ASCHIERI, di 
pag. Iv-210, con 86 incisioni . . 
Geometria metrica e trigonometria, del ‘Prof. S. 
PINCHERLE, 3° ediz., di pag. vi-152, con 16 incisioni. 1 50 
Geometria | pratica, dell'Ing. Prof. G. EREDE, 2* ediz.. 
riveduta, di pag. x-184, con 124 incisioni . . .2- 
— (Vedi Celerimensura — Ditsegno assonometrico — 
| Disegno geometrico — Disegno topografico — Geo- 
desia — Regolo calcolatore — Statica — Telemetria). 
Geometria prejettiva dei piano e della stella, 
del Prof. F. ARCHIFRI, 2? ed., di p. vri-228, con 86 inc. 1 50 
Geometria projfettiva. delie scale. del Prof, F. À- 
SCHIERI, con molte: incisioni. (In lavoro). 
Geometria pura elementare, del Prot. S. Pix- 
CHERLE, 3* ediz., di pag. vI-140, con 112 incisioni. .1 50 
Ghisa. (Vedi Siderurgia). 

Giardine (Il) Infantiie, del Prot. P. Conti, di pa- 
cine 1v-214, con 27 tavole (vol. doppio). . . .3B 
Ginnastica (Storia della), di F. VALLETTI, di p. vin-184, 1 50 

Ginnastica femminile, di F. VALLETTI, di p88. VI-112, 


con 67 illustrazioni . .2- 
Ginaastica maschile (Manuale di), per ‘cura di J. 
GELLI, di pag. vir-108, con 216 incisioni. ... .2— 


— (Vedi Scherma). 

Gioielleria, oreficeria, ere, argento e platino, 

di E. BosELLI, di pag. 336, con 125 incisioni . . .4— 
— (Vedi Pietre preziose — Metalli preziosi). È 

Giuochi, (Vedi Scacchi). 

Giurisprudenza. (V. Codice doganale — Digesto — 
Diritto amministrativo — Diritto civile — Diritto 
costituzionale — Diritto ecclesiastico — Diritto in- 
ternazionale pubblico e privato — Diritto penale — 
Diritto romano — Imposte dirette — Legge comu- 
nale — Legislazione rurale — Mandato commerciale 
— Notaio — Ricchezza mobile — Testamenti). 

Grafologia con numerosi autografi del Prof. C. Lom- 
BRoso. (In lavoro). 

Grammatica araldica. (Vedi Araldica). 
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L 
Grammatica e dizionario delia iingua dei Galia 
(oremenica), del Prot. E. VITERBO. 
Vol. I. Galla-Italiano, di pag. viri-152. . . . .2 50 
Vol. II. Italiano-Galla, di pag. LxIv-106. . , .2 650 
Grammatica francese, del Prof. G. PRAT, p. XI- 7. 150 
— (Vedi Esercizi di traduzione). 
Grammatica greca, del Prof. Inama. (In lavoro). 
(Vedi Fonologia — Morfologia). 
Grammatica della lingua i i bioasi SECAERA del 
Prof. R. LOVERA, di pag. VI- 
Grammatica inglese, del Prof. LUGI PAVIA, P. x-260 1 50 
Grammatica italiana, di T. CONCARI, di p. vIr-204. 1 50 
Grammatica latina, del Prof. VALMAGGI, di p. x-250. 1 50 
— (Vedi Fonologia latina — Letteratura romana). 
Grammatica e vocabolario delia lingua rumena, 
del Prof. R. LoveRa, di pag. vIri-200 «+ » è . 1 50 
Grammatica sanscrita. (Vedi Sanscrito). 
Grammatica spagnuola, del Prof. L. Pavia. (In lav.). 
Grammatica tedesca, del Prof. L. Pavia, p. xvIri-254. 1 50 
— (V. Esercizi di traduzione — Letteratura tedesca). | 
Gravitazione. Spiegazione elementare delle SOI 
perturbazioni nel sistema solare di Sir G 
traduzione con note ed aggiunte del Prof. F. PoRrRO, 
con 50 incisioni, di bag, XXIV-176. . 600060006 + 
— (Vedi Astronomia — Spettroscopio). sa 
Grecia (La) antica, di al ONIAZZO. (V. Storia antica). 
Idroterapla. (Vedi Acque [cura delle]).: 
Igiene del lavoro, T'RAMBUSTI A. e SANARELLI. di palo 
gine vili-362 con 70 incisioni. .. 
Igiene della vita pubblica e privata, del Dott. G.. 
FARALLI, di pag. XII-250 . 
Igiene privata 6 medicina popolare ad uso delle tami- 
glie, di C. Boc£€, trad. di E. PARIETTI sulla 7* ediz. ted. 
con una introduzione di G. SORMANI, di pag. x11-278, 2 50 
Igiene pubblica, del Prof. SORMANI. (In lavoro). . 
Igiene rurale, A. CARRAROLI, pag. x-470 (vol. doppio). 3 — 
— (Vedi Assistenza agli infermi — Soccorsi d'urgenza). 
Igiene scolastica, di A. REPOSSI, 2° ed., di pag. 1v-246. 2 — 
Igiene veterinaria, del Dott. U. BARPI, di p. viti-228, d — 
— (Vedi Zoonost). 
Igroscopi, igrometri, umidità atmosferica, del 
Prof. P. CANTONI, di DIE, IU-I4O, con 24 inc. e 7 tab. 1 50 
— (Vedi Climatologia — Meteorologia). 
Elluminazione elettrica (Impianti di), dell' Ing. E 
PIAZZOLI, 2* edizione interamente rifatta, di pag. XIV 
466, con 263 incisioni, 78 tabelle e 2 tav. litografate. 6 50 
Imbaisamatore (Manuale dell’), preparatore tassider- 
mista, di R. GesTRO, 2° ed. riv., di p. xu-148, 38 inc..2 — 
- (Vedi Naturalista viaggiatore), 
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Ecc. 
Impianti elettriel. (V. Elettricità — Nluminazione). 
Imposta sul redditi di ricchezza mobile (Vedi 
Kicchezza mobile). i 
Imposte dirette(Kiscossione delle), E. BRUNI, p.v1r-158 1 50 
Imposte sui falbricati. (Vedi Proprietario di case). 
Inchiostri. (Vedi Vernici). 
Industria della seta, di L. GABBA, 2° ed., pi 
Industria (L’) stearica. Manuale pratico dell'Ing. È. 
MARAZZA, di pag. 288, con 76 inc. e con molte tab. 
Industrie. (Vedi Apicoltura — Arte mineraria — 
ia — Bachi da seta — Caseificio — Concia delle 
pelli — Conserve — Galvanoplastica — Giojelleria 
— Merceologia — Molini — Olio — Orologeria — 
Piccole industrie — Tabacco — Tintore, ecc.). 
Industrie artistiche. (Vedi Decorazione). 
Iadustrie tessili. (Vedi Coltivazione — Gelsicoltura 
Filatura — Seta). i 
Infezione, disinfezione e disinfettanti, del Dottor 
Prof. P. E. ALESSANDRI, di pag. virr-190, con 7 inc. 2 — 
Ingegnere civile. Manuale dell’Ingegnere civile eindu- 
striale, di G. CoLomBo, 13* ed. (31°, 32° e 33° migliaio), di 
p. xIv-356, con 203 fig. e con una Bibliografia dell’Inge- 
gnere disposta in ordine alfabetico delle materie di p.148 5 50 
Il medesimo tradotto in francese da P. MARCILLAC. 5 50 
Ina cgmoro mavale. Prontuario di A. CIGNONI, con 
36 fig., di pag. xxxT1-292. Leg. in tela L. 450, in pelle. 5 50 
— (Vedi Attrezzatura — Macchinista navale). 
Ingrassi. (Vedi Chimica agraria — Concimi). — — 
Insetti nocivi, F. FRANCESCHINI, p. VIII-264, 96 incis. 2 — 
Insetti utili, di F. FRANCESCHINI, di pag. x11-160, con 
43 incisioni ed 1 tavola. . . ...... +. .2— 
Interesse e sconto, di E. GAGLIARDI, di pt vI-204. 2 — 
— (Vedi Contabilità — Computisteria — to pub- 
blico — Ragioneria — Valori pubblici. 
Istituzioni delle Stato (Le). (Vedi Diritti e doveri 
dei cittadini — Ordinamento degli Stati). 1 
Ittiologia. (Vedi Piscicoltura — Ostricoltura e Mi- 
tilicoltura). " . 
Latte, burro e cacio. Chimica analitica applicata al. 
caseificio, del Prot. SARTORI, di pag. x-162, con 24 ine. 2 — 
— (Vedi Adulterazione degli alimenti — Caseificio). 
Legge sulle caldafe. (Vedi Macchinista e Fuochista). 
Legge (La nuova) comunale e provinciale, anno- 
tata dall'Avv. E. Mazzoccotro, 3° ediz., con l'aggiunta - 
di due regolamenti e due indici, di pag. vIti-(8 . 4 
Leggi. (Vedi Codice doganale — Diritto amministra- 
tivo-civile- commerciale - ecclesiastico - penale -romano 
— Imposte dirette — Legislazione rurale — Ordi- 
namento degli stati — Ricchezza mobile). 


Ut N 
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Lic. 
Legislazione rurale secondoil programma governativo 

per gli Istituti 'ecnici dell'Avv. E, BRUNI, di p. x1-422 8 — 
Legnami. (Vedi Cubatura dei legnami — Falegname). . 
Lepidotteri italiani, del Dott. A. GRIFFINI, di pa- 

gine VIII-238 con 149 incisioni . . .. . 9 .150 
Letteratura americana, di G. STRAFFORELLO, p. 158 1 50 
Letteratura danese. (Vedi Letteratura NOPVEGIANA). 
Letteratura ebraica, di A. REVEL, 2 vol., di pag. 364. 3 — 
Letteratura egiziana, del Dott. L, BrIGIUTI. (In lav.). 
Letteratura francese, del Prot. F. MARCILLAC, trad. 

di A. PAGANINI, 2? ediz., di ag: vin-184. . ..,. 
Letteratura greca, del Prof . INAMA, 10° ediz., mi- 

gliorata (dal 35° al 40° migliaio), di Ag. VIII-234 . .150 
— (Vedi Filologia classica — Verbi rect Anomali), © 
Letteratura indiana, del Prot. A. DE GUBERNATIS, 

di pag. viti-159. . ., , TR Are, Cena ee 
Letteratura inglese, del Prof. E. SoLAzzi, 3* ediz., 

di pag. VIII-194 ti Re, ne 0 ele e Le 0) 
Letteratura islandese, di S, AmBROsoLI. (In lavoro). 
Letteratura italiana, di C. FENINI, 4° ed., di p. vi-204 1 50 
Letteratura latina. (Vedi Fonologia latina — Gram- 

mattca latina — Letteratura rOMana). 
Letteratura norvegiana del Dott. S. ConsoLI, di 

DIS Pes e io 50 
Letteratura persiana, del Prot.I. Pizzi, di pag. x-208. 1 50 
Letteratura provenzale, A. RESTORI, di pag, x-220. 1 50 
Letteratura romana, del Prof. F. RamoriINO, 3° ediz. 

riveduta e corretta (dall'8° al 19° migliaio), p. 1v-320. 1 50 
— (Vedi Filologia classica — Grammatica latina). 
Letteratura spaguuola e orteghese, del Prof. L. 

CAPPELLETTI, di pag. vI-200. e eee a DÒ 
Letteratura tedesca, del Prot. O. LANGE, traduz. 

di A. PAGANINI, 22 ediz., corretta, di pag. xII-168, . 1 50 
— (Vedi Esercizi — Grammatica tedesca). 

Letteratura ungherese, di Ziginy ARPÀD, di pa- 
RINO XII-295 LL. LL 4, 
Letterature slave, di D. CIAMPOLI, 2 volumi: 
Bulgari, Serbo-Croati, Yu o-Russi, di pe Iv-144, 1 50 
II. Russi, Polacchi. Boemi, di pae. rv-142» _ e, + 1 50 
Libri. (Vedi Bibliografia — Bibliotecario — Dizio- 
narto Bibliografico — Paleografia — Tipografia). 
Lingua araba. (Vedi Arabo volgare). _— - . 
Lingua dei Galia (oromenica). (Vedi Grammatica). 
Lingua francese. (Vedi Grammatica e Esercizi). 
Liagua greca. (Vedi Grammatica — Letteratura). 
Lingua greca moderna. (Vedi Grammatica). 
Lingua latina. (Vedi Grammatica — Letteratura 
YOMANA), 
Lingua rumena, (Vedi Grammatica). 


_—_ __—__. 
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Liugua sanscrita. (Vedi Sanscrito). 

Lingna tedesca. (Vedi Esercizi — Grammatica — 
Letteratura). 

Lingua tigre. (Vedi Tigròd. 

Lingue comparate. (Vedi Storia comparata). 

Lingue diverse. (V. Letteratura delle singole lingue). 

Lingue dell’ Africa, di KR. Cust, versione italiana 
del Prof. A. DE GUBERNATIS, di pag. 1v-110. . . .150 

— (Vedi Arabo volgare — Dizionarto eritreo — Gram- 
matica oromonica — Tigrè). 

Lingue neo-latine, del Dott. E. GoRRA, di pag. 147. 1 50 

Lingue straniere (Studio delle), di MARCEL, ossia 
l'Arte di pensare in una lin SEGA SO aa traduz. del 
Prot. DAMIANI, di pag. XVI- LEE e RE 

Livree. (Vedi Araldica). 

Logaritmi avo di), con 5 decimali, pubblicate x per 
cura di O. MiLLER, 3* ediz., di pag. xX- 

Loglca, di W. STANLEY JEVONS, traduz. del ‘Prof, C. 
CANTONI, 4* ediz., di pag. vil-1 154, e 15 incisioni. . 1 50 

— (Vedi Estetica — Etica — Filosofia — Psicologia). 

Logica matematica, di O. BURALI-FORTI, p. vI-158. 1 50 

Logismografia, di C. Chiesa, 3* ediz., pag. xIv-172. 1 5U 

— (V. Computist. - Contabilità dello Stato - Ragioneria). 

Luce e colori, del Prof. G. BELLOTTI, di p88. x-156, 2 


con 24 incisioni e 1 tavola. . O 
Luce e suono, di È. JONES, trad. di Ù. F ORNARI din lav.) 
Miacchinista e fuochista, del Prot. G. GAUTERO, 


6° edizione, con aggiunte dell’ Ing. L. LORIA, di pa- 
gine xIv-180, con 24 incisioni e col testo della Legge 
sulle caldaie, ecc. (dal 10° al 12° migliaio). . . .2— 
Macchinista navale (Manuale del) di M. LIGNAROLO, 
di pag. x11-404, con 164 figure . . 
Macchine agricole, del conte A. GeNCELLI-PERTI, 


di pag. viri-216, con 68 incisioni . 2 
Macchine da cucire e ricamare, dell ‘Ing. ALFREDO 
(HALASSINI, di pag. vIr-230 con 100 incisioni. . . .2 50 


Macchine. (Vedi Ingegnere civile — Ingegnere na- 
vale — Macchinista e fuochista — Macchinista navale 

— Meccanismi (500) — Meccanica — Orologeria). 
Magnetismo ed elettricità, del Lada G. POLONI, 

di pag. xII-204, con 102 incisioni . .. +2 50 
Mais. (V. Agricoltura — Frumento — - Panificazione). 
Malattie crittegamiche delle piante erbacee 

: coltivate, del Duttor R. WoLF, traduzione con note 

ed aggiunte del Dottor P. BACCARINI, p. x-268, 50 inc. 2 — 
Mialattie ed alterazioni dei vini, del Prot. S. CET- i 

TOLINI, di pag. xI-138, con 13 incisioni . . .2- 
Malattie trasmissibili dagli animali all” nomo, 

(Vedi Zoonost), 
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LG, 

Mandato commerciale, del Prot. E. VIDARI, p. vi-160 1 59 

Mare (Il), del Prot. V. BeLLIO, di pag. Iv-140, con 
6 tavole litografate a colori . . 

Marîne (Manuale del) mallitare e mercantile, di 
DE AMEZAGA, con 18 xilografie ed un elenco del per- 
sonale dello Stato maggiore, di pag. vm-264. . . .5D— 

Mastieci. (Vedi Vernici e lacche). 

Materiali da costruziene (Vedi Resistenza dei — 
Travi metallici composti). 

Matematica. (Vedi Algebra — Aritmetica — Cele- 
rimensura — Compensazione — Equazioni — Geo- 
metria — Logaritmi — Logica matematica). 

Materia medica mederna Mauvale di), del Dott. 

(X. MALACRIDA, (In lavoro). 

Materie coloranti. (Vedi Colori e Vernici — Tin- 
tore — Piante industriali — Vernici e he). 

Meccanica, del Prot. R. StAWwELL BALL, traduz. del 
Prot. J. BENETTI, 3° sizione, di pag. XVI-214, con 89 
incisioni. . 150 

Meccanismi (500), scelti fra i iù importanti e recenti 
riferentisi alla dinamica, idraulica, idrostatica, pneu- 
matica, macchine a vapore, molini, torchi, orologerie 
ed altre diverse macchine, da H. T. BRown, tra- 
duzione italiana sulla 16° edizione inglese, dall'In- 
gegnere F. CERRUTI, p. vi-176, con 500 inc. nel testo 2 50 
— (Vedi Orologeria — fornitore meccanico). 

Hedaglle. (Vedi Numismatica). 

Medicina. (Vedi Anatomia — Animali parassiti — 

— Assistenza agli infermi — Batteriologia — Em- 
briologia — Fisiologia — Farmacista — Igiene — 
Materia medica — Protistologia — Soccorsi d’ur- 
genza — "Terapeutica — Zoonost). 

Metalit. (Vedi ‘Peso dei metalli — Operaio — Fondi 
tore — Tempera — Tornitore). 

Metalli preziosi (oro, argento, platino, estrazione, fa 
sione, assaggi, usi), di G. GORINI, 2° ediz., di pag. 1 
con 9 incisioni . de ca e 2° 
— (Vedi Oreficeria e Giotelleria. | 

Metallurgia, (Vedi Stiderur 

Mieteorelogia generale, di Dott. L. DE SORESRI 
di pag. vi-156, con 8 tavole colorate. . . Da | 
— (Vedi Climatologia — Igroscopî — Sismologia). 

Metrica dei greci e dei romani, di L. MULLER, 
tradotta dal Dott. V. LAMI, di pag. xvrr-130 . . 

— (Vedi Letteratura greca — Ritmica — Verbi greci). 

Metrolegia. (Vedi Prototipi internazionali del metro 
e del kilogramma). 

Wicolegia. (Vedi Funghi e Tartufi — Malattie Crit. 
togamiche), 
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Miicrescopie (Il), ossia Guida elementare alle più fa- 
cili osservazioni di Microscopia, del Prof. CAMILLO 
ACQUA, di pag. XII-226, con incisioni. . . 

— (Vedi Batteriologia — Protistologia — Tecnica 
microscopica). 

Miele. (Vedi Apicoltura). ; 

Militaria. (Vedi Esplodenti — Scherma — Storta 
arte militare). 

Mineralogia generaie, del Prot. L. BomBICCI, 2° edi- o 
zione riveduta, di pag. x1v-190, con 183 incisioni @ 
3 tavole cromolitografate ) 

Mineralogia descrittiva, del Prot. pr * BOMBICCI, 2 
ediz. di El o con 119 incisioni (vol. doppio). . 3 — 

— (Vedi ristal rafia). 

Miniere. era rie mineraria). 

Miniatura. (Vedi Colori e vernici — Luce e colori — 
Decorazione e ornamentazione — Pittura). 

Miti. (Vedi Errori e pregiudizi). 

Mitilicoltura. (Vedi Ostricoltura — Piscicoltura). 

Mitologia comparata, di A. DE GUBERNATIS, 2° ediz., 
di pag. vIin-15U . 

Mitologia reca, di FoRESTI Vol. I Divinità, p. viri-264 1 50 
Vol. II, oi. . o 0 +1 60 

Mitologia romana, di À. Foresti. (In lavoro). 

Molini (Industria dei), di C. StBER-MrLLOT. (In lavoro). 

Momenti resistenti e pesi di travi metalliche 
composte. Prontuario ad uso degli ingegneri, archi- 
tetti e costruttori, con 10 figure ed una tabella per. 
la chiodatura. di E. SCHENCK, di pag. xL-188. 

— (Vedi Peso dei metalli — Resistenza dei materiali). 

Monete. (Vedi Archeologia — Numismatica — Paleo- 
grafia — Tecnologia e Terminologia monetaria). 

Miorfoitogia, (Vedi Embriologia). 

Merfologia greca, del prof. V. BETTEI. dIn lavoro). 

Meraie. (Vedi Etica — Fuosofia morale). 

Musica. (Vedi Armonia — Cantante — Pianista — 
Storia della musica — Strumentazione — Strumenti 
ad arco ecc.). 

Mutuo soccorse. (Vedi Società di) 

Naturalista viaggiatore, di A. ISsEL e R. GesTRO —. 
(Zoologia), di pag. viri-144, con 38 incisioni. . . .2— 

— (Vedi Imbalsamatore — Zoologia). 

Nautica. (Vedi Attrezzatura — Filonauta — In- 
gegnere navale — Macchinista navale — Marino). 

Notaro (Manuale del), aggiuntevi le l'asse di registro, di 
bollo ed ipotecarie, le norme ed i moduli pel Debito 
pubblico. del Notaio Avv. ra CSRETA 2° ediz., rifusa 
e Re ieouo ampliata, di peg. zu dee DO 

— (Vedi Giur nza.— Lat i 
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Numismatica, del Dott. S. AmBROSOLI, di pag. xvI-216, 

con 100 fotoincisioni nel testo e 4 tavole . . . . .150 
— (Vedi Araldica — Archeologia — Paleografia). 
Olii vegetali, animali e minerali, loro applicazioni, 

di G. GoRInI, di pag. vizi-214, con 7 incis., 2* ediz., 

completamente rifatta dal Dott. G. FaBRIS. . . .2— 
— (Vedi Industria stearica — Olivo ed olio — Sapont). 
@Gllvo ed olio, Coltivazione dell’olivo, estrazione, pu- 

rificazione e conservazione dell'olio, del Prof. A. ALoI, 

3° ediz., di pag. xII-330, con 41 incisioni . ....83— 
Omero, di W. GLABSTONE, traduz. di R. PALUMBO e 

C. FroRILLI, di pag. XII-196. .... 0.0... 
Operaio (Manuale dell’. Raccolta di cognizioni utili 

ed indispensabili agli operai tornitori, fabbri, calderai, 

fonditori di metalli, bronzisti, aggiustatori e mecca- 

nici, di G. BELLUOMINI, 3° edizione, di pag. xvI-216. 2 — 
— (V. Falegname - Fonditore - Paga operar - Tornitore). 
REA doganali. (Vedi Codice doganale — Tra- 

sporti). : 
Opifici. (Vedi Proprietario di Case). 
Ordinamento degli Statl Ilberi d’ Europa, del 

Dott. F. RacroPPI, di pag. virr-310 (vol. doppio) . . 8 — 
Ordinamento degli Stati liberi fuori d'Europa, 

del Dott. F. RAcIOoPPI, di pag. vIti-376 (vol. doppio). 3 — 
Oreficeria e glojelleria, oro argento e platino, di i 

E. BosELLI, di pag. 336, con 125 incisioni. . .. .: 
— (Vedi Metalli preziosi — Pietre preziose). - 
Oriente antico (L°), di I. GENTILE. (V. Storia antica). 
Ornamentazione. (Vedi Colori — Decorazioni — Di- 

segno — Pittura — Scoltura). Ì e. 
Orografia. (Vedi Alpîi — Dizionario Alpino — Pre- 

alpi Bergamasche). 
Orologeria moderna, dell'Ing. GARUFFA. con 187. 

illustrazioni, di pag. VIII-302, con 276 incisioni. . 5 
@Grticoitura, del Prof. D. TaMARO, con 60 incisioni. 4 — 
— (Vedi Agricoltura). | | 
Ostricoltura e mitilicoltura, del Dott. D. CARAZZI, 

con 13 fototipie, di pag. vIn-202 . . ..... 4, 
Ottica, di E. GELCICH, con molte illustrazioni (In lav.). l 
Gvicoltura. (Vedi Alimentazione — Bestiame). i 
Paga giornaliera (Prontuario della), da cinquanta 

centesimi a lire cinque, di C. NEGRIN, di pag. 222. 2 50 
Paleoetnologia, di I. REGAZZONI, p. x1-252, con sti ine. 1 50 
Paleografia, di E. M. THOMPSON, traduz. dall'inglese, 

con aggiunte e note di G. FUMAGALLI, di pae. VIII-156, 

con 21 incisioni nel testo e 2 tavole in fototipia . . 2 — 
FPanfiilamento. (Vedi Fs/onauta). 
Panificazione razienale, di PomPILIO, di pag. 1v-126, 2 — 
Parafulmini. (Vedi Elettricità — Fulmini) 
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Parassitolegia. (Vedi Animali parassiti). a 
Pedagogia. (Vedi Didattica — Giardino infantile — 
Ginnastica femminile e maschile — Igiene scolastica). 
Pelli. (Vedi Concia delle pelli). 
Pensioni. (Vedi Società di Mutuo soccorso). i 
Peso dei metalli, ferri quadrati, rettangolari, 
cilindrici, a squadra, a U, a YY,aZ,aTe 
a coppie "‘T, e delie lamiere e tubi di tutti i 
metalli, di G. BELLUOMINI, di pag. xx1v-248 . . .3 50 
— (V. Fonditore — Ingegnere civile — Ingegnere navale 
— Momenti resistenti — Operaio — Resistenza). 
Pianista (Manuale del), di L. STRIGLI, di p. xvI-112, 2 — 
Piante e fiort sulle finestre, sulle terrazze e nei cor- 
tili. Coltura e descrizione delle principali specie e va-* 
rietà, di A. Pucci, di pag. viti-198 con 116 incisioni. 2 50 
— (Vedi Botanica — Floricoltura — Frutticoltura).: 
Piante industriali, coltivazione, raccolto e prepara- 
zione, di G. GoRINI, nuova edizione, di pag. 11-144. 2 — 
Piante tessili. (Vedi Coltivazione ed industrie delle: 
— Gelsicoltura). 
Piccole industrie, del Prot. A. ERRERA, di p. xvi-186. 2 — 
Pietre preziose, classificazione, valore, arte del gio- 
jelliere, di G. Gorini, 2° ed.. di pag. 138, con 12 inc. 2 — 
— (Vedi Metalli preziosi — Oreficeria — Grojelleria). 
Pirotecnica moderna, di F. Di Maro, con lil inci- 
sioni, di pag. VIII-150. .._. 0.0. 000 
Piscicoltura, del Dott. E. BertoNnI. (In lavoro). 
— (Vedi Ostricoltura e Matilicoltura). uSf 
Pittura. Pittura italiana antica e moderna, del Prof. A. 
MELANI, 2 vol., di pag. xx-164 e xxvi-202, illustrati 
con 102 tav., di cui una cromolit. e 11 figure nel testo. 6 — 
— (Vedi Anatomia pittorica — Colori (scienza dei) — ‘ 
Colori e vernici — Decorazione — Luce e colori). 
Poesla. (Vedi Arte del Dire — Dantologia — Lette- 
ratura — Omero — Rettorica — Ritmica — Shak- 
speare — Stilistica). | 
Pollicoltara, del March. G. TREVISANI, con 70 illu- 
strazioni, di pag. XVI-176 . . . . ._. 2.2 
— (Vedi Animali da cortile — Colombi). 
Pomologia artificiale, secondo il sistema Garnier- 
Valletti, del Prof. M. DeL Lupo. p: vi-132, con 44 inc. 2 — 
— (Vedi Frutticoltura — Orticoltura). - 
Prato (Il), del Prot. G. CANTONI, di pag. 146, con 13 inc. 2 — 
Prealpi bergamasche ‘(Guida-itnerario alle), com- 
presi i passi alla Valtellina, con prefazione di SToP- 
PANI, 2* ediz., di pag. xx-124, con carta topografica e 
panorama delle A pi Orobiche. . . °°... +8 
— (Vedi Alpi — Dizionario alpino ai Vi È 
Pregiudizi. (Vedi Errori e pregiudizi — Mitologia). 


ladino 
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Prontuario di geografia e na, di G. Ga- 
ROLLO, pag. 62 . .1—- 
— (Vedi Atlante Universale — Atlante d' Italia — 
| Dizionario geografico — Geografia). 

Prontuario per le paghe. (Vedi Paghe). 

Proprietario di case e di opifici ‘(Manuale del), 
Imposta sui fabbricati dell'Avv. GIORDANI, pag. xx-264, 1 60 

Pretistoiogla, di L. Mager, 2° ediz., di pag. xvI-278, 
con 93 incisioni nel testo (volume doppio) . . +8 
— (Vedi Animali parassiti — Batteriologia: - Mi. 
croscopio). 

Prototipi (I) internazionali del metro e del kilogramma 
edilcodicemetricointernazionale,di A.T'AccHINL(In lav.) 

Proverbi in quattro lingue. (V. Quoona sig 

Psicologia, del Prof. C. CANTONI, di mae vba. 

Psicologia fisiologica, di G. MANTOVANI (In i 

sporto lite di francobolii. (Vedi Dizionario fila- 
telico) 

Ragioneria, del Prof. V. GITTI, 2° ediz., di pag. vi-132. 1 50 
— (V. Computisteria — Contabilità — Logismografia). 

Reciami erroviari. (Vedi Trasporti). 

Regeie calcolatore e sue applicazioni nelle ope- 
razioni topografiche, dell'Ing. G. Pozzi, di pae. 
xv-233 con 182 incisioni e 1 tavola .2 50 

OLI ione e lingue dell’India inglese, di R. Cusr, NE; 

dal Prof. A. DE GUBERNATIS, di pag. 1v-124 .1 50 
i (Vedi Letteratura indiana). 

Resistenza dei materiali e stabilità delle costru- 
zioni, dell'Ing. GALLIZIA, pae: x-336, 236 incisioni e 
2 tavole. 4 si 
— (Vedi Peso dei metalli — Travi metallici). 

Retterica, ad uso delle Scuole, di F. CAPELLO, p. vI-122, 1 50 
— (Vedi Arte del dire — Ritmica — Stilistica). 

Ricamo, (Vedi Macchine da cucire). = 

Ricchezza miokile (Imposta Su pole di), dell’ Av- 
vocato È. BRUNI, di eo 

Ricettario fotografico, ott. Lurar Sassi, ‘dip. vi-150 2 — 

Rimedì. (Vedi Terapeutica). 

Riscaldamento e ventilazione degli ambienti abi- 
tati, del Prof. R. FERRINI, 2 vol., di pag. x-332, 94 incis. 4 —- 

Riscossione d’imposte. (Vedi " Imposte dirette). 

Risorgimento italiano Dora del), del Prot. F. SER: 
TOLINI, di pag. vI-154 | mi 

— (Vedi Storia e cronologia — Storia italiana). 

Ristauratore dei dipinti, del Conte G. SEcco-SuARDO, 

2 vol., di pag. xVI-259, xu-362 con 47 incisioni. . .6— 

Ritmica e metrica razionale italiana, del Lee 
fessore Rocco MurRARI, di pag. xvi-216. 

— (Vedi Arte del dire — (Rettorica — Stilistica). 
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Rivoluzione (La) francese (1789-1799), del Prot. Dott. 
Gian PaoLo SoLERIO, di pag. Iv-176 
Sanserito (Avviamento allo studio del), di F. à. Fumi, 
2 ediz., rifatta, di pag. XII-254 (vol. doppio). . . .3 — 
Saponerla, dell” Ing . MaRAZZA. (In lavoro). 
Scacchi (Manuale pel ‘giuoco degli), di A. SEGHIERI, 
di pag. xv-222, con 191 illustrazioni . . ,2 
Scherma italiana (Manuale di), su i prircipii ideati da 
Ferdinando Masiello, di J. GELLI, di pag. vui-194, 
con 66 tavole. 
Scienza delle finanze, di T. ‘CARNEVALI, pag. 1v-140. 1 50 
Scienze naturali. (Vedi Anatomia comparata — Ani- 
mali parassiti — Antropologia — Arte mineraria 
— Batteriologia — Bestiame — Botanica — Chimica 
— Coleotteri — Chimica agraria — Concimi — Cri- 
o — Fisiologia — Flora italiana — Funghi 
e Tartufi — Gelsicoltura — Geologia — Imbalsa- 
matore — Insetti — Lepidotteri — Microscopio — 
Mineralogia — Naturalista — Ostricoltura — Piante 
e Fiori — Piscicoltura — Pomologia — Protisto- 
logia — Selvicoltura — Zoologia). 
ù$coltura. Scoltura italiana antica e moderna, statuaria 
e ornamentale dell’ Archit. Prof. A. MELANI, di pa- 
gine xvII1-196, con 56 tav. e 26 fig. intercalate nel testo. 4 — 
Scoltura In legno. Crodi Decorazione e industrie 
artistiche — Fal 
Scritture d’ affar ""(Precetti ed esempi di), per uso 
delle Scuole tecniche, popolari e commerciali, del Pro- 
fessor D. MAFFIOLI, di pag. vi-203.. . 150 
Selvicoltura, di A. SANTILLI, pag. vm-220 © 46 inc. 2 
Sericoltura. (Vedi Bachi da seta — Gelsicoltura — 
Industria della seta — Tintura della seta). 
$hakspeare, di DowDEN, trad. di BALZANI. (In lav.) 1 50 
Siderurgia (Manuale di), dell'Ing. V. ZOPPETTI, pub- 
blicato e completato per cura dell'Ing. E. GARUFFA, 
di pag. 1v-368, con 220 incisioni. >. . . +... +. 50 
— (Vedi Metalli — Tempera). 
Sismologia, del Capitano L. GATTA, di pag. vIsi-179, 
con 16 incisioni e 1 carta . . 150 
Soccorsi d’ urgenza, del Dott. C) CaLtrano, di pa- 
gine xLI-299. con 6 tavole litografate, 3° edizione. .3 - 
Società di Mutuo soccorso (Manuale Tecnico per le). 
Norme perl'assicurazione delle pension: e dei sussidi per 
malattia e per morte del dott. GARDENGHI (in lav.). 
Spettroscoplo (Lo) e le sue applicazioni, di R. 
ao traduz. con note ed aggiunte di F. PoRRO, 
pag. vI-178, con 71 incisioni e una carta di spettri. 1 50 
spIARS di vino, (Vedi Alcool — Cognac). 





24 Elenco dei Manuali Hoepli. 








L. è. 
Sport. (Vedi Alpî — Cacciatore — Ciclista — Dizio- 
norîo Alpino — Ginnastica — Scacchi — Scherma). 
Statica (Principî di) e loro applicazione alla teoria 
e costruzione degil strumenti metrici, per l'Ing. 
E. BaGnoLI. di pag. viri-252 con 192 incisioni. . . 
Statistica, di F. VIRGILII, di pag. viri-176 . . .. 
$tearineria. (Vedi Industria stearica). 
Stemmi. (Vedi Araldica). | 
&tenografia, di G. GrorGETTI e M. TESSAROLI (se- 
condo il sistema Gabelsberger-Noe), di pag. 200. . .2 
Stilistica, del Prot. F. CaPELLO. di pag. xr1-164, . . 1 
— (Vedi Arte del dire — Rettorica — Ritmica. 
Storia antica (Elementi di). Vol. I. L’Oriente Antico, 
prospetto storico, di I. GENTILE, di pag. x1:-232 . .1 
ol. IL La Grecia, di G. Tontazzo, di pag. vi-216. 1 50 
Storia e cronologia medioevale e moderna, in 
CC tav. sinottiche, di V. CASAGRANDI, di pag. xvru-204. 1 50 
Storia dell’arte militare antica e moderna, di V, 
RossETTO, con. 17 tavole illustrative, di pag. vimi-504. 5 50 
Storia della ginnastica. (V. Ginnastica - Scherma). 
Àùtoria italiana (Manuale di), di C. CANTÙ, di p. 1v-160. 1 50 
— (Vedi Risorgimento — Storia e cronologia). 
Storla della musica, del Dott. A. UNTERSTEINER, di 
pag. 300 (vol. doppio). .'- . ......... 3 
WStoria naturale. (Vedi Scienze naturali). © 
Strategia. (Vedi Storia dell’arte militare). 
$Strumentaziene (Manuale di), di E. PROUT, tred. ital. + 
con note di V. Ricci, con 95 esempi, di pag. x-222, 2 50 
— (Vedi Armonia — Cantante — Pianista). a 
Strumenti ad arco (Gli) e ila musica da camera, 
del Duca di CAFFARELLI F., di pag. x-235 . . . .2 50 
Strumenti metrici. (Vedi Statica). 
$uono (Vedi Luce e suono). i 
$ussidî. (Vedi Società Mutuo soccorso). i ; 
Tabacco, del Prot. G. CANTONI, di p. 1v-176, con 6 inc. 2 — 
Tacheometria. (Vedi Celerimensura). . 
Taglio e confezione di biancheria. (V. Disegno). 
Tariffe ferroviarie. (V. Codice doganale - Trasporti). - 
Tartufi e funghi. (Vedi Funghi). > i 
Tasse di registro, holio, ece. (Vedi Notaro). 
Tassidermista. (Vedi Imbalsamatore — Naturalista 
viaggiatore). pi ab Re 
Tavoie logaritmiche. (Vedi Logaritmi). 
Tavele tacheometriche. (Vedi Celerimensura). 
Tecnica di anatomia microscepica, del Prof. D. 
CARAZZI, di pag. xI-211 con 5 incisioni. . . . . . 
Tecnologia e terminologia maenetaria, di G, Sac- 
CHETTI, di pag. XIV-192. LL. i... 


5 | 


5 
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Telefono. di D. V. PICCOLI, di pag. 1v-120, con 38 ino. 2 — 
Telegrafia, di R. FERRINI, di pag. VI-318, con 95 inc, 2 — 
Telegrafia marittima. (Vedi Attrezzatura). 
Telemetria, misura delle distanze iu guerra, 
di G. BERTELLI, di pag. xItr-145, con 12 zincotipie . 2 — 
— (Vedi Cartografia — Celerimensura — Compensa- 
zioni errori — Disegno topografico). 
Tempera e cementazione, dell'Ing. FADDA, di La Ea 
gine viri-105, con 20 incisioni . . e a 
Terapeutica (Manuale di) l'impiego ipodermico e la 
dosatura dei rimedî del ])ott. G. MALACRIDA, (In lav.) 
Termodinamica, di C). UATTANEO, p. x-196, con 4 fig. 1 50 
Terremeti. (Vedi Sismologia — Vulcanismo).. 
Tessitura. (Vedi Filatura). 
Testamenti (Manuale dei), per cura del Dott. L. SE- 
RINA, di pag. VI-235 . . 250 
Tigré-ltaliano (Manuale), con duo dizionarietti ita- 
liano-tigrò e tigrè-italiano ed una cartina dimostrativa 
degli idiomi parlati in Eritrea, del Cap. MANFREDO 
CAMPERIO, di pag. 180 . .2 50 
— (V. Arabo volgare — Grammatica Galla — Lingue 
dell’ Africa). 
Tintere (Manuale del), di R. Lessa. i * ediz., di pa- 


gine x-279, con 14 incisioni (vol. ovo) e ‘da 
Tiutura delia seta, studio chimico VOenioa di T. Pa: 
SCAL, di Pi XVI-432 . .D— 


Tipografia. I. — Guida” per chi stampa e fa stampare, 
— Compositori e Correttori, ranza Autori ed Edi- 
tori, di S. LANDI, di pag. Q0 + .2 50 
Topografia. (Vedi Cartografia ‘ _ ' Celerimensura — 
Compensazione errorî — Disegno topografico — Re- 
golo calcolatore — Telemetria). —.. 
Topografia di Roma antica, di L. BORSARI, con 
illustrazioni. (In lavoro). 
Tornitere meceanieo (Guida pratica del), ovvero 
sistema unico per calcoli in generale sulla costruzione 
di viti e ruote dentate, arricchita di oltre 100 pro-. 
blemi risolti, di S. DinaRo, di pag. 164. . + + .2 
— (Vedi Meccanica -- Meccanismi — Operaio). 
Trasporti, tariffe, reclami ferroviari ed ope- 
razioni doganali. Manuale pratico ad uso dei com- 
mercianti e privati, colle norme per l’interpretazione 
delle taritte e disposizioni vigenti, per A. G. BIANCHI, 
con una carta delle reti ferroviarie . italiane, di Di 
gine xvI-152 . Ve 
Travi metailici ‘composti (Momenti resistenti, pesi 
dei), di E. Venendo pagine XL-188, 10 figure e Re 


per chiodat 
— (Vedi pai, dei metalli — Resistenza dei pt aa 
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Triangolazioni topografiche e triangolazioni ca- 
tastali, dell'Ing. Ò. JACOANGELI. (In lavoro). 
Trigonometria. (Vedi Geometria metrica). 
Unità assolute. Definizione, Dimensioni, TIT 
zione, Problemi, dell'Ing. G. BERTOLINI, di p. x-124-44. 2 50 
Uva passa (Industria de 1’ ) e della essicar one delle 
frutta e degli ortaggi, Prot. L. PAPARELLI. (In lav). 
Valli Lombarde, di ScoLaro. (Vedi Dizion. alpino). - 
Valori pubblici (Manuale per l'apprezzamento dei) e 
per le operazioni di Borsa, Dott. F. SIRIA di 
pag. xIV-236 . 
Velocipedismo, di A) GALANTE. (Vedi Ciclista). 
Ventilazione. (Vedi Riscaldamento). 
Verbi greci anomali (I), di P. SPAGNOTTI, secondo le 
Grammatiche di CURTIUS e INAMA, di pag. xx1v-107. 1 50 
Vernici, lacche, mastici, inchiostri da stam 
ceralacche e prodotti affini C'ablcazione S cho, _ 
dell'Ing. UGo FORNARI, di pag. VIII-262 
— (Vedi Colori e_ Vernici). 
Veterinaria. (Vedi Sage — Cavallo — Igiene 
veterinaria — Zoono 
Viaggi. (Vedi Ciclista - — "Cristoforo Colombo — Na- 
turalista viaggiatore). 
Vinacce (Fabbricazione delle). (Vedi Cognac). 
Vino (Il), di GRAZZI-SONCINI, di . XVI-152. . . .2— 
Viticoltura. Precetti ad uso dei Viticoltori italiani, 
del Prof. O. OTTAVI, rived. ed ampliata da A. dia: 


3° dat di pag. viri-184 e 22 incisioni . . .2—- 
— (Vedi Analisi del vino — Cantiniere — Enolo 
— Enologia domestica — Malattie dei vini — Uva 


passa — Vino). 
Vocabolario (Nuovo) della lingua italiana, di 
A. STRACCALI e L. GENTILE. Volume di circa 1400 pa- 
gine. (In lavoro). 
Volapuk (Dizionario italiano-volapùk), preceduto dalle 
Nozioni compendiose di grammatica della lingua, del 
Prof, C. MATTEI, secondo i principii dell’inventore M. 
SCHLEYER, ed a norma del Dizionario Volapiik ad uso 
dei francesi, del Prof. A. KERCKHOFFS, di ee xxx-198. 2 50 
‘— (Dizionario o volabok alano). del Prof. PIAFERI 
di Poe: xx-204 
— nuale di conversazione e raccolta di vocaboli 6 
dialoghi italiani-volapiik, per cura di M. casta Lia 
MASI © À. ZAMBELLI, di pag. 1592. . . .2 
Volumetria. (Vedi Analisi volumetrica). 
Vulcanismo, del CAPAAnO L. GAZZO, di pag. VIII-268, 
Su si incisioni . ù Ù si vi . 1 50 
imatologia — Y"08C0 eteor. —_ 
Sismologia). a pi — ogia 


Elenco dei Manuali Hoepli. 27 


Cu O e e a 


Zincotipia. (Vedi Arti grafiche). 
Zeolegia, Proff. E. H. GraLIOLI e G. CAVANNA, 3 vol.: 
. Invertebrati, di pag. 200, con 45 figure . . . 
II. Vertebrati. Parte I, Generalità, Ittiopsidi (Pesci 
ed Anfibi), di pag. xvI-156, con 33 incisioni. 
IIL Vertebrati. Parte II, Sauropsidi, Teriopsidi (Ret- 
tili, Uccelli e Mammiferi), p. xvI-200 con 22 inc. 1 50 
— (Vedi Animali parassiti — Batteriologia — Coleot- 
teri italiani — Imbalsamatore — Insetti — Lepi- 
dotterì — Naturalista viaggiatore — Protistologia). 1 
Zoonosi, del Iott. B. GALLI VALERIO, di pag. xv-227 1 50 
— (Vedi Igiene veterinaria). 
Zootecnia, del Prof. TAMPELINI. (In lavoro). 


INDICE ALFABETICO DEGLI AUTORI. 


Acqua C. Microscopio. . . pag. 19 
Adier G. Esercizi di lingua te- 
descasi. a Ritieni ll 
Aducco A. Chimica agraria... 6 
Airy G. B. Gravitazione .... 14 
Alberti F. Il bestiame e sido 


coltura. ......., va _D 
Albicini. Diritto civile... ... 8 
Albini G. Fisiologia ....... 11 
Alessandri P. E. Analisi volu- 


metrica . 
— Infezione, Disinfezione . 15 
_ Farmacista (Manuale del). 11 
Allori A. Dizionario eritreo.. 9 
Aloi. Olivo ed Olio 
Ambrosoli. Numismatica .... 
— Letteratura islandese . .. 
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